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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’atteso colloquio fra i leader degli USA e dell’URSS 


Varata ieri dal Consiglio dei ministri 


Un vertice di quattro ore 


Fra Reagan e Gromiko primo incontro 
«intenso e concreto» secondo Shultz 

«La conversazione non ha avuto asprezze» - Nessuna indiscrezione sul merito delle conversazioni - Anche 
Mondale ha visto il ministro sovietico — Oggi un secondo colloquio con il segretario di Stato 



Finanziaria senza scel 
ma severa soltanto 
con stipendi e salari 

Tetto del 7% per la busta paga (obbligatorio per gli statali) - Meschini furti alla spesa 
sociale: il ticket aumentato di 300 lire - I cassintegrati pagheranno i contributi 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L’incontro al 
vertice sovietlco-amerlcano 
— e cioè 11 più auspicato, 
suggestivo e spettacolare 
evento nelle relazioni tra le 
due superpotenze — si è 
svolto Ieri mattina alla Casa 
Bianca. Ronald Reagan, per 
la prima volta da quando è 
stato eletto, ha parlato con 
Andrei Gromiko, la massi¬ 
ma autorità sovietica dispo¬ 
nibile e, certamente, la più 
esperta negli affari Interna¬ 
zionali, per due ore alla pre¬ 
senza del vicepresidente 
George Bush, del segretario 
di Stato George Shultz, del¬ 
l'ambasciatore sovietico Do- 
brynln. Poi 1 colloqui sono 
continuati in una colazione 
di lavoro protrattasi per 
un'ora e mezzo. 

Il riserbo sul contenuto di 
questi contatti è di pramma¬ 
tica. Ma qualche spiraglio è 
stato aperto, prima da un 


anonimo portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, poi dal titolare 
della diplomazia americana, 
Shultz. Agli americani e al 
mondo è stata data l'avver¬ 
tenza di non attendersi cla¬ 
morose svolte da questo 
«summit». 

In una conferenza stampa 
tenuta subito dopo la fine 
della colazione di lavoro, 11 
segretario di Stato è stato la¬ 
conico e prudentissimo nei 
giudizi. Ha definito rincon¬ 
tro, durato circa quattro ore, 
«uno scambio di vedute utile, 
intenso e concreto». Ha tenu¬ 
to a insistere sul carattere 
«molto personale» della con¬ 
versazione, come se i due si 
fossero parlati da uomo a 
uomo. Reagan — ha aggiun¬ 
to Shultz — ha manifestato 
«l’esigenza di relazioni più 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 



Sardegna, la giunta 
ottiene la fiducia 
A Matera fuori la DC 

PCI, PSI e PSdA votano il governo Melis 
Nel Comune appoggio esterno dei PCI 

'Ieri sera 11 Consiglio regionale sardo ha votato la fiducia alla 
giunta Melis. Su di essa e sul suo programma sono confluiti 
i voti del PCI, del PSI e del PSd’A. Astenuti repubblicani e 
socialdemocratici. Intanto a Matera la DC, per la prima volta 
dal dopoguerra, sarà all’opposizione. Ieri sera 11 consiglio 
comunale si è riunito per votare la fiducia alla giunta laico- 
isocialtsta composta da PSI, PSDI, PRI e PLI. I comunisti, per 
adesso, garantiranno alla nuova amministrazione l’appog¬ 
gio esterno. Forse il PCI entrerà a far parte della giunta nel 
prossimo mese al febbraio quando si arriverà alla approva¬ 
zione del bilancio. » servizi a pag. 2 


I colloqui Natta-Sukrija 


iva PCI e LC J 
un’ampia 
convergenza 

Sottolineata la piena autonomia interna¬ 
zionale dei comunisti italiani e jugoslavi 


ROMA — Un incontro al 
massimo livello tra comuni¬ 
sti italiani e jugoslavi non 
poteva che evidenziare — ol¬ 
tre al grandi temi della pace 
e della cooperazione interna¬ 
zionale — 11 tasto dell’auto¬ 
nomia di ogni partito e di 
ogni paese. L’occasione è sta¬ 
ta offerta da un momento in 
cui, al di là del cerimoniale, 
Alessandro Natta e il presi¬ 
dente dei comunisti jugosla¬ 
vi Ali Sukrija hanno voluto 
annettere un particolare si¬ 
gnificato politico: 11 brindisi 
ufficiale che ha avuto luogo 
durante 11 pranzo di Ieri allo 
Sheraton di Roma. Ecco 
Natta: «Le relazioni tra i no¬ 
stri due partiti sono alimen¬ 
tate dalla profonda convin¬ 
zione che 11 processo d» avan¬ 
zata e di realizzazione del so¬ 
cialismo debba avvenire at¬ 
traverso vie proprie, autono¬ 
me, nazionali». Ed ecco il 
presidente della presidenza 
della Lega del comunisti ju¬ 
goslavi, Ali Sukrija ricordare 
che gli sforzi di pace del co¬ 
munisti jugoslavi e italiani 
avranno «tanto più successo 
nella misura in cui 1 rapporti 
nell’ambito del movimento 
operalo e comunista, 1 rap¬ 


porti tra tutte le forze pro¬ 
gressiste e democratiche nel 
mondo verranno fondati sul 
principi dell’indipendenza, 
della parità dei diritti, della 
non ingerenza, della respon¬ 
sabilità di ogni partito di 
fronte alla propria classe 
operala e al proprio popolo». 

La completa autonomia di 
giudizio dei comunisti jugo¬ 
slavi e italiani attribuisce al¬ 
le loro convergenze un parti¬ 
colare valore e significato: 
siamo di fronte a due partiti 
che, operando in situazioni 
oggettivamente diverse, so¬ 
no giunti a porsi in sintonia 
su alcuni temi chiave della 
situazione internazionale. 
Osserviamo le convergenze 
in base ad alcuni tra i più in¬ 
teressanti passaggi dei di¬ 
scorsi tenuti ieri da Alessan¬ 
dro Natta e da Ali Sukrija. Il 
segretario del PCI: «I nostri 
colloqui avvengono in un 
momento internazionale 
particolarmente difficile e 
acuto per l’accelerazione in 
atto della corsa agli arma¬ 
menti, l’estendersi di tensio- 

Alberto Toscano 

(Segue in ultima) 



Rosario Spatola 


200 deputati e senatori firmano un documento a suo favore 

Naria, più aspre le polemiche 
Scarcerato il boss Spatola 

Il capomafia era stato condannato in primo grado a 14 anni per la «Sicilian connection» 


ROMA — Naria resta dentro. Esce 
trionfante dall’Ucclardone, senza cau¬ 
zione, Invece, uno del più importanti 
boss mafiosNtella droga. Quel Rosario 
Spatola che fu, tra l’altro, l’«osplte» di 
Michele Sindona durante la «fuga» del 
bancarottiere a Palermo. È accaduto al¬ 
le 18,30 di Ieri. Davanti al carcere paler¬ 
mitano c’erano, a festeggiare 11 capo¬ 
mafia, una cinquantina di «amici». Lui, 
Spatola, s’è velocemente imbucato den¬ 
tro una fiammante ed opulenta «BMW» 
metallizzata. Ma essendo stata qualche 
tempo fa dichiarata «fallita» la sua Im¬ 
presa di costruzioni che serviva, secon¬ 
do una sentenza di Tribunale, per rici¬ 
clare miliardi sporchi di droga, 11 boss 
risulta sulla carta un poveraccio. È 
questo il motivo per cui non ha dovuto 
pagare una lira per guadagnare la li¬ 
bertà. Il mafioso il 6 giugno 1983 era 
stato condannato a 13 anni per associa¬ 


zione per delinquere finalizzata al traf¬ 
fico di droga. Faceva le cose in grande: 
era perciò il capolista del primo proces¬ 
so di grande portata mal celebrato in 
Italia che accendesse i riflettori sul 
grande business intemazionale e sulle 
connessioni maliose con il potere politi¬ 
co e 1 grandi affari- Troppe lungaggini, 
poi, per il processo d’appello. E Spatola 
ha potuto avvalersi, così, di un’applica¬ 
zione pressoché automatica delia nuo¬ 
va legge sulla custodia cautelare, assie¬ 
me ad un bel manipolo di suol coimpu- 
tati, Filippo Piraino, Giuseppe Valle¬ 
lunga, Francesco Salvatore e Rosario 
Inzerillo, Vittorio Mangano. Essi, pri¬ 
ma di tornare In libertà, dovranno tut¬ 
tavia procurarsi 50 milioni ciascuno 
per pagare la cauzione che è stata Inve¬ 
ce abbuonata al loro capo. Nessun «ab¬ 
buono», com’è noto, per l’ex operalo 
deIl’«Ansaldo», Giuliano Naria, cui la 


Corte di Cassazione non solo ha negato 
gli arresti domiciliari. Ma ha commina¬ 
to — quale differenza di trattamento! 
— la condanna al pagamento delle spe¬ 
se processuali. «Una decisione — hanno 
scritto proprio Ieri In un documento ol¬ 
tre 200 parlamentari rappresentativi di 
tutti 1 gruppi e gli orientamenti demo¬ 
cratici — che esprime una concezione 
dello Stato nella quale non ci ricono¬ 
sciamo». «Una decisione assurda e in- 
comprenslbile». «Uno Stato che si mo¬ 
stra insensibile verso una persona ma¬ 
lata e sofferente». Dietro ’e gravi con¬ 
trapposizioni tra poteri dello Stato che 
hanno occupato la cronaca di questi 
giorni in conseguenza delle polemiche 
sul «caso Naria», il parallelo ed emble¬ 
matico «caso Spatola» conferma e forse 
persino aggrava in maniera inquietan¬ 
te queste valutazioni. 


A PAG. 2 SERVIZI SULLA VICENDA NARIA 
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Mancano poche ore all’addio definitivo all’estate: da stanotte gli orologi tornano indietro di 
un’ora. L’ora legale cede così il passo all’ora solare. L’appuntamento è per le tre di notte. 


Un’auto-bomba 
a Roma vicino 
all’«Unità» 

La polizia: la vettura è stata abbando¬ 
nata dalla malavita del racket dei negozi 


Mentre a Palermo torna a riunirsi il consiglio comunale 


La Pucci: «Così mi hanno minacciato» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Carlo Felici? 
È succube del capicorrente. 
Vuole rinnovare la DC paler¬ 
mitana adoperando travi an¬ 
tiche, molto antiche. Ma il 
suo tentativo ormai è fallito. 
La candidatura di Martel- 
lucci? Era un vecchio sogno 
degli andreottianl e di Salvo 
Lima. Cianclmlno? È poten¬ 
te, Influente. Non si esorciz¬ 
za la sua presenza, metten¬ 
dosi l'anima In pace perchè 
non ha rinnovato la tessera 
della DC. Se a Palermo un 
sindaco tocca il nodo degli 
appalti la crisi al Comune è 
garantita. Ci sono potentati 
economici che stanno soffo¬ 
cando l'autonomia del Mu¬ 
nicipio perchè temono di 
perdere posizioni di privile¬ 
gio consolidate da vent'an- 


nl». Parla la dottoressa Elda 
Pucci. Il «sihdaco Immagine» 
che nell'83 sembrò per un 
momento Interpretare dav¬ 
vero l'ansia di pulizia e di 
rinnovamento. Venne tra¬ 
volta dai franchi tiratori de¬ 
mocristiani. Ora, nel partito, 
molti temono che lei conti¬ 
nui a raccontare le sue veri¬ 
tà. «Felici — mi dice subito 
— giunse a Palermo con l’or¬ 
dine di intimorirmi e minac¬ 
ciarmi». Ma lei ha scelto di 
andare avanti. 

— Dottoressa Pucci, la ri- 
candidatura del «sindaco 
di Sagunto» e la sua boccia¬ 
tura. Il pentapartito a pezzi 
e il Consìglio comunale 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 



NelTìnterno 


Ortolani a dicembre in Italia? 

Mentre si attendono I primi interrogatori di Michele Slndo- 
na, clamoroso annuncio degli avvocati di Ortolani: «A dicem¬ 
bre sarà in Italia». Tina Anselml, a Salsomaggiore, richiama 
la DC all’impegno contro i poteri occulti. A PAG. S 

Corsera, vertice Craxi-Nesi 

Giornata forse cruciale per il gruppo Rlzzoll-Corsera: Craxi 
ne ha discusso Ieri con Nesl, presidente della BNL. Questi ha 
avuto colloqui anche con Spadolini e Ciampi- La FIAT smen¬ 
tisce un suo coinvolgimento. A PAG. • 

1500 licenziati alla Philips 

La IRE-Phlllps ha annunciato ai sindacati che Intende licen¬ 
ziare entro 1*851500 dei suol 6500 dipendenti. La multinazio¬ 
nale degli elettrodomestici ha già avviato le procedure. I 
sindacati non hanno ancora preso posizione. A PAG. 8 


ROMA — Un’auto Imbottita 
di tritolo sotto la sede 
deH'«Unità». La notizia s’è 
sparsa poco prima delle nove 
suscitando allarme, preoc¬ 
cupazione e stupore. E men¬ 
tre in via dei Taurini accor¬ 
revano poliziotti, artificieri, 
giornalisti, fotografi e opera¬ 
tori delle tv attorno a quella 
misteriosa «Giulia» blu tra¬ 
sformata in macchina di di 
morte, centinaia di telefona¬ 
te di compagni, dirigenti del 
partito, militanti, facevano 
squillare i telefoni delia re¬ 
dazione, insolitamente ani¬ 
mata di prima mattina. Un 
attentato? Una criminale in¬ 
timidazione di stampo ma¬ 
fioso o terroristico? Le ipote¬ 
si più inquietanti hanno te¬ 
nuto banco per alcune ore, 
fino a quando la Questura 
non ha fornito una ricostru¬ 
zione dei fatti che, fortuna¬ 
tamente, sembra condurre le 
indagini decisamente verso 
un’altra direzione. 

L’auto-bomba, hanno 
concluso gli inquirenti, era 
destinata ad un altro obietti¬ 
vo: un grande negozio, un 
supermercato o un autosalo¬ 


ne, entrato nel mirino del ra¬ 
cket delie estorsioni. La 
•Giulia», secondo questa ri- 
costruzione, sarebbe stata 
parcheggiata casualmente 
in via dei Taurini, ad una 
quindicina di metri dall’edi¬ 
ficio che ospita la redazione 
deir«Unità>, per via di un di¬ 
sguido che avrebbe costretto 
gli attentatori ad interrom¬ 
pere il loro tragitto verso il 
loro reale obiettivo. Diversi 
elementi rendono convin¬ 
cente questa tesi, anche se la 
vicenda non appare comple¬ 
tamente chiarita. 

L’allarme è scattato poco 
dopo le otto In seguito ad 
una telefonata (anonima?) 
giunta alla Squadra mobile 
della Questura. La polizia è 
stata informata cosi che in 
via del Taurini c’era una 
vecchia Alfa Romeo «Giulia» 
blu, con le targhe grossola¬ 
namente falsificate, e con 
una bomba pronta per essere 
fatta esplodere. Chi ha tele¬ 
fonato In Questura avrebbe 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 


ROMA — Il contenimento di 
salari e stipendi e la crescita 
zero della spesa pubblica 
corrente depurata dell’infla¬ 
zione. Questi sono 1 due capi- 
saldi della manovra econo¬ 
mica per II 1985 come è 
emersa dal documenti ap¬ 
provati ieri dal Consiglio del 
ministri: la legge finanziarla 
e la relazione previslonale e 
programmatica. Le retribu¬ 
zioni, innanzitutto: l’obietti¬ 
vo di fondo è che non possa¬ 
no aumentare più del 7%, 
cioè tanto quanto l’Incre¬ 
mento previsto per 1 prezzi. 
Per i lavoratori delle aziende 
private si tratta di una Indi¬ 
cazione; non vengono prede¬ 
terminati finora gli aumenti 
del prossimo anno, poiché si 
attende il negoziato tra le 
parti sociali. Comunque, 11 
profilo Ideale per la scala 
mobile è dato da questa suc¬ 
cessione di scatti: 2-2-2 e 1, 
sette in tutto. Per 1 dipenden¬ 
ti pubblici, invece, quella del 
governo è una vera e propria 
norma. Il ministro Goria è 
stato esplicito: «Non cl sono 
spazi per gli aumenti con¬ 
trattuali» visto che già per 
effetto degli scatti automati¬ 
ci e delle ultime schegge del 
vecchi contratti, la crescita 
ammonta a quel 7% che vie¬ 
ne fissato come tetto non va¬ 
licabile. Se sì vogliono aprire 
spiragli contrattuali, dun¬ 
que, occorre ridurre qualche 
automatismo. Sarà questo 
oggetto delle trattative con I 
sindacati. Non è passata l’i¬ 
potesi formulata dello stesso 
ministro del Tesoro di co¬ 
minciare a dare l’esemplo 
non pagando 11 prossimo 
scatto di anzianità. 

Il quadro sì completa poi 
con una norma Inserita nel 
comparto previdenziale: 1 
cassintegrati del Mezzogior¬ 
no dovranno cominciare a 
pagare 1 contributi; finisce 
cioè per loro la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali. Infine, 
1 ticket sanitari sulle ricette 
mediche aumentano da 
1.000 a 1.300 lire, un altro 
prelievo che colpisce t redditi 
meno alti. 

L’insieme della manovra 
di bilancio viene presentato 
come una politica di rispar¬ 
mi senza nuove stangate né 
tagli clamorosi; tutte opera¬ 
zioni che si sono dimostrate 
da una parte inefficaci dal- 
l’altra costose In termini di 
consenso. E non va dimenti¬ 
cato che l’hanno prossimo cl 
sono le elezioni. In realtà, la 
dinamica delle entrate previ¬ 
ste dimostra che le Imposte 
sulle retribuzioni cresceran¬ 
no più dell’aumento del red¬ 
dito senza bisogno di ulterio¬ 
ri aggravi. Il drenaggio fisca¬ 
le continuerà ad operare, a 
meno di una correzione che, 
però, finora non è prevista. 
Ma vediamo le cifre aggre¬ 
gate. La legge finanziaria 
stabilisce, nel suo primo ar¬ 
ticolo, che 11 limite del ricor¬ 
so al mercato per coprire li 
disavanzo pubblico è di 
123.849 miliardi. Le entrate 
dovrebbero aumentare del 
10 per cento grazie alla con¬ 
ferma del provvedimenti 
straordinari presi l’anno 
scorso (daranno 6.800 mi¬ 
liardi) al quali vanno ag¬ 
giunti il condono edilizio, le 
norme del progetto Visentlnl 
(che il governo si impegna ad 
approvare in tempi rapidi) e 
altre misure ancora da pren¬ 
dere (nell’insieme si tratta di 
16 mila miliardi che però 
non entrano nella legge fi¬ 
nanziaria). 

Le spese correnti al netto 
degli interessi dovrebbero 
aumentare di 21.786 miliardi 
pari all’8,4 per cento, quota 
che potrebbe scendere però 
molto vicino a quel 7 per cen¬ 
to posto da Goria come tetto, 
se si fanno 1 conti in termini 
di cassa e non di competen¬ 
za. La spesa In conto capitale 
cresce del 14 per cento nel bi¬ 
lancio di competenza e 
dell’H,4 per cento in quello 
di cassa. 

Il deficit pubblico dovreb¬ 
be restare sui 96.500 miliar¬ 
di, poco più della cifra con la 
quale si chiude 111984. Molto 
sii di sotto dunque del limite 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


Referendum 
Tante voci 
contro la 
gaffe del 
governo 

Numerosi sindacalisti ed espo¬ 
nenti della maggioranza espri¬ 
mono critiche e dubbi nei con¬ 
fronti dell’iniziativa del go¬ 
verno sul referendum. Intanto 
il Pei ha comunicato che oggi 
consegnerà altre 600mila fir¬ 
me alla Cassazione. A PAG. 3 


Palazzo Chigi si difende 
(con un misto di furbizia e di 
Imbarazzo) dall’accusa di 
aver scorrettamente premu¬ 
to sulla Corte costituzionale 
rendendo pubblico 11 parere 
del suol esperti contro l’am¬ 
missibilità del referendum. 
L’aria è di chi si offende per¬ 
ché qualcuno vorrebbe tap¬ 
pargli la bocca. Suvvia, sla¬ 
mo seri. Qui si vuol tappare 
la bocca a ben altri soggetti: 
al venti milioni di lavoratori 
dipendenti. La nota della 
presidenza del Consiglio fa 
riferimento, per difendersi, a 
due articoli della legge del 
1970 sul referendum. Ma In 
modo a dir poco disinvolto. 
Vediamo. 

La diffusione del parere 
degli esperti sarebbe legitti¬ 
mata dal fatto che la proce¬ 
dura, prevista dall'art. 33 
della suddetta legge, «con¬ 
sente espressamente al go¬ 
verno di esporre la propria 
opinione ». Infatti Io consen¬ 
te, ma come e quando? Il ter¬ 
zo paragrafo dell’art 33 dice 
che 11 governo può deposita¬ 
re alla Corte memorie sulla 
legittimità costituzionale 
delle richieste di referendum 
»non oltre tre giorni prima 
della data fissata per la deli¬ 
berazione». Dunque: è con¬ 
sentito non un qualsiasi pro¬ 
nunciamento pubblico ma 
un pronunciamento d’uffi¬ 
cio rimesso esclusivamente 
alla Corte quando sla fissato 
il giorno di deliberazione e 
non oltre tre giorni prima. 
Nessuna di queste clrcostan- 
ze è stata rispettata dal gesto 
di Craxi che ha consegnato 
un documento improprio 
(una nota) a soggetti impro¬ 
pri (i sindacati) con fini im¬ 
propri (la diffusione pubbli¬ 
cistica). 

Secondo aspetto. L’Inter¬ 
vento del governo sarebbe 
legittimo poiché attinente 
alla •inammissibilità pregiu¬ 
diziale» del referendum per 
•cessata vigenza delia legge 
che si dovrebbe abrogare*: e 
tale giudizio di Inammissibi¬ 
lità spetta in primo luogo al¬ 
l’ufficio centrale della Cas¬ 
sazione. In proposito la nota 
di Palazzo-Chlgl Invoca l’art 
39 della legge del 1970. Ma 
l’art. 39 non fa alcun riferi¬ 
mento alla supposta «non vi¬ 
genza» bensì — con esattezza 
— alla avvenuta « abrogazio¬ 
ne » della leggè prima della 
da ta di svolglmen to del refe¬ 
rendum. In sostanza non si 
fa referendum se la legge che 
ne costituisce oggetto è stata 
abrogata. Sfidiamo 1 solerti 
esperti di Palazzo Chigi a di¬ 
mostrare che tale situazione 
si sla verificata. 

Che gli stessi estensori del¬ 
la nota siano consapevoli 
della gracilità del loro argo¬ 
menti è dimostrato dalla fra¬ 
se finale, che dice: *ln ogni 
caso, pare difficile negare a 
chicchessia 11 diritto», ecc. 
ecc. Ma, signori, la presiden¬ 
za del Consiglio del ministri 
non appartiene alla catego¬ 
ria del •chicchessia», essa 
rappresenta uno del tre pote¬ 
ri dello Stato e si è mossa con 
la sensibilità di un elefante 
net riguardi di un altro di ta¬ 
li poteri, per esercitare su di 
esso una pressione politica. 
Questa è la pura verità. 
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La PC per la prima volta rimane alPopposizione 

Malora, sì alla giunta 

PSi-PRI-PSDI-PLI 
PGI: appoggio esterno 

Il consiglio comunale ratifica l’accordo tra i partiti laico-socialisti - Sindaco è 
Pontrandolfi (PSI) - Furibonda reazione scudocrociata che grida al «tradimento» 


Le decisioni del governo dopo la riunione a Palazzo Chigi 

Sotto il tetto del 7% 

Finanziaria: tagli qui, tagli là 
e i ministri si dicono contenti 

Una gara tra i responsabili dei dicasteri per attribuirsi la paternità dello strumento legislativo - Spado¬ 
lini esalta il «rigore» del PRI, Altissimo quello del PLI - Più cauti i socialisti e i socialdemocratici 


Dal nostro inviato 

MATERA — La giunta senza la DC è fatta. Il caso Matera — atto 
secondo della furibonda polemica sugli enti locali, dopo la vicenda 
sarda — ha trovato nel pomeriggio di ieri una soluzione positiva. 
Erano da poco scoccate le 15 quando, nella sede provinciale del 
Partito repubblicano, i rappresentanti di PCI, PSI, PRI, PSDI e 
PLI hanno apposto le loro firme ad un breve documento (meno di 
due cartelle dattiloscritte) che sancisce la nascita di una maggio¬ 
ranza politica e programmatica che, per la prima volta dal dopo¬ 
guerra, vede lo scudo crociato relegato all’opposizione. In serata il 
Consiglio comunale è stato chiamato a ratificare l’accordo con la 
conseguente elezione dellh giunta. Fino a tarda, ora le votazioni 
non erano ancora iniziate ma l’intesa tra i partiti prevede il se¬ 
guente organigramma: due assessori (più il smdaco) al PSI, tre al 
PRI, due al PSDI e uno al PLI. Il PCI per il momento appoggia 
esternamente la Giunta; il suo ingresso nel governo cittadino è 
previsto per febbraio prossimo, allorquando dovrà essere presen¬ 
tato il bilancio. 

Il tentativo del sindaco socialista Alfonso Pontrandolfi (eletto il 
17 settembre dallo stesso schieramento che ieri ha raggiunto rac¬ 
cordo politico) è dunque andato in porto. 

La costituzione della maggioranza è stata a lungo in forse; per 
tutta la mattinata — in un frenetico intrecciarsi di telefonate dfd 
centro alla periferia — i leader del pentapartito nazionale hanno 
tentato invano di «richiamare aU’oraine» ì capicorrente materani. 
Le pressioni maggiori in particolare si sono scaricate sul PRI e sul 
PLf che hanno visto scendere in campo Spadolini e Patuelli. L’at¬ 


teso «obbedisco! non è stato però pronunciato. «L’attuale giunta — 
afferma il segretario regionale e consigliere comunale del PRI, 
Raffaello De Buggeri — e l’unica possibile per dare un governo alla 
città. A Roma tentano di omogeneizzare i livelli locali a quelli 
nazionali, anche quando le realtà periferiche son ben lontane da 
quel che immaginano nella capitale». Furibonda la Democrazia 
cristiana che accusa i partner del pentapartito di tradimento. 
L’onorevole Vincenzo Viti, capogruppo al Comune, ha lanciato 
«l’uUimo appello agli allenti» con toni arroganti e imperativi. «Ma 
che vuole la DC? Perché ora si lamenta? — taglia corto il sindaco 
Pontrandolfi — L’area laico-socialista aveva aperto un confronto 
con la DC arenatosi però per mancanza di dialogo». E il repubbli¬ 
cano De Ruggeri aggiunge: «I matrimoni si fanno in due; noi erava¬ 
mo disponibili. 

«Si è aperto un processo di grande rilevanza politica — com¬ 
menta il segretario provinciale del PCI, Nicola Savino — la DC 
paga con l’esclusione dal governo cittadino le sue colpe di partito 
maggiormente responsabile del degrado di Matera. Tra comunisti 
ed area laico-socialista si è creato in queste settimane un rapporto 
positivo, nonostante i forti condizionamenti provenienti dai parti¬ 
ti nazionali. Abbiamo deciso di non entrare, in giunta per non 
creare alibi a chi ha lavorato fino all'ultimo minuto per far saltare 
questa operazione. Diciamo sin d’ora però che, pur sottolineando 
l’enorme portata della costituzione di una maggioranza politica e 
programmatica senza la DC, ci poniamo l’obiettivo di un nostro 
ingresso a pieno titolo nel governo comunale». 

Luigi Vicinanza 


ROMA — Repubblicani, li¬ 
berali, socialdemocratici, ed 
anche un po’ i socialisti ed 1 
de, fanno a gara a chi assu¬ 
me per primo la paternità 
della legge finanziaria mes¬ 
sa a punto ieri dal Consiglio 
del ministri, dopo una lunga 
riunione iniziata al mattino 
e conclusa solo a sera. Spa¬ 
dolini giura che la paternità 
è sua, e cioè che la legge è il 
frutto dello sforzo compiuto 
dai repubblicani per imporre 
rigore. «Se si è riusciti a fis¬ 
sare quel tetto del 7% — ha 
detto ieri lasciando la riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
— è solo per la battaglia con¬ 
dotta da noi». Lo smentisco¬ 
no i liberali con una dichia¬ 
razione del vice segretario 
Patuelli, il quale assicura 
che il varo della finanziarla è 
il risultato della voce grossa 
levata giorni fa dal ministro 
Altissimo: «O si aumenta il 


numero e l’entità del tagli, o 1 
liberali lasciano 11 governo». 
È stato grazie a questa batta¬ 
glia — dice solennemente 
Patuelli — che abbiamo ot¬ 
tenuto un colpo di Urna agli 
stanziamenti per le «sup¬ 
plenze scolastiche e le Parte¬ 
cipazioni statali». 

Più cauti i socialisti ed l 
socialdemocratici. Romita si 
è limitato a parlare di «con¬ 
fronto sereno» tra 1 ministri. 
Francesco Forte, socialista, 
è stato più chiaro, parago¬ 
nando la seduta odierna del 
governo a una seduta di chi¬ 
rurghi attorno ad un tavolo 
operatorio: stiamo portando 
via molta carne — ha detto 
Forte — e ormai siamo arri¬ 
vati all’osso. Queste cose so¬ 
no sempre dolorose...». 

Un segnale della poca fi¬ 
ducia che Io stesso pentapar¬ 
tito ripone nell’operazlone- 
legge finanziaria, viene an¬ 


che da fuori Roma. L’ex mi¬ 
nistro e segretario del PSDI 
Pietro Longo ha scelto pro¬ 
prio la giornata di ieri — 
giornata chiave per il gover¬ 
no Craxi — per lanciare un 
proclama di pessimismo: ha 
tenuto un comizio a Taran¬ 
to, ed ha attaccato la DC per 
li suo disimpegno, il PRI e il 
PLI perché fanno i grilli par¬ 
lanti «minacclo- 

sUconcludendo che le pro¬ 
spettive per il governo sono 
nere. «Non crollerà tutto 
quanto in un giorno o in un 
anno, in questo Paese — ha 
detto — ma a me sembra che 
abbiamo imboccato la via 
buia di un lungo medioevo». 

In questo clima — dove 
tutti parlano di serenità: è 
stato il ritornello delle di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri a 
Palazzo Chigi dal ministri, 
Craxi e Forlanl in testa — e 
tutti però si accorgono che 


per non far cadere la baracca 
occorrono solo tre cose (com¬ 
promessi, rinvìi e tagli sem¬ 
pre e comunque su stipendi e 
salari), chi cerca di essere il 
meno attivo possibile è il 
partito di De Mita. Segue con 
un certo distacco l’evolversi 
della situazione. Non ha for¬ 
zato l’altro giorno sulle pen¬ 
sioni (dove e in netto dissen¬ 
so col progetto De Michelis), 
non ha forzato neppure Ieri 
in Consiglio del ministri sul¬ 
la finanziaria. Il ministro 
Gaspari, uno del pochi de 
che ha rilasciato dichiara¬ 
zioni al giornalisti, ha fatto 
capire chiaramente che lui 
considera la finanziaria una 
scatola il cui contenuto è in 
fondo abbastanza malleabi¬ 
le. All’interno dello schema 
dei tetto ai 7% — ha detto — 
sono possibili manovre ed 
aggiustamenti. Vedremo co¬ 


sa sarà delle retribuzioni del ; 
pubblici dipendenti. E co- . 
munque — ha aggiunto — si 
dovrà ora affrontare il prò- • 
blema di come applicare il ■ 
tetto ai dipendenti privati. 

E1 socialisti? A parte le di- ' 
chiarazlonl non proprio en- . 
tuslastlche di Forte, preferì- • 
scono anche loro guardare In 
silenzio. La parola d’ordine 
resta quella di sempre: copri- ; 
re il più a lungo possibile le ' 
spalle alla presidenza del . 
Consiglio. A qualunque co- - 
sto. Ieri lo ha detto anche il * 
vice segretario del partito 
Valdo Spini: «Stiamo dentro ‘ 
la coalizione col nostro ruo- ] 
lo, e difendiamo la coalizlo- . 
ne. Il nostro ruolo è quello di - 
ala sinistra, e neanche De - 
Mita può contestarcelo’, ' 
Martedì si riunirà la direzio¬ 
ne del partito, e ascolterà . 
una dichiarazione di Craxi. 

Piero Sansonetti 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lunga e tra¬ 
vagliata crisi alla Regione Sar¬ 
da si è conclusa a tarda sera, 
positivamente, con il voto di fi¬ 
ducia alla giunta autonomistica 
di sinistra e la approvazione del 
documento programmatico da 
parte della maggioranza PCI- 
PSI-PSdA (44 consiglieri). La 
giunta è passata con 42 voti (il 
presidente del Consiglio non 
vota e scheda bianca ha ovvia¬ 
mente deposto nell’urna il pre¬ 
sidente della giunta), contro 30 
(de e missini). Si sono astenuti 
sei consiglieri (socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, due erano 
assenti). Presenti 79 consiglie¬ 
ri, la maggioranza richiesta era 
di 37 voti. 

Come ha sostenuto il presi¬ 
dente del gruppo comunista 
compagno Benedetto Barranu 
a chiusura del lungo e appassio¬ 
nato dibattito, occorre adesso 
lavorare con sufficiente impe¬ 
gno in ogni settore della società 
isolana. Infatti, la linea dell’al¬ 
ternativa al sistema di potere 
della DC passa se vengono mes¬ 
si in moto i meccanismi di un 
processo ampio e lineare che 
investa tutte le sedi in cui si 
articola la vita politica, sociale, 
culturale della Sardegna. Ciò 
deve significare un nuovo modo 
di governare la Regione e le 
stesse comunità locali. Ciò ri¬ 
chiede una articolazione più 
ricca della vita democratica, e 
allo stesso tempo un confronto 
aperto ed un rapporto intenso 
tra le varie componenti politi¬ 
che, nella distinzione dei ri¬ 
spettivi ruoli. Dobbiamo avere 
la coscienza — ha detto poi 
Barranu, rivolto principalmen¬ 
te ai socialisti — che stiamo 


Sardegna 
votata da 
PCI, PSI 
e PSd'A 
la fiducia 
al governo 
Melis 

Astenuti PSDI e 
PRI - La maggio¬ 
ranza di sinistra ha 
44 consiglieri su 81 

gettando le basì per governare 
in modo diverso, per organizza¬ 
re la società sarda con il concor¬ 
so di tutte le sue componenti, 
per cancellare le brutte pagine 
scritte dalla giunta Roicn, con¬ 
dannata senza appello dal voto 
degli elettori. 

E da valutare positivamente 
— a parere del PCI — la presa 
di posizione dei socialisti sardi, 
che hanno deciso di entrare nel¬ 
la maggioranza organica, e di 
appoggiare lealmente l’esecuti¬ 
vo, pur non facendone diretta- 



Pietro Melis 


mente parte. 

L’appoggio esterno del PSI 
— ha spiegato a sua volta in 
aula il capogruppo Giuliano 
Cossu — non può e non deve 
essere scambiato come tattici¬ 
smo o disimpegno sui grandi e 
difficili problemi della Sarde¬ 
gna, ma e un passaggio obbliga¬ 
to nelle condizioni attuali. 

Si tratta però di una scelta 
non irreversibile, che può esse¬ 
re rivista anche nel breve perio¬ 
do. Alle stesse significative 
conclusioni sono pervenuti i 


laici, annunciando, con l’asten¬ 
sione, «una linea di non opposi¬ 
zione», da superare nella even¬ 
tualità di «ulteriori chiarimenti 
sul piano programmatico e su 
quello istituzionale». 

Secondo il leader del PSDI 
sardo onorevole Pietro Piglia- 
ru, assessore uscente agli affari 
generali, dei passi in avanti so¬ 
no già stati compiuti, introdu¬ 
cendo nel programma alcune 
richieste avanzate dai gruppi 
socialisti e laici. È un buon se¬ 
gno, che può dare corso ad ulte¬ 
riori sviluppi positivi, ed anche 
ad un ingresso dei socialdemo¬ 
cratici all’esecutivo. 

Le premesse per una giunta 
organica di sinistra, da formare 
nel breve periodo, dunque esi¬ 
stono ampiamente. La prospet¬ 
tiva è temuta dalla DC. Proprio 
ai sardisti già bollati in campo 
nazionale come «nemici della 

R atria» dai veti incrociati di De 
lita e altri, i capi della DC sar¬ 
da si sono rivolli nel tentativo 
di risuscitare il sistema di pote¬ 
re dello scudo crociato clamo¬ 
rosamente battuto nelle con¬ 
sultazioni del giugno scorso. Al 
rifiuto deciso del PSd’A, il sen¬ 
so della rabbia democristiana 
ha avuto una manifestazione 
tangibile nella fase finale del 
discorso del segretario regiona¬ 
le Pinuccio Serra, che ha, con 
frasi insultanti al limite della 
volgarità, accusato di «demago¬ 
gia alla Masaniello» l’onorevole 
Pietro Melis, cioè quello stesso 
dirigente sardista ed ora capo 
della giunta di sinistra al quale 
appena qualche mese addietro 
era stata offerta la presidenza 
in chiave di pentapartito isola¬ 
no. 

Giuseppe Podda 


Fisco, pensioni, pubblico impiego 
le tre sfide sindacali al governo 

Subito contestate le scelte più vischiose della finanziaria - Pronunciamento unitario sulla «pregiudiziale : 
fiscale»: il pacchetto Visentini va bene ma non basta - Iter parlamentare comune per la previdenza 


ROMA — Fisco, pensioni, pubblico impiego: i sindaca¬ 
ti hanno subito cominciato a contestare > capitoli più 
vischiosi delia legge finanziaria modello pentapartito. 
«Il governo dice 7 % senza neppure spiegare su quali 
basi, con quale politica economica. È affare suo. A noi 
non interessa l’involucro ma cosa c’è dentro», sostiene 
Bruno TVentin. Ma da quel che si è visto finora, dentro 
ci sono solo contraddizioni, trucchi Tagioneristici, ac¬ 
comodamenti tra logori interessi clientelari e velleità 
antisalari. Talmente evidente è il guazzabuglio che, 
l’altro giorno a palazzo Chigi, i tre segretari generali 
Lama, Camiti e Benvenuto hanno potuto agevolmente 
esprimere un comune atto d’accusa nei confronti del 
governo. 

Uno sviluppo coerente di questa denuncia politica 
c*è stato ieri sui singoli problemi specifici. Sul fisco, in 
particolare, si è riunito un apposito gruppo di lavoro 
unitario (per la prima volta in assoluto dopo le ferie, 
anticipo dell'Incontro di mercoledì tra Lama, Camiti e 
Benvenuto). Trentin, per la CGIL, Crea, per la CISL, e 
Sambucini, per la UIL, hanno avviato un confronto 
comune finalizzato a una precisa piattaforma con la 

J uale far valere la «pregiudiziale» dell’equità fiscale. A 
■rari e al ministro delle Finanze, Visentini, sarà chie¬ 
sto un incontro per verificare le intenzioni del governo 
rispetto a misure che, per i sindacati, «debbono essere 
realizzate e avere vigore a decorrere dal 1985», il che 
comporta che siano «assunte contestualmente alla leg¬ 
ge finanziaria». Dall'esito del confronto dipenderà Io 
sviluppo deU'iniziativa sindacale, anche con la mobili¬ 


tazione e la lotta (a luglio tutto il sindacato parlò di 
sciopero generale). 

Ma già i sindacati hanno indicato i punti fermi della 
verifica. Nel momento in cui la maggioranza si spacca 
sul .pacchetto Visentini» per il recupero di 10 mila 
miliardi di evasione ed elusione fiscale in quelle aree 
contributive finora privilegiate, le tre confederazioni 
affermano che l’«impostazione complessiva» del prov¬ 
vedimento «accoglie punti importanti delle proposte 
sindacali», ma esige «miglioramenti tesi a rendere più¬ 
razionali ed efficaci le misure previste». Ha commenta¬ 
to Crea: «Vogliamo sapere se è la linea dell'intero go¬ 
verno oppure no. Al tempo stesso, avvertiamo che pro¬ 
prio la sua parzialità rende il provvedimento di Visen¬ 
tini più esposto agli attacchi delle grandi corporazio¬ 
ni». Restano fuori, infatti, quelle che nel decumento 
sindacale vengono definite le «scelte decisive per una 
vera svolta di politica fiscale», e cioè: la tassazione delle 
rendite finanziarie, l’avvio graduale di una imposta 
ordinaria sui patrimoni, la riforma organica dell’IR- 
PEF e l’attenuazione della progressività. 

Unitaria anche l’iniziativa sulle pensioni. Verzelli, 
per la CGIL, Bentivogli, per la CISL, e Bugli, per la 
UIL hanno sottoscritto una lettera al presidente della 
Camera, ai presidenti delle commissioni parlamentari 
competenti, al presidente del Consiglio e ai ministri 
interessati per chiedere che i provvedimenti sulle pen¬ 
sioni siano «ispirati a una visione organica che tenga 
conto delle esigenze complessive di tutti i gruppi di 
pensionati in vario modo danneggiati dall’evoluzione 


del sistema pensionistico». Anche in questo caso la 
maggioranza è spaccata sui contenuti della riforma. Il 
rischio è che, intanto, si precostituiscano disparità di 
trattamento nella rivalutazione delle pensioni pubbli- ‘ 
che rispetto a quelle dell’INPS o per quanti hanno 
pensioni sociali, minime e da ex combattenti. Per cui i 
sindacati sollecitano un comune iter parlamentare con • 
uno stanziamento di bilancio adeguato a una prima . 
scelta di equità. 

Né al governo viene concessa tregua sul pubblico 
impiego, dopo lo squallido spettacolo offerto dalla ' 
guerra dei numeri in cui si sono avventurati i ministri 
Gaspari, Goria e Romita, col solo intento di «fare dei , 
dipendenti pubblici — come denuncia la CGIL — i 
responsabili primi del dissesto della snesa pubblica». Il ' 
governo ha fatto marcia indietro, ma la minaccia resta ' 
nell’ambiguità dell’apposito capitolo della finanziaria. ' 
Di qui l’altolà della CGIL ad «atteggiamenti arbitrari e 
strumentali, chiaramente finalizzati a precostituire il 
terreno per limitare e comprimere la contrattualità del ■ 
pubblico impiego, perfino con interventi unilaterali su 
singoli istituti contrattuali» (il riferimento è al paven- , 
tato taglio o blocco del prossimo scatto d’anzianità). Il [ 
governo, invece, è chiamato dall’intero sindacato a «ri¬ 
portare nella contrattazione tutti quei flussi di spesa e i 
quelle materie che alla contrattazione sono stati unite- 
ralmente sottratti». 

Tre sfide, insomma, da parte dei sindacati dicono ] 
che la finanziaria vera è tutta da fare. 

Pasquale Cascella 


Gaso Naria e accuse ai giudici» 


ROMA — È ancora polemica 
aspra sul caso Naria, dopo le 
accuse reciproche tra settori 
del Parlamento e giudici della 
Cassazione, ma sembrano pre¬ 
valere gli appelli alla riflessio¬ 
ne. È grave ed intollerabile che 
si offendano i giudici, anche se 
sbagliano, ma la replica dei ma¬ 
gistrati è stata inusuale ed ec¬ 
cessiva ed ha coinvolto indi¬ 
scriminatamente il Parlamen¬ 
to: ecco il senso di molte dichia¬ 
razioni, circolate ieri, dopo il 
delicato «caso istituzionale», 
nato sulla vicenda del detenuto 
Nana. Ma in questo caso che ha 
rapidamente travalicato gli 
aspetti umani e giudiziari, si è 
inserito ieri un altro fatto signi¬ 
ficativo. Più di duecento parla¬ 
mentari di tutti gli orientamen¬ 
ti hanno già firmato un appel¬ 
lo-documento che esprime 
«stupore e sgomento» per la or¬ 
dinanza della Cassazione sul 
caso Naria. 

La coincidenza dei tempi tra 
la raccolta delle firme (iniziata 
tre giorni fa) e l’aspra polemica 
con i giudici della Cassazione è 
casuale, tuttavia la critica nei 
confronti della decisione della 
Cassazione di negare gli arresti 
domiciliari ad un detenuto in 
fin dì vita come Nana è, ancor¬ 
ché civile, molto dura (e ha pro¬ 
vocato nuove reazioni tra i giu¬ 
dici). «Naria è gravemente ma¬ 
lato e la sua vita è in pericolo — 
dice il documento —. Tale ordi¬ 
nanza ci pare assurda ed in- 
comprensibile. Naria è in car¬ 
cere da otto anni £ stato con¬ 
dannato a cinque anni, condan¬ 
na che ha già ampiamente 
scontato. Come parlamentari, 
come cittadini, noi non ci rico¬ 
nosciamo in una concezione 
dello Stato che sì mostra insen¬ 
sibile verso una persona malata 
e sofferente». Seguono le firme 
di senatori e deputati della Si¬ 
nistra indipendente, del PCI, 
del PSI, della DC, del PRI, del 
PU, di DP, di PDUP e PR. Tra 


200 parlamentari: 
«Siamo sgomenti» 
per il giudizio 
della Cassazione 


Inviti alla riflessione: «Offese da condan¬ 
nare ma con la replica si è esagerato» 



Il primo presidente delle Corte dì Cessazione Giuseppe Mira- 
belli 


gli altri hanno aderito gli indi- 
pendenti di sinistra Natalia 
Ginzburg, Stefano Rodotà, 
Franco Bassanini e Paolo Vol¬ 
poni; i comunisti Giorgio Napo¬ 
litano, Achille Cicchetto, Alfre¬ 
do Reicblin, Aldo Tortorella, 
Adalberto Minucci, Gian Carlo 
Pajetta, Renato Zangheri; i so¬ 
cialisti Rino Formica, Luigi Co¬ 
vetta, Giacomo Mancini, Silva¬ 
no Labriola; i democristiani 
Garocchio, Botta, Caccia. 

Dunque una critica ferma e 
dovuta, ma civile. Ben diversa 
dalle accuse lanciate da alcuni 
parlamentari nellTmprowisato 
dibattito dell’altra sera in cui i 
giudici sono stati apostrofati 
anche come «assassini». Ma, 
questo è il punto: la replica du¬ 
rissima del presidente delia 
Cassazione, Mirabelli, che è 
sembrata lambire anche il pre¬ 
sidente Pertini e il ministro 
Martinazzoli, non è andata a 
sua volta oltre il segno? Affer¬ 
ma Violante: «L'Itaua ha cono¬ 
sciuto solo giudici assassinati; 
perciò alcune valutazioni sulla 
decisione della Cassazione rela¬ 
tiva al caso Naria sono da re¬ 
spingere con fermezza. Ma l’in¬ 
tervento del presidente della 
Cassazione va criticata dove 
sembra voler lanciare messaggi 
politici che non spettano ad un 
potere dello Stato che è privo di 
responsabilità politica perché 
indipendente da ogni altro po¬ 
tere dello Stato. La riduzione 
dei termini di carcerazione pre¬ 
ventiva è una legge dello Stato 
e il referendum sulla scala mo¬ 
bile è una iniziativa assunta in 
base a precise norme costitu¬ 
zionali da una grande forza de¬ 
mocratica „ La Cassazione ha 
il dovere di adempiere alle pro¬ 
prie funzioni, senza alimentare 
'‘contrapposizioni istituzionali 
e polìtiche laceranti per la te¬ 
nuta del sistema democrati- 
__»* 

CO ». 

Il riferimento di Violante è ai 
passi della replica del presiden¬ 


te della Cassazione dove si dice: 
questo attacco è intollerabile 
perché viene mosso alla Cassa¬ 
zione «nel momento in cui solo 
lo strenuo impegno dei suoi 
componenti le consentirà forse ' 
di far fronte alle eccezionali 
emergenze provocate da leggi 
certo non emanate da essa». 

Traspare qui una sorta di fa¬ 
stidio per i'problemi che una 
legge (la carcerazione preventi¬ 
va) voluta all’unanimità dal 
Parlamento porrà inevitabil-, 
mente, con un’intensificazione 
del lavoro. Ma Mirabelli ha ag¬ 
giunto anche un’osservazione: 
che da questi problemi saranno 
distolti molti magistrati che 
dovranno «verificare dal primo 
ottobre prossimo la regolarità 
del referendum» sulla scala mo¬ 
bile promosso dal PCI. Una 
precisazione sorprendente poi¬ 
ché un lavoro del genere rien¬ 
tra, come è avvenuto altre volte 
in passato per i referendum 
promossi dai radicali, nei com¬ 
piti della Corte di Cassazione. 

Alle affermazioni di Mirabel¬ 
li hanno replicato a loro volta 
anche esponenti di altri partiti. 
Per il socialista Labriola «i giu¬ 
dici della Cassazione non devo¬ 
no sentirsi ingiustamente col¬ 
piti per il senso di generale sbi¬ 
gottimento che ha provocato la 
decisione sul caso Naria. L’in¬ 
dipendenza dei giudici vale 
tanto quanto la libertà di 
chiunque di valutarne gli atti». 
Calamida e Russo di DP affer¬ 
mano: «La Cassazione si è 
schierata contro i timidi tenta¬ 
tivi del Parlamento di superare 
l’emergenza ed utilizza la vi¬ 
cenda di Naria per fermare l’e¬ 
voluzione democratica del pae¬ 
se. Tutto ciò non ha nulla a che 
fare con l'autonomia della ma¬ 
gistratura, mai messe in discus¬ 
sione*. Intanto a Roma si svol¬ 
gerà domani a partire dalle 20 
una veglia in piazza del Pan¬ 
theon promossa dall’ARCI. 

Bruno Miserendino 


è ancora scontro aperto 


I magistrati: 
«C’è un attacco 
insidioso alla 
nostra autonomia» 

Riuniti a Senigallia hanno criticato l’ap¬ 
pello sottoscritto da deputati e senatori 

Dal nostro inviato 

SENIGALLIA — In un convegno di magistrati che si svolge all’in¬ 
domani delle infuocate polemiche provocate dalla decisione della 
Cassazione sul caso Naria era impensabile che una eco di tali 
accese discussioni non si avvertisse nel corso dei lavori con l’espri¬ 
mersi di opinioni contrastanti. Interpellato dai giornalisti, Enrico 
Ferri, che è il segretario generale deU’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati, ci ha detto, riferendosi alla nota e discussa decisione della 
suprema Corte che, in proposito, «si debba affermare con fermezza 
che si tratta di una decisione giurisdizionale di cui, tra l’altro, non 
si conosce ancora la motivazione e che pertanto va rispettata». È 
seguito poi un comunicato firmato oltre che dal segretario Ferri 
anche dal presidente dell'Associazione nazionale magistrati Ales¬ 
sandro Crisaiolo in cui, sempre in riferimento alla polemica, si 
auspica che «al più presto si ristabilisca, con il contributo di tutti, 
un clima di serenità che possa favorire un confronto costruttivo tra 
le istituzioni e la società civile». Di parere opposto, o diverso, sono 
Franco Luberti, del Consiglio Superiore delia Magistratura, che 
dichiara di ritenere che «la carcerazione di Naria sia oltre misura» 
e Adolfo Beria D’Argentine, che sottolinea come il pericolo sia 
quello di un accentuarsi della settorializzazione che porta, inevita¬ 
bilmente, ad una conflittualità permanente, che è estremamente 
pericolosa e che quindi deve essere evitata. 

Il tema del convegno, organizzato dall’Associazione di studi 
giuridici che si intitola ad Emilio Alessandrini, il giudice milanese 
assassinato dai terroristi il 29 gennaio del 1979, è «Giustizia e 
criminalità». Un confronto stimolante, preceduto da una relazione 
di base di cui diremo, che ha come interlocutori giornalisti, espo¬ 
nenti politici, magistrati inquirenti, giudici del Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura, segretari delle componenti dell’Associazio¬ 
ne Nazionale magistrati. £ inoltre prevista una tavola rotonda di 
sintesi alla quale parteciperà anche il ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Mino Martinazzoli. Un convegno stimolante, dunque, alla cui 
attenzione sono stati posti i temi che più sono oggetto di discussio¬ 


ne e anche di vivace polemica nel paese. Cominciamo dalla relazio¬ 
ne che è stata presentata da Raffaele Bertoni, Pierpaolo Casadei 
Monti e Vito D’Ambrosio. Essa parte da una premessa che riassu¬ 
me i profondi mutamenti intervenuti nel panorama della giustizia 
in quest’ultimo decennio. Non soltanto—si avverte — è mutata la 
criminalità nelle sue modalità operative e nelle sue finalità, ma »è 
cambiata la magistratura, ed è cambiato tutto il quadro istituzio¬ 
nale nel quale u problema si colloca». Esistevano due strade per 
stendere una relazione: quella della completezza o quella di sele¬ 
zionare i fili più importanti. La scelta è stata di proporre un 
•indice ragionato di problemi», per esempio quello del mestiere del 
giudicare. Oggi sono cresciuti poderosamente settori nei quali IV 
pera della magistratura si pone come momento di mediazione. 0 
fenomeno del terrorismo, la cui parabola ha segnato il decennio, ha 
provocato conseguenze rilevanti anche nel sistema penale, tradi¬ 
zionalmente programmato e calibrato per fattispecie singole. Le 
nuove forme di delinquenza hanno invece come carattere comune 
quello dell’organizzazione. Ne sono derivati, inevitabilmente, pro¬ 
cessi con centinaia di imputati e con imputazioni plurime che 
hanno intasato uffici giudiziari e tribunali. Inoltre il pericolo corso 
dalle istituzioni negli anni del terrorismo ha portato alle leggi che 
hanno allungato i termini della carcerazione preventiva e ha reso 
necessaria una legislazione eccezionale. A giudizio dei relatori, 
però, la rispoeta legislativa, in assenza di una riorganizzazione e di 
un ammodernamento delle strutture, è rimasta «ben al di sotto 
delie necessità». Altro problema esaminato nella relazione è quello 
della obiettiva inadeguatezza del sistema carcerario. 

Si avverte — osservano » relatori — una specie di «sindrome di 
Cassandra». Secondo i relatori, e questo sarà materia di discussio¬ 
ne nel convegno, l’opinione pubblica, convinta di essere uscita 
definitivamente dall emergenza «ha rimosso con fastidio gli ulte¬ 
riori avvertimenti di magistrati sul persistere di grossi pencoli per 
la convivenza civile». Così si riverberano sulla categoria episodi 
«indubbiamente negativi ma circoscritti (l’arresto ai un giudice, 
con gravissime accuse), e si fa carico a tutta la magistratura di una 
posizione fortemente reazionaria nei confronti della nuova norma¬ 
tiva sulla diminuzione dei termini di custodia cautelare». 

Per rimediare ai grossi mali della giustizia (e non si dimentichi 
che per questo settore viene stanziata una somma ridicola, lo 0,76 
per cento del bilancio dello Stato) le necessità indicate sono quelle 
ai prevedere un processo rapido ed efficace «che contemperi i 
diritti deU’uomo e l’esigenza ai sicurezza sociale». 

Alle otto di sera in chiusura del convegno è giunta la notizia che 
200 parlamentari hanno firmato un documento in cui si esprime 
stupore e indignazione per le decisioni della Cassazione sul caso 
Naria. Dure le reazioni del presidente dell’Associazione nazionale 
Magistrati Alessandro Crisaiolo e del segretario generale Enrico 
Ferri, che hanno dichiarato: «Ci troviamo di fronte a una forza 
indebite di pressione sugli spazi riservati alla magistratura (auto¬ 
nomia e indipendenza) con l’evidente tentativo di scaricare sul¬ 
l’ordine giudmario una responsabilità politica che la magistratura 
non ha, dimenticando che il giudice e chiamato ad applicare la 
Iene attraverso precise vie istituzionali. La strada scelta da questi 
parlamentari porta a sommare errori ad errori e cercare lo scontro 
invece di risolvere i problemi istituzionali Si tende a scavare un 
solco tra le istituzioni i cui spazi andrebbero recuperati. L’episodio 
fresco di notizia così come viene rappresentato non sembra favori¬ 
re questa strada». 

IbioPaotucci 


r t 


A 


a 


# 

_ l 


I 
























TOm- 


i 




—• 


SABATO 

29 SETTEMBRE 1984 


l'Unità 




Imbarazzata precisazione di Palazzo Chigi 

Referendum, molte voci 
si levano contro 
la gaffe del governo 

Alcuni esponenti della maggioranza e sindacalisti esprimono critiche e dubbi nei 
confronti della scelta fatta da Craxi - Il PCI oggi consegnerà altre 600 mila firme 



Alessandro Natta 



In un’intervista a «La Repubblica» 

Natta: «Il programm 
non gli schieramenti 
leva dell’alternativa» 

«Siamo per una politica di sviluppo, quindi uno dei nostri interlocutori dovrebbe es¬ 
sere l’imprenditoria» - Una nuova maggioranza per rimettere in corsa il paese 



Un momento della raccolta delle firme per il referendum per il recupero dei punti della scala mobile tagliati col decreto 


ROMA — Il segretario generale del 
PCI Alessandro Natta ha concesso al 
direttore di «Repubblica» un’intervi¬ 
sta che 11 quotidiano pubblica oggi. 

La prima domanda rivolta a Natta 
riguarda le alleanze che 11 partito co¬ 
munista sta cercando di costruire. 

«Noi — dice Natta — non partiamo 
da una ipotesi di schieramento. Met¬ 
tiamo al primo posto 11 programma. 
La leva della nostra Ipotesi di alter¬ 
nativa è il programma, i contenuti. 
Quando De Mita batte sul tasto del¬ 
l’alternativa come fisiologia neces¬ 
saria ad una democrazia sana, noi 
slamo assolutamente d’accordo con 
lui. La differenza tra lui e noi sta nel 
fatto che De Mita sembra non dare 
alcun peso al programma. Al suo 
programma. Qual e stato e qual è 11 
programma dei governi sostenuti 
dalla De? Hanno un programma 
coerente ed efficace per la casa, per il 
risanamento della finanza pubblica, 
per la riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, per le pensioni, per la 
scuola, per il fisco, per la disoccupa¬ 
zione, per il Mezzogiorno, per l’ordi¬ 
ne democratico, per la riforma delle 
istituzioni?». 

E il Pel quale programma propo¬ 
ne? «Noi non slamo al governo — ri¬ 
sponde Natta —. Perciò noi possia¬ 
mo soltanto cercare che, nel con¬ 
fronto parlamentare, almeno alcune 
delle nostre proposte vengano accol¬ 


te. Siamo per una politica di svilup¬ 
po dell’economia, del reddito, degli 
investimenti, dell’occupazione; sia¬ 
mo per un mutamento radicale delle 
politiche della spesa pubblica, sot¬ 
traendo risorse agli sperperi e ai con¬ 
sumi Improduttivi e superflui per 
destinarle agli investimenti e all’oc¬ 
cupazione». 

Passando poi a trattare il tema di 
un auspicato accordo tra le forze 
produttive, Natta afferma: «Siamo 
per una politica di sviluppo e di rigo¬ 
re per lo sviluppo, quindi è chiaro 
che uno dei nostri interlocutori do- 
vrebb’essere l’imprenditoria. Quella 
vera, naturalmente; quella sana. 
Quell’imprenditoria, cioè, che inve¬ 
ste, rischia del suo, punta a fare le¬ 
gittimi profitti, senza ripararsi die¬ 
tro l’evasione fiscale, 1 favori di Sta¬ 
to, le ristrutturazioni selvagge, 1 sin¬ 
dacati gialli. E che quando punta al 
profitto non lo fa inasprendo la con¬ 
dizione del lavoratori ma anzi ren¬ 
dendoli partecipi del frutto del lavo¬ 
ro». 

Ma con chi vuole attuarlo il Pel un 
programma del genere, con la De? 
«La De è poco credibile — dice Natta 
— perche In quarant’annl di governo 
ha operato esattamente nel senso 
contrario. Però, non discriminerei a 
priori anche se un programma di ta¬ 
le natura non si può attuare contro 
di noi e neppure senza di noi comu¬ 
nisti». Dopo aver affermato che non 


Intende riproporre un governo di so¬ 
lidarietà nazionale, Natta auspica 
«una nuova maggioranza su di un 
nuovo programma nella quale si tro¬ 
vino da pari a pari 1 partiti e le forze 
sociali Interessate alla politica di ri¬ 
gore e di sviluppo. Nessuno, In quella 
alleanza, dovrebbe essere considera¬ 
to subalterno. Questa è la sola strada 
per rimettere 11 paese In corsa verso 
lo sviluppo, la competitività, le nuo¬ 
ve tecnologie, insomma verso il futu¬ 
ro». 

«Un futuro — dice Natta — nella 
libertà, che implica uno sforzo per la 
liberazione. Il futuro è per noi la giu¬ 
stizia. Eguali occasioni per tutti, lot¬ 
ta contro lo sfruttamento e le Ine¬ 
guaglianze. Ma per arrivare a tanto 
cl vuole uno Stato ricondotto a effi¬ 
cienza e pulizia, e una pubblica am¬ 
ministrazione moderna, all’altezza 
della società del computer». 

De Mita, chiede Scalfari, sostiene 
che la scomparsa di Berlinguer ha 
sospinto 11 Pel verso un nuovo setta¬ 
rismo: è vero? Risponde Natta: 
«Adesso scoprono Berlinguer! Forse 
quando lo non sarò più su questa se¬ 
dia di segretario, scopriranno anche 
me per dare In testa a chi verrà dopo 
di me. Tutto questo non è serio. Io 
Invece mi stupisco di De Mita che 
appena pochi giorni prima del 17 
giugno preannunciava la crisi di go¬ 
verno come Inevitabile, poi è diven¬ 


tato Il tutore di Craxi, poi ha preco¬ 
nizzato la .crisi all’inizio dell’autun¬ 
no, poi ha’ fatto sapere che la data 
sarebbe stata a fine anno... Che mi¬ 
serie». 

Natta tratta Infine I problemi delle 
giunte, dell’Europa e della polemica 
col Vaticano. Su quest’ultlma dice: 
«Non mi è mal saltato In mente — 
dice Natta — di fare polemica col Pa¬ 
pa. Ci siamo trovati spesso a consen¬ 
tire e ad apprezzare alcune Impor¬ 
tanti posizioni della Chiesa, per 
esempio nella lotta per la pace, con¬ 
tro la droga e la mafia. Pero non pos¬ 
siamo stare zitti quando 11 Papa af¬ 
fronta l problemi della legislazione 
sull’aborto o sul divorzio o sulla 
scuola in modo che a noi pare non 
corrispondente ad esigenze attuali 
della società e dello Stato. Così quan¬ 
do Il Papa affronta il tema del mar¬ 
xismo non possiamo stare 2 itti non 
tanto sulla condanna del marxismo, 
ma sull’uso che è stato fatto del do¬ 
cumento della Congregazione della 
Fede. L’obiettivo, Infatti, il bersaglio 
del messaggio non erano solo 1 paesi 
dell’Est, ma 1 movimenti di libera¬ 
zione dell’America latina. Del resto 
questo preoccupa vasti settori della 
stessa cattolicità, fedeli, religiosi, ve¬ 
scovi. Sarebbe strano che non doves¬ 
se preoccupare noi comunisti». 

Giuseppe Vittori 


ROMA — Sul referendum la gaffe c’è 
stata ed è stata pesante. Tanto è vero 
che Palazzo Chigi si è affrettato a far 
circolare alcune precisazioni che nulla 
tolgono, però, alla gravità dell'atto. Il 
governo spiega 11 gesto compiuto In 
modo assai maldestro: è vero — sostie¬ 
ne — che 11 giudizio di ammissibilità del 
referendum spetta alla Corte Costitu¬ 
zionale, ma 11 Consiglio del ministri po¬ 
ne un problema di «inammissibilità 
pregiudiziale, dovuta alla cessata vi¬ 
genza della legge che si vorrebbe abro¬ 
gare». «Su questo tema — prosegue Pa¬ 
lazzo Chigi — è competente l’ufficio 
centrale della Cassazione, davanti al 
quale 11 governo è abilitato ad esprime¬ 
re le proprie valutazioni». 

Con questo secondo argomento si 
cerca. In modo molto imbarazzato, di 
dimostrare che non c’è stato un com¬ 
portamento tendente ad Influenzare 
l’organo al quale è Istituzionalmente 
affidato l'esame della questione. Ma le 
cose non sono andate così come Palazzo 
Chigi vorrebbe far credere. Non è acca¬ 
duto, Infatti, che l’avvocatura dello Sta¬ 
to presentasse II suo parere sul referen¬ 
dum a chi di dovere. E successo, invece, 
che 11 presidente del Consiglio del mini¬ 
stri si è incontrato con 1 tre segretari 
delle organizzazioni sindacali e ha con¬ 
segnato loro una nota nella quale si an¬ 
nunciava l’iniziativa presa. Non si trat¬ 
ta, quindi, di un gesto — come sostiene 
11 governo — ovvio e scontato che rien¬ 
tra nel propri diritti, ma di un atto poli¬ 
tico preciso, di grande e grave nlevan- 
za. 

Su questo argomento insiste la dire¬ 
zione del PCI. In un comunicato, dopo 
aver dato notizia che oggi verranno 
consegnate alla Corte di Cassazione al¬ 
tre selcentomlla firme, in aggiunta al 
milione già consegnato, si ribadisce che 
c’è stato «un tentativo del governo di 
esercitare una pressione politica pub¬ 
blica sugli organi della Magistratura». 


Il PCI spiega: «Con questa ferma de¬ 
nuncia non si Intende contestare il di¬ 
ritto del Consiglio dei ministri e per es¬ 
so dell’Avvocatura dello Stato, di difen¬ 
dere sul piano giuridico le proprie deci¬ 
sioni. Il problema è un altro: per 11 mo¬ 
mento scelto e le modalità adottate nel 
rendere pubblica la propria scelta, 11 go- 
verno.ha mostrato la più totale insensi¬ 
bilità nel confronti dell’esigenza di sal¬ 
vaguardare il delicato equilibrio esi¬ 
stente fra I diversi organi dello Stato». 

Su questo argomento del resto insi¬ 
stono anche esponenti di altri partiti e 
del sindacato. Cristofori, vice capo¬ 
gruppo De alla Camera dice: «Ritengo 
personalmente che sia abbastanza im¬ 
proprio 11 criterio seguito dall’esecutivo 
di dare una valutazione preventiva pri¬ 
ma che si pronunci la Corte Costituzio¬ 
nale». Franco Bassanlni, parlamentare 
della Sinistra indipendente, accusa: 
•L’iniziativa di Craxi suU’ammlssibilltà 
del referendum è una maldestra inizia¬ 
tiva per influrie sul giudizio della Corte 
Costituzionale». Duro 11 commento di 
Cafiero del Pdup. 

Anche dai sindacalisti si sollevano 
parecchie voci critiche nel confronti del 
gesto compiuto dal governo. È11 caso di 
Lettieri, segretario confederale della 
CGIL della terza componente: «Gli or¬ 
gani costituzionali debbono potersi 
esprimere liberalmente»; di Celata, so¬ 
cialista, segretario della Fiitea CGIL: 
•Il referendum non è eludibile, il parere 
espresso dalla presidenza del Consiglio 
mi sembra inutile»; di Eraldo Crea, se¬ 
gretario confederale CISL: «La questio¬ 
ne di ammissibilità del referendum è di 
competenza della Corte Costituziona¬ 
le». 

E passiamo all’argomento di merito 
che il governo usa per motivare l'inam¬ 
missibilità del referendum. Suona così: 
il decreto non opera più. Il taglio è stato 
già fatto e non sarà ripetuto. Non si può 
abrogare una legge non vigente. Una 


spiegazione che fa acqua da tutte le 
parti. Il perché lo spiega bene Antonio 
Lettieri. «Gli argomenti — osserva — 
portati a sostegno della inammissibili¬ 
tà non sono convincenti perché 11 taglio 
della scala moble, seppur temporaneo, 
ha del riflessi sulla busta paga che van¬ 
no ben oltre 11 semestre investito». 

Dello stesso parere Franco Bassasinl 
che si domanda: «Non è forse vero che 
una volta abrogato 11 provvedimento 
del governo, dovrebbero essere conteg¬ 
giati negli stipendi e nel salari 1 punti 
tagliati? Non e dunque questo un effet¬ 
to persistente del decreto di cui si chie¬ 
de l’abrogazione?». Lo stesso Gino Giu¬ 
gni, senatore socialista, proprio ieri sul 
«Corriere della Sera» appariva molto 
problematico sulla questione dell’i- 
nammlsslbllità del referendum: «I tec¬ 
nici del diritto — sosteneva fra l’altro 
— hanno appena ora cominciato a di¬ 
scuterne e questo tema richiede ben più 
approfondite trattazioni che non quelle 
rese possibili da estemporanee dichia¬ 
razioni e da brevi interventi». Ma 11 go¬ 
verno ha deciso proprio «a discussione 
appena iniziata». 

Naturalmente non manca chi si è su¬ 
bito sforzato con argomenti speciosi di 
portare acqua al mulino dell’inammis¬ 
sibilità. L’elenco è lungo. Partiamo da¬ 
gli esponenti della maggioranza: Preti, 
Longo, Manca, Labriola, Cirino Pomi¬ 
cino ed altri hanno formato il coro dei 
sostenitori. Il radicale Marco Panneila 
non si è lasciato sfuggire l'occasione 
per fare un po’ di anticomunismo e per 
spezzare una lancia a favore di Craxi. E 
anche qualche sindacalista ha unito la 
sua voce al coro del sostenitori della de¬ 
cisione del governo. É il caso del cisllno 
Mario Colombo, IL quale non può fare a 
meno però di criticare l’iniziativa di 
Craxi sotto lì profilo dell’opportunità 
politica. 

Gabriella Mecucci 


L’opinione 
di tre giuristi 
«Una grave 
scorrettezza» 


MILANO — È subito polemica 
tra giunsti, studiosi del diritto, 
dopo il solenne «veto» di Craxi 
nei confronti del referendum 
contro il decreto che ha tagliato 
quattro punti di scala mobile e 
menomato il potere sindacale. 
• Un atto di grave scorrettezza 
costituzionale e politica, dice 
Gianni Ferrara, docente di di¬ 
ritto pubblico all’Università di 
Roma e deputato per la Sini¬ 
stra indipendente. Ferrara 
giunge a questa drastica affer¬ 
mazione dopo aver dato una 
scorsa alla penosa •precisazio¬ 
ne » emanata ieri da Palazzo 
Chigi. Il governo cerca di giu¬ 
stificare l'improvvisa sortita ri¬ 
facendosi tra l’altro all'articolo 
75 della Costituzione. Chiedia¬ 
mo a Ferrara: ha una qualche 
validità tale riferimento? 

•L’articolo 75 in quanto tale 
— risponde — non attribuisce 
un potere al governo in ordine 
alle leggi che possono essere 
oggetto di referendum popola¬ 
re. Non mi pare proprio che 
per ora consenta al governa di 
intervenire in modo abnorme e 
del tutto surrettizio sugli 
orientamenti che la Corte Co¬ 
stituzionale può esprimere. J 
limiti che pone al referendum 
non hanno nulla a che fare con 
eventuali interferenze del go¬ 
verna ». 

C’è anche un richiamo alle 
procedure fissate dall’articolo 
33 della legge del 25 maggio 
1970. Il governo dunque ha di¬ 
ritto di parola? 

•Può farlo nelle sedi pre¬ 
scritte dalla legge e nel mo¬ 
mento in cui la Ugge attribui¬ 


sce al governo questo potere. 
Può benissimo esprimere le sue 
valutazioni, ma alla Corte Co¬ 
stituzionale. quando la Corte 
sta per decidere in ordine al- 
f ammissibilità della proposta 
di referendum *. 

Craxi, invece, non ha aspet¬ 
tato. Addirittura ha voluto 
consegnare questa condanna (il 
referendum non si può fare) a 
Lama, Camiti, Benvenuto™ 

• Il governo facendo questo, 
per ragioni che non sono previ¬ 
ste dalla legge, ha commesso 
un atto di grave scorrettezza 
costituzionale e politica ». 

Anche ieri però altri giuristi 
hanno sostenuto la tesi dell’i- 
nammissibilità del referen¬ 
dum™ 

•Questi giuristi, di cui non 
conosco i nomi, evidentemente 
non tengono conto della di¬ 
stinzione tra effetti legali e ef¬ 
fetti precettivi degli atti legi¬ 
slativi. Essi, inoltre, non ten¬ 
gono conto del fatto che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una materia 


che risulta ormai regolata da 
una successione di atti norma¬ 
tivi tra loro connessi (1’accordo 
Scotti del 1933, i contratti, ecc., 
ndr). Il referendum, per con¬ 
cludere, è pienamente ammis¬ 
sibile, anche sulla base della 
interpretazione che la Corte 
Costituzionale ha dato alla 
complessiva materia costitu¬ 
zionale ed ordinaria a proposi¬ 
to di referendum ». 

C’è chi sostiene: l’effetto del 
decreto del 14 febbraio non c'è 
più, quindi non si può abroga¬ 
re. Chiediamo un parere su 
questo a Giorgio Ghezzi, do¬ 
cente di diritto del lavoro all’U- 
niversità di Bologna. 

• Il decreto Craxi ha tagliato 
i punti di contingenza prede¬ 
terminando un tetto, è vero, 
per il semestre febbraio-luglio 
1984. Ma gli effetti di questo 
taglio sono permanenti nel 
tempo e si traducono in un cor¬ 
rispondente e perdurante al¬ 
leggerimento delle buste pa¬ 
ga ». 


Come commenti l’invocazio¬ 
ne di Craxi all’articolo 39 delia 
legge 352 del 1970 (norme sul 
referendum)? 

•Per poter appropriata¬ 
mente invocare questo articolo 
sarebbe necessario eliminare 
gli effetti del precedente de¬ 
creto, attraverso una legge di 
sua abrogazione, ad esempio 
quella proposta dal PCI ». 

E per quanto riguarda il «di¬ 
ritto» del governo ad interveni¬ 
re in questa occasione? 

•È del tutto evidente che in 
sede di giudizio di ammissibili¬ 
tà anche il governo potrà pre¬ 
sentare alla Corte una sua me¬ 
moria sulla legittimità costitu¬ 
zionale della richiesta di refe¬ 
rendum, ma si tratterà di un 
atto processuale, compiuto nel 
contraddittorio di tutte le par¬ 
ti interessate, in primo luogo 
con i presentatori del referen¬ 
dum. Quello compiuto è invece 
un gesto politico che cerca di 
imporre all’opinione pubblica 
una interpretazione di parte, 
al di fuori e prima di qualsiasi 
contraddittorio ». 

Riusciamo a raggiungere 
Pietro Barcellona, docente di 
diritto a Firenze, per quattro 
anni nel Consiglio della magi¬ 
stratura. •A me sembra vera¬ 
mente incredibile — dice — 
che il presidente del Consiglio 
si arroghi il potere di interferi¬ 
re in questo modo. La Corte 
Costituzionale è l’organo che 
deve far rispettare la Costitu¬ 
zione, al di sopra di tutti. £ 
un’offesa alla lealtà che si deve 
creare tra i diversi organi dello 
Stato ». 


Bruno Ugolini 


Aria di fronda nella sinistra de 


Zaccagnini rinverdisce 
la linea del confronto 

Al convegno di Salsomaggiore ha criticato il pentapartito e la 
rivincita del «preambolo» e rilancia la «terza fase» morotea 


Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE — Nelle 
parole e nei pensieri di Beni¬ 
gno Zaccagnini, il «grande si¬ 
lenzioso» dello scudocrocla- 
to, rimane fissa l’idea 
deU’«altra DC», della DC del 
confronto e della «terza fase» 
di memoria morotea. Un’u¬ 
topia? È ciò che gli obiettano 
gli avversari interni e gli an¬ 
tagonisti esterni. Ma, citan¬ 
do Bernanos, egli non rinun¬ 
cia a «gettare la torcia accesa 
della speranza sul barile di 
polvere» rappresentato dal 
«miope realismo» dei suoi 
successori alla guida del par¬ 
tito. Perciò egli rilancia la 
strategia del confronto pro¬ 
prio mentre lamenta «l’inco- 
munlcabllltà» tra le forze po¬ 
litiche. E contesta In radice 
la filosofia del «preambolo» e 
del pentapartito giusto nel 
momento In cui aU’interno 
della DC essa sembra con¬ 
quistare perfino gli antichi 
avversari. A cominciare da 
una segreteria che, eletta In 
opposizione a Forlanl ed allo 
schieramento preambolare, 
appare oggi rassegnata a ge¬ 
stire la politica degli sconfit¬ 
ti. Da qui 11 vento di «fronda» 
antidemitiana che spira In 
questo convegno deH’*area 
Zac» del centro-nord, aperto 
ieri dallo stesso leader del 
gruppo. 

Le preoccupazioni di Zac¬ 
cagnini sono per una «politi¬ 
ca che non cambia» mentre 
Invece attorno a lei tutto 
muta nell’era post-indu¬ 
striale, «il mondo, la società, 
1 cittadini: solo la politica no, 
e anzi sembra farsi piu pigra, 
ma anche più aspra e più mi¬ 
sera». Non pronuncia la pa¬ 
rola pentapartito, l’ex segre¬ 
tario della DC. Ma è chiaro 
che cl pensa, quando denun¬ 
cia «l’irritabilità del partiti, 
la serpeggiante attitudine a 
dividersi anche sulle minime 
cose». 

Certi schemi presentati 
all’insegna del nuovo — ag¬ 


giunge Zac — appaiono In 
realta così semplificati da 
«far temere esattamente quel 
che si dichiara di non volere: 
il ritorno all’indietro di pa¬ 
recchi anni». E attenzione: «È 
dubbio» che le novità di que¬ 
sti anni «possano cancellare 
del tutto o rovesciare Intera¬ 
mente taluni connotati pro- 
pri.della politica Italiana». 

È un ammonimento che fi 
leader della sinistra de sem¬ 
bra lanciare in primo luogo 
al suo stesso partito, ma su¬ 
bito dopo a quelle «minoran¬ 
ze laiche» che sull’onda del 
26 giugno coltivarono il so¬ 
gno fugace di mutare a loro 
vantaggio la mappa politica 
e culturale del paese. Sbaglia 
De Mita — osserva Zacca- 
gnlni — a «subire facili sug¬ 
gestioni su uno schema bipo¬ 
lare troppo semplificato, che 
può essere astratto e temuto 
come strumento di emargi¬ 
nazione dei partiti Interme¬ 
di». Ma non si può nemmeno 
pretendere di «costruire una 
terza via facendo della DC e 
del PCI forze eguali e contra¬ 
rie, quantità inespressive». 

Questo è ciò che Zaccagnl- 
ni rimprovera ai critici del 
«presunto bipolarismo», che 
però propongono poi, come 
linea alternativa, «un altro 
bipolarismo: nel quale un po¬ 
lo rimarrebbe al comunisti e 
l’altro avrebbe come caratte¬ 
ristica principale la riduzio¬ 
ne del carattere popolare del¬ 
la DC rispetto al laici ed ai 
socialisti». Questa è per l’ex 


segretario l’essenza della fi¬ 
nca preambolare, e di conse¬ 
guenza dell'alleanza penta- 
partita, che condurrebbe alla 
■marginalità della DC, al mi¬ 
sconoscimento della sua 
identità, del suo ruolo stori¬ 
co, della sua forza rappre¬ 
sentativa». 

È una critica diretta a For¬ 
lanl, grande ispiratore di 
questa strategia di pura dife¬ 
sa del potere. Ma anche a De 
Mita che, a giudizio della si¬ 
nistra zaccagniniana, sem¬ 
bra essersi incamminato per 
questa via. No, replica Zac¬ 
cagnini: il riconoscimento 
«doveroso» dell’alleanza a 
cinque e del suo «significato, 
non può far dimenticare o 
appannare 11 volto specifico 
defia DC». 

È probabile, anzi certo, 
che esso sia molto diverso da 
come se lo immagina il lea¬ 
der della sinistra democri¬ 
stiana. Ma da qui egli parte 
per misurare quanto 11 pen¬ 
tapartito sia distante dall’i¬ 
dea di un governo adeguato 
a reggere 11 compito della 
trasformazione di fronte alla 
«sfida tecnologica». L’Incon¬ 
tro con laici e socialisti — ri¬ 
corda ai suoi — conserva «in¬ 
tatto il suo valore di sviluppo 
democratico defia storia del 
Paese anche per quel che ri¬ 
guarda Il confronto costrut¬ 
tivo con l’opposizione comu¬ 
nista e con fa vasta parte di 
società che essa rappresen¬ 
ta». 

Ma è questo che avviene In 


realtà? Zaccagnini si guarda 
attorno, e risponde ovvia¬ 
mente di no: lamenta «II cul¬ 
to del principio di autorità- 
contro la lentezza del proces¬ 
so democratico», insomma 11 
«decisionismo» contro il con¬ 
senso; denuncia allarmato 
«un sedicente riformismo 
che sembra puntare fin trop¬ 
po sull’affermazione del pri¬ 
vato contro Io stalo socia- 
le*;paventa «l’esaltazione 
delle avanguardie scientifi¬ 
che e tecnocratiche contro la 
dimensione popolare e di 
massa». 

C’è un antidoto a tutto 
questo? Per Zaccagnini è an¬ 
cora, e di nuovo, il confronto, 
la ripresa della «terza fase» 
indicata da Moro come «uno 
spazio politico ancora tutto 
da esplorare». Certo, «corren¬ 
do rischi» ma questa — egli 
dice — è la strada: 11 dialogo, 
sulle cose da fare, va avanti 
fin dove l’incontro risulta 
possibile, sul contenuti piut¬ 
tosto che sul contenitore. 

La pace è uno — forse II 
principale — di questi conte¬ 
nuti. La pace come «rifiuto 
assoluto della guerra, di tut¬ 
te le guerre, degli armamen¬ 
ti, dei riarmi». E 11 punto su 
cui Zaccagnini ha trovato i 
toni forse più suggestivi, col¬ 
legandosi a un fermento cat¬ 
tolico che, significativamen¬ 
te, egli ha messo In rapporto 
diretto con l’insegnamenta 
di Paolo VI. E* alle parole del 
pontefice scomparso «lo svi¬ 
luppo e il nome nuovo defia 


pace», che l’ex segretario de¬ 
mocristiano si e appellato 
per indicare il nodo aelrap^ 
porti nord-sud come il più 
drammatico e cruciale del 
nostro tempo. Il rinnova¬ 
mento defia DC? Ecco le 
gambe su cui deve cammi¬ 
nare, al di là delle proclama¬ 
zioni di intenzioni: 1 bisogni 
nuovi defia gente, la morali¬ 
tà defia politica («è Inconci¬ 
liabile la professione degli 
ideali cattolico-democratici 
con l’adesione alla massone¬ 
ria»), la difesa del valore pre¬ 
minente del lavoro umano, 
l’attaccamento saldo alle ra¬ 
dici di partito popolare. 

De Mita avrà trovato in 
queste critiche, esplicite e 
implicite, la conferma dei so¬ 
spetti con cui ha guardato al¬ 
la convocazione di questo 
convegno (fino a decidere di 
non parteciparvi col pretesto 
defia «dimensione regiona¬ 
le», e del distacco imposto dal 
suo ruolo). Nonostante la 
prudenza degli organizzato¬ 
ri, risulta evidente che da 
Salsomaggiore l’ala zacca- 
gninlana della sinistra DC 
muove per prendere le di¬ 
stanze dalla segreteria del 
partito. 

Nella battaglia aperta da 
Forlanl attorno alla leader¬ 
ship effettiva della DC 
l’«area Zac» vuole lnsomma 
giocare con le mani libere, 
puntando a condizionare 
maggiormente De Mita e a 
far crescere 11 peso dei suol 
uomini più rappresentativi: 
Bodrato, anzitutto, ma an¬ 
che «basisti» scontenti come 
Martinazzoli e Rognoni. E 
nel risvolto di manovre cor- 
rentizie della giornata d’a¬ 
pertura, tutta per Zac, si è In¬ 
serito Donat-Cattin, con una 
rapida apparizione nel salo¬ 
ne delle terme: solo per dare, 
dopo anni di gelo, un giudi¬ 
zio positivo sul discorso del¬ 
l’ex segretario. 

Antonio Caprarica 


A 


Oggi Lucio Magri riferisce sulla consultazione fatta nel partito 

Il PdUP discute la confluenza nel PCI 


ROMA — Riflettori puntati 
sul PdUP. Oggi discuterà e 
deciderà se avviarsi ufficial¬ 
mente verso la confluenza 
nel PCI. Il segretario Ludo 
Magri riferirà stamattina al¬ 
la direzione l’esito defia con¬ 
sultazione condotta nelle 
due ultime settimane dentro 
il partito, che ha visto la net¬ 
ta prevalenza dell’opinione 
favorevole all'apertura di 
una verifica formale con 
Botteghe Oscure sul termini, 
sul tempi e sulle modalità 
dell’operazione. Quindici an¬ 
ni dopo la radiazione del 
gruppo del «Manifesto» — 
dal cui ceppo originario, con 
l’Innesto successivo dell’uni¬ 
ficazione (*8l) con il MLS, il 
PdUP deriva — è probabile 
la nomina odierna di una 


•commissione» che avrà il 
mandato di aprire 11 con¬ 
fronto con il PCI. La riunio¬ 
ne defi’organismo dirigente 
(61 persone) ha solo questo 
compito. La scelta finale 
spetterà Infatti a un’assem¬ 
blea nazionale di delegati 
(tra 1 20 e I 300) che rappre¬ 
senteranno 1 9.478 Iscritti 
delle 387 sezioni del PdUP. 
Saranno loro a dire 11 «si» de¬ 
cisivo alla confluenza nelle 
file comuniste. 

Le ragioni politiche che 
stanno alia base dell’ipotesi 
in discussione oggi nella di¬ 
rezione del PdUP, sono state 
esposte da Magri in una se¬ 
duta precedente che ha lan¬ 
ciato la consultazione nel 
partito. Le richiama breve¬ 
mente Luciano Pettlnari, re¬ 


sponsabile organizzativo. 
Innanzitutto vanno ricorda¬ 
te le positive esperienze per 
le liste elettorali comuni, 
nell'83 per 11 Parlamento ita¬ 
liano e peir84 per quello eu¬ 
ropeo di Strasburgo. E pro¬ 
prio 11 voto del 17 giugno 
rappresenta - nel giudizio 
del PdUP — l’inizio di una 
fase nuova, che apre alla si¬ 
nistra terreni più avanzati di 
iniziativa. Sul fallimento del 
pentapartito occorre ricerca¬ 
re una risposta che sia all’al¬ 
tezza della crisi. È la strate¬ 
gia deU’aUemativa, lungo la 
quale si sono Incontrate una 
grande forza come il PCI e 
una piccola forza come la 
nostra». 

Pace, lotte sociali, proble¬ 
mi dell’economia e dello Sta¬ 


to: sull’insieme delle questio¬ 
ni centrali per la vita del 
Paese — sottolineano a Via 
Tomacelll — c’è da tempo 
una sintonia, un’identità di 
visioni e di battaglie tra 
PdUP e PCL «Un partito che 
ha saputo, negli ultimi anni, 
aprirsi alla società e insieme 
approfondire con continuità 
Il suo rinnovamento», dice 
Pettinali. Stanno qui le mo¬ 
tivazioni di fondo di un avvi¬ 
cinamento, di un dialogo e 
anche della prospettata con¬ 
fluenza — Insistono al PdUP 
— che In queste settimane 
«stiamo discutendo tra noi 
con serenità e passione». 

La proposta di Magri sem¬ 
bra debba raccogliere oggi, 
nella direzione, una larghis¬ 


sima maggioranza. Tra I cri¬ 
tici, le indiscrezioni hanno 
presentato Lidia Menapace 
ed Eliseo Milani. La prima 
preferirebbe riservarsi per 
un Impegno politico Inteso 
non In senso stretto «di parti¬ 
to», 11 secondo marcherebbe 
un dissenso sul modi dell’o- 
■pe razione. Ma entrambi, pur 
annunciando una diversa 
scelta personale, non sareb¬ 
bero catalogabili come «op¬ 
positori» in ogni caso all’Ipo¬ 
tesi di confluenza del PdUP 
nel PCL 

Il Partito di unità proleta¬ 
ria ha 6 deputati, un senato¬ 
re, un parlamentare euro¬ 
peo, 6 consiglieri regionali, 3 
provinciali e 178 comunali. 


Marco Sappino 
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l’Unità - DIBATTITI 


Riforma sanitaria 

Facciamo 

finalmente 

funzionare le USL 

II confronto sulla riforma delle USL produttività, quali l’autonomia diri - 
è ben lontano dal trovare la necessaria genziale, il rapporto costi-benefici, la 
convergenza tra le forze politiche e so- politica di *buaget» per servizio e ad¬ 
dali. La Democrazia cristiana ha fatto dirittura per reparti, « standard » na- 
in queste settimane una scelta, pre- zionali e così via, ma questo non signi- 
sentendo al Senato una proposta di fica trasformare le USL in aziende, 
legge: ha respintola tesi dello scorporo L’azienda ha la sua ragione d’essere 

delle USL dai Comuni, che affida par- principale se c’è un regime di mercato, 
te o tutta la gestione sanitaria (soprat- Ma non è il caso dell’assistenza sanità- 
tutto gli ospedali) alle province o ad ria, che sul piano della domanda è 
enti regionali, ma ha trasformato le quanto mai condizionata, non dai ma- 
USL in aziende speciali. fati, ma dagli operatori della salute fi 

Nella stessa direzione si muove il medici soprattutto) e sul piano dell’of- 
ministro della Sanità, anche se il suo ferta è regolata dallo Stato, in forma 
disegno di legge non è stato ancora diretta o convenzionata, attraverso il 
approvato (probabilmente per dissen- servizio sanitario nazionale. A meno 
si tra Ì partiti della maggioranza) dal che non si voglia privatizzare la sanità. 
Consiglio dei ministri. Sla è una scelta Ma sarebbe un ritorno indietro di de¬ 
giusta? Secondo noi no. Cerchiamo di cenni. 

vederne i punti. 2) L’taziendalizzazionei delle USL 

1) Alla base della trasformazione viene spesso motivata partendo da 
delle USL in aziende c’è, a nostro av- quelli che sono stati i limiti maggiori e 
viso, una certa confusione. Siamo da i difetti delle USL: scarsa efficienza, 
tempo sostenitori che, anche per la sa- burocratÌzzazione { confusione dei ruo- 
nità, come per tutta la pubblica ammi- li e deresponsabilizzazione, lottizza- 
nistrazione, si introducano criteri or- zione partitica, affarismo e clienteli- 
ganizzativi e gestionali di tipo azien- smo politico. Ma è proprio vero che 
dale per aumentarne l’efficienza e la l'azienda USL riesce ad ovviare a que¬ 


sti •mali» ? Intanto è chiaro che la stes¬ 
sa autonomia gestionale aziendale non 
è sufficiente se non si eliminano le nu¬ 
merose tpanie » che hanno impedito la 
efficienza delle USL: stanziamenti ir¬ 
regolari di fondi, anacronismo delle 
norme che regolano gli acquisti e le 
forniture, la contabilità, l’assunzione e 
il governo del personale. 

Va riconosciuto che nella proposta 
democristiana c’è uno sforzo in questa 
direzione, anche se talvolta in termini 
discutibili. Ma, a nostro avviso, tutto 
ciò non è sufficiente, se non muta radi¬ 
calmente il meccanismo di fondo, cioè 
se non si distingue più nettamente 
quelle che sono le funzioni politiche 
elettive, da quelle tecniche, dando a 
queste maggiore autonomia. 

Come Pel, abbiamo sempre com¬ 
battuto la campagna denigratoria in¬ 
discriminata contro i comitati di ge¬ 
stione. Ci sono numerose prove di 
buona amministrazione, di competen¬ 
za, di abnegazione nei confronti della 
sanità pubblica. Ma è indubbio che è 
nel comitato di gestione l’origine della 
confusione di ruoli e, purtroppo, an¬ 
che di pratiche di lottizzazione e di 
clientelismo. Qui occorre pertanto 
cambiare. Non basta perciò, come pro¬ 
pone la DC, ridurre if numero dei com¬ 
ponenti del comitato di gestione (o 
chiamarlo ora consiglio di ammini¬ 
strazione) e definirne meglio le com¬ 
petenze. 

3) Non è vero che l’tazienda- 
lizzazione » delle USL porti di per sé ad 
un maggiore spazio ai autonomia da 
parte aei tecnici, nemmeno dei massi¬ 
mi dirigenti. Il problema di questa au¬ 
tonomia esiste, ma c’è in tutte le pub¬ 
bliche amministrazioni, in particolare 
in quelle degli enti locali, e si risolve 
attraverso norme e una contrattazione 
che •liberino » queste figure professio¬ 
nali, le responsabilizzino piu di quan¬ 
to viene fatto adesso nella gestione 
tecnico-amministrativa, sottoponen¬ 


do però gli incarichi a verifica periodi¬ 
ca e quindi alla nomina e alla revocabi¬ 
lità da parte degli organismi elettivi. 

4) Credo che si sia consapevoli che 
nella sanità si ha il massimo di effica¬ 
cia delle prestazioni, se massima è la 
partecipazione democratica, dei mala¬ 
ti e dei cittadini. Con l’azienda si 
avrebbe una riduzione di democratici¬ 
tà. E, si badi, non nelle forme di demo¬ 
crazia diretta, ma nella democrazia 
rappresentativa, cioè nella possibilità 
del cittadino di controllare e cambiare 
attraverso il voto, coloro che hanno la 
responsabilità politica del finanzia¬ 
mento della sanità. 

E qui veniamo al punto che riguar¬ 
da il potere dei Comuni. Sappiamo be¬ 
ne che finora questi poteri sono stati 
scarsamente esercitati, anche per 
l'ambiguità della stessa legge •833» e 

{ ter una certa prassi, del go verno e del- 
e Regioni, che ha teso ad autonomiz- 
zare le USL; ma l’azienda non farebbe 
che ossificare l’attuale situazione. 

La cosa, oggi, sarebbe tanto più gra¬ 
ve, dato che si richiede di responsabi¬ 
lizzare maggiormente i Comuni sia sul 
lato della spesa sanitaria, sia su quello 
delle entrate (cosa su cui siamo d'ac¬ 
cordo). Ma quale Comune, se non ha i 
poteri e i mezzi necessari, si sentirebbe 
responsabilizzato? 

5) Negli interventi di numerosi sin- 
deci, nella commissione di indagine 
del Senato, è emersa una critica di 
fondo all 'azienda. La sanità, e in parti¬ 
colare la prevenzione sanitaria, che è 
la finalità principale del servizio, deve 
essere colfegata ad altri interventi sul 
territorio, sull’ambiente, sulle condi¬ 
zioni sociali e di vita. In questa dire¬ 
zione, del resto, si è mossa, in questi 
anni, la maggior parte delle Regioni e 
degli enti locali, con l’integrazione dei 
servizi sanitari e sociali, e spesso an¬ 
che quelli più prettamente assisten¬ 
ziali. Si pensi a settori drammatici co¬ 
me quelli delle tossicodipendenze e 


delta malattia mentale. 

• » » 

L’esperienza di questi anni ci ha di¬ 
mostrato che è potenzialmente positi¬ 
va VaggregaztQne dei vari servizi nelle 
USL, le quali possono essere ulterior¬ 
mente ridotte, mentre prima erano 
migliaia i centri di gestione. E ciò sia 
per ragioni medico-sanitarie, sia per la 
programmazione delle spese, delle 
strutture, del personale. Si deve cor¬ 
reggere qualcosa, per esempio, dando 
piu autonomia tecnico-funzionale ai 
centri specialistici, ai servizi multizo- 
nali, ma senza scorporare la gestione. 

Quindi, perché non si va più corag¬ 
gi osamente verso l'amministrazione 
diretta della sanità da parte dei Co¬ 
muni? Sappiamo be:.e che questo pas¬ 
saggio si presenta in modo abbastanza 
semplice per igrandi Comuni, a condi¬ 
zione che siano dati ad essi le deleghe 
necessarie, l’autonomia regolamenta¬ 
re, i finanziamenti e il governo del per¬ 
sonale. Nelle grandi città si può arri¬ 
vare al superamento del comitato di 
gestione o dei comitati di gestione inel 
caso in cui ci siano più USL) e dare 
piena responsabilità, da una parte, 
agli assessori alla Sanità e, dall'altra, 
agli organismi elettivi circoscrizionali. 

Più complessa è, invece, la situazio¬ 
ne in cui esiste una associazione dei 
Comuni. Ma anche a questo proposito 
si può pensare a forme più snelle, tra¬ 
sformando i comitati di gestione in ve¬ 
ri e propri esecutivi delle assemblee, 
con una funzione preminente per l’as¬ 
sessore alla Sanità del Comune capofi¬ 
la, in cui ha sede la USL. 

In conclusione, la riforma delle 
USL non può prescindere da una pro¬ 
fonda riforma delle autonomie locali, 
della stessa macchina comunale, a 
partire dal modo di essere degli asses¬ 
sori comunali e dei quadri dirigenti. 

Iginio Ariemma 



INCHIESTA / Viag gio a Grenada, 11 mesi dopo il blit z di Reagatt - 3 


Nostro servizio 
SAINT GEORGE’S (Grenada) 
— Dagli spalti di Fort Frede¬ 
rick, la seconda fortezza di 
Saint George’s, alta sulla colli¬ 
na di Richmond, si ha una vi¬ 
sione panoramica eccezional¬ 
mente ampia della piccola ca¬ 
pitale e del suo porto, fino alle 
estreme propaggini dell’abita¬ 
to, sulla sinistra, nella direzio¬ 
ne di Point Salines, e sulla de¬ 
stra, verso Fort Rupert. È un’e¬ 
scursione consigliata, proprio 
per questo, ai visitatori. Ma chi 
e venuto quassù per tentare 
una ricostruzione, anche visiva, 
degli eventi del 19 ottobre 
dell’83, è subito indotto a nota¬ 
re che Bernard Coard e gli altri 
dirigenti schierati contro il pri¬ 
mo ministro Bishop, i quali 
avevano insediato proprio a 
Fort Frederick il loro quartier 
generale, erano in grado di se¬ 
guire in ogni dettaglio, con un 
semplice binocolo, le tappe di 
un irreversibile ribaltamento 
del rapporto di forze. 

È quanto, con ogni probabi¬ 
lità, essi fecero. Videro così l’a¬ 
vanguardia dei trentamila ma¬ 
nifestanti radunati sulla piazza 
del Mercato, con alla testa Uni- 
son Whiteman e gli altri mini¬ 
stri dimissionari, uscire dalla 
città per la Lucas Street, risali¬ 
re le colline fino alla residenza 
di Bishop, all’interno della qua¬ 
le il primo ministro era tenuto 
prigioniero insieme con la sua 
compagna, Jacqueline Creft, 
ministro dellTstruzione, pre¬ 
mere ed abbattere il cancello di 
ingresso. Videro ridicolizzato 
dalla potenza del numero il 
tentativo dei militari di guar¬ 
dia di disperdere la folla con 
qualche colpo sparato in aria. 
Videro Bishop e la Creft uscire 
incontro ai loro liberatori, nella 
generale allegria. Videro il pa¬ 
cifico corteo ridiscendere qon 
loro fino a Fort Rupert e, lì, di¬ 
vidersi: Bishop e una parte dei 
suoi liberatori entrare nel forte 
e il grosso proseguire verso la 
piazza del Mercato per ricon¬ 
giungersi alla folla in attesa. Il 
tempo trascorreva veloce. Lo 
spazio per una risposta si esau¬ 
riva. Si ricorse alla più atroce e, 
insieme, disastrosa: la strage. 

Perché Bishop sostò a Fort 
Rupert anziché raggiungere la 
piazza? Di qv ' sto e di altri mo¬ 
menti cruciali della crisi parlia¬ 
mo con l’ex ministro delrAgri- 
coltura, George Louison, che, 
insieme con l’ex ministro della 
| Giustizia, Kendrick Radix, si è 
1 fatto animatore della «Fonda¬ 
zione Bishop», prima, del «Mo¬ 
vimento patriottico Maurice 
Bishop», poi. Né Louison né 
Radix vissero quelle giornate. 
Entrambi, nei giorni preceden¬ 
ti, erano stati gettati m carcere 
da Coard e dai militari suoi al¬ 
leati, l’uno per essersi dimesso 
con gli altri ministri, dopo uno 
stenle tentativo di mediazione 
tra i due gruppi, l'altro per aver 
| guidato una manifestazione di 
protesta. Proprio questa circo¬ 
stanza li ha sottratti all’eccidio 
e ha consentito loro di tornare 
all’attività : politica, mentre 
Coard e gli feltri sono in attesa 
del processo. 

«Penso — dice Louison — 
che Bishop andò a Fort Rupert 
per due motivi. Primo, perché 
considerava vitale riuscire a co¬ 
municare non solo con la folla 
sulla piazza del Mercato, ma 
con tutta la popolazione dell’i¬ 
sola e con il resto del mondo. 
Secondo, perché la sua espe¬ 
rienza degli,ultimi giorni gli 


suggeriva di mettersi per quan¬ 
to possibile al'sicuro contro i 
colpi di eventuali attentatori 
infiltrati tra la gente». 

Il contegno di Bishop in 
quelle ore, quale emerge da 
questa e da altre ricostruzioni, 
è quello di un «leader» del tutto 
consapevole della posta in gio¬ 
co, che agisce secondo priorità 
ben definite. II suo segretario. 
Don Rojas, l’ultima persona 
che gli parlò, ebbe da lui l’inca¬ 
rico di raggiungere subito la 
centrale telefonica e di inviare 
messaggi al maggior numero di 
personalità e di organizzazioni 
progressiste all’estero, per spie¬ 
gare quanto stava accadendo e 
sollecitare solidarietà. In parti¬ 
colare, il primo ministro «inten¬ 
deva che fosse chiarito, al di là 
di ogni dubbio, che Cuba non 
era in alcun modo coinvolta» e 


L’ombra di Fort Rupert 


La crisi del New Jewel e l’assassinio di Bishop 
hanno inferto un duro colpo alle speranze 
popolari - Interrogativi cruciali - Un nuovo partito 
alle urne nel nome del primo ministro ucciso 
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che «niente di quanto stava ac¬ 
cadendo a Grenada poteva giu¬ 
stificare un intervento militare 
esterno». Altri si diedero da fa¬ 
re per stabilire un collegamen¬ 
to radio, utilizzando il quale 
Bishop potesse rivolgersi alle 
forze armate, alla milizia e al 
paese. 

In effetti, sottolinea Loui¬ 
son. Cuba svolse per tutta la 
durata della crisi e oltre «un 
ruolo quanto mai onorevole». A 
Coard e al sue gruppo, che gli 




Cinque personalità del 
gruppo dirigente assassinate 
il 19 ottobre: in alto de 
sinistra, Vincent Noel, 
vicepresidente del Consiglio 
generale dei sindacati; 
Jacqueline Creft. ministro 
dellTstruzione; Unison 
Whiteman, ministro degli 
Esteri; a sinistra. Norris Bain. 

ministro degli Alloggi; a 
destra. Fìtzroy Bain, capo del 
sindacato degli agricoltori. 
Nella foto grande. Maurice 
Bishop; dietro di lui, con la 
barba, il suo antagoniste 
Bernard Coard, ex vice primo 
ministro e ex ministro 
delle Finanze. 


avevano fornito il 14 la loro ver¬ 
sione dei fatti, Fidel Castro in 
persona rispose l’indomani 
stesso che Cuba «non avrebbe 
in alcun caso appoggiato la loro 
iniziativa», li invitò a riflettere 
sul «danno considerevole» che 
questa arrecava all’immagine 
della rivoluzione «a Grenada e 
fuori»; soprattutto a Cuba stes¬ 
sa. «La storia e gli avvenimenti 
che essa ha in serbo — era la 
conclusione del messaggio — 
consentiranno di giudicare 
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quanto è avvenuto in questi 
giorni». 

Il senso di questa presa di 
posizione e degli sforzi di Bi¬ 
shop apparirà per intero se si 
considera che già a quella data i 
•leader» reaganiani della regio¬ 
ne avevano dato risalto a una 
lettura del pronunciamento di 
Coard come vittoria dei «duri» e 
di Cuba e preludio a una politi¬ 
ca congiunta di esportazione 
della rivoluzione, con le anni, 
nelle isole vicine. 



Ma le domande che più ci 
preme rivolgere a Louison sono 
altre. Qual era il terreno politi¬ 
co dello scontro tra Coara e Bi¬ 
shop? Come si spiega che il pri¬ 
mo abbia potuto assicurarsi, in 
settembre, il sostegno della 
maggioranza del Comitato cen¬ 
trale e isolare, in ottobre, il se¬ 
condo nelle assemblee di parti¬ 
to, ponendo il New Jewel in 
rotta di collisione con il paese? 
Sono le domande alle quali an¬ 
che la sinistra West Inaian cer¬ 
ca risposta. Un esponente pro¬ 
gressista della Guadalupa, 
Jean Girard, ha sostenuto che 
la prima e fondamentale diver¬ 
genza tra il primo ministro e 
l'uomo che era stato il suo più 
qualificato collaboratore ri¬ 
guardava la struttura del pote¬ 
re. Bishop, fedele alia visione 
originaria del New Jewel, 
avrebbe voluto continuare a 
puntare su forme di democra¬ 
zia diretta e di partecipazione 
delle masse attraverso le appo¬ 
site strutture, che erano già in 
funzione e che la nuova Costi¬ 
tuzione avrebbe dovuto forma¬ 
lizzare; mentre Coard si riface- ' 
va a un classico partito «marxi¬ 
sta-leninista». Analogamente, 
il «vice» di Bishop si sarebbe 
fatto fautore, nell’economia, di 
un potenziamento del settore 
pubblico a danno di quello pri¬ 
vato e di quello cooperativo. In¬ 
fine, Coard non avrebbe intera¬ 
mente condiviso «il sincero im¬ 
pegno del primo ministro per 
un non allineamento significa¬ 
tivo e per la cooperazione regio¬ 
nale». 

•Lo spirito di Bishop, Io spi¬ 
rito che è stato assassinato il 19 
ottobre è — secondo Girard — 
quello del rispetto per il poDo¬ 
lo, è l’idea di una democrazia 
reale, nella quale il popolo è 
protagonista e decide, è fa con¬ 
unzione che solo per questa via 
si può avanzare». Per fi portori¬ 
cano Gordon K. Lewis, uno dei 
più gravi e fatali errori del New 
Jewel sarebbe stato quello di 
avere spinto all’estremo la pur 
giustificata critica alla «demo¬ 
crazia di Westminster», dimen¬ 
ticando che, come Eric Wil¬ 
liams aveva avvertito, «essa 
non si esaurisce nelle libere ele¬ 
zioni, ma include la sovranità 
della legge, la pluralità dei par¬ 
liti, la separazione tra Chiesa e 
Stato, le tradizionali libertà ci¬ 
vili, e via dicendo» e che «gettar 
sia tutto questo sulla base del 
fatto che il modello è inapplica¬ 
bile nelle condizioni del Terzo 
Mondo è gettar via il bambino 
insieme con l’acqua sporca». 
Così che la lezione principale 
che la sinistra deve ricavare dal 
caso Grenada è «quella stessa 
che l’eurocomunismo ha co¬ 
minciato a sviluppare e che in 
molti paesi del Terzo Mondo 
sta trovando nuova vita»: l’i¬ 
dea, cioè, che .il socialismo e la 
democrazia devono procedere 
la mano nella mano». 


Louison nega, tuttavia, che 
vi siano state tra Bishop e 
Coard differenze di fondo. Am¬ 
mette una diversa origine stori¬ 
ca tra i due gruppi, diretti ri¬ 
spettivamente da Bishop e da 
Whiteman, che nel ’73 conflui¬ 
rono nel New Jewel, da una 
parte, e quello di Coard, che 
rientrò daH’emigrazione due 
anni più tardi: i primi erano le¬ 
gati alla cultura del .potere ne¬ 
ro», il secondo «era composto da 
intellettuali che avevano già in¬ 
contrato il marxismo». La sto¬ 
ria che il nostro interlocutore 
descrive è quella di un uomo 
molto abile, roso dall’ambizio¬ 
ne — Bernard Coard — che fin 
dal luglio dell’82 aveva costrui¬ 
to nel partito un proprio con¬ 
tropotere, fondato su «un’ultra¬ 
sinistra selvaggia», da lui stesso 
fomentata, e che nel settembre 
dell’83 ritenne fosse giunta la 
sua occasione. 

Qualcosa di più Louison ci 
dice, indirettamente, quando 
accenna che, mentre npgli anni 
della lotta contro la dittatura il 
New Jewel era diventato un 
•partito di massa», dopo la pre¬ 
sa del potere si ritenne di do¬ 
verne fare una organizzazione 
ristretta di quadri attentamen¬ 
te «selezionati» dal centro. «No, 

— conclude — non credo che 
Bishop avrebbe condiviso l’a¬ 
nalisi di Lewis». 

L’intervista termina, come 
talvolta accade, là dove potreb¬ 
be ricominciare. Non perché, 
naturalmente, ITntervistatore 
abbia motivo o elementi di fat¬ 
to per dubitare che l’atteggia¬ 
mento di Bishop sia stato fe¬ 
delmente rappresentato. Ma 
perché la risposta ha l’aria di 
■ rivendicare come un dato posi¬ 
tivo quello che gli appare, inve¬ 
ce, un limite nel pensiero e nel¬ 
l’opera del «leader» scomparso; 
e un limite, per di più, che si 
protrae nel programma dei suoi 
continuatori. 

Serio e convincente nella 
parte economica, positivo in 
quella che riguarda la parteci¬ 
pazione delle masse alla gestio¬ 
ne dello sviluppo, il «Manife¬ 
sto* del nuovo partito ci è sem¬ 
brato infatti generico nella pro¬ 
messa di una società «indipen¬ 
dente e democratica, fondata 
sulla volontà del popolo» ed 
elusivo per quanto riguarda i 
modi in cui tale volontà potreb¬ 
be esprimersi. Pure, è su questo 
punto che l’avversario è all’at¬ 
tacco e che anche amici ed elet¬ 
tori possibili — non pochi, for¬ 
se, degli stessi trentamila che 
scesero in piazza il 19 ottobre 

— attendono impegni che li 
rassicurino contro il rischio che 
si ripeta un’esperienza così 
amala. La fedeltà alle promes¬ 
se di Bishop non è tutto. Ora, la 
soglia da varcare è più alta. 

Ennio Polito 

(Fine — 1 precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 23 e il 
27 settembre) 
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ALL’ UNITA* 


Dietro quel velo ideologico 
c’è una realtà 
spesso dimenticata 

Cara Unità, 

l’articolo del 21 settembre sulle proteste 
degli impiegati deI ministero de1 Tesoro a 
Roma riguardo all'orario di lavoro ripropo¬ 
ne una questione decisiva per la democrazia 
in Italia: la riforma degli apparati pubblici. 
Da anni ormai riaffiora nell'opinione pub¬ 
blica l'immagine dell’impiegato statale « pa¬ 
rassita». « scansafatiche » ecc. Va ribadito 
con forza che, dietro questo velo ideologico, 
c’è una realtà spesso dimenticata. Ne ricor¬ 
diamo solo qualche dato: miriade di leggi 
arcaiche, spesso contraddittorie, che consen¬ 
tono la paralisi di ogni effettiva funzionali¬ 
tà. avallando l'azione di quei gruppi sociali 
che sull'intreccio con gli apparati statali (fi¬ 
nanziamenti, appalli, commesse ecc.) vivono 
non certo limpidamente; accentramento del¬ 
le decisioni ai fondo nelle mani di settori 
ristretti dell'alta burocrazia, con una conse¬ 
guente perdita di trasparenza di tutta la 
struttura pubblica e sclerosi dell'apparato; 
decentramento ai privati di settori vitali (ad 
esempio le ricerche di settore, le previsioni 
economiche o sociali) con la mortificazione 
di professionalità presenti o da costruire 
dentro il settore pubblico. 

In questo e in altri fenomeni vanno ricerca¬ 
te le ragioni delta scarsa produttività degli 
uffici pubblici, del loro -parassitismo » (che 
non si risolve chiudendo gli impiegati nei 
ministeri, senza cambiare nulla nelle strut¬ 
ture che alimentano la disfunzionalità). Su 
questo, crediamo, andrebbe riaperto 
sull' Unità un dibattito, quasi assente nel 
corpo del Partito. Perchè non una pagina — 
magari quindicinale — sui problemi dello 
Stato? 

Marco PELLEGRINI, Umberto BRANCIA 
e Maria Lorenza MARONTA 
(Roma) 

II dispetto dei «predatori 
della Rinascita perduta» 

Cara Unità, 

non sono nato in Sardegna e sono un co¬ 
munista. però riesco a capire lo sdegno ed il 
forte sentimento di indipendentismo (non di 
separatismo) che serpeggia fra i sardi. Que¬ 
sto sentimento viene continuamente alimen¬ 
tato da chi fìnge di combatterlo o lo combat¬ 
te goffamente. 

Cosi dopo il -mezzoterrorista- abbiamo 
adesso Montanelli che scrive: «La genuina 
aspirazione di questi indipendentisti sardi è 
al pieno controllo delle migliaia dì miliardi 
che lo Stato italiano dà alla Sardegna in mo¬ 
do da farne un bel carrozzone per le loro 
famiglie e clientele, tutto qui». 

Non mi risulta che siano arrivati in Sarde¬ 
gna tutti queste migliaia di miliardi: mi ri¬ 
sulta che qualche miliardo che è arrivato è 
stato subito dirottato verso il Nord da dove 
erano piovuti «/ predatori della Rinascita 
perduta»; e se c’è stato qualcosa da dividere 
non sono state finora certo le famiglie sardi¬ 
ste a spartire ma gli amici di quel giornali¬ 
sta, che esprime l'animosità, il dispetto di 
chi si sente sfuggire qualche cosa che crede 
suo. quasi per diritto divino. 

PAOLINO CINTI 
(Cagliari) 

«Anche se mi vengono 
i capelli dritti a pensarci, 
spero che si ripeta presto» 

Cara Unità. 

dopo aver tanto faticato in uno dei risto¬ 
ranti della Festa nazionale, è lutto finito ed 
io mi sento profondamente malinconica. Non 
sono uriiscritta, perché prima pensavo che 
votare bastasse; e invece vivendo la Festa da 
dentro e non da spettatrice, ho capito che si 
può fare di più e ho deciso di iscrivermi an¬ 
ch'io. 

Lavorare tutti insieme è stato cosi bello e 
ha lasciato una traccia cosi profonda dentro 
di me. che anche la fatica passava in secondo 
piano e per la prima volta ho capito cosa 
vuol dire lavorare tutti uniti, in sintonia l’u¬ 
no con l'altro o tutti insieme a faticare per 
aiutare il nostro giornale, senza mai lamen¬ 
tarsi qualunque fosse il compito assegnatoci 
e sorridendoci l’uno con l'altro mentre tra¬ 
sportavamo montagne di piatti, correndo da 
un tavolo all’altro nel tentativo di acconten¬ 
tare il più possibile tulli quanti. 

Ecco, quello che soprattutto mi è rimasto 
dentro è una gran quantità di sorrisi, da par¬ 
te di noi compagni che lavoravamo e da parte 
dei nostri « dienti». peraltro non sempre co¬ 
munisti. Adesso so ai avere qualche amico in 
più e vorrei chiudere salutando tutti • com¬ 
pagni con i quali ho lavorato. 

Grazie a tutti, compagni, per tutto quello 
che mi avete dato: è stato bello lavorare con 
voi e, anche se da una parte mi vengono i 
capelli dritti a pensarci, spero che tutto que¬ 
sto di ripeta presto. 

JESS1E CARFORA 
(Roma) 

L’apprendistato 
in Cecoslovacchia 

Gentile direttore. 

di fronte al miserevole futuro dei nostri 
giovani che crescono con poca possibilità di 
avere un lavoro o di specializzarsi in qualche 
mestiere artigianale mi pare giusto segnala¬ 
re quello che avviene in uno dei Paesi sociali¬ 
sti: la Cecoslovacchia. 

Degli oltre 200.000 giovani che ogni anno 
in Cecoslovacchia terminano la scuola del- 
Vobbligo. all'incirca la metà sceglie di pre¬ 
pararsi per una professione operaia specia¬ 
lizzata, frequentando la scuola media di ap¬ 
prendistato. 

Sono le stesse imprese industriali a gestire 
questi istituti in cui verranno formati gli 
operai qualificati; in questo modo viene assi¬ 
curato il futuro professionale ai giovani e vie¬ 
ne soddisfatta l'esigenza di qualificazione 
per una industria moderna, in continua evo¬ 
luzione tecnologica. 

Analizziamo concretamente un esempio di 
questa realtà: la -Vodny Stavbi» (idroco• 
struzioni). impresa di ingegneria edile, ha 
cinque scuote di apprendistato, che com¬ 
prendono le officine per f insegnamento pra¬ 
tico. un convitto per gli studenti che risiedo¬ 
no lontano dalla scuola, impianti sportivi 
attivi tutto l’anno. 

t giovani che frequentano queste scuote, 
alla fine dell'apprendistato intraprenderan¬ 
no le più diverse carriere: da muratore a 
meccanico edile per le costruzioni in acciaio, 
da cementista a elettromeccanico ecc. 

La durata dello studio i di tre anni, a cui 


fanno seguito 4 mesi di «sviluppo professio¬ 
nale ». Il primo anno di corso prevede soprat¬ 
tutto lo studio delle materie di istruzione 
generale, in modo che vengano approfondite 
e completate le culture di base che dovrebbe¬ 
ro essere patrimonio dì tutte le persone. Nei 
due corsi successivi vengono tralasciate al¬ 
cune di queste materie, come la storia e la 
chimica, e viene dedicata maggiore attenzio¬ 
ne alle discipline professionali, che aumen¬ 
tano di numero in base alla specializzazione 
scelta: ades. gii apprendisti elettromeccanici 
e gli installatori, alla fine verranno classifi¬ 
cati in ben 17 discipline. 

Durante il corso degli studi, aumenta gra¬ 
dualmente anche il tempo dedicato all'adde¬ 
stramento professionale pratico, che avviene 
nelle officine delia scuola. 

Nei mesi di «sviluppo professionale»., que¬ 
sti giovani lavorano infine come operai nelle 
varie imprese a tempo pieno e ricevono un 
loro salario. Solo dopo questa verifica delle 
loro conoscenze pratiche, affronteranno l'e¬ 
same finale, che li giudicherà idonei alla 
professione scelta. 

Questi giovani non solo usufruiscono della 
completa gratuità del servizio scolastico, ma 
ricevono anche una certa somma per i foro 
bisogni personali: inoltre, grazie agli im¬ 
pianti sportivi di cui sono dotate queste 
scuole, possono dedicarsi ad ogni disciplina 
sportiva. 

SIRIO BALDONI 
(Roma) 

«Seduti su una polveriera, 
ringraziamo gli USA 
per il cuscino di velluto» 

Cari compagni, 

ho letto sul nostro giornale che alla Festa 
nazionale dell'EUR si è tenuto un dibattito 
sullo sport tra Lama, juventino, e Viola, ro¬ 
manista. 

Noi discutiamo di tutto e con tutti, ma 
difficilmente arriviamo a conclusioni che ci 
permettono mobilitazioni che contano e que¬ 
sto ci capita perchè in tutti i nostri discorsi e 
confronti partiamo sempre dall'affermare 
che viviamo in un Paese civile e progredito, 
quando in Italia stiamo seduti su una polve¬ 
riera, ma osanniano agli americani perchè ci 
lasciano sedere su cuscini di velluto; e so¬ 
prattutto — questo è quanto maggiormente 
dovrebbe farci vergognare di fronte al mondo 
— vendiamo armi contemporaneamente al¬ 
l'Iran e all'Iraq, due Paesi in guerra fra di 
foro. 

Non è il caso allora che dibattiamo di più 
anche la questione della pace e delia guerra, 
che studiamo e proponiamo alternative alla 
produzione delle armi anche se questo do¬ 
vesse costituire qualche rinuncia a una parte 
di quanto disponiamo? 

Ho sempre pensato che noi comunisti sia¬ 
mo nati per cambiarlo, il mondo, non per 
accettarlo così coni’è. 

ENNIO RESCA 
(Modena) 

Caro Bettino, caro Ron 

Caro direttore. 

ti scrivo non in nome di Dio ma per conio 
di Craxi. a proposito dello spiritoso corsivo 
che avete dedicato nel numero del 27 settem¬ 
bre all’informazione del TG2 secondo la 
quale «Reagan (testuale) dà del tu a Craxi». 

Sostiene il vostro corsivista che in inglese 
si darebbe de1 tu soltanto al Padre Eterno, 
con il quale perciò il Presidente del Consi¬ 
glio. con un eccesso di decisionismo, si sa¬ 
rebbe identificato. Mi si spezza il cuore, ma 
devo smentire. 

Senza dubbio la lingua inglese non preve¬ 
de l'uso del « lei » a suo tempo deprecato dai 
fascisti come -quel maledetto spagnolismo 
della terza persona • e ignora la distinzione 
tra il tu e il voi. entrambi tradotti con -you ». 
Ma è altrettanto indubbio che gli anglosas¬ 
soni conoscono una forma confidenziale di 
approccio con l'interlocutore che definiscono 
-chiamarsi per primo nome». 

Ed è esattamente ciò che accade tra Rea¬ 
gan e Craxi. Inizialmente il Presidente degli 
Stati Uniti scriveva al Capo del governo ita¬ 
liano indirizzando -al Signor Presidente del 
Consiglio» e firmandosi per esteso, nome e 
cognome. Dopo il foro primo incontro a Wa¬ 
shington. l’ottobre scorso, gli scrive invece 
apostrofandolo -Caro Bettino» e firmandosi 
-Ron». 

Il che. ne converrai, equivale a darsi del tu. 
Affettuosamente tuo 

ANTONIO GH1RELU 
(Capo dell’Ufficio stampa della 
Presidenza del Consiglio dei ministri) 

«Toglieteci di dosso 
questa etichetta!» 

Caro direttore, 

per due volle la città di Imperia è stata 
recentemente citala nelle cronache politiche 
</e//’Unità per le buone iniziative assume a 
proposito del referendum su! taglio dei punti 
di contingenza. Ne siamo naturalmente lieti, 
anche perchè raramente la nostra città com¬ 
pare sulle prime pagine del quotidiano del 
Partito. 

Cè però un neo vistoso nelle corrisponden¬ 
ze; in entrambe le occasioni Imperia i citato 
come -zona bianca». Questo termine viene 
usato probabilmente come rafforzativo della 
notizia, a significare che anche in •zone 
bianche» il Partito lavora attorno aI referen¬ 
dum ed ottiene interessanti risultati. Il che 
sarebbe anche ben fatto... se fosse vero. 

Non è cosi Non si riesce a capire, infatti, 
quali parametri siano stati utilizzati per eti¬ 
chettare come -bianca» Imperia. Non cre¬ 
diamo quello, come dire, -assoluto», perché 
il PC! ne! capoluogo del Ponente ligure ha 
ottenuto — alle Europee — il 33.37 % dei 
voti, una percentuale superiore a quella na¬ 
zionale. è il primo partito, distanzia la DC dì 
quasi cinque puntL 

Ifn parametro relativo? Nel senso di con¬ 
trapporre — come si fa in uno dei due artico¬ 
li — la -bianca» Imperia alla -rossa» Spe¬ 
zia? Neanche questo ci pare valido. Con un 
criterio siffatto La Spezia sarebbe -bianca » 
nei confronti, ad esempio, di Reggio Emilia e 
via confrontando sino alle punte massime di 
voti E allora? Perché Imperia (che. tra Pol¬ 
tro, non è mai stata bianca e ha tradizioni 
•rosse- saldissime che vanno da Pietro Abbo 
a Giacinto Menotti Serrati ad Alessandro 
Natta) è amministrata dal pentapartito? Ma 
anche Firenze e Napoli lo sono e nessuno si 
sogna di chiamarle -bianche». Non i campa¬ 
nilismo, caro direttore, credilo, ma il deside¬ 
rio di far conoscere le cose come stanno e 
soprattutto quello di toglierci di dosso que¬ 
sta etichetta che ci dà proprio fastidio... 

LETTERA FIRMATA 
da otto compagni (Imperia) 
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l’Unità - CRONACHE 


Ogni farmacia avrà 
il medicinale che 
salva i tossicomani 


ROMA — Il «Narcan», un farmaco a base di Naloxonc, che 
permette in pochi minuti di uscire dal coma provocato da una 
dose ecccssiv a di stupefacenti, sarà presto presente obbligatoria* 
mente in tutte le farmacie. Lo ha deciso ieri il Consiglio supcrio* 
re di sanità accogliendo una raccomandazione in tal senso della 
direzione generale della farmacopea ufficiale. Usato da circa 15 
anni all'estero, soprattutto negli Stati Uniti ove e stato messo a 
punto, il farmaco è presente dal 1981 anche in Italia, ma solo 
poche farmacie lo tengono sui loro scaffali. La stessa direzione 
generale dei servizi medici sociali del ministero della Sanità 
aveva raccomandato di incrementare l’impiego del -Narcan» e 
di diffonderlo in modo capillare. 

Secondo il direttore del centro antiveleni del Policlinico Um¬ 
berto Primo di Roma, professor Enrico Malizia, il farmaco per¬ 
mette di uscire dal coma entro due minuti se iniettato per emlo- 
v ena e entro 5 minuti per v ia intramuscolare. Il suo effetto cessa 
però entro 20-45 minuti perché l’azione del «Narcan» agisce 
spostando gli oppiacei dai loro recettori; dopo questo periodo la 
droga torna a fissarsi rendendo indispensabile una seconda 
somministrazione se ancora non è intervenuto un ricovero. 11 
farmaco, è usato oggi nei pronto soccorso di molti ospedali, si e 
dimostrato decisivo in centinaia di casi... Moltissimi tossicoma¬ 
ni in overdose di eroina sono stati infatti strappati in questo 
modo alla morte. Secondo Malizia, il -farmaco salvavita» e utile 
anche per altre intossicazioni come da alcool o benzodiazepine. 
Dall'inizio dell'anno al 15 settembre sono morte in Italia oltre 
270 persone per eccessiva dose di stupefacenti. 


Caso Lo Sardo: 
coinvolti anche 
due magistrati 

CCTRARO — Il giudice istruttore del tribunale di Bari Alberto 
Maritati, avrebbe emesso ieri un mandato di comparizione nei 
confronti del sostituto procuratore della Repubblica del tri- 
buanle di Paola, dottor Luigi Belvedere, il magistrato sospeso 
dalle funzioni e dallo stipendio per presunte collusioni con il' 
mafioso Francesco Muto, di Cetraro. L’emissione del mandato di 
comparizione è stata confermata dal difensore del dtt. Bclvede-. 
re. Secondo indiscrezioni, il dottor Maritati, sempre ieri, av rebbe 
emesso altri mandati di comparizione, uno dei quali riguarde¬ 
rebbe un altro magistrato, per omessa denuncia di reato. Altro 
destinatario di un mandato di comparizione sarebbe un avvoca¬ 
to di Paola, per il reato previsto dall’articolo 611 del codice pena¬ 
le (violenza o minaccia per costringere a commettere un reato). 
Secondo quanto si e appreso, av rebbero anche ricevuto mandati 
di comparizione tutti gli ex componenti del comitato di gestione 
dell’USL numero 10 di Cetraro, tra cui l’ex presidente Armando 
Mascaro c l’attuale presidente Franco Valitutti. Il giudice istrut¬ 
tore Maritati sta indagando sull’attività della cosca mafiosa dei 
Muto di Cetraro, indagine alla quale e collegata quella sull’ope- 
rato del Sostituto procuratore della Repubblica del tribunale di 
Paola, dottor Belvedere. Il reato piu grave che viene contestato 
a Francesco Muto e ai suoi presunti complici è quello relativo 
all'uccisione del segretario capo della procura della Repubblica 
di Paola, Giovanni Lo Sardo, assassinato a colpi di pistola nel 
giugno del 1980 mentre faceva rientro nella sua abitazione di 
Fuscaldo (Cosenza). Nell’ambito della stessa inchiesta il giudice 
Maritati ha emesso, martedì scorso, trentotto mandati di cattu¬ 
ra. 


Aiutò la 
fuga di 
Alì Agca 


ANKARA — Alì Yavuz, un 
funzionario doganale turco di 
basso grado, è stato arrestato 
su accusa di contrabbando, 
corruzione e di favoreggia¬ 
mento nell’evasione di Me* 
hmet Ali Agca e nella sua fuga 
dalia Turchia. Lo riferisce il 
quotidiano turco Milliyet, se¬ 
condo cui Yavuz e uno degli 
otto funzionari doganali arre¬ 
stati su accuse di corruzione 
in relazione ad uno scandalo 
di contrabbando di oro c valu¬ 
ta estera al posto doganale di 
Kapikule, alla frontiera turco¬ 
bulgara. Prima dell’arresto, 
Yavuz avrebbe dichiarato agli 
inquirenti che Agca aveva la¬ 
vorato per breve tempo come 
facchino al posto di frontiera 
di Kapikule e che era poi fug¬ 
gito all’estero con l'aiuto di di¬ 
versi funzionari doganali. Il 
Milliyet non spiega nei detta¬ 
gli in che cosa consisterebbe 
esattamente il «favoreggia¬ 
mento» della fuga dalla Tur¬ 
chia dell’attentatore alla vita 
del Papa. 


«Ho ucciso 
la mondana 
di Udine» 


UDINE — Gian Luigi Seba¬ 
stiani, di 27 anni, di Fagagna 
(Udine), sarebbe l’omicida del¬ 
la mondana Matilde /anette, 
il cui cadavere fu trovato il 9 
settembre in un campo vicino 
a Beano di Codroipo, a pochi 
chilometri da Udine. Quello di 
Matilde Zanette fu uno degli 
anelli della catena di delitti 
nel mondo della prostituzione 
avvenuti nella zona. I carabi¬ 
nieri sono arrivati a Sebastia¬ 
ni in seguito alle testimo. 
nianze di alcune mondane 
che frequentano la zona. In 
particolare, una di queste che 
aveva subito un’aggressione 
ha fornito quattro numeri di 
targa di un’automobile. Ciò 
ha permesso di risalire al pro¬ 
prietario che, rintracciato, ha 
confessato e successivamente 
ha spontaneamente chiesto di 
essere portato sul luogo del de¬ 
litto, a Beano. Qui i particolari 
forniti dal giovane rendono 

f li inquirenti certi che non si 
ratti di un mitomane. All’uo¬ 
mo non sono però state mosse 
accuse per gli altri delitti. 


Tre militari uccisi 
da una scossa durante 
una esercitazione 


UDINE — Tre militari di levarono morti folgorati in seguito ad 
un incidente accaduto ieri mattina a Vedronza, un paesino ad 
una trentina di chilometri da Udine, durante una esercitazione 
di routine. Maurizio Masiero, 19 anni, di Noale (Venezia), Loren¬ 
zo Deruva, 22 anni, comasco, «pionieri» del quinto Battaglione 
«Botsena», e Adriano Beggio, 20 anni, padovano, «guastatore» 
del terzo Battaglione «Verbano» hanno perso la vita mentre con 
altri giovani in servizio di leva partecipavano ad una «lezione di 
tiro». Nulla di piu si riesce a sapere: le autorità militari si sono 
chiuse in un silenzio «a riccio» nella speranza, forse, che nulla 
trapeli di questa oscura vicenda. I tre, pare, avevano il compito 
di allestire un collegamento radio tra il campo — teatro dell’e¬ 
sercitazione — e il centro operativo della Compagnia, apparte¬ 
nente al quinto Battaglione «Bolsena» del Genio, di stanza alla 
caserma «Spaccamela» di Udine. Come è avvenuta la disgrazia? 
Dato il riserbo totale se ne sa ben poco. Pare tuttavia che i tre 
giovani, montando un’antenna, non si siano accorti che sopra 
di loro c’era un cavo dell’alta tensione. Purtroppo, durante le 
operazioni, l’asta dell’antenna deve aver toccato il cavo e per 
loro non c’è stato nulla da fare. Sono caduti fulminati da una 
tremenda scarica, e a nulla sono valsi i soccorsi che i loro compa¬ 
gni hanno cercato dì portargli. Sul luogo della tragedia sono 
subito accorsi i carabinieri, poi c’é stato un sopralluogo. Un'altra 
inchiesta è stata aperta delle autorità militari, sollecitate dal 
ministro della Difesa Giovanni Spadolini. Il ministro ha anche 
inviato subito ai familiari delle tre vittime un messaggio di 
cordoglio a nome suo e delle Forze armate. SulPincidentc, come 
si è detto, i responsabili della caserma di Udine e della Compa¬ 
gnia impegnata nell’esercitazione non hanno voluto dire nulla. 


Supertreno 

Mosca- 

Leningrado 


MOSCA — La «Pravda» e l’a¬ 
genzia «Tass» si sono trovate 
in queste ultime ore in aperto 
contrasto circa la velocità svi-’ 
luppata da un nuovo supertre¬ 
no sovietico che — dopo anni 
di attese e rinvii — ha comin¬ 
ciato l’estate scorsa a collegare 
Mosca con Leningrado. Men¬ 
tre l’organo ufficiale del PCUS 
ha detto che il tempo di per¬ 
correnza dei 650 chilometri 
che separano le due città è sta¬ 
to ridotto in questi giorni da 
quattro ore e 59 minuti a quat¬ 
tro ore e 39 minuti e che il tre¬ 
no viaggi a 140 chilometri al¬ 
l’ora, raggiungendo in taluni 
tratti i 160. L’agenzia ha soste¬ 
nuto qualche ora dopo l’uscita 
del quotidiano che il treno su¬ 
pera in realtà i 200 chilometri 
all’ora. Sempre secondo la 
«Tass», la velocità del treno po¬ 
trà in futuro esser portata a 
350 chilometri all’ora. 

Del supertreno «ER-200» tra 
Mosca c Leningrado si parla 
nell’URSS da anni. 


Mentre cresce l’attesa per gli interrogatori di Michele Sindona 


« 




avvocati di Ortolani: 
(cembro sarà in Italia» 


I giudici milanesi: «Non saremo noi a venire a Roma per sentire il finanziere» - Ha 
spedito lettere dal carcere > Tina Anseimi richiama la DC alla lotta ai poteri occulti 


ROMA — Ed ora il clima 
sembra farsi davvero pesan¬ 
te per certi ambienti della fi¬ 
nanza italiana e di alcuni 
partiti di governo. Ieri, men¬ 
tre in un convegno della sini¬ 
stra de l’on. Tina Anseimi 
(prendendo spunto dal caso- 
Sindona) ammoniva il suo 
partito circa l’-obbligo mora¬ 
le e politico di impegnarsi 
per estirpare le radici dei po¬ 
teri occulti», le agenzie di 
stampa battevano una noti¬ 
zia che, se confermata, non 
mancherà di seminare, in 
quegli ambienti, nuove in¬ 
quietudini: Umberto Ortola¬ 
ni, il braccio destro di Lido 
Gelll, potrebbe arrivare in 
Italia il prossimo 11 dicem¬ 
bre per essere Interrogato 
dal giudici titolari delle di¬ 
verse inchieste in cui è coin¬ 
volto. La notìzia è stata for¬ 
nita dai due avvocati di Or¬ 
tolani i quali hanno assicu¬ 
rato che in base ad uno spe¬ 
cifico articolo della «Conven¬ 
zione europea di assistenza 
giudiziaria» il loro assistito 
potrebbe decidere di venire 
in Italia anche in presenza di 
un eventuale rifiuto delle 
autorità brasiliane alla ri¬ 
chiesta di estradizione già 
avanzata. Ortolani — so¬ 
stengono ancora i suoi legali 
— benché colpito da ordini 
di cattura, «non dovrà teme¬ 
re per la propria libertà per¬ 
sonale» in quanto il già citato 
articolo della «Convenzione» 
garantisce la sospensione di 
quei provvedimenti. 

Facile, naturalmente, im¬ 
maginare gli effetti delle 
eventuali rivelazioni di Um¬ 
berto Ortolani, capo pidui¬ 
sta, in una fase delicatissima 
e già segnata dalPestradÌz‘o- 
ne di Michele Sindona. Ed è 
stato proprio prendendo 
spunto dall'arrivo in Italia 
del bancarottiere siciliano 
che Tina Anseimi — ex pre¬ 
sidente della commissione 
P2 — nel convegno della si¬ 


nistra zaccagniniana di Sal¬ 
somaggiore ha ieri ribadito 
la sua denuncia del potere 
occulto: «Del caso-Sindona si 
discuterà in Parlamento la 
settimana prossima — ha 
detto — ed emerge per la DC 
l’obbligo morale e politico di 
impegnarsi per estirpare le 
radici dei poteri occulti che 
minacciano la vita del Pae¬ 
se». La loro pericolosità, se¬ 
condo Tina Anseimi, è mag¬ 
giore di ogni altra forma di 
criminalità organizzata, 
giacché essi «sono penetrati 
nelle istituzioni e nelle strut¬ 
ture del Paese e si muovono 
con forza contro tutti 1 parti¬ 
ti popolari*. Una denuncia 


esplicita e pesantissima, così 
come è esplicito il duro ri¬ 
chiamo agli attuali dirigenti 
della DC circa la necessità, 
appunto, di essere in prima 
fila nella lotta ai poteri oc¬ 
culti. 

Ed a proposito di poteri 
occulti e di personaggi al 
centro di intrighi mai del 
tutto chiariti, va registrata 
la crescente attesa per gli in¬ 
terrogatori cui deve essere 
sottoposto Michele Sindona. 
La notizia di un suo trasferi¬ 
mento a Milano entro questo 
week end — data per certa 
ieri da alcuni giornali — ha 
ricevuto smentite un paio di 
circostanze. A Milano Guido 


Badalamenti e soci 
ceduti agli USA 
dai giudici spagnoli 

MADRID — Estradizione verso gli Usa (e non, almeno per 
adesso, verso l’Italia) per il capomafia siciliano Gaetano 
Badalamenti e per il suo guardaspalle Pietro Alfano. L’ha 
deciso ieri la terza sezione penale del Tribunale nazionale 
spagnolo di Madrid, la città dove i due, accusati di aver 
diretto una parte del traffico internazionale di droga, era¬ 
no stati arrestati l’8 aprile scorso. I giudici spagnoli hanno 
preferito acconsentire alla richiesta americana ritenendo 
più grave il reato di spaccio degli stupefacenti prevalente¬ 
mente avvenuto in Usa, che quello dell’organizzazione del 
«racket» per il quale i due sono inquisiti dai giudici di 
Palermo. La documentazione trasmessa dalle autorità 
Usa sarebbe inoltre più consistente di quella fatta perveni¬ 
re in Spagna dall’Italia. E, infine, il nostro Paese difficil¬ 
mente estraderebbe una seconda volta Badalamenti e so¬ 
ci, secondo le valutazioni della magistratura iberica. Il 5 
giugno scorso Badalamenti, insieme al figlio Vito (l’estra¬ 
dizione di quest’ultimo verrà decisa nei prossimi giorni), 
era stato interrogato a Madrid dai giudici di Palermo Fal¬ 
cone e Sciacchitano. Non aprirono bocca e firmarono i 
verbali con i nomi falsi brasiliani, riportati sui loro passa¬ 
porti, Paulo Alves Barbosa e Daniel Colombo. 


Viola, uno dei magistrati più 
interessati al suo arrivo è 
partito proprio ieri per Seni¬ 
gallia per assistere a un con¬ 
vegno di «Giustizia e Costi¬ 
tuzione». Non tornerà che 
domenica sera. A Roma, in¬ 
vece, dopo l’installazione in 
tutta fretta di nuove sbarre e 
serrature alla sua cella, gio¬ 
vedì sera a Rebibbia si sono 
presentati tre funzionari del¬ 
ia Direzione generale degli 
istituti di prevenzione e di 
pena per verificare se le mi¬ 
sure di sicurezza adottate 
siano davvero adeguate al 
caso. Sono cautele che si giu¬ 
stificano anche per una per¬ 
manenza di qualche giorno 
—- lo confermano gli stessi 
magistrati milanesi — ma 
sarebbero davvero sorpren¬ 
denti alla vigilia di un trasfe¬ 
rimento. 

A Rebibbia, intanto, Sin¬ 
dona viene mantenuto in un 
rigido stato di isolamento. 
Persino le visite mediche e i 
prelievi di sangue che gli so¬ 
no stati praticati ieri non so¬ 
no avvenuti neU’infermeria 
del carcere, ma nella sua cel¬ 
la. Nessuno, finora, ha potu¬ 
to avvicinarlo. Non l’avvoca¬ 
to Azzali; non il figlio Marco, 
che dopo un primo tentativo 
è tornato invano ieri per ve¬ 
dere se da Milano fosse giun¬ 
to un fonogramma con le au¬ 
torizzazioni necessarie al 
colloquio. 

Per parte sua, il bancarot¬ 
tiere però non è rimasto 
Inattivo, e ha già fatto parti¬ 
re alcune lettere. Ovviamen¬ 
te impossibile sapere a chi 
fossero dirette. I magistrati 
milanesi intendono sentire 
Sindona per primi: ma dove? 
Nei giorni scorsi si era parla¬ 
to della possibilità che si re¬ 
cassero a Roma, se il trasfe¬ 
rimento dovesse ritardare. 
Ieri, invece, hanno negato di 
avere in programma un 
viaggio nella capitale. II 
•giallo», quindi, continua. 



ROMA — La cassaforte svuotata dai rapinatori 


In pieno giorno svaligiata la cassaforte 


Rapinati a Paese Sera 
tutti gli stipendi 

Tre malviventi armati - La cooperativa era in grado di pagare 
una retribuzione soltanto da cinque mesi - Dileguati tra la folla 


ROMA — «Ma come, proprio a noi che 
siamo una cooperativa?». Il povero cassie¬ 
re del quotidiano romano «Paese Sera» 
quasi non credeva ai suol occhi quando ha 
visto due uomini e una donna elegantissi¬ 
mi e armati che gli Intimavano di conse¬ 
gnare tutto il denaro degli stipendi del 
personale. Per nulla impietositi 1 tre mal¬ 
viventi hanno infilato tutto il contenuto 
della cassaforte in alcune buste blu, 
l’hanno messo in tasca e se ne sono andati 
con tutta calma. 

A soli cinque mesi da quando la coope¬ 
rativa è in grado di pagare una retribuzio¬ 
ne, i giornalisti dovranno restare ancora 
una volta senza stipendio, almeno per 
qualche giorno. 

Molto probabilmente la rapina è opera 
dì rapinatori non alle prime armi che po¬ 
tevano contare su qualche confidenza in¬ 
terna. Si sono infatti presentati appena 


mezz’ora dopo che dalla Banca Popolare 
di Novara era giunto il denaro per pagare 
gli stipendi, inoltre si muovevano con 
estrema disinvoltura nel vari plani dell’e¬ 
dificio. Verso le undici e tre quarti sono 
entrati da un ingresso secondario, non vi¬ 
gilato, una via craccesso che non conduce 
al terzo piano dove sono gli uffici aminl- 
stratìvi, ma alla redazione. Dai corridoi 
del secondo piano, senza essere visti, han¬ 
no imboccato un ascensore che 11 ha por¬ 
tati proprio di fronte alla cassa. A questo 
punto, con le armi in pugno, si sono fatti 
consegnare tutto il denaro dai cassieri, 
l’hanno riposto in tasca e infine, presi sot¬ 
to braccio due impiegati, si sono fatti ac¬ 
compagnare al piano inferiore dal quale 
sono fuggiti per le scale che conducono 
all'uscita più vicina a piazza di Spagna. 
Vestiti com’erano «da passeggio» non 
hanno avuto difficoltà a mischiarsi tra la 
folla. 


Agguato della malavita a Roma, nell’auto della vittima un neonato 

Lui ucciso, lei ferita, bimbo illeso 


ROMA — Il bimbo nato da 20 giorni 
ha continuato a dormire nel suo 
«port-enfant», appoggiato sul sedile 
posteriore dell’auto. Fuori, una 
grandinata di proiettili massacrava 
suo padre e sua madre, sotto il porto¬ 
ne di casa. II piccolo Dante s’è sve¬ 
gliato soltanto quando un agente di 
polizia l’ha preso in braccio, per tra¬ 
sportarlo a sirene spiegate nel più vi¬ 
cino ospedale, e da qui a casa della 
nonna. Non è ancora in grado di ca¬ 
pire che ignoti killer, o forse uno so¬ 
lo, gli hanno ucciso il padre per un 
regolamento di conti. E che sua ma¬ 
dre lotta ancora tra la vita e la morte 
ferita dai killer per il solo motivo di 
aver visto in faccia l’assassino. 

La scena è quella classica degli ag¬ 
guati di malavita. Giuseppe Chic- 
chiarelli, 36 anni, rapinatore, rientra 
intorno alle due di notte nella sua 
lussuosa casa del quartiere Monte 
Sacro dopo una cena In casa di ami¬ 


ci. Al suo fianco, nella «Mercedes», 
siede la moglie Cristina drilli, appe¬ 
na rimessa dai postumi del parto di 
venti giorni prima. Dietro, legato 
con una cinghia, c’è il passeggino del 
piccolo Dante, che ha dormito tutta 
la sera, e attende di essere nuova¬ 
mente allattato. L’auto parcheggiata 
sul ciglio di un marciapiede, e da un 
angolo buio spunta il killer. Attende 
l’uscita della sua vittima, e spara con 
una pistola di piccolo calibro. Chic- 
chiarelli è ferito leggermente, e tenta 
di fuggire a piedi. La ragazza grida a 
squarciagola ed il killer spara anche 
contro di lei, che s'accascia a terra. 
Poi riprende l’inseguimento. Chic- 
chiarelli viene raggiunto da un altro 
proiettile al viso, un altro al fletto, 
ancora un altro all'addome. Dagli 
uffici di un vicino istituto di vigilan¬ 
za escono correndo alcuni poliziotti 
privati, e fanno appena in tempo a 
notare la figura di un uomo alto e 


snello che si dilegua nel buio corren¬ 
do a piedi, dietro un angolo. S’affac¬ 
ciano anche gli abitanti della strada, 
via Ferdinando Martini, e qualcuno 
chiama il «113» della polizia ed il 
«112» dei carabinieri. È un accorrere 
di «volanti» e «gazzelle» a sirene spie¬ 
gate per più di mezz’ora. Tutta la zo¬ 
na è circondata in poco tempo. Ma 
del killer non c’è traccia. Nessuno è 
nemmeno In grado di dire se l’assas¬ 
sino era davvero solo. Arrivano sul 
posto anche le ambulanze, per tra- 
spoprtare al Policlinico i due feriti. 

Nel frattempo, gli agenti della pri¬ 
ma pattuglia accorsa dal commissa¬ 
riato dì Monte Sacro si accorgono 
che nell’auto c’è il piccolo fagotto 
con un neonato. Chiedono via radio 
che cosa conviene fare del bambino, 
e si decide di trasportare anche lui al 
Policlinico. Il piccolo Dante riceve 
così un po’ di latte in polvere, e viene 


visitato accuratamente. Sta bene, ha 
soltanto cominciato a piangere, poi 
si riaddormenta tranquillo. Poche 
ore dopo arriva a prenderlo la non¬ 
na, madre di Cristina Cirilli, mentre 
la squadra mobile comincia a rico¬ 
struire l'agguato e a ripescare negli 
archivi la storia giudiziaria della vit¬ 
tima. Giuseppe Chicchiarelli morirà 
all’alba, senza riprendere conoscen¬ 
za, e senza poter fare il nome del suo 
assassino, né di chi poteva volerlo 
morto. L’unica ipotesi è ovviamente 
quella di una faida della malavita, il 
solito «sgarro». Attività principale di 
Giuseppe Chicchiarelli sembrava 
quella delle rapine a mano armata, 
dopo una «gavetta» di furti e truffe. 
Non è escluso un suo recente e sfor¬ 
tunato ingresso nel business della 
droga. In casa dei coniugi, la polizia 
ha trovato una pistola. 

Raimondo Buttrini 


Coinvolti il sovrintendente Bemporad e il direttore generale Triches 


Firenze, ancora restauri d’oro 
ma tutto tace all’ombra della P2 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dopo la chiesa 
cinquecentesca di Santa 
Margherita in Santa Maria 
de* Ricci, ora è la volta del¬ 
l’ex convento di Santo Spiri¬ 
to, della Cappella Rucellai, 
dell’ospedale del Bigatto, del¬ 
la Fortezza da Basso. A tre 
anni dalla sua esplosione, si 
è allargato Io scandalo dei 
«restauri d’oro» in cui sono 
implicati pezzi grossi come 
l’ex direttore generale della 
Soprintendenza Nello Bem¬ 
porad e 11 direttore generale 
del ministero dei Beni cultu¬ 
rali Guglielmo Triches, en¬ 
trambi iscritti alla P2. La 
Guardia di finanza ha in 
pratica concluso le Indagini 
su quattro lavori di restauro 
eseguiti a Firenze negli anni 
degli appalti sospetti fra il 
•78 e 1*82. 

I monumenti cui fa riferi¬ 
mento l’inchiesta sono tra 1 
più importanti dì Firenze. 

Dal rapporti consegnati 
alla magistratura toscana 
emergerebbero prezzi gon¬ 
fiati, operai fantasma nel li¬ 
bri paga delle imprese edili. 


Il nucleo di polizia tributaria 
ha calcolato, nei casi in cui 
un accertamento è stato pos¬ 
sibile. che le tangenti si aggi¬ 
ravano intorno al 20 per cen¬ 
to sul budget complessivo 
del restauro: qualcosa come 
due-tre miliardi l’anno sot¬ 
tratti alle casse dello Stato. 
Per sfuggire al controlli i la¬ 
vori di restauro sono stati 
frazionati in lotti che non su¬ 
perassero gli 80 milioni di 
spesa. L’inchiesta è la secon¬ 
da puntata di uno scandalo 
che nasce su un mare di soldi 
(una sessantina di miliardi 
di cui ha goduto in quei 
quattro anni la Soprinten¬ 
denza ai monumenti) e co¬ 
struito sull'Intreccio tra fun¬ 
zionari dell'ente pubblico e 
impresari edili. Rapporti 
personali cementati dalla 
comune appartenenza a log¬ 
ge massoniche fiorentine 
(Mugelli, Concordia, Unione) 
e alia P2. 

L’indagine sul «restauri 
d’oro» è stata avviata nell’ot¬ 
tobre *81 sulla base di una 
scoperta fatta nel corso delle 
indagini su un altro scanda¬ 
lo, quello della Banca Stein- 


hausiin. Gli uomini delle 
Fiamme Gialle trovarono un 
deposito intestato «Caramel¬ 
la» per un totale di un miliar¬ 
do e 300 milioni. Appartene¬ 
va a Franco Ruggero Agosti¬ 
ni. maestro della loggia l'U¬ 
nione, funzionario della So¬ 
printendenza ai monumenti 
con stipendio inferiore al mi¬ 
lione a! mese. Cominciano le 
indagini e saltano subito agli 
occhi degli investigatori cer¬ 
te stranezze: in quattro anni 
di appalti la parte del leone è 
sempre stata fatta solo da al¬ 
cune ditte, la «Mareco» «Mu¬ 
gelli» e «Lorenzini». Gli uo¬ 
mini della Guardia di finan¬ 
za scelsero come campione 
la chiesa di Santa Margheri¬ 
ta di via del Corso. Il restau¬ 
ro non era regolare tanto che 
alla fine dell’inchiesta, dura¬ 
ta più di un anno, sono stati 
incriminati per peculato (ap¬ 
propriazione indebita di de¬ 
naro pubblico) sette homi ec¬ 
cellenti. L’ex direttore gene¬ 
rale della Soprintendenza 
Nello Bemporad (iscritto alla 
P2, ma lui dice di non aver 


fatto parte del clan di Gelli), 
ii direttore generale del mi¬ 
nistero dei beni culturali 
Guglielmo Triches (titolare 
fra l’altro di un libretto «ne¬ 
ro» di 300 milioni rilasciato 
da uno dei soci della banca 
Steinhauslin), i funzionari 
dell’ente pubblico Ruggero 
Franco Agostini (trasferito 
alla Soprintendenza archeo¬ 
logica), Loris Stefanini, mas¬ 
sone, maestro venerabile, i 
tre soci titolari dell’impresa 
Mareco, i fratelli Sergio e 
Roberto Cappelli e Umberto 
Fani, massoni. 

Agostini, quando è stato 
interrogato, ha detto di ave¬ 
re guadagnato tutti quei sol¬ 
dini miliardo e 300 milioni) 
comprando e vendendo og¬ 
getti d’antiquariato. Un uo¬ 
mo fortunato visto che si era 
all'inizio dei 1982 e il conto 
era stato aperto appena nel 
1979 con un versamento da 
300 milioni. 

Il fascìcolo con i sette im¬ 
putati è da oltre un anno nel¬ 
la stanza del giudice Istrut¬ 
tore Daniele Propato. In 



FIRENZE — L’ex convento di S. Spirito 


questi mesi l’istruttoria è 
stata arricchita con accerta¬ 
menti bancari sui movimen¬ 
ti nei conti correnti di titola¬ 
ri di ditte e di funzionari del¬ 
la Soprintendenza alia ricer¬ 
ca delle tangenti. È stato tro¬ 
vato presso una banca del 
Mugello un assegno di 35 mi¬ 
lioni staccato da Roberto 
Cappelli e incassato da un 
funzionario della Soprinten¬ 
denza, Aldo Moretti. Nel 
frattempo sono state avvisa¬ 
te altre inchieste: sull’ex 
convento di Santo Spirito, la 
cappella Rucellai, la Fortez¬ 
za da Basso e lo «Spedale del 
Bigallo». > 

Nonostante siano passati 
tre anni dalie prime indagini 
non c’è ancora ii rinvio a giu¬ 
dizio. Perché? Il giudice 
istruttore è oberato dal lavo¬ 
ro o i motivi vanno ricercati 
in altre direzioni? Altro 
aspetto singolare è Patteg¬ 
giamento del ministro dei 
Beni culturali Gullottl. Gu¬ 
glielmo Triches è rimasto fi¬ 
nora beh fermo al suo posto. 
Nello Bemporad non è stato 
allontanato ma bensì gli si è 
affidata la direzione dei 
Grandi Uffizi. Il suo nome è 
scolpito, insieme a quello di 
Agostini, dello Stefanin e 
della Mareco, sulla lapide 
posta davanti alla chiesa di 
Santa Margherita come se¬ 
gno di ringraziamento per I 
lavori di restauro. Il parroco 
l’ha fatta togliere dopo ia vi¬ 
sita del nucleo di polizia tri¬ 
butaria deila Guardia di fi¬ 
nanza. 

Giorgio Sgherri 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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LA SITUAZIONE — Le pressione atmosferica sua - Italie è In tempora¬ 
nee diminuzione- Una pert u rbazione che si estende dall*Africa setten¬ 
trionale fino al golfo ligure tendo ed interessare le fascia occi de ntal e 
della nostra penìsole. Un’altra perturbazione atlantica pro v e n ien te 
de6e Francie ai a vvic i n a ad'arco alpino. 

IL TEMPO M ITALIA— Suda regioni settentrioneS cielo generalmente 
nuvoioeo con tendenze eie variaMSti per cui durante il corso do6e 
giornata si potranno avaro fr az ionamenti deVe nuvolosità con co nce 
guanti scherite. Sul goffo ligure, suda fascia tirrenica e suda isola 
maggiori nuvolosità in gra du ala aumento a possibilità di pre ci p i t az ioni 
spora* a carattere intermittente. Sud* rimanenti ragioni don* penisol e 
alternanza di a no uv e tor n a n ti a schiarita. Temperatura senza n otevod 
variazioni. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Conti consuntivi, punta degli ic eberg: verso lo scioglimento due consigli regionali? 


Calabria, 12 anni senza Campania, il confine tra 


mai giustificare le spese istituzione e camorra 


Ricognizione del ministro per le Regioni 
Vizzini su sollecitazione del senatore Cossutta 


I dati esposti in una conferenza 
stampa dei comunisti a Napoli 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Conti con¬ 
suntivi non presentati: si va 
verso lo scioglimento del consi¬ 
glio regionale calabrese? A con¬ 
fermare questa clamorosa indi¬ 
screzione è lo stesso ministro 
delle Regioni Vizzini il quale ha 
avviato una «ricognizione» nelle 
due regioni interessate dopo 
aver ricevuto una lettera del 
presidente della commissione 
per gli Affari regionali, il sena¬ 
tore comunista Armando Cos¬ 
sutta. L’altra regione sulla qua- ' 
le si indaga è la Campania della 
quale riferiamo qui accanto. La 
lettera di Cossutta faceva se¬ 


guito a una precisa sollecitazio¬ 
ne che fin dal 20 aprile scorso 


Fallerà ministro Romita aveva 
inviato ai presidenti delle due 
regioni invitandoli entro il 30 
giugno alla presentazione degli 
atti contabili. Passata inutil¬ 
mente quella data Cossutta ha 
scritto al nuovo ministro, per¬ 
durando le «gravi omissioni» e 
chiedendo un intervento. Vizzi* 
rii tre giorni fa ha chiesto la do¬ 
cumentazione completa su tut¬ 
to lo scandaloso affare che da 
tempo agita in Calabria il mon¬ 
do politico e istituzionale. 

I primi a denunciare la man¬ 
cata approvazione dei conti 
consuntivi — inpratica un con¬ 
trollo, seppure successivo, su 
come viene utilizzata la spesa 
regionale — furono tre anni fa i 
consiglieri regionali del PCI. 
Non si trattava del bilancio di 
un solo anno: dal 1972 ad oggi 
-j- denunciò il rappresentante 


del PCI, Mario Oliverio — non 
si erano mai potuti esaminare i 
conti. L'apposito collegio nomi¬ 
nato dal Consiglio regionale — 
e presieduto da un democri¬ 
stiano — non era infatti in con¬ 
dizione di trovare le catte, am¬ 
mucchiate com’erano alla rin¬ 
fusa in un sottoscala del palaz¬ 
zo della Regione di Catanzaro, 
preda dei topi e della sporcizia. 
Dalla giunta non venne alcuna 
risposta. E niente si mosse 
neanche quando il 19 luglio 
dell’anno scorso, in pieno Con¬ 
siglio regionale, un consigliere 
della DC, Sergio Scarpino (poi 
espulso dal partito con un 
provvedimento dei probi viri di 
Piazza del Gesù) denunciò che i 
conti consuntivi non era possi¬ 
bile esaminarli semplicemente 


perché... non c'erano più. «Sono 
stati buttati — disse Scarpino 
— dalla finestra, da un funzio¬ 
nario regionale». Dopo quell’ac¬ 
cusa di Scarpino si mosse fi¬ 
nanche la magistratura ordina¬ 
ria che avviò un’inchiesta (non 
si sa ancora con quale esito) ma 
la giunta regionale calabrese 
preferì prima il silenzio imba¬ 
razzato, poi una timida difesa, 
scaricando le responsabilità sul 
Consiglio regionale. 

L’affare dei conti consuntivi 
è senza dubbio il «pezzo» forte 
del degrado istituzionale che 
da tempo caratterizza la vita 
della Regione in Calabria. Lo 
scioglimento del Consiglio re- 

f ionale era stato chiesto fin dal 
3 dicembre del 1983 dal grup¬ 
po regionale del PCI che si era 


rivolto al presidente dèlia Re¬ 
pubblica Ferrini per illustrare i 
dati di una situazione democra¬ 
tica e istituzionale ormai non 

f iiù tollerabile. I conti consun- 
ivi erano al centro della de¬ 
nuncia. E ieri il PCI è tornato 
nuovamente alla carica. La se¬ 
greteria regionale comunista 
afferma infatti che «rillegalità 
e l’illecito hanno raggiunto li¬ 
velli tali che un’azione di riag¬ 
giustamento è impossibile ed è 
necessario lo scioglimento del 
Consiglio». Secondo il PCI «bi¬ 
sogna dare la parola all’eletto¬ 
rato». Il gruppo comunista alla 
Regione na invece presentato 
un interpellanza chiedendo co¬ 
me mai il presidente dellagiun- 
ta, il socialista Bruno Domi- 


L’amministrazione di Pozzuoli 
messa in crisi da PSI e PRI 


NAPOLI — A Pozzuoli le cose precipitano ora anche sul piano 
politico. Gennaro Postiglione, il sindaco repubblicano, si è dimes¬ 
so. E la sua decisione pare irrevocabile. La città, sconvolta dal 
bradisismo è rimasta senza guida da mercoledì notte e a 48 ore di 
distanza i partiti della maggioranza di sinistra PCI-PSI-PRI- 
PSDI, non si sono ancora incontrati, non fosse altro che per dirsi 
le cause vere della improvvisa crisi provocata da una parte di 
socialisti e repubblicani. Nella situazione che si è creata i comuni¬ 
sti insistono sul fatto che l’emergenza non consente neppure un 
giorno di vuoto amministrativo. 


nianni, non abbia informato il 
Consiglio regionale della lette¬ 
ra di Romita e invitando l’at¬ 
tuale esecutivo a trarre le dove¬ 
rose conseguneze della vicenda. 
Nel pomeriggio ha tentato una 
replica lo stesso Dominianni 
che ha ripetuto la solita giu¬ 
stificazione secondo cui spetta 
al Consiglio approvare i conti e 
che la giunta ha fatto tutto 
quello cne doveva fare, un’evi¬ 
dente manovra di aggirare le 
critiche quella di Dominianni 
visto che un anno e mezzo fa lo 
stesso presidente del collegio 
dei revisori dei conti, il demo- 
cristiano Romano Carratelli, 
aveva avvertito che un control¬ 
lo non era possibile perché i do¬ 
cumenti contabili non erano 
mai stati trasmessi al collegio. 


Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nomine negli enti 
pubblici scadute da anni e non 
ancora rinnovate; i conti con¬ 
suntivi del bilancio regionale 
(dove c’è un buco di 24 miliar¬ 
di) mai più presentati dal ’75; 
decine ai miliardi di appalti 
concessi con criteri in gran par¬ 
te fuori della legge. Queste ed 
altre le inadempienze croniche 
che fanno della Regione Cam¬ 
pania un’istituzione ridotta, or¬ 
mai, a tirare avanti oltre i limiti 
della stessa legalità. Una situa¬ 
zione intollerabile denunciata 
ieri, dati e cifre alla mano, dai 
comunisti nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a Napoli. 

Con colpevole ritardo, per la 
faccenda dei conti consuntivi, 
fu costretto a muoversi anche il 
ministro per gli Affari regionali 
Romita. Sulla carta aveva av¬ 
viato la procedura di sciogli¬ 
mento del Consiglio: un atto 
che, però, a pochi mesi dalla 
naturale conclusione delia legi¬ 
slatura, la prossima primavera, 
risulta poco più che formale. 
Ma è il segno inconfutabile del 
degrado estremo a cui è giunta 
la vita dell’ente campano. E qui 
si aggancia l’altro aspetto del¬ 
l’allarme lanciato dal PCI. Nel¬ 
la terra presa d’assalto dalla ca¬ 
morra, questo avvilente andaz¬ 
zo testimonia che il confine tra 
cattiva amministrazione e inge¬ 
renze inquietanti della grande 
criminalità organizzata si è fat¬ 


to sempre più labile, e finisce in 
più punti per intrecciarsi. Ma 
ecco alcuni dati forniti ieri dal 
PCI che valgono meglio di ogni 
commento. 

Innanzi tutto le nomine. Da 
ben quattro anni le varie giunte 
pentapartito non hanno ancora 
rinnovato le rappresentanze 
nei vari comitati di controllo; 
nei consorzi di bonifica; all’En¬ 
te regionale di sviluppo agrico¬ 
lo; agli IACP di Napoli; in tutti 
gli EPT regionali e nelle più 
importanti aziende di cura e 
soggiorno e turismo; nelle USL. 

L’altro bubbone è rappre¬ 
sentato dagli appalti, affidati 
quasi esclusivamente con la 
procedura della trattativa pri¬ 
vata, anche per opere di gran 
lunga superiori agli importi-li¬ 
mite fissati dalla legge. Questa 
assoluta discrezionalità è, nei 
fatti, occasione di corruzione — 
ricordano i comunisti campani 
— di illeciti arricchimenti, del¬ 
la creazione di vere e proprie 
fortune elettorali ed espone la 
pubblica amministrazione alla 
penetrazione e alle mire delle 
organizzazioni criminali. 

La malavita, così, cresce e si 
espande grazie alle deficenze, 
alfe acquiescenze, alte conni¬ 
venze di interi settori e appara- • 
ti degli enti regionali. E il pro¬ 
cesso — hanno spiegato ieri i 
compagni presenti all’incontro 
con la stampa (Donise, segreta¬ 
rio regionale, Fierro, Sales, 


Morra, D'Alò, Aita e Di Maio) 
— è già arrivato all’ultimo sta¬ 
dio. 

Ma la faccia più pericolosa e 
nascosta della «piovra» sta pro¬ 
prio qui, nei suoi legami col po¬ 
tere, con la possibilità di acce¬ 
dere al fiume di denaro pubbli¬ 
co: così la camorra si fa impren¬ 
ditrice e si conforma sempre 
più ai metodi della mafia. Per i 
comunisti campani bisogna 
correre al più presto ai ripari, 
prima che sia troppo tardi. Il 
miglior modo per contrastare la 
camorra — ha ammonito il se¬ 
gretario Donise — è quello di 
darci, a cominciare dall’ente 
Regione, delle regole limpide di 
comportamento. 

A tal fine il PCI ha fatto pro¬ 
prie le proposte per un autenti¬ 
co «Statuto del pubblico ammi¬ 
nistratore» già avanzate dal 
movimento degli studenti in 
lotta contro la camorra. Un 
complesso di norme di traspa¬ 
renza a cui ispirare l’attività le¬ 
gislativa della Regione. Lo Sta¬ 
tuto sotto forma di delibera 
verrà sottoposto all’approva¬ 
zione del Consiglio regionale al¬ 
la prossima seduta. Anche per 
il rinnovo delle nomine i comu¬ 
nisti hanno elaborato un codice 
comportamentale raccolto in 
un ordine del giorno sul quale 
sarà chiesto il voto dell’assem¬ 
blea campana. 


Procolo Mirabella 


Gravi e deludenti affermazioni di Gava alla Camera 


TV, il governo non farà 


un suo disegno di legge 


Bernardi e Barbato: «Avete consentito Io stravolgimento del si¬ 
stema» - Bubbico (DC) scarica ogni responsabilità sui socialisti 



La scalata al quotidiano e al gruppo Rizzoli 


Corsera, ieri da Craxi 
un incontro decisivo? 


Silvio Berlusconi 


éOMA — Il governo non presenterà un suo 
disegno di legge per la regolamentazione del 
sistema radiotelevisivo. Si tratta pressoché 
di una certezza e la si è potuta ricavare dalla 
risposta —- piena di buone Intenzioni, ma nel 
concreto generica e insoddisfacente — che il 
ministro delle Poste, Gava, ha dato ieri alla 
Camera alle numerose Interpellanze e inter¬ 
rogazioni presentate sull’onda delle recenti 
yicende che hanno fatto di Silvio Berlusconi 
il dominatore Incontrastato della emittenza 
privata. Il governo — Inadempiente da 8 an- 
jlt — di fatto rinuncia a una sua iniziativa 
perché diviso al suo Interno, come il dibattito 
ha dimostrato anche ieri mattina. L’esecuti¬ 
vo si limiterà a partecipare — tramite un 
sottosegretario — ai lavori del comitato ri¬ 
stretto della Camera che entro 40 giorni do¬ 
rrebbe elaborare un testo unico sulla base 
'delle proposte presentate da alcuni gruppi 
parlamentari (mancano ancora quelle della 
DC e del PSI) e, successivamente, ai lavori 
delle commissioni Interni e Telecomunica¬ 
zioni, che hanno 4 mesi a disposizione per 
presentare all’aula un progetto definitivo di 
regolamentazione. 

NeU’iilustrare le interpretazioni presenta¬ 
te dal rispettivi gruppi Bernardi (PCI) e Bar¬ 
bato (Sinistra indipendente) hanno messo in 
.rilievo le responsabilità del governo e della 
maggioranza — Indifferenza e connivenze, 
abdicazione da funzioni e atti dovuti — per il 
determinarsi di una situazione che ha stra¬ 
volto il sistema radio*tv: un servizio pubblico 
sempre più avvitato nella sua crisi, un setto¬ 
re privato monopolizzato — alla fine — dal 
solo Berlusconi. Bubbico (DC) ha ribadito le 
Jlosizioni espresse dal suo partito in recenti 
Occasioni (la legge è materia da tavolo istitu¬ 
zionale, per il settore privato non si può ac¬ 


cettare 11 fatto compiuto) e ha scaricato sugli 
alleati di governo (segnatamente il PSI) la 
responsabilità di aver impedito la formula¬ 
zione di una proposta governativa. 

Il ministro Gava ha giustificato se stesso e 
i predecessori (quando un progetto era pron¬ 
to interveniva una crisi di governo e lo scio¬ 
glimento delle Camere. Ma — gli ha ricorda¬ 
to Bernardi nella replica — è stato Io stesso 
Spadolini a ricordare che, quando era presi¬ 
dente del Consiglio, fu messo in minoranza 
nell’esecutivo allorché chiese che un proget¬ 
to fosse approvato entro l tempi promessi dal 
suo dicastero. Generoso di buoni propositi (la 
legge ci vuole e subito, deve avere norme an¬ 
ti-trust, non si possono accettare i fatti com¬ 
piuti) il ministro ha mostrato il «vuoto asso¬ 
luto» quando si è trattato di venire al dunque. 
Sicché, su questo argomento, c’è da registra¬ 
re soltanto una battuta polemica rivolta a 
Tempestinl (PSI), che ha confermato 11 gra¬ 
dimento del suo partito per la situazione che 
si creava nell’emittenza privata e la ritrosia 
per una legge che non si limiti a codificare II 
duopolio RAI-Berlusconi, Non si può con¬ 
dannare — ha detto Gava — il bipolarismo 
politico ed esserne fautori, invece, in campo 
televisivo. 

Il ministro si è poi dilungato sulla spinosa 
questione del piano delle frequenze per le ra¬ 
dio, piano che ha provocato la rivolta delle 
emittenti private che temono di vedere dra¬ 
sticamente ristretti i loro spazi (denuncia che 
hanno ribadito ieri mattina in una conferen¬ 
za stampa a Milano). Gava ha promesso che 
il piano sarà sottoposto a verifica, innanzi¬ 
tutto da parte di un comitato paritetico di 
prossima istituzione; che è pronto a riferire 
nelle commissioni competenti; che la mate¬ 
ria sarà sottoposta alla verifica del Parla¬ 
mento. 


Radiocorriere 
a Rusconi? 
«Decisione 
insensata» 


ROMA — Incomprensibile e 
insensata: così i lavoratori del 
«Radiocorriere» definiscono 
l’intenzione della maggoiranza 
(DC-PSI) del consiglio d’am¬ 
ministrazione della RAI di ce¬ 
dere a Rusconi una robusta 
quota azionaria e la gestione 
della testata. Se questa sciagu¬ 
rata ipotesi andasse in porto la 
RAI farebbe l’esatto contrario 
dei suoi concorrenti: si prive¬ 
rebbe di un indispensabile sup¬ 
porto editoriale per le sue atti¬ 
vità radiotelevisive. I lavoratori 
del «Radiocorriere* denunciano 
che questa operazione può es¬ 
sere fatta solo grazie «alla con¬ 
nivenza di forze esterne e so- 

I irattutto interne alla RAI che 
avorano per il suo logoramento 
e progressivo smantellamento, 
schierate a favore di Rusconi.» 
Le difficoltà della testata, cau¬ 
sata principalmente dalla poli¬ 
tica della RAI, diventano un 
pretesto per quanti lavorano 
per la disgregazione graduale 
del servizio pubblico...». 


MILANO — Si stanno strin¬ 
gendo i tempi per la scalata 
al gruppo Rizzoll-Corriere 
della Sera e ì luoghi dove si 
sta lavorando più frenetica¬ 
mente sono Palazzo Chigi e 
gli uffici del presidente del 
Consiglio Craxi. Ieri, in pa¬ 
rallelo con i lavori dell’ese- 
cutivo, cl sono stati incontri 
a ripetizione accompagnati 
da una ridda di voci (davano 
per certo l’ingresso di Agnel¬ 
li nell’operazione) e di smen¬ 
tite, con 11 corollario di alcu¬ 
ni fatti certi, resi noti da uno 
del protagonisti: Nerio Nesi, 
presidente socialista della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
uno degli istituti del «pool» 
bancario che ha rilevato il 
vecchio Ambrosiano. Nesi 
ha dichiarato di aver parlato 
della vicenda Rizzoli-Corse- 
ra con Craxi, di aver visto 
successivamente Spadolini e 
11 presidente di Bankitalia, 
Ciampi. Quest’ultimo avreb¬ 
be avuto, poi, un colloquio 
col presidente dei Consiglio. 
Dopo l’incontro con Craxi, 
Nesi hadichiarato: «La parti¬ 
ta è ancora tutta aperta». E 
Spadolini ha detto: «Mi sono 
occupato anche di questo. 
Sul “Corriere” vigilo». 

I primi segni di frenesia 
ieri sono venuti dalla Borsa. 
Il titolo della Centrale, la fi¬ 
nanziaria del Nuovo Banco 
Ambrosiano che detiene il 


controllo del 40% del gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera, 
saliva di oltre 300 lire, veni¬ 
vano scambiate 820 mila 
azioni contro le 120 mila di 
giovedì. Si spargeva subito la 
voce che la Centrale aveva 
sistemato il suo pacchetto 
Rizzoli nelle mani di Umber¬ 
to Agnelli e di altri impren¬ 
ditori torinesi. Rapida la ri¬ 
sposta di Torino: «Fiat e Ifl 
smentiscono categorica¬ 
mente di essere interessati 
nell’acquisto, anche di quote 
parti, dell’editoriale Corriere 
della Sera o del gruppo Riz¬ 
zoli». Ma la ridda delle voci 
non si arrestava: la famiglia 
Agnelli lavora con Medio¬ 
banca e Lucchini; il prof. VI- 
ktor Ukmar avrebbe aggiun¬ 
to al Mercurio, Longarini, 
Arvqdi, anche l’ex presidente 
della Federmeccanlca Wal¬ 
ter Fontana, a loro si ag¬ 
giungerebbe Attilio Monti 
(la cui scalata personale al 
Corriere sarebbe stata frena¬ 
ta dalla minaccia di crisi del 
governo fatta da Spadolini a 
Craxi). Il presidente del Nuo¬ 
vo Banco Ambrosiano, prof. 
Giovanni Bazoli, con garbo e 
con decisione mi ha detto: 
•Da un mese non rilascio più 
dichiarazioni sulla vicenda 
Rizzoli e non Io farò fino a 
quando il problema non sarà 
stato risolto». Da Roma, e 
più precisamente da Palazzo 


Antonio Mereu 


Il rinvio del voto al Senato dovuto alla discussione degli articoli-chiave del provvedimento 


Per il condono edilizio si deciderà martedì 


ROMA — Il varo della legge 
sul condono edilizio previsto 
per oggi al Senato è slittato 
alla prossima settimana. 
L'assemblea infatti è stata 
fissata per martedì pomerig¬ 
gio. Il rinvio si è reso neces¬ 
sario per difficoltà tecniche e 
politiche. Di fatto si deve ri¬ 
scrivere tutta la parte del 


provvedimento che riguarda 
le norme di sanatoria delle 
opere costruite abusivamen¬ 
te. Si tratta degli articoli og¬ 
getto del serrato confronto 
tra i gruppi della maggio¬ 
ranza e del PCI, che riguar¬ 
dano la parte centrale del 
condono che disciplinano 
l’individuazione delle opere 


sanabili e di quelle non sana¬ 
bili; la somma da corrispon¬ 
dere allo Stato a titolo di 
sanzione pecunìaria con la 
conseguente sospensione 
dell’azione penale; le proce¬ 
dure per accedere alla sana¬ 
toria; la rateizzatone delle 
somme da versare e, in parti¬ 
colare, i poteri delle regioni 


per determinare il contribu¬ 
to di concessione e gii oneri 
di urbanizzazione. Fra i nodi 
ancora da sciogliere c’è la 
destinazione del ricavato 
delle somme che lo Stato in¬ 
camererà dalla sanzione. È 
questo un punto cardine de! 
provvedimento sul quale si 
registra ancora un profondo 


dissenso tra maggioranza e 
PCI. Infatti, mentre per il 
pentapartito la legge di con¬ 
dono deve conservare l’origi¬ 
naria finalità di legge fiscale, 
pur in presenza di una totale 
incertezza sul possibile getti¬ 
to del condono, il PCI conti¬ 
nua a battersi perché questa 
finalità venga rovesciata. 


Nel dibattito a Palazzo 
Madama numerosi l comu¬ 
nisti intervenuti: Libertini, 
Lotti, Giustinelli, Visconti, 
Battello. I temi focali attor¬ 
no al quali è ruotata la di¬ 
scussione di ieri sono stati 
soprattutto due. Il primo 
concerne la grave questione 
delle lottizzazioni abusive. I 


ROMA — Positive reazioni, ma anche molti interrogativi, ha su¬ 
scitato il decreto per la salvaguardia deU'ambiente emanato dal 
sottosegretario ai Beni culturali e ambientali, Galasso, con il quale 
si pone il vincolo paesistico su vaste aree del territorio di nlevante 
valore ambientale. In particolare: territori costieri compresi in una 
fascia della profondità di 300 metri dalla battigia; territori prospi¬ 
cienti laghi (sempre 300 metri); fiumi, torrenti, corsi d’acqua clas¬ 
sificabili pubblici e relative rive (per 150 metri); montagne che si 
innalzano al di sopra di 1800 metri; ghiacciai, riserve, boschi, 
foreste. Ermete Realacci, segretario della Lega Ambiente-Arci, 
cosi commenta: «Il provvedimento è di grande interesse per il 
movimento ambientalista ed è un significativo tentativo di inver¬ 
tire fa preoccupante tendenza emersa dai provvedimenti proposti 
dal governo in materia ambientale. La cosa che più ci piace di 
questo decreto è che prende in contropiede il provvedimento, 
attualmente in esame, relativo alla sanatoria dell'abusivismo edili¬ 
zio e consente alle associazioni ecologiste di opporsi efficacemente 
.al degrado urbanistico, almeno nelle zone investite dal decreto». 


Decreto per difendere 
fiumi, coste, monti 
Soddisfazione, ma 
anche interrogativi 


Soddisfazione anche di Italia Nostra. Il presidente Luciani si 
augura che il governo predisponga le strutture anche di carattere 
straordinario per l’attuazione degli adempimenti. In una dichiara¬ 
zione ad un'agenzia ha aggiunto che è molto importante il fatto 


che la legge fissi anche un vincolo temporale assoluto (dicembre 
’85) «contro ogni attentato a presidi ecologici che sino ad oggi 
potevano essere sottratti al controllo e alla tutela. Ora — dice 
Luciani — è importante che i sovrintendenti si mettano al lavoro 
per redigere la mappa dei siti vincolati, poiché il decreto prevede 
90 giorni per effettuare tale operazione». ' 

Il decreto, quindi, cerca di salvaguardare il patrimonio naturale 
«superstite» ed è in questo senso positivo, anche se tardiva 
Salzano, presidente dellTNU (Istituto di urbanistica), pone al¬ 
cuni interrogativi e due in particolare: 1) il decreto esce, nel mo¬ 
mento in cui si è trovato un accordo sul condono edilizio, per 
bloccare psicologicamente e materialmente quanti (e sono tanti) 
interpretano ogni sanatoria o condono come incoraggiamento a 
nuovi abusi e speculazioni? 2) È chiarito, una volta per tutte, che 
l’abuso edilizio su aree vincolate dallo Stato — per conto della 
collettività — non deve essere «esaminato* ma immediatamente 
denunciato e represso dagli Enti locali? 


senatori comunisti sono riu¬ 
sciti ad ottenere il ripristino 
delle norme dirette a sbarra¬ 
re Il passo alle lottizzazioni 
abusive. Fino ad oggi. Infat¬ 
ti, le lottizzazioni avveniva¬ 
no con un complesso scam¬ 
bio di atti che sfuggivano al 
controllo, consentendo così 
al pesci grossi di uscire dalla 
rete. Le nuove norme colpi¬ 
scono invece gli speculatori e 
le lottizzazioni alla fonte. 

Il secondo tema riguarda 
le trasformazioni d’uso 
(cambiamento di destinazio¬ 
ne, ad esemplo, da abitazio¬ 
ne ad ufficio). Liberali e par¬ 
te della DC avevano intro¬ 
dotto norme molto gravi che 
lasciano libere di agire spe¬ 
culazioni su larga scala, ca¬ 
paci di stravolgere Rimpian¬ 
to urbanistico delie citta, l’e¬ 
quo canone e il mercato degli 
affitti. Su questo punto (art. 
24) i comunisti non i’hanno 
spuntata. Tuttavia, la mag¬ 
gioranza è stata costretta a 
cambiare it testo dando una 
interpretazione restrittiva 
delia sua scelta. 

Ieri mattina intanto c’i 
stata un’altra riunione tra 
maggioranza e PCI per arri¬ 
vare, pur nella differenzia¬ 
zione delle posizioni, alla ste¬ 
sura di un testo legislativo 
chiaro. 


Claudio Notar! 
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Cento miliardi in meno neIP85 
per la pubblica istruzione 


ROMA — Il Bilancio 1985 della Pubblica istruzione subirà un 
taglio — rispetto alle richieste del ministro — di circa 100 miliardi. 
Lo ha deciso il Consiglio dei ministri. La senatrice Falcucci ha già 
fatto sapere che opererà tramite la «revisione complessiva dell’or¬ 
ganico, (forse si riferisce al blocco che provoca l’affollamento di 
centinaia dii classi in tutta Italia) e l’utilizzo di personale «locale» 
nelle commissioni di maturità. Quest’ultima misura appare scar¬ 
samente applicabile nella pratica. 


Bologna, assolti 2 giornalisti 
per articoli sul caso Cirillo 


BOLOGNA — Della presunta trattativa per il rilascio dell’asses¬ 
sore Ciro Cirillo rapito dalla colonna napoletana delle Brigate 
rosse, si è parlato oggi nell’aula della seconda sezione penale del 
Tribunale di Bologna. L’occasione è stata offerta dal processo per 
diffamazione aggravata a mezzo della stampa a carico di Dino 


Neirotti, direttore del «Resto del Carlino», e Salvatore Maffei, 
autore di un articolo in cui veniva diffusamente raccontata la 


storia dei rapporti intercorsi tra Cutolo e i brigatisti per il tramite 
del detenuto torinese Luigi Bosso. A querelarli era stato proprio il 
ì fatti attribuitigli. Nell’udienza Salvator 


Bosso che negava ruoli e fatti attribuitigli. Nell’udienza Salvatore 
Maffei ha esibito copie di atti giudiziari dai quali aveva ricavato le 
notizie pubblicate in una serie di articoli nei quali si faceva riferi¬ 
mento ad un andirivieni del Bosso tra le carceri di Nuoro, Ascoli, 
Palmi e Cuneo, alla scarcerazione del Bosso a incarico espletato e 
ad un premio di 3 milioni e di una pistola che gli sarebbero stati 
consegnati da Rosetta Cutolo a Ottaviano. Su conforme parere del 
pubblico ministero, il tribunale ha assolto i due giornalisti perché 
il fatto non costituisce reato. Luigi Bosso si trova, intanto, nuova¬ 
mente in carcere perché accusato di far parte della Nuova camorra 
organizzata dal giudice istruttore Raffaele De Lucia, che i’ha rin¬ 
viato a giudizio nel luglio scorso insieme a Tortora e ad altri 638 
imputati. 


Stanziati 1.100 miliardi per 
il disinquinamento delie acque 


ROMA — Il consiglio dei ministri, nel corso dcH’esame della legge 
finanziaria, ha approvato un orticolo che prevede uno stanziamen¬ 
to di almeno 1.1Ò0 miliardi di lire da destinare al disinquinamento 
delle acque e in generale a progetti per la prevenzione ecologica. E 
la prima volta che con una legge viene fatto uno stanziamento 
consistente in questo settore. In particolare la somma servirà per 
l’esecuzione e il completamento di opere e impianti di disinquina¬ 
mento, di competenza di enti locali o di loro consorzi, che rivesta¬ 
no particolare interesse in relazione all’importanza locale ed eco¬ 
nomica dei corpi idrici e alla natura e gravità delle condizioni di 
alterazione in cui essi ai trovano. 


«Jonas, il fiume, la montagna»: 
seminario della FGCI nel Trentino 


ARCO (Trento) — «Jonas, il fiume, la montagna»: sotto questo 
titolo si è aperto ad Arco nel Trentino, il seminario della FGCI 
sulla grande questione ecologica, la difesa del territorio e della 
natura, la tutela dell’acqua e dell’aria, della montagna, di quei 
preziosi laghi che fanno la bellezza e la salubrità di questi luoghi. 

Nell’ambito del seminario, che dura quattro giorni, fino a dome¬ 
nica 30 saranno discussi temi ecologici ma non solo: perché la 
difesa dell’ambiente vuol dire anche sviluppo, e quindi lavoro, 
soprattutto per loro, i Jonas, i giovani di oggi e di domani. 


prattutto per toro, i Jonas, 1 giovani di oggi e di domani. 

Sulla relazione che ha per tema «Quando ecologia ed economia 
ietteranno di litigare?», svolta da Enrico Sassi della segreteria 
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smetteranno di litigare?», svolta da Enrico Sassi della segreteria 
nazionale FGCI, si muoveranno interventi e comunicazioni di sin¬ 
dacalisti, rappresentanti del mondo del lavoro dirigenti politici. 
Le conclusioni saranno tenute da Raffaello Misiti, responsabile 
della sezione ambiente del PCI. 


Strage di Peteano: interrogato 
il fascista Vinciguerra 


Un colloquio con Nesi, presidente della BNL, che ha visto anche 
Spadolini e Ciampi - Gli Agnelli smentiscono un loro coinvolgimento 


Chigi, circolava l’indiscre¬ 
zione sull’acquisto del Cor¬ 
riere da parte di Agnelli, con 
un gruppo di bresciani; la 
nuova rimbalzava a Milano, 
«confermando» la presenza 
di Agnelli, ma con Rusconi e 
Montedison. Da Torino la 
smentita era sempre più sec¬ 
ca. Da Roma si sapevano più 
cose, non smentite in am¬ 
bienti Fiat: la settimana 
scorsa Gianni Agnelli si è in¬ 
contrato con Bettino Craxi e 
pare che il presidente del 
consiglio abbia chiesto al¬ 
l’Avvocato di entrare nella 
corsa per acquistare il con¬ 
trollo del Corriere. Il presi¬ 
dente della Fiat si sarebbe 
mostrato non interessato, 
ma non avrebbe del tutto 
chiuso la porta alle richieste 
di Craxi. Da Palazzo Chigi 
abbiamo appreso, tramite 
Antonio Ghirelii, che Craxi 
confermava solo di avere 
parlato con Gianni Agnelli. 

Vi è chi, del resto, pensa 
che 11 Nuovo Ambrosiano sa¬ 
rà costretto a tenersi il Cor¬ 
riere e magari alcuni dei suoi 
banchieri ne saranno felici. 
Una voce che sta acquistan¬ 
do consistenza sostiene inve¬ 
ce che Enrico Cuccia sta la¬ 
vorando con solerzia per si¬ 
stemare i casi Rlzzoli-Cor- 
riere. 


VENEZIA — Secondo indiscrezioni raccolte stamane nel Palazzo 
di giustizia dì Venezia, Vincenzo Vinciguerra. 36 anni di Udine, 
capo del «Circolo ordinovista» della città friulana, sarebbe stato 
ripetutamente interrogato negli ultimi tempi da magistrati vene¬ 
ziani su circostanze che Io riguarderebbero a proposito della strage 
di Peteano nella quale, il 30 maggio 1972, morirono tre carabinieri 
ed un quarto rimase gravemente ferito. 


Martedì convocata la CCC 


ROMA — La Commissione Centrale di Controllo è convocata 
alle ore 8.30 di martedì 2 ottobre per una riunione che si terrà 
prima deli'inizio della sessione congiunta del CC e della CCC 
già fissata per le ore 9.30. La riunione si terrà nella sala del 4* 
piano della Direzione. 


Convocazione 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 2 ottobre fin dal mattino. 


Corso a Frattocchie 


Si terrà presso l'Istituto Togliatti dali'8 al 19 ottobre un 
corso di aggiornamento per funzionari sul tema «Il PCI e la 
sinistra, nella crisi delia distensione, per ta pace e (a sicurezza 
europea». 

'INTRODUZIONE: La crisi della distensione e i problemi della 
sicurezza. 

'PRIMO CICLO: a) La corsa agli armamenti e te nuove scoperte 
scientifiche e tecnologiche; b) Problemi attuali del controllo 
degli armamenti; c) La sicurezza europea: i problemi militari; d) 
La sicurezza europea: l'aspetto politico. Conferenza: Come si 
studia la politica internazionale in Italia. 

'SECONDO CICLO: a) L'Europa ed i rapporti est-ovest: la posi¬ 
zione sovietica; b) l'Europa ed i rapporti est-ovest: la posizione 
americana; c) l'Europa e i rapporti nord-sud; d) l'Europa, il 
Mediterraneo e la crisi Medio Orientale; e) l'area del Pacifico: 
Cina e Giappone; Conferenza: le parole-chiave della politica 
internazionale. 

'TERZO CICLO: a] la politica estera italiana: la DC il PSI; b) la 
politica estera italiana: il ruolo della NATO; c) la politica estera 
italiana: strumenti, mezzi e sedi; d) il Movimento per la pace 
d'Italia dopo Perugia. Le Federazioni sono pregate di telefona¬ 
re alla segreteria dell'Istituto le eventuali conferme. 


Guerra dei «galletti» 
Ancora in pericolo 
600 posti di lavorò 


Dal nostro corrispondente 

SONDRIO — I «galletti am¬ 
burghesi» al tracollo? Pare di 
sì: dopo la guerra in tribuna¬ 
le tra le ditte Valle Spluga e 
Amadori, i galletti della pri¬ 
ma (che si è saputo ambur¬ 
ghesi non sono) pare non 11 
voglia più nessuno. Questo 
almeno è quanto dice la Val¬ 
le Spluga che parla addirit¬ 
tura di una flessione che mi¬ 
naccia di tradursi in disastro 
economico, con conseguente 
liquidazione dell’azienda. La 
presenza alla conferenza 
stampa di inviati di alcuni 
quotidiani nazionali e so¬ 
prattutto di un’équipe televi¬ 
siva (non dimentichiamo il 
ruolo esercitato dalla rete 
due nella vicenda) ha dato ri¬ 
lievo particolare a un dibat¬ 
tito che non ha aggiunto ele¬ 
menti nuovi agli sviluppi 
della situazione di cui abbia¬ 
mo dato notizia nei giorni 
scorsi. La relazione del presi¬ 
dente deila comunità mon¬ 
tana di Chlavenna Baltistes- 
sa, infatti, ha chiarito l’Iter 
| della crisi rapida quanto Ina¬ 


spettata della ditta di Gordo- 
na illustrando 1 passi fatti 
dagli enti locali soprattutto 
nell’intento di difendere i 
quasi 600 posti di lavoro, irri¬ 
nunciabili nel quadro di pe¬ 
sante crisi economica che in¬ 
teressa tutta la provincia. E 
sulla difesa del posti di lavo¬ 
ro ha insistito anche 11 com¬ 
pagno Luigi Leoncelli, segre¬ 
tario della CGIL. Niente di 
nuovo neanche sul fronte del 
padronato della Valle Spluga 
le cui responsabilità sono 
tutte da accertare e da defi¬ 
nire. Il direttore Fllnlo Bia- 
vaschl ha ribadito, tra l’al¬ 
tro, il significato elastico da 
assegnare aU’ormal critica- 
tissimo «Galletto amburghe¬ 
se* della pubblicità, tanto 
più che, a quanto pare, la ve¬ 
ra razza amburghese sareb¬ 
be pressoché estinta, ed ha 
sottolineato che nessuno 
può contestare (né contesta, 
peraltro) la qualità e la ven¬ 
dibilità del pollo prodotto a 
Cordona. 


Donata Giacomelli 
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TUnità - DAL MONDO 


CEE-AMERICA CENTRALE Si è aperta a San José la conferenza dei 21 ministri degli Esteri 


ostarica si parla di pace 


GRAN BRETAGNA 


Manovre e provocazioni 
nei tentativo di isolare 


Oli USA attaccano ^iniziativa europea j minatori in sciopero 


Il gruppo di Contadora chiede il sostegno dell’Europa per porre fine alle gravi tensioni che investono la regione - Pressioni dell’ammini¬ 
strazione Reagan: «Il Nicaragua potrebbe trarre vantaggi dalla riunione» - Annunciate nuove manovre militari in Honduras 


SAN JOSÈ DE COSTARICA 
— Preceduta da un pesante 
attacco dell’amministrazio¬ 
ne Reagan, è Iniziata Ieri nel 
grande salone dell'hotel Ca¬ 
rtari, a trenta chilometri dal¬ 
la capitale costaricense, l'at¬ 
tesa riunione tra 1 21 mini¬ 
stri degli Esteri della CEE, 
dell’America Centrale, di 
Spagna, Portogallo e del 
gruppo di Contadora (Messi- 
co, Colombia, Venezuela e 
Panama). 

È la prima volta che la Co¬ 
munità europea «sbarca» In 
questa regione travagliata 
da violenti conflitti, da Inte¬ 
re popolazioni ridotte alla 
fame, da lotte per la libera¬ 
zione e tremende repressio¬ 
ni. E ancora: dalla dipenden¬ 
za economica, politica, mili¬ 
tare del potente vicino del 
Nord. E così 11 Nicaragua 
uscito da poco da questa op¬ 
primente dipendenza è di¬ 
ventato il nemico da com¬ 
battere con ogni mezzo. La 
tensione In Centro America è 
molto alta. Riportare la pace 
nella regione non è facile, 
ma nemmeno Impossibile. 
Ed è quello che stanno cer¬ 


cando di dimostrare l paesi 
del gruppo di Contadora che 
proprio alla vigilia di questa 
riunione — di cui sono stati 
gli organizzatori, Insieme al 
presidente costaricense Luis 
Alberto Monge — hanno re¬ 
so noto 11 plano di pace per 11 
Centro America. Un proget¬ 
to che II Nicaragua si è detto 
pronto a firmare subito e che 
ha già ricevuto un giudizio 
favorevole anche da parte 
del presidente salvadoregno 
Napoleon Duarte. 

Così la riunione che qual¬ 
che governo europeo — co¬ 
me quello di Bonn — ha cer¬ 
cato di rinchiudere In uno 
stretto schema di dibattito 
economico si avvia verso un 


NICARAGUA 

Sconfìtta 
di Reagan 
al Congresso 


discorso più ampio, più poli¬ 
tico. Secondo molti osserva¬ 
tori, Infatti, domani sera, al 
termine del due giorni di la¬ 
voro, 121 ministri degli Este¬ 
ri sottoscriveranno un «co¬ 
municato congiunto CEE- 
America Centrale-Contado- 
ra» che conterrà una presa di 
posizione In favore della pa¬ 
ce e della distensione nell'a¬ 
rea ed una serie di Intese eco¬ 
nomiche che potranno suc¬ 
cessivamente rientrare In un 
accordo quadro da studiare 
successivamente. Come vie¬ 
ne dato per scontato che la 
conferenza avrà un seguito, 
verrà cioè creato uno stru¬ 
mento per proseguire 11 dia¬ 
logo Iniziato Ieri. 


Ma la presenza dell’Euro¬ 
pa nel «cortile di casa» degli 
USA ha Irritato l’ammini¬ 
strazione Reagan. Tanto che 
l’ambasciatore americano a 
San Josè, Curtln Winsor ha 
criticato l'iniziativa europea 
ed ha affermato che per 11 
governo USA «le democrazie 
europee dovrebbero sostene¬ 
re le democrazie centroame¬ 
ricane In modo bilaterale». 
Come si vede un attacco di-' 
retto all’Iniziativa del 21 mi¬ 
nistri degli Esteri. Ma la 
preoccupazione degli USA è 
stata espressa a New York 
anche durante la riunione 
del sette paesi più industria¬ 
lizzati. Per il governo Rea¬ 
gan c’è «11 rischio che 11 Nica¬ 


ragua tragga dall'avveni¬ 
mento un vantaggio diplo¬ 
matico senza alcuna garan¬ 
zia di democratizzazione del 
regime sandinlsta». Ma gli 
europei hanno replicato so¬ 
stenendo che sono «mossi 
dall’urgenza di sottrarre una 
regione del mondo, collocata 
In una zona nevralgica e ric¬ 
ca di potenzialità ancora Ine¬ 
spresse, alla perversa logica 
deU'instabilità Interna e del 
sottosviluppo. Se spetta al¬ 
l’America Centrale indicare 
essa stessa la via dell’uscita 
dalla crisi, gli altri, Stati 
Uniti compresi e anche il 
Giappone, non possono re¬ 
stare con le mani in mano». 

È certo, comunque, che 1 


NEW YORK — Un duro colpo per la politica 
deH’amministrazione Reagan in Centro America: 
la commissione stanziamenti dello Camera dei 
rappresentanti ha approvato un emendamento 
che vieta al presidente di ordinare «senza previa 
autorizzazione del Congresso o in seguito ad una 
dichiarazione di guerra», l'intervento di truppe 
USA in operazioni belliche nel Salvador o in Ni¬ 
caragua «sempre che non si tratti di rispondere a 


diretti attacchi*. 

La commissione ha pure approvato un secon¬ 
do emendamento che limita la libertà del Penta¬ 
gono di condurre manovre militari in Centro 
America ed ha respinto la richiesta per un au¬ 
mento del 47 per cento dei fondi destinati al 
quartier generale USA a Panama. 

Secondo molti osservatori anche un emenda¬ 
mento in discussione al Senato che bloccherebbe 
di fatto gli aiuti agli ex somozisti ha buone possi¬ 
bilità di essere approvato. 


paesi centroamericanl pur 
non attendendosi «grandi ri¬ 
sultati In cifre dalla riunio¬ 
ne», come ha detto il presi¬ 
dente Monge, guardano con 
vivo Interesse al ruolo che 
potrebbe giocare l’Europa. 
Lo ha sottolineato lo stesso 
Monge: «L’Europa viene a 
rafforzare con la sua presen¬ 
za e la sua Influenza gli sfor¬ 
zi e le azioni positive In atto 
per pacificare l’area centroa¬ 
mericana». 

Anche il commissario del¬ 
la CEE Incaricato allo svi¬ 
luppo, Edgar Pisani ha sotto¬ 
lineato la necessità di una 
pacificazione della regione 
tra paesi «che sono diversi, 
ma devono Imparare a vive¬ 
re insieme, accettandosi così 
come sono». 

Proprio Ieri, Intanto, da 
Tegucigalpa è arrivata la no¬ 
tizia ufficiale di nuove ma¬ 
novre militari congiunte 
USA-Honduras. È l’ottava 
iniziativa del genere nel giro 
di poco meno di uh anno. Le 
manovre vedranno impe¬ 
gnati duemila soldati ameri¬ 
cani e tremila militari hon- 
duregni. 



CEE Una lettera del presidente Thorn al Consiglio sulle progettate misure di «disciplina» 


Rancio, contrasto governi-commissione 

I ministri dell’economia e delle finanze propongono di adottare «tetti» insuperabili per le spese obbligatorie e un quadro di 
riferimento per le altre spese - Si precostituirebbero così le politiche comunitarie e si violerebbero i poteri del Parlamento 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — A due giorni 
ormai dall’inizio della kermes¬ 
se ministeriale dì Lussembur¬ 
go (qui si riuniranno a partire 
da lunedì t ministri degù Este¬ 
ri, dell'Agricoltura e deU’Eco- 
nomia e Finanze dei Dieci per 
tentare di sbloccare i problemi 
di bilancio e «quelli legati all’in¬ 
gresso nella CEE di Spagna e 
Portogallo), un’altra brutta 
ombra sì proietta sul funziona¬ 
mento e sul futuro della Co¬ 
munità. In una lettera inviata 
ieri al presidente di turno del 
Consiglio, l’irlandese O'Keef- 
fe, il presidente della Commis¬ 
sione Thorn ha espresso pe- 
. santi preoccupazioni per il 
modo in cui i ministri dei Die¬ 
ci, cioè i governi, stanno impo¬ 
stando la questione della disci¬ 
plina di bilancio, ovvero i freni 



Castori Thorn 


■wm 
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da imporre alla spesa comuni¬ 
taria. 

Poche ore dopo la notizia 
del messaggio di Thorn, un do¬ 
cumento che ha cominciato a 
circolare a Bruxelles ha fatto 
capire quanto le preoccupazio¬ 
ni della Commissione siano 
fondate (e forse espresse an¬ 
che troppo blandamente nella 
lettera di Thorn). Di che si 
tratta? Dello schema che i mi¬ 
nistri dell’economia e delle fi¬ 
nanze (Ecofin) intenderebbe¬ 
ro approvare a Lussemburgo 
in materia di disciplina di bi¬ 
lancio. Senza entrare troppo 
nei dettagli, la sostanza del 
progetto consiste nell’ipotesi 
ai adottare, anno per anno, un 
tetto insuperabile per le spese 
obbligatorie, cioè quelle agri¬ 
cole, e un «quadro di riferi¬ 
mento», fissato dallo stesso 
Ecofin senza consultazioni né 


con la Commissione né con il 
Parlamento, per le altre spese. 
In ultima analisi, i ministri 
Ecofin si arrogherebbero il di¬ 
ritto di decidere «in proprio» la 
politica complessiva di spese 
della Comunità e con espÙciti 
diritti di veto e di bocciatura 
nei confronti delle decisioni 
prese non solo dalle altre isti¬ 
tuzioni comunitarie ma anche 
dai loro stessi colleghi di go¬ 
verno. 

Ora, che esista effettiva¬ 
mente un problema di discipli¬ 
na di bilancio, ovvero la neces¬ 
sità di contenere spese che 
spesso sono eccessive e sempre 
disordinate, nessuno lo nega. 
Ma pretendere di risolverlo fa¬ 
cendo prevalere su ogni altra 
logica quella, puramente con¬ 
tabile, di tetti stabiliti senza 
alcun riferimento con le con¬ 


crete necessità e le concrete 
politiche della CEE è come di¬ 
re che si vuole liquidare la Co¬ 
munità, almeno come essa esi¬ 
ste attualmente. Giustamente 
Thorn, nel suo messaggio, scri¬ 
ve che il progetto Ecofin viola 
spirito e lettera del Trattato di 
Roma. 

Analoghe preoccupazioni, 
d’altra parte, aveva espresso 
l’altro giorno anche la commis¬ 
sione Bilancio del Parlamento, 
il cui presidente, il socialista 
francese Jean-Pierre Cot, ave¬ 
va rivolto al Consiglio (i cui 
propositi nelle grandi linee 
erano noti, anche se la realtà 
del progetto supera le peggiori 
previsioni) un ammonimento 
a non prendere decisioni che 
limitino i poteri dell’assem¬ 
blea. Il Parlamento di Stra¬ 
sburgo, infatti, è quello che ri¬ 
schia di più dal soprassalto 


draconiano dei ministri Eco- 
, fin. I suoi poteri di bilancio so¬ 
no già molto ridotti; la «disci¬ 
plina» che si vorrebbe imporre 
li ridurrebbe praticamente a 
.zero. 

La decisione che sarà presa 
a Lussemburgo corrisponderà 
al progetto che circola a Bru¬ 
xelles? Per quanto se ne sa, i 
francesi, che nei giorni scorsi 
avrebbero tentato invano di 
far rinviare il Consiglio, hanno 
più di una perplessità, legata 
soprattutto all’ipotesi della 
compressione delle spese agri¬ 
cole. Il governo italiano, in teo¬ 
ria, ha sempre sostenuto che la 
disciplina ai bilancio non deve 
consistere in tagli indiscrimi¬ 
nati. Ma a rappresentarci nel- 
l’Ecofin c’è il più «thatcheria- 
no» dei ministri italiani, Goria. 

Paolo Soldini 


Scontri ieri a Rotherham fra polizia e picchetti - Riaffermata 
dalla direzione del Labour Party la solidarietà con il sindacato 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Alla vigilia del 
congresso laburista, lo sciopero 
dei minatori si presta ad ogni 
genere di manovra che tende ad 
isolare il sindacato e a gettare il 
discredito sulle force politiche 
che danno la loro solidarietà al¬ 
la lunga e aspra lotta. L’altro 
giorno la direzione del Labour 
Party ha solennemente riaffer¬ 
mato il proprio sostegno al 
NUM nella sua campagna per 
la difesa del lavoro e la giustizia 
sociale nell’industria del carbo¬ 
ne. Ieri il foglio della sera pro¬ 
conservatore, «Standard», pub¬ 
blicava un sondaggio d’opinio¬ 
ne che pretende di accreditare 
il crollo delle preferenze per 
Kinnock a causa del suo appog¬ 
gio ad una agitazione presenta¬ 
ta, come al solito, sotto l’eti¬ 
chetta denigratoria della «vio¬ 
lenza» e della «illegalità». Se¬ 
condo lo «Standard» i conserva- 
tori sarebbero al 42%, i laburi¬ 
sti al 36%, l'Alleanza liberalso- 
cialdemocratica al 20%. Un re¬ 
sponso, questo, per lo meno 
sorprendente perché tutte le 
inchieste demoscopiche cor¬ 
renti vedono il laburismo in 
prima posizione. 

Contemporaneamente due 
verdetti dell’Alta Corte nel 


Derhyshire e nello Yorkshire 
hanno dichiarato «illecito» Io 
sciopero e «inammissibili» le di¬ 
sposizioni del sindacato perché 
i propri iscritti si astengano dal 
varcare le linee dei picchetti 
operai attorno alle miniere. 

È quanto cerca in ogni modo 
di incoraggiare la direzione 
.aziendale (e dietro di lei il go¬ 
verno) nel tentativo di rompere 
la compattezza del fronte di 
ostensione a cui si associa tut¬ 
tora oltre l’80% della mano 
d’opera. La polizia dal canto 
suo concede ampia protezione 
ni «crumiri», li accompagna sul 
posto con ampio schieramento 
di force, interviene cioè in mo¬ 
do massiccio e aggressivo che 
non può altro che risultare 
«provocatorio» per la maggio¬ 
ranza dei minatori in sciopero 
che fanno il picchetto attorno 
ai luoghi di lavoro. 

Scontri e incidenti vengono 
poi strumentalizzati dai mass 
media (soprattutto la tv) e così 
va avanti il torbido gioco sulla 
«violenza* quotidianamente 
alimentato allo scopo di alli¬ 
neare l’opinine pubblica e vol¬ 
gerla contro i minatori. Ieri 
mattina c’è stato un altro «fat¬ 
taccio» presso la miniera di Sil- 
verwood, a Rotherham, nello 


Yorkshire, dove la partecipa¬ 
zione allo sciopero è al cento 
per cento. La polizia (che ormai ‘ 
agisce con stile militaresco) si 
era mobilitata in force per assi¬ 
curare «protezione» a due «mi-’ 
natori» (che sono rimasti igno*‘ 
ti) i quali volevano tornare aL 
«lavoro». Alle 2,30 del mattino,, 
il convoglio delle camionette è 
stato preso a sassate in una, 
strada secondaria. Due auto-, 
mezzi sono stati rovesciati, otto 
agenti hanno riportato ferite e' 
contusioni. I portavoce delle 
force di sicurezza, esagerando, 
parlano di 700 picchetti operai 
contro 20 uomini in divisa bluJ 
Il sindacato risponde: «Erano 
piuttosto 700 poliziotti contro 
20 lavoratori». Gli organi gover¬ 
nativi parlano di «sedizione» e 
«complotto» prospettando im¬ 
putazioni gravissime nei con¬ 
fronti dei dirigenti sindacali. 
Questi negano ogni addebitq' 
ma, come al solito, dimostrano 
una lacuna evidente nel loro- 
servizio d’ordine. Ossia la scar¬ 
sa vigilanza verso eventuali 
gruppetti anonimi, portatori di 
«violenza» indesiderabile e con¬ 
troproducente, che sono evi¬ 
dentemente all’opera. 

Antonio Bronda 



FILIPPINE 

Sanguinosa 
repressione 
a Manila 


MANILA — Sei cadaveri recanti segni evidenti di tortura sono 
stati ritrovati ieri in diversi quartieri di Manila. L’opposizione ha 
accusato la polizia di aver sequestrato, torturato e ucciso le sei, 
persone. Ma le vittime della violenta repressione potrebbero esse¬ 
re molte di più. Ben 92 persone sono infatti scomparse l’altro ieri 
dopo una manifestazione conclusasi con violenti scontri tra polizia 
e dimostranti. Nonostante le violenze della polizia — hanno di¬ 
chiarato i leader dell’opposizione — le manifestazioni contro il 
governo continueranno. ’ : 

NELLA FOTO: un momento degli scontri tra polizia e dimostranti , 



PAKISTAN 


Brevi 


Da oggi aiuti del Nord al Sud Bombardamento afghano: 32 morti 


PECHINO — Gli sforzi di 
apertura della Corea del Nord 
verso la Corea del Sud stanno 
per concretizzarsi sul terreno 
della solidarietà umanitaria. Il 
governo di Pyongyang secondo 
fonti di Pechino dovrebbe in¬ 
fatti consegnare a giorni una 
notevole quantità di aiuti de¬ 
stinati elle vittime delle inon¬ 
dazioni nella Corea meridiona¬ 
le. Tra oggi e domenica dovreb¬ 
bero venir scaricati 7.500 ton- 


VIETNAM 


Il ministro 
degli esteri 
è a Bangkok 


BANGKOK — Il ministro 
degli esteri vietnamita 
Nguyen Co Thach è arrivato 
ieri a Bangkok, prima tappa 
del viaggio che Io porterà an¬ 
che In Giappone e negli Stati 
Uniti. L’interesse per II viag¬ 
gio di Co Thach deriva so¬ 
prattutto dalla notizia, rife¬ 
rita due settimane fa da fon¬ 
ti stampa giapponesi, secon¬ 
do la quale 11 governo vietna¬ 
mita vorrebbe cominciare a 
negoziare II ritiro delle pro¬ 
prie truppe dalla Cambogia. 
Al suo arrivo nella capitale 
thailandese Co Thach non 
ha comunque voluto fare al¬ 
cuna dichiarazione In meri¬ 
to. 

A Bangkok U ministro de¬ 
gli esteri vietnamita vedrà 11 
vlcemlnlstro degli esteri 
thailandese Bhichal Ratta- 
kul. Sarà poi a Tokio, dal pri¬ 
mo al quattro ottobre, per 
una serie di colloqui col col¬ 
lega giapponese Shlntaro 
Abe. Co Thach si recherà 
successivamente a New 
York per prendere parte al 
lavori dell'Assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. 


nellate di riso, 500.000 metri di 
tessuto, 100.000 tonnellate di 
cemento in due porti e nel vil¬ 
laggio di Panraujom situati nel¬ 
la fascia smilitarizzata tra le 
due Coree. La Corea del Sud ha 
inoltre accettato che una parte 
dei mille addetti nordcoreani 
coinvolti nell’operazione (per¬ 
sonale di scorta, marinai, tecni¬ 
ci, funzionari della Croce Ros¬ 
sa, conducenti e giornalisti) ac¬ 
cedano ai porti di Inchom, vici- 


BRUXELLES 


«Processo» 
alla politica 
di Reagan 


BRUXELLES — La politica 
estera di Ronald Reagan in ba¬ 
se ai principi fondamentali del 
diritto intemazionale e alle sue 
implicazioni per la pace nel 
mondo è oggetto di un «proces¬ 
so» a Bruxelles, in cui esperti di 
una ventina di paesi dibattono 
l’operato del presidente ameri¬ 
cano. L’iniriàtiva è dovuta alla 
•International Progress Orga- 
nization» di Vienna, che ha già 
in programma una similare ini¬ 
ziativa sulla politica estera so¬ 
vietica. 

I lavori sì articolano in una 
serie di relazioni introduttive, 
tra cui quella di Sean Me Bride, 
premio Nobel per la pace. Do¬ 
mani siederà il «tribunale» vero 
e proprio: l'accusa è diretta da 
Ramsey Clark, già ministro del¬ 
ta Giustizia di Jimmy Carter, 
mentre la difesa sarà assicurata 
da Harry Almond, professore 
di diritto intemazionale alla 
scuola di guerra di Washin¬ 
gton. Gli otto «giudici» vengono 
dagli Stati Uniti, Svezia, Ban¬ 
gladesh, Egitto, Perù, Tùrchia. 


no a Seul, e Pukpyong, nel sud 
del paese, dove attraccheranno 
le navi nordcoreane. L’offerta 
di aiuti alla Corea meridionale 
si inserisce in un’«operazione 
apertura» di segno soprattutto 
economico verso i piu impor¬ 
tanti paesi asiatici lanciata da 
Kim II Sung in occasione del 
36* anniversario della fondazio¬ 
ne della Repubblica popolare 
democratica della Corea, il 9 
settembre scorso. 


BOLIVIA 


Accusato di 
complotto il 
vice di Suazo 


LA PAZ — dissidenti del Movi¬ 
mento della sinistra rivoluzio¬ 
naria boliviana (MIR) hanno 
accusato uno dei loro massimi 
dirigenti, il vicepresidente del¬ 
la Repubblica Jaime Paz Za- 
mora, dì incoraggiare un movi¬ 
mento cospirativo di destra per 
rovesciare Siles Suazo ed assu¬ 
mere la presidenza, ed hanno 
annunciato pubblicamente la 
loro scissione dal partito, pas¬ 
sando all’opposizione. 

La nuova formazione, deno¬ 
minatasi «MIR del lavoro», ha 
denunciato in sostanza che i 
tentativi di successione costitu¬ 
zionale sono incoraggiati dal¬ 
l’attuale vicepresidente, Jaime 
Paz Zamora, e dal suo staff go¬ 
vernativo, segnalando inoltre 
che il ritorno del MIR alla coa¬ 
lizione governativa, avvenuto 
nell’aprile scorso, aveva lo sco¬ 
po di assicurare una «leader¬ 
ship nazionale» e una corsa alla 
presidenza. 

Il vicepresidente Paz Zamo¬ 
ra non ha reagito ancora alle 
accuse dei dissidenti. 


ISLAMA5AD — In un breve 
comunicato il portavoce go¬ 
vernativo del Pakistan You- 
nls M. Sethi ha reso noto Ieri 
che aerei afghani hanno 
bombardato giovedì sera la 
città di frontiera di Tori- 
Mangal, causando la morte 
di 32 persone e il ferimento 
di altre 48. Il bombardamen¬ 
to — stando al comunicato 
— sarebbe stato effettuato 


da altra quota ed ha centrato 
il bazaar della cittadina che 
dista solo 13 chilometri dal 
confine con l’Afghanistan. 
Sull’incursione aerea, che le 
prime notizie giunte dai Pa¬ 
kistan dicevano aver provo¬ 
cato 80 morti, non sono state 
fornite ulteriori notizie. 

Tori-Mangal è uno dei 
principali valichi di transito 
delle forze della resistenza 


afghana che — come è noto 
— hanno molte delle loro ba¬ 
si d’appoggio in Pakistan. 
Da sei settimane, secondo 
Islamabad, l’aviazione e l’ar- 
tigiieria di Kabul avrebbero 
moltiplicato i loro attacchi 
contro li territorio pachista¬ 
no, estendendo così oltre 
frontiera l’attacco ai guerri¬ 
glieri della resistenza. Dai 13 
agosto l’aeronautica afgha¬ 
na avrebbe violato undici 


volte la frontiera e il bilancio 
di queste incursioni fino al 
14 settembre avrebbe regi¬ 
strato 54 vittime, che salgo¬ 
no ora a 86, dopo II bombar¬ 
damento di Tori-Mangal. 

La deflagrazione al bazaar 
era stata attribuita In un pri¬ 
mo tempo ad un’esplosione. 
Oltre a numerosi negozi, sa¬ 
rebbero stati danneggiati al¬ 
tri edifici tra cui un centro 
sanitario. 

Alle accuse ufficiali del 
governo pachistano, l’A¬ 
fghanistan per ora non ha 
fatto conoscere la sua versio¬ 
ne dei fatti. Kabul comun¬ 
que ha sempre negato di es¬ 
sere all’origine delle opera¬ 
zioni di cui l’accusa Islama- 
bad. 



Dopo l’estradizione di tre terroristi baschi 


ETÀ, tre agenti uccisi, 5 feriti 


MADRID — Una sanguino¬ 
sa rappresaglia deU’ETA per 
la estradizione dalla Francia 
in Spagna di tre terroristi del 
movimento separatista ba¬ 
sco ha causato ieri la morte 
di tre guardie civili e il feri¬ 
mento di altre cinque. I mili¬ 
tari sono rimasti vittime di 
un attentato dinamitardo 
messo in atto con la tecnica 
dell'agguato alla periferia 
della cittadina di Vitoria, 
nella provincia basca di Na- 
varrà, sede del governo auto¬ 
nomo basco. Fino al tardo 
pomeriggio l'attentato non 
era stato ancora rivendicato, 
ma la polizia non ha dubbi 
sulla matrice ETÀ della stra¬ 
ge. Ecco la dinamica dell’ag¬ 
guato. Poco dopo la mezza¬ 
notte la polizia è stata avver¬ 
tita da una telefonata anoni¬ 
ma che un ordigno esplosivo 
era stato collocato sul binari 
della ferrovia, nei pressi del 
cimitero di E1 Burgo, a poca 
distanza appunto dal centro 
di Vitoria. Una pattuglia di 


artificieri e di membri del 
gruppo antiterrorismo si è 
recata sul posto, ed è stata 
quasi subito investita dall’e¬ 
splosione. Come si è detto, 
tre guardie civili — un ser¬ 
gente e due agenti — sono 
morte sul colpo, altre cinque 
hanno riportato ferite, per 
due di loro piuttosto gravi. 
Non è ancora chiara la mec¬ 
canica dell’esplosione: se¬ 
condo una prima ricostru¬ 
zione l'ordigno sarebbe stato 
fatto deflagrare con un co¬ 
mando a distanza quando i 
militari sono arrivati sul po¬ 
sto; secondo un’altra versio¬ 
ne lo scoppio sarebbe avve¬ 
nuto quando un agente ha 
toccato l’ordigno. Come che 
sia, la potenza della bomba 
(si parla di cinque chili del 
micidiale esplosivo «Coma 
2») sia la telefonata anonima 
fatta alla polizia dimostrano 
che c’era una deliberata vo¬ 
lontà di uccidere. 

Con la morte delle tre 
guardie civili, sale a 35 il nu¬ 


mero delle vittime del terro¬ 
rismo in Spagna dall’inizio 
dell’anno ad oggi. 

La strage di Vitoria è ve¬ 
nuta all’indomani dello scio¬ 
pero generale che si è svolto 
in tutto il paese basco In se¬ 
gno di protesta contro la 
estradizione dalla Francia di 
tre presunti leaders delI’E- 
TA, ed è dunque anche trop¬ 
po facile collocarlo nel clima 
di tensione che il provvedi¬ 
mento delle autorità france¬ 
si ha determinato su en¬ 
trambi I lati della frontiera. 
Le autorità temono in queste 
ore nuovi disordini e nuovi 
attentati. Giovedì sera mani¬ 
festazioni cl sono state nelle 
vie di San Sebastian e di altri 
centri della provincia; secon¬ 
do notizie non confermate v! 
sarebbero stati duri scontri 
con la polizia, con numerosi 
arresti. È comunque un fatto 
che il governo sta facendo 
affluire ingenti rinforzi in 
tutta la regione basca per far 
fronte ad ogni evenienza. 


. Come è noto, la estradizio¬ 
ne dei tre esponenti deU’ETA 
ha provocato un clima di 
tensione anche neUa regione 
basca a nord del Pirenei, in 
territorio francese, fra l’altro 
con U pratico blocco del po¬ 
sto di confine di Handoye 
dove 1 camionisti francesi 
non osano entrare In territo¬ 
rio spagnolo per tema di rap¬ 
presaglie da parte di manife¬ 
stanti o terroristi baschi. 

Intanto i tre esponenti 
deU’ETÀ estradati sono rico¬ 
verati all’ospedale del carce¬ 
re madrileno di Caraban- 
chel, dove vengono sottopo¬ 
sti alle cure richieste da ben 
46 giorni di sciopero della fa¬ 
me compiuto nel carcere pa¬ 
rigino di Fresnes dove erano 
In precedenza detenutL I tre 
— Jose Manuel Martinez 
Belstegul, Xavier Lujamblo 
Galdenau e Jose Carlos Gar¬ 
da Ramirez — sono accusati 
dalle autorità spagnole di 
aver concorso in vario grado 
aU’ucclslone di nove agenti 
di polizia. 


Tornano i cacciamine francesi 

SUEZ — Gli ultimi due cacciamine francesi — «Eridan» e «Cassiopee» — 
hanno ricevuto l'ordine di rientrare in Francia, dal Mar Rosso, svendo conclu¬ 
so la loro missione. 

Un nuovo vice-primo ministro in URSS 

MOSCA — Yakov Ryabov, presidente del Comitato per le relazioni economi¬ 
che estere, è stato nominato ieri vice-primo ministro. Nel governo presieduto 
da Tikhonov ci sono una dozzina (fi vice-premier; il primo vice-primo ministro 
è Ivan Arkhipov. 

Congresso straordinario della SPD a dicembre 

BONN — ta SPD ha annunciato che il 15 (ficembre si terrà a Colonia un 
congresso straordinario dedicato ai problemi organizzativi del partito. 

L'ambasciatore sovietico da Pertini 

ROMA — L'ambasciatore sovietico Lunkov si è recato al Quirinale per accom¬ 
pagnare da Pertini il pittore Glazunov, autore di un ritratto del capo deBo 
Stato. 
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Annunciati dalla IRE-Philips 
1.500 licenziamenti per l’85 

La multinazionale degli elettrodomestici ha già avviato le procedure - 12.000 dipendenti nel 1972, 6.500 ora 
La crisi del settore si aggrava -1 sindacati chiedono al governo un piano che offra qualche certezza produttiva 


Produzione 
indu¬ 
striale 
+4,4% 
in luglio 


Sviluppo in agricoltura 
i tre impegni del PCI 

Barca: per innovare necessari 
mille miliardi in cinque anni 


MILANO — Dopo anni di In¬ 
centivi alle dimissioni e di 
utilizzo di ogni strumento 
«morbido» consentito dalle 
norme vigenti per ridurre il 
proprio personale, la direzio¬ 
ne della Ire-Phllips (che co¬ 
stituisce, in pratica, la divi¬ 
sione degli elettrodomestici 
•bianchi» della multinazio¬ 
nale olandese) è passata ad 
adottare la linea dura. Entro 
la fine dell'anno prossimo — 
hanno dichiarato i suol rap¬ 
presentanti al sindacato — i 
dipendenti del gruppo do¬ 
vranno ridursi di ulteriori 
1.500 unità, con le buone o 
con le cattive. E per dare più 
peso alle loro affermazioni, 1 
dirigenti del gruppo hanno 
annunciato l’apertura della 
procedura di rito per l licen¬ 
ziamenti collettivi. 

Invano 1 rappresentanti 
della FLM hanno chiesto al¬ 
l’azienda la sospensione del¬ 
la procedura, per consentire 
un confronto serio sullo sta¬ 
to reale del mercato, area per 
area e prodotto per prodotto, 
e per giungere così a una di- 
scusslonesu tutti 1 mezzi uti¬ 
li per adeguarsi a una situa¬ 
zione generale che è certa¬ 
mente mutata rispetto agli 
anni scorsi. Non c’è stato 
niente da fare: prima di di¬ 
scutere dei plani produttivi e 
di riorganizzazione azienda¬ 
le — è stata la risposta del¬ 


l’azienda — il sindacato deve 
dare il proprio assenso al ta¬ 
glio del 1.500 posti di lavoro. 
Una richiesta assurda, che 
non poteva che produrre il 
risultato che ha prodotto: le 
trattative sono state inter¬ 
rotte, e la FLM ha indetto 
per lunedi due ore di sciope¬ 
ro per tenere le assemblee 
con 1 lavoratori e decidere ul¬ 
teriori forme di lotta. 

A questa rottura si è giun¬ 
ti, come si è detto, dopo anni 
e anni di lavorio sotterraneo, 
che è già costato al gruppo in 
pratica il dimezzamento del 
propri organici in una dozzi¬ 
na d’anni. Quando la Philips 
rilevò il gruppo, nel 1972 (l’a¬ 
zienda si chiamava allora 
Ignls, e il padrone era !1 vec¬ 
chio commendatore’Borghi) 


l dipendenti erano circa 
12.000. Quattro anni dopo, 
nel ’76, 1 dipendenti erano 
già 10.500. Dopo altri quattro 
anni erano poco più di 9.000. 
Oggi sono circa G.500, e gra¬ 
zie alle innovazioni introdot¬ 
te negli stabilimenti, 1 volu¬ 
mi produttivi sono addirit¬ 
tura aumentati. Per anni la 
Philips ha difeso la propria 
immagine di azienda sana, 
che veleggia senza danno nel 
mari tempestosi della crisi. 
Per non parlare di licenzia¬ 
menti ha investito decine di 
miliardi in incentivi Indivi¬ 
duali alle dimissioni. Poi an¬ 
che questo sistema ha mo¬ 
strato qualche crcpa, ed è ar¬ 
rivata la cassa Integrazione. 
Oggi si parla addirittura dei 


licenziamenti. 

Unica costante, in tutti 
questi anni, è stata una osti¬ 
nata resistenza a discutere 
con i lavoratori e il sindacato 
l propri programmi produt¬ 
tivi, mentre intere linee di 
produzione venivano trasfe¬ 
rite da uno stabilimento al¬ 
l’altro, e talvolta addirittura 
da un continente all’altro. 

Così si è giunti alla stretta 
di questi giorni. «Una crisi di 
mercato oggi c’è davvero — 
dicono alla FLM —. Finita 
da un pezzo l’epoca dell’e¬ 
spansione degli elettrodo¬ 
mestici nel paesi più ricchi, 
oggi anche 1 paesi in via di 
sviluppo spesso si fanno 1 
prodotti che servono al loro 
consumo. li mercato è così 


Finsider, 
in 6 mesi 
mille 
miliardi 
di debiti 
in meno 


ROMA — Nel primi sei mesi dell’anno la Finsider ha ridotto 
di un quarto le perdite rispetto al primo semestre dell’83, ha 
ridotto di circa mille miliardi l’Indebitamento e ha portato il 
rapporto tra mezzi propri e capitale investito da 13,8 a 21,3. Se 
si considera 11 periodo fino ad agosto la perdita complessiva 
è stata di 9.910 unità. Gli addetti sono ora 101.789 oltre 25.000 
In meno rispetto al 1980. I lavoratori In cassa integrazione 
sono settemila. Questi 1 dati contenuti nella relazione che la 
finanziarla ha inviato alla Consob. Le ragioni del migliora¬ 
mento dei conti vengono attribuite alla positiva influenza 
delle condizioni del mercato Interno e internazionale. I sin¬ 
dacati sostengono invece che tutto ciò è soprattutto 11 frutto 
dell’atteggiamento di grande responsabilità con il quale 1 
lavoratori hanno affrontato la crisi del settore. 


un mercato di ricambio: si 
compra 11 frigo o la lavatrice 
quando quelli vecchi si sono 
rotti e non si riescono più ad 
aggiustare. Le fabbriche — 
anche quello della IRE- 
Phllps — hanno una capaci¬ 
tà produttiva nettamente 
superiore atte possibilità di 
assorbimento da parte del 
mercato. 

Non sono cose di oggi; è un 
processo lento, ai quale le 
aziende del settore hanno 
reagito in modo diverso; con 
alterne fortune. È di questi 
giorni la fase conclusiva del¬ 
l’ingresso della Electrolux 
nella Zanussi (che degli elet¬ 
trodomestici «bianchi» è 11 
maggior produttore euro¬ 
peo). «La Philips l’ha presa 
mate» è 11 giudizio della FLM, 
«ma è vero che l’operazione 
Zanussl-EIectrolux muta gli 
equilibri nel settore. E a que¬ 
sto punto le vie sono solo 
due: o si lascia libero 11 cam¬ 
po allo scontro tra i colossi; o 
11 governo riesce a indicare 
un programma di massima, 
all'interno del quale abbiano 
un ruolo anche le multina¬ 
zionali straniere che opera¬ 
no qui, con un minimo di 
certezze produttive e finan¬ 
ziarie. Per ora siamo allo 
scontro aperto. Del pro¬ 
gramma, nessuna traccia». 

Dario Venegoni 


ROMA — Anche in luglio la 
produzione Industriale ha 
confermato il dato di un co¬ 
stante incremento. Rispetto 
alio stesso mese dell’anno 
scorso, l’indice è aumentato 
del 4,4 per cento. Il valore rela¬ 
tivo al primi setto mesi dcll’84 
è Ugualmente positivo c si at¬ 
tcsta sul 3,3 per cento in più 
rispetto al primi sette mesi del 
1983. A trascinare In aito il da¬ 
to statistico della produzione 
industriale sono stati 1 com¬ 
parti delle macchine per uffi¬ 
cio ed elaborazione dati 
+6.2%), delie chimiche 
+6,6%), delle fibre artificiali 
e sintetiche (+11,1%), della 
gomma (+7,3%), del legno e 
mobilio (+4,2%), della produ¬ 
zione e prima trasformazione 
dei metalli (+8,7%), degli au¬ 
toveicoli (+4,9%), delia carta 
+5,9%), dell’energia elettrica 
+1,1%). In flessione invece 
altri settori, anche importan¬ 
ti, come le calzature (-9,6%), 
la costruzione di prodotti ai 
metallo (-1,4%), l’industria 
petrolifera (-0,4%). 

Sempre nel periodo gen¬ 
naio-luglio ’84, a seconda della 
destinazione economica, i vari 
comparti hanno registrato 
questi indici: +6,0% 1 beni in¬ 
termedi, +1,0% i beni finali 
da investimento e +0,8% 1 be¬ 
ni finali di consumo. Il valore 
dei beni da investimento deri¬ 
va dall’aumento del 6,8% per i 
beni destinati a usi plurisctto- 
riali, del 2,4% per ! mezzi di 
trasporto. 


Dal nostro inviato 

CASCINA (Pisa) — Ormai è 
certo che almeno fino al 
prossimo febbraio non avre¬ 
mo il piano agricolo naziona¬ 
le indispensabile per 11 futu¬ 
ro della nostra agricoltura. Il 
ministro Pandoifi, che aveva 
promesso il plano entro il 
mese di agosto, solo in otto¬ 
bre presenterà uno «schema» 
elaborato dal suo ministero 
senza alcuna consultazione 
con le forze politiche, le or¬ 
ganizzazioni professionali e 
sindacali. Seguirà quindi 
una verìfica e solo successi¬ 
vamente il plano potrà esse¬ 
re portato In Parlamento per 
l’approvazione. Eppure 1 
problemi dell’agricoltura 
italiana non possono certo 
attendere ancora tanti mesi. 
Lo ha sottolineato 11 compa¬ 
gno Luciano Barca, respon¬ 
sabile della sezione agraria 
della Direzione del PCI, 
aprendo a Cascina un conve¬ 
gno dedicato appunto alle 
proposte dei comunisti per il 
plano agricolo nazionale. 

Nonostante la nostra agri¬ 
coltura abbia registrato una 
espansione media annua del 
2,3%, l’andamento del dolla¬ 
ro è uno del fattori di aggra¬ 
vamento della crisi agro-ali¬ 
mentare. Vi è quindi l’urgen¬ 
za di dare a tre milioni e due¬ 
centomila Imprese agricole 
di diversissimo peso ed enti¬ 


tà, ma tutte minacciate nello 
stesso modo, garanzie e pun¬ 
ti di riferimento sia sul mer¬ 
cato interno sia, ove possibi¬ 
le, sul mercato comunitario 
che vede anch’csso nell’at¬ 
tuale fase della crisi struttu¬ 
rale aggravate le proprie 
contraddizioni Interne. Tre 
sono quindi — ha detto Bar¬ 
ca — le scadenze immediate 
che ci stanno di fronte. In¬ 
nanzitutto il contributo che 
come comunisti Intendiamo 
dare alla elaborazione del 
plano agricolo nazionale; in 
secondo luogo la prossima 
discussione sulla legge fi¬ 
nanziaria nella quale il Par¬ 
tito ha deciso di concentrare 
la propria battaglia sul tema 
degli investimenti dell'occu¬ 
pazione e dello sviluppo del¬ 
l’agricoltura e dell’Industria; 
ed Infine l’approssimarsi del¬ 
le elezioni regionali alle qua¬ 
li vogliamo presentarci con 
una forte piattaforma agri¬ 
cola da definirsi nella confe¬ 
renza agraria nazionale che 
terremo in febbraio. 

L’esigenza più Immediata 
è certo quella di misurarci 
nel concreto — come già ab¬ 
biamo iniziato a fare con ini¬ 
ziative di ampio rilievo — su 
un plano agricolo alimenta¬ 
re che fissi per I prossimi an¬ 
ni 1 criteri di gestione della 
spesa pubblica in agricoltu¬ 
ra dopo l’esaurimento e li 


fallimento della legge •qua¬ 
drifoglio». 

L’agricoltura italiana per 
essere davvero competitiva 
deve avere innanzitutto seri 
investimenti di medio e lun¬ 
go periodo. E questo 11 punto 
maggiormente carente e se 
vogliamo modificarlo è ne¬ 
cessaria una spesa aggiunti¬ 
va straordinaria — riservata 
alle Innovazioni a lungo e a 
medio periodo — che non 
può essere inferiore al mille 
miliardi per cinque anni. Si 
apre qui 11 grande problema 
del credito agrario. Le nostre 
proposte mirano ad avere 
come per l’industria un Isti¬ 
tuto per il medio credito an¬ 
che per l’agricoltura; ad af¬ 
frontare con più coraggio le 
agevolazioni del credito; a * 
diminuire la spinta delle 
aziende ad indebitamenti a . 
breve termine. Accanto ai 
problemi istituzionali, agli • 
obiettivi produttivi del plano 
e alle scelte per 11 Mezzogior¬ 
no, al problemi della collina * . 
e delle zone Interne, vi è la 
grande questione della stra- ■ 
tegia italiana nel riguardi • 
della CEE. Dobbiamo uscire ' 
ha detto Barca da una situa- | 
zlone nella quale ad ogni sta¬ 
gione cl troviamo di fronte 
ad un vincolo nuovo, per 11 ■ 
quale l’Italia finisce sempre 
per pagare. 

Bruno Enriotti 


ROMA — Prima l’Unióne In¬ 
dustriali di Torino, poi il presi¬ 
dente della Federmeccanica, 
Lan g, poi tante autorevoli voci 
dentro la Confìndustria. Tutte 
concordi nel sostenere che non 
c’è spazio oggi per le vertenze 
di fabbrica. Un discorso che il 
sindacato rovescia pari-pari: 
■Non è di blocco della contrat¬ 
tazione che l’industria italiana 
ha bisogno, ma di più contrat¬ 
tazione...». E un passo della 
lunga dichiarazione dei due se¬ 
gretari della FIOM, quello ge¬ 
nerale, il comunista Pio Galli e 
quello aggiunto Sergio Puppo. 

Il loro intervento è diretto a 
frenare sul nascere la nuova on¬ 
data antisindacale che sembra 
stia montando negli ambienti 
imprenditoriali («Un vento ge¬ 
lido sulle relazioni industriali,. 
che spira da settentrione...»). I 
dirìgenti sindacali spiegano 


«Dieci, cento, mille vertenze 
Di ciò ha bisogno l’industria» 


perché non ci stanno ad una 
nuova trattativa centralizzata: 
«Si preconizza un nuovo accor¬ 
do annuale sul salario (e solo su 
quello). Per il terzo anno conse¬ 
cutivo si vuole cioè attirare il 
sindacato nelle strettoie di una 
trattativa centralizzata che, da 
una parte, non dovrebbe avere 
il respiro di una riforma della 
struttura delle retribuzioni, 
dall’altra dovrebbe lasciare l’a¬ 
zienda, i processi di ristruttu¬ 
razione e trasformazione in at¬ 


to, in mano al potere unilatera¬ 
le del padronato». 

Una linea mascherata maga¬ 
ri dietro discorsi sull’efficienza 
e sulla modernità, ma che di 
nuovo ha ben poco: «È un attac¬ 
co vetero-classista al salario, e 
attraverso di esso alle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro dei dipen¬ 
denti, funzionale ad una redi¬ 
stribuzione del reddito che do¬ 
vrebbe venire a svantaggio solo 
dei lavoratori». 

£ proprio questo discorso 
che va rovesciato: «A livello na¬ 


zionale per dare avvio a un’im¬ 
portante trattativa che miri ad 
una vera riforma della struttu¬ 
ra del salario... e a livello azien¬ 
dale, dove uno sviluppo esteso 
della contrattazione integrati¬ 
va deve cogliere le modifi¬ 
cazioni legate all’attuale fase di 
innovazione e ristrutturazio¬ 
ne». 

Si prepara dunque una nuo¬ 
va stagione di vertenze di fab¬ 
brica (a proposito: chi è che non 
ha rispettato l’impegno assun¬ 
to il 22 gennaio ’83 sul blocco 


delle richieste salariali genera¬ 
lizzate? Chi se non il padronato 
che ha concesso aumenti «ad 
personam» pari ad almeno il 
3% della massa salariale?). Su 
che obiettivi? «Noi non pensia¬ 
mo di restare prigionieri di una 
dimensione solo salariale — 
continuano i due segretari 
FIOM —. Pensiamo ad una 
contrattazione che ci veda pro¬ 
tagonisti nel governo dei pro¬ 
cessi di ristrutturazione, di in¬ 
novazione, che ci vede contrat¬ 
tare gli organici, i carichi, le 


nuove professionalità, gli orari, 
le flessibilità, l’utilizzo degli 
impianti, l’efficienza, la pro¬ 
duttività e il salario, in termini 
di difesa del potere d’acquisto». 

Sono queste le proposte sin¬ 
dacali, è questa la risposta ai 
vari Lang, Mortillaro, Pichetto 
(«E per chi vuol dar vita ad un 
nuovo corso di relazioni indu¬ 
striali è arrivato il momento di 
passare dalle parole ai fatti»). 
Nelle loro sortite gli imprendi¬ 
tori probabilmente pensavano 
di avere la strada spianata dalle 
divisioni sindacali. La risposta 
è venuta dalla giornata di ieri. 
Morese, segretario FIM-CISL: 
•Meno bì contratta, meglio 
‘stanno le aziende, sostiene 
Mortillaro. Per noi è l’esatto 
contrario». Liverani, segretario 
UIL: «Noi vogliamo ristabilire 
la normalità nei rapporti con¬ 
trattuali. Gli imprenditori lo 
vogliono davvero?». 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — I mille lavoratori della Monti Confezioni d’Abruzzo 
sono nuovamente in sciopero. La mobilitazione è stata decisa nel 
corso di una affollata assemblea svoltasi ieri mattina a seguito 
della rottura delle trattative tra azienda e sindacato. La rottura è 
avvenuta in quanto l’azienda non solo persegue l’obiettivo della 
cassa integrazione a zero ore per 45 giorni per tutti i mille dipen¬ 
denti ma, giovedì sera durante rincontro, ha rifiutato anche l’anti¬ 
cipo della cassa integrazione, e non ha, contrariamente a quanto 
richiesto dai lavoratori, presentato nessun piano di risanamento 
della fabbrica. Per questi motivi è scattata la protesta da parte dei 
lavoratori che nella giornata di ieri hanno manifestato per le vie di 


Per le vie di Pescara 
gli operai della Monti 
che VENI vuol chiudere 


Montesilvano e di Pescara. Si sono recati in massa presso gli uffici 
della regione Abruzzo e hanno avuto contatti con la prefettura per 
chiedere che si dia immediato inizio alla trattativa con i vertici 
delt’ENI-Lanerossi e con i ministeri competenti affinché si predi¬ 
spongano seri piani di risanamento e di rilancio dell’azienda 
abruzzese e anche delle altre quattro, sempre dello stesso gruppo, 
ubicate anch’esse nel Mezzogiorno. A proposito del piano di risa¬ 
namento, da indiscrezioni raccolte in fabbrica, pare che esso sia 
stato già presentato alla presidenza dell’ENI-Lanerossi ma sem¬ 
bra altresì che quest’ultima abbia fatto finta di niente in quanto la 
sua intenzione è di smantellare sia lo stabilimento di Monti di 
Montesilvano sia gli altri quattro di cui sopra. 

Vittorio Di Carlo 


italcantieri, arrivano le commesse ma anche i tagli 


In pericolo lo stabilimento di Sestri Ponente - II governo vuole ridurre gli stanziamenti per la navalmeccanica proprio quando la 
disponibilità degli armatori sembrava invece aprire spiragli di ottimismo - II piano del presidente della Fincantieri, Rocco Basilico 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Adesso le com¬ 
messe ci sono, ma per la cantie¬ 
ristica nuove bordate arrivano 
dal governo. Alle disponibilità 
manifestate dalla Confitarma, 
che ha annunciato di essere 
pronta a far costruire subito 8 
navi per più di 120 mila tonnel¬ 
late ed altre 21 entro luglio ’85, 
hanno fatto eco le dichiarazioni 
dei ministri Altissimo e Goria 
che vogliono tagliare i finanzia¬ 
menti destinati al settore. La 
navalmeccanica così, nono¬ 
stante le schiarite che vengono 


dagli armatori, toma inevita¬ 
bilmente al centro di tensioni e 
proteste da parte dei lavoratori 
e del sindacato. Tensioni e ti¬ 
mori soprattutto per il futuro 
dellTtakantieri di Sestri Po¬ 
nente, le cui sorti sono legate 
alla quantità delle commesse 
che si reperiranno e che il presi¬ 
dente della Fincantieri, Rocco 
Basilico, sembra volere ridi¬ 
mensionare ad ogni costo. 

Proprio per questo già ieri gli 
operai del cantiere sestrese 
hanno annunciato alla stampa 
di essere nuovamente pronti a 
scendere in lotta e a parare col¬ 


po su coIpo.«NeH’incontro di 
mercoledì scorso fra sindacato, 
Confitarma, Finmare, Fincan¬ 
tieri e ministro della Marina 
mercantile — hanno detto ieri 
mattina i delegati — avevamo 
ricevuto sensibili aperture da 
arte dell’armamento. I privati 
anno infatti confermato che 
nel triennio supereranno addi¬ 
rittura il “tetto” previsto delle 
50 navi per 528 mila tonnellate 
di stazza lorda, e la Finmare, 
attraverso il presidente Rosina, 
ha comunicato che entro il 15 
ottobre sarà quantificata l’enti¬ 
tà delle commesse pubbliche. 


anticipando comunque che 
queste supereranno ogni previ¬ 
sione. Inoltre è in via di defini¬ 
zione un piano anche per il pic¬ 
colo cabotaggio. Tìnto questo 
basterebbe a demolire la filoso¬ 
fia che sta alla base del piano 
Basilico, secondo cui i’Italcan- 
tieri deve diventare poco più 
che un’officina. Ebbene, il go¬ 
verno in questa situazione vuo¬ 
le tagliare gli stanziamenti per 
la navalmeccanica». 

Le commesse, sia pubbliche 
che private, dipendono infatti 
dai finanziamenti che verranno 
dallo Stato. Secondo il piano, 


già approvato, del ministro 
Carta, oltre ai 185 miliardi già 
stanziati per il 1984, il settore 
ha bisogno di 700 miliardi 
neli’85 e di altrettanti neil’66. 
Ma Altissimo e Goria vorrebbe¬ 
ro ridurre la quota del prossimo 
anno a 620 miliardi. «Cioè — 
dicono ailTtalcantieri — tanto 
quanto basta per realizzare 50 
mila tonnellate di stazza lorda 
in meno, un quantitativo che 
basterebbe a Sestri per mante¬ 
nersi». 

Su questo punto il sindacato 


intende dare battaglia, coinvol¬ 
gendo ancora una volta la Re¬ 
gione, gli enti locali e i cittadi¬ 
ni. Tanto più che fra qualche 
settimana, finita l’ultima nave 
in costruzione nel cantiere, sa¬ 
ranno posti in cassa integrazio¬ 
ne almeno 600 operai che si ag¬ 
giungeranno ai 583 sospesi da 
tempo. Una prima risposta ver¬ 
rà comunque data, con una ma¬ 
nifestazione con sciopero, già 
lunedì prossimo se salterà, co¬ 
me sembra, rincontro già fissa¬ 
to con la Fincantieri per discu¬ 
tere proprio sulla ripartizione 
delie commesse. 


Napoli, il centro Donegani Pallanza, la Nlontefibre 
chiuso dalla Montedison smantella gli impianti 


Dalla nostra radaziono 

NAPOLI — Licenziati In tronco i 49 dipen¬ 
denti del Centro di ricerca Montedison dì Na¬ 
poli, Donegani. La lettera che sospende da un 
giorno all’altro 11 rapporto di lavoro è stata 
spedita dall’Unione industriali. La Montedi¬ 
son motiva la decisione con una poco credibi¬ 
le argomentazione di carattere economico. 
Non sarebbero sopportabili 1 costi del centro, 
che ha un «budget» di 2 miliardi all'anno. Ma 
I ricercatori coinvolti dalla grave vicenda 
fanno altri conti: 1175% del giro d’affari e di 
commesse provengono dall’esterno. In altri 
termini l'istituto Donegani dipende dalla 
Montedison solo per 500 milioni annui. Ma al 
di là di questo 1 lavoratori ricordano di svol¬ 
gere un ruolo prezioso In un settore di avan¬ 
guardia, effettuando ricerche nel settore del 
materiale plastico, della corrosione e dell'ln- 
qulnamento ambientale e industriale. SI 
tratta in altri termini di personale altamente 
qualificato, in gran parte laureati e diploma¬ 
ti U cui mancato utilizzo In un’area come 
quella di Napoli equivale a un inaccettabile 
spreco. A giudizio del dipendenti del Donega- 
ni la posizione assunta dalla Montedison non 
è che un alibi. Dietro ci sarebbe in realtà la 
storia che riguarda la costituzione del Cam- 


pec (Consorzio di ricerca su ambiente, mate¬ 
rie plastiche e corrosione) con la consistente 
partecipazione oltre che della Montedison, 
della Regione Campania, della Finmeccanl- 
ca e dell'università partenopea. Ma la cosa è 
finora slittata in seguito ai gravi ritardi re¬ 
gionali nell’approvare la delibera di costitu¬ 
zione che è alla fine passata solo il 7 settem¬ 
bre scorso. Resta adesso da ratificare la legge 
di finanziamento deU’inlziativa consortile (3 
miliardi e 300 milioni). A questo punto — 
dicono ancora l dipendenti — la Montedison 
(evidentemente da sempre poco incline ad 
impegnarsi) ha pensato di tirarsi definitiva¬ 
mente indietro, smobilitando Napoli e at¬ 
tuando i licenziamenti. Contro tale decisione 
si è tenuta l'altro pomeriggio a Milano una 
manifestazione congiunta di protesta dei la¬ 
voratori del Centri di Ricerca Donegani di 
Napoli e Novara. L’iniziativa di lotta e stata 
effettuata dinanzi al Palazzo della Stellina in 
Corso Magenta dove era In corso la celebra¬ 
zione del ventunesimo anniversario del Pre¬ 
mio Nobel a Giulio Natta, organizzata dalla 
Montedison. L’Intera vicenda e stata oggetto 
anche di una burrascosa riunione alla Regio¬ 
ne Campania. 

Procolo Mirabella 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA — A Pallanza ieri mattina, la 
Montefibre ha tentato un colpo di mano per 
smantellare gli impianti. Alle 8, davanti ai 
cancelli dello stabilimento di fibre, si sono 
presentati un automezzo e un pullmino di 
una locale ditta con l’ordine di smontare 1 
macchinari dell’impianto pilota del polieste¬ 
re. I lavoratori, che affollavano il piazzale 
della fabbrica, hanno impedito l’operazione, 
chiedendo Immediatamente alla direzione 
aziendale di desistere dai suol Intenti. La ri¬ 
sposta della Montefibre è stata secca e cate¬ 
gorica: «Questa volta ci è andata male, ma cl 
riproveremo statene certi!». Insieme all’im¬ 
pianto pilota l'intenzione è quella di smonta¬ 
re anche gl! spiratol del nailon 66, per poi 
rivenderli. «Non resteremo fermi a guardare 
— affermano i delegati di Pallanza —. Impe¬ 
diremo a Montefibre di realizzare anche una 
beffa oltre che i gravi danni scaturiti dalla 
fermata della fabbrica un anno fa. E su que¬ 
sto aspetto giudicheremo il governo e tutti 
quanti sì sono impegnati a garantire una so¬ 
luzione della vertenza che abbia al centro II 
riavvlo della produzione di nailon 66 e degli 
acetati di cellulosa a Pallanza». La tensione, 
ovviamente, è salita alle stelle: la presenza 


del lavoratori sarà garantita giorno e notte, 11 
comitato per l’occupazione a Verbania si è 
immediatamente riunito nel comune, nel 
prossimi giorni scatteranno Iniziative di lot¬ 
ta con manifestazioni e presidi al Palazzo di 
Città e alla sede del comprensorio. Sul tavolo 
del ministro Altissimo e giunta anche una 
richiesta precisa, formulata dal deputato co¬ 
munista Gianni Motelta: venga a Pallanza, 
tra gii operai, a fare il punto della situazione. 
«Questo perchè le posizioni — spiega Motetta 
— sostenute dal sindacato deiiavoratori ol¬ 
tre che da un largo schieramento di forze 
politiche, cominciano a presentarsi con forza 
e oggettività. Non solo, infatti, esiste il mer¬ 
cato per il nailon 66 (43 mila tonnellate an¬ 
nue che attualmente ritalia è costretta a im¬ 
portare pagandole profumatamente) ma nu¬ 
merosi imprenditori del ramo tessile — tra 
cui la stessa Federtesslle — enunciano gravi 
difficoltà di approvvigionamento e la stessa 
Snia non sembra in grado, sotto fi profilo 
tecnico, di coprire queste quote con la produ¬ 
zione di fibre nel suol stabilimenti. Ma c’è di 
più: per l'acetato di cellulosa cl sono privati 
che hanno manifestato la loro disponibilità a 
gestire gli impianti e le produzioni di Pallan¬ 
za. 

Marco Travaglini 


La discesa dei tassi USA 
ferma il dollaro. Smentita 
Bankitalia sui credito 

I dati dell’economia americana: squilibri drammatici - Niente 
massimale per i finanziamenti bancari: un problema di selezione 


ROMA — L’incertezza costa cara, a senso unico: con la quotazione ufficiale del dollaro a 1883 
lire ieri sono stati rilevati cambi commerciali anche a 1825 lire. La speculazione è libera e non 
si fa pregare. L'Incertezza, del resto, viene alimentata dal vertice. Da un lato il ministro del 
Tesoro degli Stali Uniti, Donald Regan, afferma che la riduzione dello 0,25% nei tassi 
d’interesse nordamericani è solo l'inizio di altre riduzioni. Dall’altra gli analisti della Borsa 
valori di New York che, dati alla mano, sostengono che c’è da aspettarsi piuttosto un rialzo 


e quindi una ripresa nella ri¬ 
valutazione del dollaro. 

Ricordiamo che 11 dollaro 
aveva raggiunto 1950 lire e 
che ha perso circa 70 lire per 
due fatti concomitanti: gli 
interventi della banca cen¬ 
trale tedesca, iniziati il 23 
settembre, ed un allenta¬ 
mento della stretta creditizia 
da parte della banca centrale 
degli Stati Uniti (Riserva fe¬ 
derale) che ha consentito di 
far scendere 1 tassi dello 
0,25%. Questi eventi, poi, so¬ 
no collegati all’assemblea 
del Fondo monetario, dalla 
quale si sono levate critiche 
quasi unanimi verso 1 deficit 
e l’accaparramento di capi¬ 
tali da parte degli Stati Uni¬ 
ti. 

Ieri sono stati resi noti i 
risultati dell’economia sta- 


Brevi 


In Francia nuova guerra all'uva italiana 

PARIGI — Manifestazione ad Avignone di 500 agricoltori francesi contro 
l'importazione di uva italiana e contro la prossima adesione tfi Spagna e 
Portogallo alla CEE. 

Lunedì esecutivo CGIL sul Mezzogiorno 

ROMA — È convocato per lunedi l'esecutivo della CGIL per esaminare i temi 
legati ella questione del Mezzogiorno. La relazione sarà tenuta da Guido 
Bolaffi. » 

Sciopero alla Piaggio di Pontedera 

PONTEDERA — Ieri i lavoratori della Piaggio di Pontedera hanno scioperato 
due ore per ogni turno, a sostegno della vertenza che vede ancora in cassa 
integrazione 2000 dipendenti. 

Martedì sciopero nazionale Pirelli 

MILANO — In tutte le fabbriche del gruppo Pirelli, martedì 2 ottobre si 
sciopera contro il piano di ristrutturazione. Lo hanno deciso gli esecutivi del 
consigli dì fabbrica della Pirelli, riuniti a Milano. 


tunltense in agosto. L’indice 
di attività segna rialzo dopo 
due mesi di declino. Le im¬ 
portazioni sono diminuite 
del 16,7% e le esportazioni 
del 7,2%. Il disavanzo com¬ 
merciale degli Stati Uniti è 
stato di 9,86 miliardi In ago¬ 
sto e 83,7 miliardi per l’Insie¬ 
me del primi otto mesi. Per 
l’Intero 1984 11 disavanzo 
commerciale viene ora pre¬ 
visto In 130 miliardi di dolla¬ 
ri. 

Non vi sono indicazioni di 
una svolta della situazione 
in una direzione precisa. Fra 
l’altro, 1 tassi d’interesse ele- 
vaU costituiscono un auto¬ 
matismo del debito pubblico 
in quanto fi Tesoro ha dovu¬ 
to mettere a bilancio 90 mi¬ 
liardi di dollari per interessi 
pagaU sul debito soltanto 
nell’83 e ci si attende un ag¬ 
gravio di 120 miliardi di dol¬ 
lari per l’anno in corso. La 
crescita automatica degli in¬ 
teressi porterà, secondo sti¬ 
me dell’Ufficio per fi bilancio 
del Congresso degli StaU 
UniU, ad una spesa di 214 
miliardi di dollari all’anno 
nefi’89. Questo renderà im¬ 
possibile la riduzione del di¬ 
savanzo de! bilancio federale 
americano. 

Le prospettive del credito 
sono al centro della polemica 
anche In Italia. La Banca 
d’Italia smentisce la relntro- 
duzione del «tetto», cioè di un 
massimale di credito. In con¬ 
seguenza della espansione 
maggiore del prevista In ef¬ 
fetti la situazione economica 
è mutata negli ultimi sei me¬ 
si: una selezione del credito 
si giustifica, riducendo ad 
esempio quello che finanzia 
operazioni di intermediazio¬ 
ne finanziaria, mentre 1 set¬ 
tori produttivi sono già gra¬ 
vemente danneggiati da tas¬ 
si di interesse troppo alti ri¬ 
spetto al tasso di inflazione. 

r. s. 


Edizioni Dedalo / novità 


Armi e guerra 

Nel numero di settembre di SAPERE 
speciale dedicato al problemi delle armi, 
disarmo e controllo. Arnaldi, Calogero, 
Schacrf, Bernardini, Flocco, Sartori e 
Bertoldi spiegano le tecniche 
di distruzione. 


E nel volume L’EQUILIBRIO DEL 
TERRORE. RAPPORTO SIPRI SUGLI 
ARMAMENTI 1984, a cura dell’Archivio 
Disarmo e dell'Unione Scienziati per fi 
Disarmo, un dossier sulla corsa al riarmo, 
gli euromissili, le nuove armi biochimiche, 
che appare in Italia contemporaneamente 
all’edizione inglese. 



fean-Pierre Petit 

Le avventure di Anseimo 

Con INFORMAGICA (un viaggio nel magico mondo 
deillnformalica) e COSA PENSANO I ROBOT? 

(alla scoperta dell', intelligenza artificiale ») ha Inizio 
serie di volumi di « fumettoscicnza >, divulgazione 
scientifica attraverso i fumetti. 

L'incisività del disegno 
e la chiarezza (e ITiumour) 
dei testi spiegano 
l’eccezionale successo già 
registrato dalla serie in 
Francia, Inghilterra c 
Germania. 



Roberto Bray 

Alvar Aalto 

Spazi e processo architettonico 


Costantino Esposito 
I! fenomeno dell’essere 
Fenomenologia e ontologia in Heidegger 
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□ Raiuno 


22.00 

22.10 

23.10 

00.05 


SECRET VALLEY 

NILS HOLGERSSON * Cartono animato 
MESSA 

GIORNO 01 FESTA - Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE 

TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

TG1 - NOTIZIE 

.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
Cronache e avvenimenti sportivi 
15.50-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
FANTASTICO BIS - Anteprima di Fantastico 5 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
90* MINUTO 

CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

UN DELITTO - Dal romanzo di Georges Bernanos. Con Daniel Géiin. 
Nino Castelnuovo (1* parte) 

TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA 

SULLA STRADE DELLA CALIFORNIA . Telefilm 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO -C Debussy G Fauré Regia di 
Nella Cinnnà 
QUEL DERBY '83 

CHARLIE CHAN NELL'ISOLA DEL TESORO - Film di Norman 

Poster, con Sidney Tolor. Cesar Romero 

TG2 - ORE TREDICI 

LA DONNA DI MODA • ( 1* puntata) 

NON SI SA MAI - Di George Bernard Shaw 
TG2 - DIRETTA SPORT - Ginnastica: Trofeo Trmacna d'oro. Auto¬ 
mobilismo- Campionato di Formula 3 
DUE E SIMPATIA - Odissea da 1 poema di Omero 
TG2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 








Di lei, 50 anni appena compiuti, si continua a dire tutto il bene e il male 
possibili. Eppure resta un simbolo nazionale. Da lunedì mini-ciclo su Italia 1 

Sofia, mito che resiste 







Di lei si è detto, e si continua a dire, 
tutto. Soprattutto oggi, allorché i 50 an¬ 
ni appena compiuti coincidono con l’im¬ 
minente ritorno al cinema, nel film di 
Maurizio Ponzi in cui recita al fianco del 
figlio. Fidanzata, moglie, amante ed ora 
mamma, tutti ruoli recitati con pari di¬ 
sinvoltura nella vita e sullo schermo. E 
accanto, i fatti di cronaca più disparati, 
dall’evasione fiscale all’enorme successo 
di un volume autobiografico (intitolato 
in inglese Living and Loving, «vivere e 
amare»), dalle opere d’arte nascoste in 
valigia e bloccate alla frontiera 
all’«onta» del carcere. Forza, avete dieci 
secondi per indovinare di chi stiamo 
parlando. 

Fin troppo facile. Sofia Loren sta co¬ 
noscendo un ritorno alla grande m ter¬ 
mini di popolarità. Non siamo ancora ai 
livelli dei primi anni 60, quando l’Oscar 
assegnatole per La ciociara assunse le 
dimensioni di un fatto nazionale. All’e¬ 
poca Guido Aristarco, sulla «Stampa», 
scriveva: «Si rimane davvero sconcertati 
e perplessi. Ci si chiede anzitutto se non 
si sia preso il conferimento del premio 


alla nostra attrice come espressione del¬ 
la cultura nazionale». Meno preoccupa¬ 
to e più ironico, uno scrittore come Cor¬ 
rado Alvaro proponeva «di dedicarle un 
francobollo». 

Non è un caso, forse, che «il ritorno di 
Sofia», sbandierato quanto quelli dello 
Jedi e di Ringo, coincida con la notizia 
che anche la sua eterna collega-rivale, 
Gina Lollobrigida, si accinge a rimettere 
piede su un set. Dove sono, in Italia, le 
loro eredi? Ornella Muti, la più accredi¬ 
tata, non possiede il loro magnetismo, 
Eleonora Giorgi ha eguagliato le loro 
grane extra-artistiche ma non il loro ca¬ 
risma, Barbara De Rossi è ancora, come 
suol dirsi, »a mezzo il guado» (ne riparle¬ 
remo fra qualche anno), Giuliana De 
Sio, così minuta e tecnicamente brava, 
aspira ad altre ereditò (la Magnani, tan¬ 
to per non far nomi). Per Sofia e per la 
Lollo c’è ancora posto nell’immaginario 
cinematografico degli italiani. 

Soprattutto la Loren ha saputo gesti¬ 
re bene i suoi cinquant’anni, sfoderando 
di tanto in tanto qualche film (il suddet¬ 
to La ciociara, il più recente Una gior¬ 


nata particolare) in cui spiccavano le 
sue qualità di attrice, e non solo il suo 
status di diva. Certo, la carriera della 
Loren non è qualitativamente parago¬ 
nabile n quella di un altro mostro sacro 
che ha appena festeggiato un complean¬ 
no «pesante», il neo-sessantenne Mar¬ 
cello Mastroianni. Anzi, la Loren, si è 
spesso buttata via in film da dimentica¬ 
re in tutta fretta, anche se le va dato 
atto che proprio il sodalizio artistico con 
Mastroianni ha dato vita alle sue opere 
migliori. Gli attori più famosi sono stati 
suoi partner: Cary Grant, Anthony. 
Quinn, Totò, De Sica, Burton, Wayne, 
Alan Ladd, Lancaster, Sellerà, Holden, 
Chevaher, persino Clark Gable. Ma 
quasi mai, è doveroso dirlo, i loro incon¬ 
tri con la Loren sono coincisi con prove 
memorabili. 

Eppure, questa donna che ha costrui¬ 
to così tenacemente il proprio mito, che 
dall’infanzia poverissima di Pozzuoli è 
arrivata a concedere interviste in quat¬ 
tro lingue, che — si dice — ha mostrato 
il suo vero volto a pochissime persone, 
sovrastata com’è sempre da chili di 
trucco e da parrucche monumentali, di 


strada ne ha fatta. Pensare che la sua 
balia, un tempo, raccontava: «Sofia era 
la bimba più brutta che io abbia mai 
visto. È il mio latte che l’ha fatta bella e 
adesso neppure si ricorda di me». 

Ma è così, quando da Sofia Scicolone 
ci si trasforma prima in Sofia Lazzaro 
(gli anni dei fotoromanzi e dei concorsi 
di bellezza), poi in Sofia Loren, non si 
ha tempo per le vecchie balie. Al massi¬ 
mo, si possono trovare cinque minuti 
per dichiarare di essere «una bellezza 
fatta di molte irregolarità». Dimentica¬ 
vamo. Perché vi stiamo parlando di lei? 
Perché Italia 1 le dedica un breve ciclo 
mattutino, a partire da lunedì. Ma sono 
film così minori che ci sembravano un 
dato secondario. Eccone, comunque, l’e¬ 
lenco (sempre alle ore 9,30): lunedì Ci 
troviamo in galleria di Mauro Bolognini 
(1953); martedì Africa sotto i mari di 
Giovanni Roccardi (1952); mercoledì La 
baia di Napoli di Melville Shamelson 
(1960, forse il più curioso per la presen¬ 
za di Clark Gable); giovedì La bella mu¬ 
gnaia di Mano Camerini (1955). 

Alberto Crespi 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 50 TG2 - TELEGIORNALE 

20 00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO - con Alberto Sordi (2* episodio) 

21.30 PER AMORE E PER ONORE - Telafilm 
22.20 TG2-STASERA 

22.30 DISCOVER: IL MONDO DELLA SCIENZA 
23.25 DSE: L'IMMAGINE E L'IDEA 

23.55 TG2 - STANOTTE 

24.00 CICLISMO - Gran Premio Industria e Commercio 


O Raitre 


17.35 

19.00 

19.20 

19.40 

20.30 

21.30 
22.05 

22.30 
23.15 


FIESTA GRANDES - Musica, danza e folklore 
LIVE - Concerto di Edoardo Vianello e la Nuova Generazione 
,35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Campionato mondiale di vela 
Tennis- Campionati italiani assoluti 

LE SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO • Film di Mano Bava 
TG3 

SPORT REGIONE 
GIROFEST1VAL '84 
00MEN1CA GOL 
PERCHÉ Si - PERCHÉ NO 

TG3 - Intervallo con- Una cartolina musicale della Cineteca RAI 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
CONCERTONE - Simple Mmds 


Canale 5 


8.30 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 9.30 «Soldato Benjamin», tele-, 
film: 10 Film «Joe il pilota», con Spencer Stracy e Van Jonson: 12.15 
Sport: Football; 13 Superctassifica Show; 14 «Kojak», telefilm: 15 
Film «Il re delle isole», con Charlton Heston e Geraldine Chaplin; 17 
Film «La rosa nera», con Tyrone Power e Orson Welles; 19 «I Jeffer¬ 
son». telefilm: 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 Vota la voce; 22.25 
«Dallas», telefilm; 23.25 Film «La segretaria quasi privata», con Spen¬ 
cer Tracy e Katherine Hepburn. 


G Retequattro 


Dner. 10.15 Film «Il comandante del Flying Moon». con Rock Hudson 
e Marcia Henderson; 11.40 «Mai dira s)>, telefilm; 12.40 Maurizio 
Costanzo show in tour; 15 «Fantasilandia», telefilm; 16 Film «Il segre¬ 
to di Santa Vittoria», con Antony Quinn e Virne Lisi; 18.40 «Giorno 
dopo giorno», telefilm; 20.25 Film «L’avventura è l'avventura», con 
Lino Ventura e Jacques Brel; 22.45 «Mai dire s)». telefilm; 23.45 Film 
■Grazie per quel caldo dicembre», con Sidney Potier e Esther Ander¬ 
son; 1.15 «Hawaii Squadra Cmquo Zero», telefilm. 


G Italia 1 


Pippo Baudo (Raiuno ore 14) 


8.30 Film «La mongolfiera di Charlie». con Jack Albertson e Moosie 


8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «La legge del fucile», con Fred 
McMurray e Joan Weldon; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport; 
Grand Prix; 14 Deejay Television - Video Estate '84; 16.30 «Wonder 
Woman». telefilm; 18 «Simon & Simon», telefilm; 19.50 Cartoni ani¬ 
mati; 20.25 Autostop; 22.30 Film «Ben», con Lee Harcourt e Montgo¬ 
mery Meredith; 0.20 Film «Il ritorno di Manton». con Telly Savalas e 
Sally Field. 

Q Telemontecarlo 

16.30 II mondo di domani; 17 «La donna serpente», prosa; 19.25 
Quegli antmali degli italiani; 19.55 «Saturnino Farandola», sceneggia¬ 
to: 20.25 cScaremouche». commedia musicale; 21.25 «Eddie Shoe- 
string», telefilm; 22.25 «Les amours de la Belle Epoquea. sceneggiato. 

G Euro Tv 

13 Catch; 18 Cartoni animati; 18.30 Film «Simbad il marinalo»; 19.30 
«Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Cspoblanco», con Charles Bron- 
son e Dominique Senda; 22.20 «Shogum». sceneggiato; 23.30 Tutto- 


□ Rete A 

7 Cartoni animati; 7.50 Telefilm; 6.20 Telefilm; 10.20 Film; 11.30 
Film: 13.20 TS notizie; 13.30 Cartoni animati: 14.30 Film «Pastasciut¬ 
ta... amore miol». con Dom Da Luise a Anne Bancroft; 16 Film «Boon, 
il saccheggiatore», con Steve McQueen e Sharon Farrell; 18 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Spettacolo Montecitorio; 
- 22.15 «L'ora di Hitcheoek», telefilm; 23.30 Film «La mascotte», con 
Germaine Roger e Lucien Baroux. 


I * » » 


UMIO* I 


Lino Ventura (Retequattro oro 20,25) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 8. 10.13. 13. 
17 03. 19.21.50 23 Onda Verde: 
6 57. 7 57. 10.57. 18.57. 21.42, 

22 57: 6 Segnale orario • Il guasta¬ 
feste estate: 7 32 Culto evangelico; 

8.30 Mirror; 8,40 GR1 copertina: 
8.50 La nostra terza: 9.10 II mondo 
cattolico: 9.30 Messa; 10.16 «Va¬ 
rietà»; 12 Le piace la radio?; 13.30 
Out: 13.35 Freezer: 14 I cavernicoli; 
13.58 Onda verde Europa: 
14.30-17.08 Carta bianca estate: 
15 52 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto : 18.20 GR1 - Basket: 19.25 
Dietro le quinte: 20.10 «Il testimone 
inconsapevole»; 20.35 Stagione liri¬ 
ca: 22.10 Intervallo muisicale; 

23 05-23 28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30 16 55. 18.30. 19.30. 

22 30. 6 L'albatros: 7 Bollettino del 


mare; 8 15 Oggi 6 domenica: 8 45 
Risate senza filo; 9.35 Vacanza pre¬ 
mio: 11 L’uomo della domenica: 12 
GR2 Sport: 12.15 Mille e una canzo¬ 
ne: 12.45 Hit parade; 

14.30-16.52-17.45 Domenica con 
noi. 15-17 Domenica Sport; 16.55 
Bollettino del mare: 20 Un tocco di 
classico: 21 Lo specchio del cielo: 
22.30 Bollettino del mare; 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45, 
11.45. 13.45.18.25. 20.45: 6 Pre¬ 
ludio: 6.55, 8.30, 10 30 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12 Uomini e 
profeti; 12.30 Musiche di Alessan¬ 
dro Rolla: 12.50 «La ragione della 
passione»: 14 Antologia di Radiotre 
•Caputeti e Montecchi»; 19.40 Pagi¬ 
ne da ..; 20 Un concerto barocco: 
21 Rassegna delle riviste: 21.10 
Concerto: «Premio N. Paganini»; 
23-23.58 II |azz. 


1 I 


Lunedì 


G Raiuno 

10.11.45 TELEVIDEQ - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Una stagione al sole 
15.00 DSE - LOCUSTE; GUERRA SENZA FINE 

15.30 35* ANNIVERSARIO OELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 GLI ANTENATI 

17.30 BRENDON CHASE - (6* puntata) 

18.00 L'ITALIA DEL PO 

19.00 CARTONE ANIMATO 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 UN DELITTO - dal romanzo di Georges Bernanos. eoo Daniel Gélm. 
Nino Castelnuovo (2* ed ultima puntata) 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.15 SPECIALE TG1 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
i SEGRETO DIPLOMATICO - ( 1* episodio) 
l TG2 - ORE TREDICI 
i TG2 - C'É DA VEDERE 
l CAPITOL 
» TG2-FLASH 

i-16 TANDEM - Attualità, g-ochi e curiosità Paroliamo 
l STANZA N. 13 - Telefilm 
i DSE: FGR MICH. POR DICH. FUR ALLE 
i DUE E SIMPATIA - «La freccia nera» 

I TG2- FLASH 

. XVI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 


G Raiuno 


18.30 
19.00 
19.15 

19.40 

20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

22.40 
23.35 
23.45 


,45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
TG 1 - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con RaHae*a Carrà 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TG1 - TRE MINUTI 01.. 

PRONTO... RAFFAELLA? - l ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - Cosmo 
CRONACHE ITALIANE 
OSE: IL SUONO 

PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeJeHm 
TG 1 - FLASH 
GU ANTENATI • 

CARTONI ANIMATI 
BRENDON CHASE - (7* puntata) 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OEU'ACCESSO • Confederaro¬ 
no Nazionale Coltivatori Gretti 
TAXI - Telefilm 

DtNKY DOG - Cartone animato 

ACTION NOW: QUESTA PAZZA, PAZZA AMERICA 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

L'ISOLA DEL GABBIANO - Di Nestore Ungerò, con Jeramy Brett. 
Pruneti, Rensome (2* puntata) 

PRIMA E DOPO LA 80M8A 
TELEGIORNALE 

SARAH VAUGHAN IN CONCERTO 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO . CHE TEMPO FA 

OSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOVO 


G Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pag-ne 4nosff»K* 
SEGRETO DIPLOMATICO 
TG 2 - ORE TREDICI 
TG2 - Come no* Di'eodere g’i ha*i<j cappati 
i CAPITOL 
i TG2- FLASH 
-16 TANDEM 
i STANZA N. 13 - Te<«Mm 
DSE: VALENTINA l ISOLA FELICE 
DUE E SIMPATIA - LA FRECCIA NERA 
TG2 - FLASH 


18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-SPORT 

20.30 TG2 - UN PROGRAMMA SUL MONDO DEI COMPUTER - con 
Peter Falk. Prod.: MCA 

22.40 TGZ-STASERA 

22.50 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Maunco Ravel o il giroton¬ 
do fantastico 

23.15 PROTESTANTESIMO 

23.45 TG2-STANOTTE 

23.50 OSE SOME OF US LOOKING AT THE STARS 


.WWeeW— 


.mm 


Q Raitre 



16.00 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A E B 

18.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rocklme 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: INFANZIA IN CITTA 

20.30 INDAGINE SUI SENTIMENTI - Con Ubaldo Lay 

21.30 TG3 

21.40 DSE: LORENZO DE' MEDICI IL MAGNIFICO 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 



\v.. M \ 

! Ay. . 


G Canale 5 


8.30 «PhiUis», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Film 
«Peccatrici folli», con Joan Crawford e Fredric March; 12 «I Jeffer¬ 
son». telefilm; 12.25 «Help»; 13 II pranzo à servilo; 13.25 «Sentieri», 
sceneggisto; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vrvere». sceneggiato; 16.25 «n mondo degli animali», documentario; 
17 «Galactica», telefilm; 16 «Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 Film «Agenzia Riccardo Finzi 
praticamente detective», con Renato Pozzeno a Olga Karlatos; 22.25 
«Love Boat», telefilm; 23.25 Sport; Golf; 0.25 Film «L’amaro sapore 
del patere*, con Henry Fonda. 




Q Retequattro 


8 30 «Mary Tyler Moore», telefilm: 9 Film «L'angelo scarlano», con 
Yvonne De Carlo e Rock Hudson. 11 «Samba d’amore», telenovela. 


Peter Falk (Raidue ore 21.15) 



17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.10 MEATBALLS & SPAGHETTI - Carlo™ animati 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 

22.30 L’AMANTE INDIANA - Film di Oefmar Daves 
22.05 INVITO A «CUORE» - Il Mm di Comenem» 

22.40 TG2-STASERA 

22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.55 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 

23.50 TGZ - STANOTTE 


G Raitre 


.James Sta 
20,30) 


■rt (Raidue org 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

15.45 DSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 

16.15 OSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 

16.45 PICCOLA STORIA OELLA MUSICA 
17.00 DADAUMPA 

18.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockfine 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: DIRE FARE IMMAGINARE POESIA 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 

22.30 TG3 

23.05 QUELLA LUNGA ESTATE IN BRETAGNA - di Michel Mohrt. con 
Denise Grey 12* puntata) 

G Canale 5 

8.30 «Phitlis», telefilm; 9 «Una vite da vrvere», sceneggiato: 10 Film 
«Ossessione del passato», con Joan Crawford e Robert Young; 12 «I 
Jefferson», telefilm; 12.25 Help; 13npranzoèservrto; 13.25 «Sentie¬ 
ri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital» telefilm; 15.25 «Una vite 
da vrvere», sceneggiato. 16.25 «Il mondo degli animali», documenta¬ 
no. 17 «Galactica». telefilm. 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I JeHerson». 
telefilm. 19.30 «Baretta». telefilm. 20 25 «Dalle»», telefilm; 22 25 
■Dynasty». telefilm. 23 25 Sport: Boxe: 0.25 Film «Tempesta su Wa¬ 
shington». con Herry Fonda e Don Murray. 

G Retequattro 

8 30 «Mary TytJr Moore». telefilm. 9 Film «l'anniverserto». con Bette 


11.45 «Fantasilandia». telefilm: 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14.50 Film «Arabella». con Virna Lisi e 
James Fox: 17 Cartoni animati; 17.50 «Febbre d’amore», telefilm: 

18.45 «Samba d’amore», telenovela; 19.30 Telefilm; 20.25 Film «Ni«- 
gara», con FAarilyn Monroe e Joseph Cotten; 22.15 «Vegas», telefilm; 
23.15 Film «Un americano a Roma», con Alberto Sordi e Maria Pia 
Casilio; 0.50 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Ci troviamo in galleria»; 

11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
■Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, «Cartoni animati»; 14 
«Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 Bim Bum 
Barn, cartoni animati; 17.40 «Wonder Woman». telefilm; 18.40 
«Kung-Fu». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «Dalla Cina 
con furore», con Bruca Lea; 22.30 «L’uomo di Singapore», telefilm; 
23.40 Film «Il settimo sigillo», con Max Von Sydow • Gunnar Bjor- 
nstrand; 1.15 «Ironside». telefilm. 


G Montecarlo 


17 L’orecchiocchlo; 17.30 «Animai»», documentario; 18 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterflies». telefilm; 
19.55 «La banda dei cinque» Telefilm; 20.25 Film «Ada Dallas» con S. 
Hayward e D. Martin; 22.25 Clip n’roll. Video musicali. 

G Euro TV 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19 Carto¬ 
ni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Linda», telefìlm; 
20.20 Film «Verso il Sud»; 22.20 Programma locale; 23.30 Tuttocine- 
ma. 

G Rete A 

7 Cartoni animati; 7.50 Telefilm; 8.20 Telefilm; 10.20 Film; 13.20 TS 
notizie; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm: 16.30 Film «Mal troppo tardi», con 
Paul Ford e Connie Steven»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», 
telefilm; 20.2S «Mariana, il diritto di nàscerà», telefilm; 21.30 Film 
«Kakkientruppen», con Gianfranco D’Angelo a Lino Banfi; 23.30 Film 
«I posseduti», con James Ferentino a Harrison Ford. 


Davis e Sheila Hancock; 11 «Samba d’amore», telenovela; 11.45 
«Fsttrc d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Ty¬ 
ler Moore». telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 
■Fiore selvaggio», telenovela; 14.50 Film «La chiava», con William 
Holden a Sophia Loren; 17 Cartoni animati; 17.50 «Febbre d’amore», 
telefilm; 18.45 «Samba d'amore», telenovela; 19.30 Telefilm; 20.25 
Film «Bollenti spiriti», con Johnny Dorelti e Gloria Guida; 22-20 «Quin- 
cy». telefilm; 23.20 Film «Carovana di fuoco», con John Weyne a Kirk 
Douglas; 1 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 


G • Italia 1 


8.30 «La grande velista», telefilm; 9.30 Film «Africa sotto i mari», con 
Sophia Loren; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», tele¬ 
film; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni anima¬ 
ti; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim 
Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Woman», telefilm; 18 40 
«Kung-Fu», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 eA-Team», tele¬ 
film; 22.15 «Simon & Simon», telefilm; 23.15 Sport: Basket; 1.10 
«Ironside», telefilm. 


G Montecarlo 


Q Rete A 



«Un delitto» (Raiuno ore 20.30) 

G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 21. 23. Onda ver- 
de: 6.57. 7.57. 9 57, 11.57, 

12.57, 14.57, 16.57. 18.57, 

20 57. 23.01. 6 Segnale orano: 

6 05 La combinazione musicale; 
7.30 Parliamone con loro; 8.30 GR1 
Sport: 9 Radio anch'io '84; 11 GR1 
Spazio aperto; 11.10 La partita in¬ 
fernale; 11.30 Piccola Italia; 13.20 
Master; 13.56 Onda Verde Europa: 

15 GR1 Business: 15 03 Radiouno 
per tutti; 16 II pagtnone; 17.30 Ra¬ 
diouno Elfington; 18.05 DSE: Le mil¬ 
le e una notte; 18.25 Musica sera; 
19.20 Sin nostri mercati; 19.25 Au- 
dibox Labyrmtus: 20 II paese della 
cuccagna: 20.27 Bamboo mus»c: 
21.27 Un racconto per tutti: 22 
Questa sera Chez-Nous; 22.53 Oggi 
al Parlamento: 23.09 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6 05, 6 30. 
8 30. 9 30. IO. 11.30. 12 30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 

18 30. 19 30. 22.30. 6 02 I giorni: 


7 Bollettino del mare; 7.20 Parole di 
vita; 8 Lunedi sport: 8.45 «Per picci¬ 
na che tu sia»: 9.10 Discogame; IO 
Speciale GR2; 10.30 Radiodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45 Tanto 6 un gioco: 15 
«Novelle per un anno», di L. Pirandel¬ 
lo: 15.30 GR2 Economia: 15 42 
Omnibus; 18.32-19.57 Le ore delta 
musica: 19.50 Speciale GR2 Cultu¬ 
ra: 21 li jazz; 21.30-23.28 Radio- 
due 3131: 22.20 Panorama parla¬ 
mentare; 22.30 Bollettino del mare. 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45. 23.536 Preludio: 7.30 Pri¬ 
ma pagina: 8.30-11 II concerto del 
mattino: 10 Ora D: 11.48 Succede 
in Italia: 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 Cultura; 15.30 Un certo di¬ 
scorso. 17 DSE: Il sogno della lette¬ 
ratura; 17.30-19 Spaziotre; 21 Ras¬ 
segna delle riviste; 21.10 Incontri di 
musica contemporanea: 21.40 Libri 
novità: 21.50 Storia della variazione. 
23 n jazz: 23 40 li racconto di mez¬ 
zanotte 



Soni* Braga (Retequattro ora 18,45) 


RADIO 1 


17 L'orecchiocchio: 17.30 Anime!»; 18 «Gente di Hollywood», tele¬ 
film; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterflies». telefilm; 19.55 «La banda 
dei cinque», telefilm; 20.25 Film «la collina delta felicità», di H. King, 
con W. lundigan a S. Hayward; 22.15 Clip n’rott. Vìdeo musica5. 

Q Euro Tv 

12.30 «Star Trak», telefilm; 13 «Lupin RI», cartoni animati; 13.30 
«Candy Candy». cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 
•Marna Linda», telefilm; 15 «Blackstar», cartoni animati; 17.45 «Pote¬ 
te», cartoni animati; 18 eVsttaman», cartoni animati; 18.30 eZorro», 
cartoni animati; 19 eCandy Candy», cartoni animati; 19.30 Spaciale 
spettacolo; 19.40 «Marna Linda», telefilm: 20.20 Film «R giorno della 
locusta», con Donald Sutherlend a Karan Black: 22.20 Catch: Campio¬ 
nati mondiali. 23.30 Tuttocinem». 


7 Cartoni animati. 7.50 Telefilm, 7.20 Telefilm. 10 20 Film. 11.30 
Film. 13.30 TS notizie. 13.30 Cartoni animati; 14 «Manana. 4 diritto 
di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film * Arcipela¬ 
go in fiamme», con John Garfield e Arthur Kennedy; 18.30 Cartoni 
animati; 19 aCara a cara», telefilm; 20.25 aMariene. 3 diritto di ria «ca¬ 
re». telefilm; 21.30 Film «Liquirizie», con Christian Da Sica e Stefano 
Ruzzante: 23.30 Film «n gusto dal peccato», con Barbara Stanwyck a 
Roddy McDowell. 


GIORNALI RADIO; 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23; Onda Verde; 6.02, 
6 57. 7.57. 9 57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 

22.57:6 L'agenda del GR 1 ; 6.05 la 
combinazione musicale; 6.45 Ieri al 
Parlamento, le commissioni parla- 
mentan; 7.30 Ouotxàano del GR1; 
9- 10 30 Rado an ch'io presema...; 
11.30 Piccola Italia: 13.20 Master; 
13 56 Onda verde Evoca; 15 GR1 
business 15.03 RatSouno per tutti; 
16 0 Pegmone; 17.30 Efcngton ’84; 
18 OS I proyammi dea'accesso; 
18 30 Musica sera; 19.20 Sui nostri 
mercati: 19.25 Audibos Specus; 20 
Su 4 spano: 20.43 R leggio; 21.03 
Gruppo itihano salvataggio, 21 30 
Discoteca Fonti Cetra- 22 Questa 
sera aso Chez-Nous, 22.49 Ogy al 
Parlamento. 23 05-23 28 La te'efo- 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 
7 30 8 30. 9 30. 10. 11 30. 


12.30. 13 30. 16.30. 17.30, 

18.30. 19 30, 22 30: 6 I g ot». 7 
BoOenmo del mare: 7.30 Parole di 
vita; 7.55 Confronto. PSI-MSI- 
DN—PRI; 8 10 DSE: Infanzia come 
e perché: 8.45 «Per piccala che tu 
sia»; 9.10 Disco Game. 10GR2Mo- 
ton; 10.30 Radodue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 15 
«NoveB* per un anno», di L. Prandel¬ 
lo; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Omnbvs; 18.32-19.50 II jazz; 
21.30- 23 29 RadkxJue. 3131 not¬ 
te: 22.20 Panorama parlamentare: 
22.30 Bollettino del mare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 
9 45, 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45: 6 Preludo: 6.55-8 30*11 H 
concerto del martino. 7 30 Prima 
pagma; 10 Or» D.; 11 48 Succede in 
Itaha: 12 Pomeriggio musicale. 
16 30 Un certo discorso. 17 DSE- 
Annche genti italiane. 17.30-19 
Sperone; 21 Rassegna delle meste; 
21.10 Appuntamento con la scien¬ 
za; 22.15 Far», documenti e perso¬ 
ne. 22 40 n racconto d> mezzanotte. 
23 n jazz- 


i 























Mercoledì 


D Raiuno 

10.00-11.46 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con tìeffaella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ottima telefonata 
14.05 IL MONDO 01 QUARK 
15.00 CARTONI ANIMATI 

16.20 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI 

16.30 OSE: L'ARTE E IL FALSO 

16.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES ♦ Cartone animato 

16.26 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 GLI ANTENATI 

17.30 BRENDON CHASE - (8' puntata) 

18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 DINKY DOG - Cartone animato 

19.15 ACTION NOW: OUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE " 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 

21.20 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.46 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 SEGRETO DIPLOMATICO - 13' puntata) 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 CAP1TOL 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM 

16.00 IL MISTERO DELLA SETTIMA STRADA 

16.25 DSE: Fft MICH. FA DICH. Fft ALLE 


19.45 
20.20 
20 30 
22.00 
22.30 
22.40 

23.45 


DUE E SEMPATIA - La freccia nora 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 
LA PIETRA DI MARCO POLO • Telefilm 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI OELL'ACCESSO - Zingari oggi 
TG2 SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
FINO ALL'ULTIMA RIPRESA 
TG2 - TRIBUNA SINDACALE 
TG2 - STASERA 
CHAPLIN SCONOSCIUTO 
TG2- STANOTTE 




> i , urt i*** 


□ Raitre 


11.46-13.00 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
16.00 DSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 

16.30 DSE: CORSO DI INFORMATICA 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.15 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Roddme 
19.00 TG3 

19.35 FATTI DI FAMIGLIA 

20.05 DSE: DIRE FARE IMMAGINARE POESIA 

20.30 ULTIMI BAGLIORI DI UN CREPUSCOLO - Film 

22.30 DELTA SERIE - Vita selvaggia in Australia 
23.05 TG3 

23 40 EUROPA CINEMA '84 

O Canale 5 

8 30 «Phlllis», telefilm; 9.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 
«Foglie d’autunno». 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 Help; 13 II pran¬ 
zo è servito; 13 25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15 25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «Il mondo 
degli animali», documentario; 17 «Gatatica», telefilm; 18 «Tarzan», 
telefilm; 19 al Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 
Film «Cleopatra»; 24 Canale 5; 0.30 Film «Azione esecutive». 

G Retequattro 

8.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 9 Film «Passi nella notte», con 


, v t < , > 
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Robert Taylor; 11 «Samba d'amore», telenovela; 11.45 «Febbre d'a¬ 
more», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», 
telefilm; 13.45 «Tre cuori In affitto», telefilm; 14.15 «Fiore selvag¬ 
gio», telenovela; 14.60 Film «Usbon»; 17 Cartoni enimati; 17.60 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.45 «Samba d’amore», telenovela; 

19.30 Telefilm; 20.25 «La valle dell'Eden», sceneggiato; 22.30 «Mai 
dire st», telefilm; 23.30 Sport: Baseball; 24 Film «Pollice da scasso»; 

1.40 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «la baia di Napoli»; 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni; 14 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 16 «Car.non», telefilm; 18 «Bim Bum Barn», cartoni; 17.40 
«Wonder Woman». telefilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.50 Carto¬ 
ni; 20.25 «OKI II prezzo è giusto»; 22.20 Film «L'avvertimento», con 
Giuliano Gemma; 0.20 Film «Un uomo d'azione», con Ben Gazzara e 
Ricardo Montalban. 

□ Telemontecarlo 

17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animala», documentarlo; 1B «Gente di 
Hollywood», telefilm: 18.60 Shopping; 19.30 «Butterflies»; 19.56 «La 
banda dei cinque», telefilm; 20.25 TMC Sport. 

□ ' ' Euro Tv 

12 «Star Trek», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film «Nina», 
con Ingrid Bergman e Liza Minnelli; 23.30 Tuttocinema. 


□ Rete A 


Burt Lancaster (Raitre ore 
20,30) 


7 Cartoni animati; 7.50 Telefilm; 8.20 Telefilm; 10.20 Telefilm; 11.30 
Film; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», tele¬ 
film; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Faustina»; 18.30 Cartoni 
animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nasce¬ 
rò», telefilm; 21.30 Film «Giovannona coscialungo disonorata con ono¬ 
re», con Edwige Fenech e Pippo Franco; 23.30 Film «Jack e la princi¬ 
pessa». 



«Cleopatra» (Canale 5 ore 20,25) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7.8, 10. 13, 19, 
23. Onda verde: 6 57. 7.57, 9.57. 

11.57, 12.67, 14.57. 16.67, 

18.57, 21.30, 22.57. 6 Segnale 
orario. La combinazione musicale; 
7.30 Quotidiano del GR1 ; 9 «Per voi 
donne»; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 «Partita infornale»; 11.30 
Piccola Italia; 13 20 Master; 13 56 
Onda Verde Europa; 15 GR1 Busi¬ 
ness; 15 II Paginone; 18.30 Musica 
sera; 19.25 Aodibox Urbs; 20 «La 
superdonna». 21.03 Chi dorme non 
piglia peso: 21.30 Musica dì notte; 
22 Canzone e poesia Bacchico; 
22.49 Oggi al Parlamento: 
23,05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30, 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12.30, 
16 30. 17 30. 18 30. 22 30 6 1 
giorni; 7 Bollettino del mare. 7 20 
Parole di vita. 8 DSE Infanzia, come 
e perché, 8 45 «Per piccina che tu 


sia»; 9 10 Discogame; 10 Speciale 
GR2; 10 30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Programmi regionali. 
12.45 «Ma che vuoi la luna?»; 15 
«Novella per un anno» di Pirandello; 
15.30 GR2 Economia; 15 42 Omni¬ 
bus; 18.32-20 45 Le ore della musi¬ 
ca; 19.60 GR2 Speciale cultura. 
19.57 II convegno dei cinque; 21 II 
jazz; 21.30 Radiodue 3131; 22.30 
Panorama parlamentare; 22.30 Bol¬ 
lettino del mare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45, 
11.45, 18.45. 20.45, 21. 6 Prelu¬ 
dio: 6.55, 8.30. 11 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Ora 
di; 11.48 Succede in Italia; 12 Po¬ 
meriggio musicalo; 15.18 GR3 Cul¬ 
tura; 15.30 Un corto discorso esta¬ 
te, 17-19 Spaziotre, 21 Rassegna 
delle riviste: 21.10 Storia della varia¬ 
zione. 22.15 «La romana» di A. Mo¬ 
ravia; 22.30 America coast to coast: 
23 II jazz; 23 40 II racconto di mez¬ 
zanotte. 23.53-23 58 Ultima noti¬ 
zie. il libro di cui si parla 


□ Raiuno 


9.55 ASSISI: DOCUMENTARIO 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.05 IL MONDO DI QUARK • Cosmo 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 DSE: GLI ALBERI E LA CITTA 

16.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES - Cartone animato 

16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 GLI ANTENATI 

17.30 BRENDON CHASE - (9‘ puntata) 

18.00 TUTTIUBRI 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 DINKY DOG • Cartone animato 

19.16 ACTION NOW: QUESTA PAZZA, PAZZA AMERICA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 G.B. SHOW N. 3 

21.60 UNA MOGLIE - Film di John Cassavetes. con Peter Falle. Gena 
Rowlands (1* tempo) 

22.40 TELEGIORNALE 

22.45 UNA MOGLIE - Film (2* tempo) 

00.16 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 SEGRETO DIPLOMATICO - (4- episodio) 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.26 TG2-AMBIENTE 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - INDOVINA CHI SONO 107 

16.00 IL MISTERO DELLA SETTIMA STRADA - Telefilm 

16.25 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 



& 







V* f/JSè : 

«Cuore» (Raidue ore 20.30) 


19.45 

20.20 

20.30 

21.35 
22.25 

22.35 
22.40 


DUE E SIMPATIA • La freccia nera 

TG2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO 

LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 

MEATBALLS & SPAGHETTI 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Unione italia¬ 
na dei ciechi 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

CUORE • Di Luigi Comencmi (1* episodio) 

NAUMACHOS - (1* episodio) 

TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 -SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 


film; 20.25 «Superflash»; 23 oLou Grani», telefilm; 23.30 Sport: Foo¬ 
tball americano. 


G Raitre 


11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

16.10 CICUSMO - Grò dell'Emilia 
16.00 DSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 

16.30 DSE: COMFERRO CHE BOGUENTE ESCE OAL FOCO 
16.50 GU ALLEGRI PASTICCIONI 

17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.15 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Rocklme 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: SCIEN2A E BAMBINQ 

20.30 BIG - Claudio Villa 

21.30 TG3 - Intervallo con: Una cartolina musicale della cineteca Rai 
22.05 ZARDOZ - Film di John Boorman, con Sean Connery, Charlotte 

Ramplmg 

G Canale 5 

8.30 «Phillis». telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Film 
«La maschera a il cuore»; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.26 «Help», 
gioco musicale; 13 II pranzo A servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 

14.25 «General Hospital», telefilm; 16-25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.25 «Il mondo degli animali»; 17 «Galactica», telefilm; 18 
«Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19-30 «Barena», tele- 


G Retequattro 


8.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 9 Film «Fanny»; 11 «Samba d'a¬ 
more». telenovela; 11.45 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.16 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori In 
affino», telefilm; 14.15 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.60 Film «La 
saga dei Forsyte»; 17 Cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amore», tele¬ 
film; 18.45 «Samba d'Bmore», telefilm; 19.30 Telefilm; 20.25 «La 
valle dell'Eden», sceneggiato; 22.30 «Quincy», telefilm; 23.30 Film 
«Rapina a mano armata». 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La bella mugnaia»; 

11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni enimati; 17.40 «Wonder Woman», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «Il bisbetico 
domato»; 22.30 Film «Hombre»; 0.40 Film «Il caso Millard». 


G Montecarlo 


17 «L'orecchiocchio»; 17.30 «Animals», documentario; 18 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterflies». telefilm; 

19.55 «La banda dei cinque», telefilm; 20.25 Film «Rodaggio matrimo¬ 
niale»; 22.15 «Clip n'roll», video musicali. 

Q Euro Tv 

12 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Cartoni animati 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Unda», telefilm; 15 Cartoni animati 15.30 
Diario Italia; 17.45 Cartoni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 
«Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 

21.20 Film «Il nipote picchiatello»; 23.30 Tuttocinema. 

G Rete A 

7 Cartoni animati; 7.50 Telefilm; 8.20 Telefilm; 10.20 Rim; 11.30 
Film; 13.20 TS Notizie; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Conto 
.alla rovescia»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 

20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Il corpo 
della ragassa»; 23.30 Film «Lotta per la vita». 



Adriano Celentano (Italia 1 ore 20,25) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 11. 12. 
13, 14. 19. 23. Onda verde: 6.57, 

7.57, 9.57, 11.57, 12.57; 14.57, 

16.57, 18 57. 21.05, 22.57; 6 Se¬ 
gnate orario • La combinazione musi¬ 
cale; 6.45 Ieri al Parlamento; 7.30 
Quotidiano del GR 1 ; 7.40 Onda ver¬ 
de mare; 9-10.30 Radio anch'io; 
11.10 «Partita infernale»; 11.30 
Piccola Italia; 13.20 Master; 13 56 
Onda verde Europa; 15 GR1 Busi¬ 
ness; 16 II paginone; 17.30 Ellm- 
gton '84; 18.05 Sessanta anni di 
radio italiana; 18 25 Musica sera; 
19.20 Sui nostri mercati; 19 25 Au- 
dtobox desertum; 20 «Gli abusivi»; 
22.33 «Intervallo musicale»; 22.49 
Oggi al Parlamento; 23.05-23.28 
La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 

9.30. 10. 11.30. 12.30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 


22.30; 6.021 giorni: 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché; 8 45 tPer 
piccina che tu sia»; 9.10 Discoga- 
mo: 10 Speciale GR2; 10.30 Radio 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45 Tango A un gioco; 15 
«Novelle per un anno», (fi L. Prandel- 
lo; 15.30 GR2 economia; 
18.32-20.10 Le ore della musica; 
19.50 DSE: Saper leggere la pubbli¬ 
cità; 20.10 II jazz; 21.30 Radio 
3131; 22.20 Panorama Parlamen¬ 
tare: 23.28 Bollettino del mare. 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45.13.45.15.15. 18.45, 

20.45. 6 Preludio; 7. 8-30, 11 II 
concerto del mattino; Ora D; 11.48 
Succede in Italia; 15.18 Cultira. to¬ 
mi e problemi; 17 DSE: I bambini 
inquietanti nella letteratura del 900; 
17.30 «La tempesta»; 23.10 II jazz; 
23.40 II racconto (fi mezzanotte. 


Venerdì 


G Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrativo 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 — TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Cosmo 
. 16.00 PRIMISSIMA • Attualità culturali 

15.30 DSE VITA DEGLI ANIMALI 

16.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES - Cartone animato 

16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 GU ANTENATI 

17.30 CARTONE ANIMATO 

17.45 BRENDON CHASE - (10* puntata) 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 DINKY DOG - Cartone animato 

19.16 ACTION NOW: QUESTA PAZZA PAZZA AMERICA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AUEN - Film di Ridiey Scott, con Sigourney Weaver. John Hurt (1* 
tempo) 

22.00 TELEGIORNALE 

22.05 AUEN - Film (2* tempo). Al termina: DOSSIER: SUL TEMA «LA 
VITA NELL'UNIVERSO» - Con Piero Angela 
23.60 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 DSE HANDICAP 

G Raidue 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 SEGRETO DIPLOMATICO - (5* episodio) 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 — LAVORO DOVE 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Attualità, giochi e cunosità 
16.00 IL MISTERO DELLA SETTIMA STRADA - Telefilm 

16.25 DSE FOR MICH. FOR DICH. FOR ALLE 
16.55 DUE E SIMPATIA - La freccia nera ‘ 


17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.10 MEATBALLS 8i SPAGHETTI - Cartoni animati 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA 

21.45 PRIMO PIANO - Salvatore Pappalardo, una voce nella Città 

22.40 TG2-STASERA 

22.50 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 

23.40 TUTTOCAVALLI 

23.50 TG2-STANOTTE 


G Raitre 


T1.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrativa 
16.30 OSE LE TECNICHE E IL GUSTO 

16.30 CORSO DI INFORMATICA 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.15 DADAUMPA - Con Gino Paoli 
18.10 CARTONE ANIMATO 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 • Intervallo con «Una cartolina musicale delia cineteca Ra» 
19.35 ANTEPRIME ROMANE ALL'ARGENTINA 
20-05 DSE SCIENZA E BAMBINO 

20.30 MANON LESCAUT - di Giacomo Puccini, con Placido Domingo. 
Kvi Te Kanawa 

22.40 TG3 

23.15 GRAHAM SUTHERLAND 


G Canale 5 

8.30 «Phillis». telefilm: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Film 
«Donne»; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 Help; 13 «U pranzo è servi¬ 
to»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele¬ 
film; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «8 mondo degli 
animali», documentario; 17 «Galactica», telefilm; 18 eTarzans, tele¬ 
film; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 Giro 
Mike; 22.25 Telefilm: 23.25 Film «A prova dì errore», con Henry 
Fonda e Walter Matthau. 

G Retequattro 

8.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 9 Film «Interludio»; 11 «Samba «Alien» (Raiuno ora 20.30) 



d'amore», telenovela; 11.45 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Ali¬ 
ce». telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.60 Film «Il 
giardino di gesso»; 17 Cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amore», tele¬ 
film; 18.45 «Samba d'amore», telenovela; 19.30 Telefilm; 20.25 Film 
■Odio le bionde», con Enrico Montesano e J. Hochefort; 22.20 Film 
«Superandy - Il fratello brutto di Superman», con Andy Luotto; 0.05 
Film «I giganti toccano il cielo», con Karl Malden; 1.40 «Hawaii Squa¬ 
dra Cinque Zero», telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «L'ardere di fuoco», con 
Giuliano Gemma; 11.30 «dVlaude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 
«Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Woman», telefilm; 
18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «L'esor¬ 
cista», con Ellen Burstyn e Max Sydow; 22.45 Spedala Miss Italia; 
23.20 Film «Miss Beautiful»; 1.15 «Ironside», telefilm. 


G Montecarlo 


17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animate», documenta rio; 18 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterflies». telefilm; 
19.55 «La banda dei cinque», telefilm; 20.25 «Le strade di San Franci¬ 
sco», telefilm; 21.25 Sport: Calcio; 22.15 Clip n’ roll. Video musicali. 

G Euro Tv 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marda nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marne Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati; 19.30 Spedala spettacolo; 19.40 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.45 Film «La 
ragazza dal pigiama giallo», con Ray MUIand a Dalida Di Lazzaro; 23.30 
Catch; 24 Tuttocinema. 

Q Rete A 

7 Cartoni animati; 7.50 Telefilm; 8.20 Telefilm; 10.20 Film; 11.30 
Film; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, 0 diritto dì nascere», tele¬ 
film; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Irma va a Hollywood», con 
Corinne Catvet e John Lund; 18.30 Cartoni animati; 18 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Ciao 
Èva; 23.30 Film «La decima vittima», con Marcello Mastroianni e 
Ursula Andress. 




«L'esorcista» (Italia 1 ore 20,25) 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 7.8,10. 11. 12. 
13. 14. 19. 21. 23; Onda Verde: 
6.37, 7.57, 9.57, 10 57. 11.57. 

12.57, 14.57, 16.57, 18.57. 

20.57, 22.57; 6 Segnale orano. La 
combinazione musicale; 7.30 Quo ti¬ 
fano del GR1; 9-10.30 Rado an¬ 
ch'io '84; 11.10 La partita infernale; 

11.30 Piccola Italia; 13.20 Onda 
verde week end; 13.30 Master; 

14.30 DSE La Certosa (fi Firenze; 15 
GR1 Business; 15.03 R affiorino per 
tutti; 17.30 Eilmgton '84; 18 Euro¬ 
pa spettacolo; 18 30 Musica sera; 
19.15 GR1 Mondo motori; 19.30 
Sui nostri marcati; 19.35 Audnbox 
Incus; 20 U poeta e a commissario; 
21.03 Stagione sinfonica Rai; 22.40 
Oggp al Parlamento; 23.28 La telefo¬ 
nata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30, 10. 11.30. 12.30. 
16 30. 17.30. 19.30. 22.30; 6 « 


giorni; 7 Bollettino del mwe; 7.20 
Parde di vita: 8 Kippur; 8.10 DSE 
Infanzia, coma e perché; 8.45 Per 
piccina che tua sia; 9.10 Disecca¬ 
rne; 10 Spedala GR2: 10.30 Radio- 
due 3131; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 15 «Novelle per un anno», 
di L. PvandsSo; 15.30 GH2 Econo¬ 
mia; 15.42 Omnibus; 17.32 «Ossi¬ 
do (fi carbonio»; 18.32-19.57 Le 
ore della musica; 19.50 GR2 Cultu¬ 
ra; 21 Radodue 3131; 22.20 Pano¬ 
rama parlamentare; 22.30 Ultime 
notizie. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.’ 
9 45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45; 6 Preludo: 6.55-8.30-11 11 
concerto del mattino; 7.30 Pnma 
pagma; 10 Ora D: 11.48 Succedevi 
Rafia; 12 Pomerìggio musicale; 
15.18 GR2 Cutnra; 16.30 Un certo 
cfiscorso; 17.19 Spaziotre; 21 Ras¬ 
segna dato rivisto; 21.10 Incontri d 
musica con t emporanea, a jazz; 
23.40 n racconto d mezzanotte. 


Sabato 


G Raiuno 


09.65 LE AVVENTURE Dt C1UFFETT1NO 

10.45 SECRET VALLEY 

11.10 IL PRINCIPE REGGENTE 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 HAPPY DAYS - TelefiLo 
12-30 CINEMANIA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA - Settimanale d varietà e spettacolo 

14.30 UN ESERCITO DI CINQUE UOMINI -firn cfi Italo Zingare* con Bud 
Spencer 

16.00 VITA SULL'ACQUA - Un documentano 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FUMOON - Canone animato 
18.05 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Propammi per sette sere 

18.40 DINKY OOG - Cartone ammara 
18.60 TRAPPER JOHN - Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 5 

22.40 MARZABOTTO 

23.10 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
23-40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programma per sette sare 

10.45 DUE E SIMPATIA - Hedda Getter d Henrk Ibsen 

12- 30 T02 - START - Muoversi; come e perché, a ora d Paolo Meucci 

13- 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 • BELLA ITAUA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14,35 SABATO SPORT - Campionato mondala d Off-shore. Concorso 



ippico intemazionale 

16.15-18.30 SERENO VARIABILE • Turismo. 5 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.10 I PROFESSIONALS • Telefilm 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 I PROFESSIONALS • Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.4S TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 I SEDUTTORI DELLA DOMENICA - Film 
22-30 TG2-STANOTTE 

22.40 PUGILATO 

23.35 TG2-STANOTTE 


Turismo. Spettacolo e Calassimo 


G Raitre 


film con J. Gregson: 11 «Samba d’amore», telenovela; 11.45 «Febbre 
d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo¬ 
re», telefilm; 13.45 Sport; 14.15 «Fiore selvaggio», t elen ov ela ; 14.50 
«Mimnì Bluette... fiore del mio giardino», f4m con M o n i c a Vitti e 
Shelley Winters; 17 Cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amore», tele¬ 
film; 18.30 «Sambe d’amore», telenovela; 19.30 Telefilm; 20.25 «Una 
vacanza del cactus»; film con Anna Maria Rizzoli « Enzo Cannavi» ; 

22.20 «Vegas», telefilm; 23.20 «Al piacere di rivederla», film, con Ugo 
Tognszzi; 1.20 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 


G Italia 1 


Heettver Parte! (Rahmo ore 
20,30) 


15.00 DSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 

15.30 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO, TUONO E ARCOBALENO 
16.00 R. POLLICE 

15-35 TUTTI DEFUNTI... TRANNE I MORTI 

18.15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAM- 
PIONATO - TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA 

20.16 PROSSIMAMENTE - Prop a mmi per sene sere 

20.30 TRIP: CINQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO 

21.30 TG3 - intervsflo con: Una cartotna musicale della cineteca Rs> 
22.05 UNA FAVOLA SPINTA 

23.05 FOUUTAUA 

G Canale 5 

8.30 (Mimmy fa per tre», telefilm; 9.30 «Phiflys»; 9.30 «La piccola 
grande NeìR»; 10 «Viele Flemingo», fibn con Joan Crawlord a Zechary 
Scott; 12 «Simon Templare, telefilm; 13 N pranzo è servito; 13.30 
«Salverà il mio amora», film con Shirley Mac Laina a Laurence Harvey; 

15.30 Telefilm; 18 aSerpico», telefilm; 17 «T.J. Hooker». telefilm: 18 
«Record», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 Premiatissima; 

22.25 «Base Artica Zebra», film, con Rock Hudson a Ernast Borgnine. 

G Retequattro 

8.30 «Mary Tyler Moore», Telefilm; 9 «Sotto coperta con 11 capitano». 


G Telemontecarlo 




Johnny Dorelfi (Canate 5 ora 20,25) 


8.30 «La grande vitata», telefilm; 9.30 «Lo specchio scuro», FBm; 

11.30 «Maude», telefilm; 12 «Gramo per giorno», t elefi l m ; 12-30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn - Cmrtom an imat i; 14 Sport: 
Basket; 16 Bim bum barn • Cartoni animati - «Strega per amore». 
Telefilm; 17.40 Murice è; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.50 Cartoni 
animati; 20.25 «Supercar», telefilm; 22.15 «Megnum P.L», telefilm; 

23.15 Speciale Miss itali»; 23.50 Dejsy Televirion - Video Estate '84. 


17 «Scusami genio», tefefBm; 17.30 Discoring; 18.18 «EBcty Queen». 
telefilm; 19.10 Shopping; 19.55 «Saturnino Farandola», s ce negg ia to; 

20.25 «Rancho Notorius», film con M. Dietrich e A. Kennedy; 22.15 9 
poeta e il contadino. 

Q Euro T? 

12 «Star Trek», telefilm: 13 Catch; 15 Cartoni animati; 19 Cartoni; 

19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Unda», telefilm; 20.20 «Si 
salvi chi può», film; 22.20 Eurocalcio; 23.20 Sport, Rombo TV. 

Q Rete A 

7 Cartoni animati; 7.50 Telefilm; 8.20 Telefilm; 10.20 FRm: 11.30 
Film; 13.20 TS notizie; 13 30 Cartoni animati; 14 «F.B.L - Cape Cene¬ 
vera?», telefilm; 16.30 «F.B.L»; 16.30 «La 24 ore di Le M a nn ; 18.30 
«Cara cara», telefilm; 20.25 «La dottorassa del d im etto irwKtsre»; 

22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 23.30 «Tra simpatiche carogne», 
film. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 7,8, IO. 11. 12, 
13, 19, 21. 23. Onda verde: 6.57, 
8.57,9 57 11.57, 12-57. 14.57. 
16 57,18 57.20.57.22.57.6 L'a¬ 
genda dal GR1; 6.45 Ieri al Parie- 
mento: 7.15 Ori parta 9 Sud; 7.30 
Quoodano del GR 1; 9 Onda verde 
week-end: 10.15 «La (panda mela»; 
11 Lattare s spazio aperto; 11.10 
Mina; 11.44 «La lanterna magica»; 

12.30 «Leone Troskj»; 13 Estrazioni 
dei Lotto: 13.25-14.11 Master 
13 56 Onda verde Europa; 14.05 
«Tito Schpa»; 15 GR1 Buwness; 

16.30 ■ doppio poco: 18 Obiettivo 
Eisopa; 18 30 M usea lmente; 
1 9.20 C siamo anche noi; 20 Black¬ 
out; 20.40 «Lo spettatore assurdo»; 
21 «S» coma salute; 21.30 Gaio 
sera; 22 Stasera a... Ventatene; 
22.27 «L’automoMe»; 23 05 La te¬ 
lefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RAO»; 6 30, 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 1130. 12.30. 
13 30, 15 30. 16 30. 17.30. 

18 30. 19 30. 22.30; 6 Erbario; 7 


BoOettìno M mare: 8 05 DSE: In¬ 
fanzia come e perché; 8.45 Mite e 
una canzone; 9.32 Hetza Oppi» Re- 
dradbe; 10 Speriate GR 2 Motori: 11 
Long playing hit; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni ragionai: 15 Favolose sarai» 
Madri»: 15.30 GR2 Parlamento 
Europeo; 15.45 Kit Parade; 18.32 
Estrazioni dal Lotto: 16.37 S pa nd e 
GR2 agncotnaa; 17.02 Mite • una 
canzone; 17.32 «Ad o teanzaa ; 19 9 
Kippr: 19.15 Ma terne musicate; 
19.50-22.50 «fari farla, papa»; 21 
Concerto «inftv co : 22.30 Botetmo 
del mare. 

□ RADIO 3 

giornali rad»-. 6.45. 7.45. 
9.45.11.45,13.45,15.15.18.45, 
20.45; 6 Prekxfio: 6.55, 8 30. 
10.301 concer t o del mattmo: 7.30 
Prima pagina; 10 ■ mondo deCeco¬ 
nomia; 12 Pomeriggio museale; 
15.18 Controsport: 15.30 Eofc con¬ 
certo; 16.30-19.15 Spaziotre: 21 
La rassegna (tele rivista; 21.10 «Le 
vote m Spegna»; 22.05 «Il saputa- 
tara»; 22.25 Concerto dal Duo Mar¬ 
tha Argvtch • Nelso n Fresai; 23 ■ 
jazz, 9 Itero di cui a pala. 


















Una ghironda 
da Budapest 
con bravura 


ROMA — Robert Mandel, 
ventisettenne concertista un* 
gherese, è arrivato l'altra sera 
in Via Giulia per inaugurare i 
giovedì musicali (si alterne* 
ranno a quelli del cinema) 
dell'Accademia d’Ungheria. 
Dieci anni fa, Mandel, facen* 
do l'autostop in Germania, 
non trovando aperta neppure 
una birreria, s’infilò (suonava 
la chitarra) in un museo di 
strumenti antichi. Ebbe il col¬ 
po di fulmine, innamorandosi 
d’una ghironda che l'addetta 
ai museo illustrava al pubbli¬ 
co. È diventato un solista — 


noto ormai in tutto il mondo 
— straordinario. Ha una colle¬ 
zione di ghironde, e lui stesso 
ne costruisce di bellissime. > 
A mezzo tra il violino e l’or¬ 
ganetto (si suona azionando 
una manovella e dei tasti), la 
ghironda fu antichissimo 
strumento delle corti c delle 
campagne, sin dal Medievo. 
Ritorna ora nelle sale da con¬ 
certo, grazie a questo Robert 
Mandel, pieno di talento, un 
virtuoso particolarmenele in¬ 
tenso e «scatenato» in brani 
ungheresi antichi e moderni 
(trascrizioni di «recuperi» bar- 
tokiani). Il rischio di una mo¬ 
notonia timbrica è superato di 
slancio dal Mandel sia con la 
sbalorditiva ricchezza ritmica 
sia con appropriate spiegazio¬ 
ni verbali, che hanno accre¬ 
sciuto la simpatia e il successo 
della serata, (e.v.). 



L’esorcismo è stato per la Chiesa uno strumento 
di propaganda e di grande spettacolarità. Tanto 
da richiedere una vera e propria messa in scena. 
E ancora oggi il cinema punta sul suo «successo» 


Diavolo di un prete 


*Il 16 febbraio (del 1581) — rac¬ 
conta un celebre viaggiatore di 
Francia in visita a Roma — incon¬ 
trai in una cappelletta un prete In¬ 
tento a guarire un pover uomo pos¬ 
seduto dal demonio. Costui se ne 
stava tutto trasognato al piedi d'un 
aitare, come in trance. Il prete che 
lo esorcizzava si dava un gran da 
fare per ordinare al demonio di ab¬ 
bandonare quei corpo. Poi comin¬ 
ciò a rivolgersi direttamente al pa¬ 
ziente, a ingiuriarlo, a colpirlo con 
pugni e sputargli in faccia. Il pove¬ 
retto non dava che risposte Insulse 
e, di tanto in tanto, in nome del dia¬ 
volo, cercava di esprimere la poten¬ 
za e l’efficacia degli esorcismi. La 
cosa andava per le lunghe sicché il 
prete, per farla finita, prese nella 
sinistra l’ostensorio e nella destra 
una candela accesa, rovesciata ver¬ 
so il basso e con tale apparato — 
aveva anche preso un tono di voce 
alto e solenne — la faccenda ebbe 
termine. Il posseduto, esorcizzato, 
venne ricondotto a casa sua ». 

Il nostro viaggiatore racconta 
anche che quei prete era, come si 
direbbe oggi, un esperto In tali gua¬ 
rigioni. Il giorno prima, per esem¬ 
pio, aveva liberato una donna da 
un diavolaccio il quale, uscendo, 
•s’era preso il gusto di cacciar fuori 
dalla bocca di lei una manciata di 
chiodi, di spilli e perfino un ciuffo 
dei suol propri peli. La presenza 
dell’ostia consacrata, ad ogni mo¬ 
do, risultava un rimedio quasi in¬ 


fallibile. Il racconto e le osservazio¬ 
ni del nostro viaggiatore (nient’al- 
tri che Montaigne) vengono di fatto 
confermati da un libretto di Daniel 
Pickering Walker, *Possesslone ed 
esorcismo », che Einaudi traduce 
per la sua PBE (pp. 133, lire 7.500). 
Un piccolo libro, ma che si muove, e 
con estremo rigore, in un campo di 
studi per Io più inesplorato: il rac¬ 
conto di alcuni casi di possessione 
demoniaca nella Francia e nell’In¬ 
ghilterra tra Cinque e Seicento così 
come ci sono stati trasmessi da te¬ 
stimoni oculari. Ciò che soprattutto 
affascina, in tale narrazione, è la 
ricchezza del particolari; la liturgia, 
per così dire, dell’operazione salvi¬ 
fica. Il lettore la verificherà da sé. 

Ma tra gii scopi delio studio quel¬ 
lo che è forse il più importante e che 
offre maggior materia di riflessio¬ 
ne, è la dimostrazione dell’uso del¬ 
l’esorcismo, almeno nel periodo 
preso In esame, come mezzo di pro¬ 
paganda religiosa. Esorcismi ven¬ 
nero messi in opera anche da Cristo 
e dal suol apostoli: allora si trattava 
di un’arma da utilizzare contro gli 
dei pagani, rappresentati sovente 
come diavoli possessori. Coi Me¬ 
dioevo, non essendoci più pagani 
da convertire, l’esorcismo, per così 
dire, decadde. Si preferì semmai 
l’uso della spada e del fuoco. Ma 
con l’affermarsi delia Riforma le 
cose cambiarono nuovamente. 

Un gruppo di cristiani affrontava 
un altro gruppo di cristiani; i rifor¬ 


mati si opponevano al controrlfor- 
matUgll ugonotti al cattolici. Que¬ 
sti ultimi ricorsero di nuovo all’e¬ 
sorcismo per confermare davanti 
agli occhi dell’opinione pubblica la 
fede e le pratiche devozionali della 
Chiesa di Roma. E a Roma — come 
cl viene per esemplo testimonialo 
dal Du Bellay — la pratica dell’e¬ 
sorcismo divenne, si può persln di¬ 
re, un’attrazione turistica. Nacque 
la pubblicità dell’esorcismo, del 
diavolo espulso dal corpi delposse- 
d u ti, dell’infallibili tà guari trice del¬ 
la Presenza Reale nell’ostia consa¬ 
crata. Grande concorso di pubblico 
alle manifestazioni; enorme diffu¬ 
sione a stampa dei resoconti degli 
avvenimenti. Inutilmente gli ugo¬ 
notti cercarono di opporsi. Il ricor¬ 
so dell’eucarestia come mezzo fon¬ 
damentale per cacciare 1 diavoli di¬ 
venne un spettacolo irresistibile. Lo 
stesso Belzebù riconosceva questo 
potere in maniera tanto abile da 
confermare la transustanziazione. 
«Perché l’ostia ha tanto potere su di 
te?», gli si chiedeva. E Belzebù: 
•Aha! ma non l’hai detta tutta:per¬ 
ché c’è 11 HOC1 (Perché c’è l’*hoc est 
corpus meum», li momen to in cui la 
particola diviene corpo e sangue di 
Cristo). 

A proposito del miracoli, se non 
degli esorcismi (ma l’esorcismo è 
pure qualcosa che assomiglia al mi¬ 
racolo), Voltaire racconta che un 
fraticello s’era talmente abituato a 


fare miracoli che il priore finì col 
proibirgli di esercitare questa sua 
prerogativa. Il fraticello obbedì. 
Avendo però visto un povero mura¬ 
tore cadere dalla sommità di un tet¬ 
to, esitò fra il desiderio di salvargli 
la vita e la santa obbedienza. Si li¬ 
mitò quindi a ordinare al conciatet- 
tl di rimanere sospeso in aria fino a 
nuovo ordine e corse subito dal 
priore a raccontargli come stavano 
le cose. Il priore lo assolse dal pec¬ 
cato che aveva commesso col dare 
inizio a un nuovo miracolo senza il 
suo consenso e gli concesse di con¬ 
durlo a termine a patto di farla fini¬ 
ta e di non ricominciare più. Al filo¬ 
sofi — conclude Voltaire — è con¬ 
sentito di diffidare un po’ di questa 
storia. È così anche consentito allo 
studioso di diffidare un po’ della ve¬ 
racità diabolica di Belzebù, porta¬ 
voce, in questo caso, della verità 
cattolica in funzione antiugonotta. 

Ma siccome l’indemoniato, quasi 
sempre, parlava con la lingua che 
penzola va fuori della bocca, e sicco¬ 
me è effettivamente difficile, In tal 
guisa, parlare In modo Intelligibile, 
si sospetta, generalmente, che U 
posseduto dal demonio venisse 
doppiato, proprio come si usa con 
gli attori. Non per nulla Io spettaco¬ 
lo si dava su di un palco e tutto il 
palco, di sotto, era chiuso da tavole. 
Il prete doppiatore, forse, se ne sta¬ 
va nascosto li. 

Ugo Dotti 



fi** 


Belzebù 




Il cinema ha motti antenati. L'Eidophusikon, Inventato da 
Philippe-Jacques de Loutherbourg, fu Inaugurato a Londra 
nel 1780. Consisteva in un'insieme di quadri e di giochi di 
luce, mediante le quali le Immagini davano l’illusione del 
movimento. Uno del «soggetti» di Loutherbourg era il palazzo 
di Satana, Ispirato al Paradise Lost di Milton. La Phantasma- 
gorla fu invece installata a Parigi, nel 1790, dall’impresario 
belga Étienne Robertson: lo scenario era una cappella gotica 
sulla quale, con 11 principio della lanterna magica, venivano 
proiettate Immagini di fantasmi, diavoli e streghe. I fanta¬ 
smi erano anche uno del soggetti favoriti del Diorama lan¬ 
ciato a Parigi, nel 1822, da Louls-Jacques Daguerre, pioniere 
della fotografia. E quando il cinema era ormai nato, Georges 
Méllès si diverti, nel suol primi film della durata di pochissi¬ 
mi minuti, a spaventare il pubblico con immagini di donne 
decapitate, di essere umani sezionati, di pupazzi semoventi. 

Lo spettatore «ingenuo» ormai non esiste più, nemmeno 
nel luoghi più sperduti del globo. Ma proviamo ad immagi¬ 
nare l’effetto che il cinema doveva fare alle genti dell’Otto¬ 
cento. Una magia, un sortilegio, qualcosa di assai più com¬ 
plesso della semplice prestidigitazione. Quando si pensa al 
ruolo delia magia nel cinema, non si dovrebbe dimenticare 
che il cinema è m sé e per sé qualcosa di magico. Ed è singola¬ 
re che 1 primi esperimenti sull’immagine in movimento risal¬ 
gano proprio al Settecento, 11 secolo dell’Illuminismo, l’epoca 
in cui le poetiche artistiche e il pensiero scientifico si divari¬ 
cano nettamente. Il cinema vero e proprio, nato in Francia 
alla fine dell’Ottocento, è figlio del positivismo e delle nuove 
società industriali: ma è molto significativo che proprio ad 
un'arte tecnologica gli uomini, all’alba del XX secolo, abbia¬ 
no affidato 1 prori bisogni di Irrazionalità, di sogno, di fuga 
dal reale. In fondo la nascita stessa del cinema è un segno di 
come anche il progresso scientifico risponda a volte a neces¬ 
sità ancestrali, e {rossa essere proficuamente mescolato con il 
campo dell’inconscio, della fantasia. 

Fellinl dovrebbe aver pensato a tutto ciò, quando nel Casa¬ 
nova (storia settecentesca!) ambienta una scena fondamenta¬ 
le in un luna-park, In cui il protagonista, tra le altre cose, si 
trova di fronte a una lanterna magica che proietta immagini 
devastanti della sessualità femminile (disegni di Roland To- 
por). Se dovessimo pensare al cinema come esorcismo, cite¬ 
remmo proprio i fantasmi felliniani, 1 suol numerosi passati 
(l’Europa di Casanova, la Rlmlnl di Amarcord, l'antica Roma 
fantascientifica del Satyricon e quella moderna di Roma) tan¬ 
to bisognosi di essere evocati e subito dopo rimossi. Ma U 
cinema, come mondo fantastico, come realtà Inventata, ha 
sempre giocato un ruolo esoreistico nel confronti di un’altra 
realtà, quella vera. Pensiamo al luccicanti musical hollywoo¬ 
diani degli anni Trenta, girati mentre il paese sprofondava 
nella Depressione. O ai «telefoni bianchi» del fascismo, che 
rimuovevano la povertà di un paese e la crudeltà di un regi¬ 
me. 

Naturalmente, il cinema ha anche parlato direttamente di 
maghi, di streghe e di esorcisti. A volta ne ha dato una lettura 
insieme storica e spirituale, come in Dies Ime di Dreyer. A 
volte ha tolto loro tutta la magia, come nelle varie puntate 
dell’Esorcista (il Alme capostipite fu diretto da William Frie- 
dkln nel 1973 e che venerdì 5 ottobre vedremo su Italia 1). 
Anche 1 diavoli hanno conosciuto una lunga fortuna cinema¬ 
tografica, talvolta crudeli come in Rosemary’a Baby di Polan- 
ski o 1 diavoli di Ken Russell, talvolta bonari e spiritosi come 
in II paradiso può attendere di Lubltsch o L’occhio del diavolo 
di Bergman. Ma la vera natura magica (chiamiamola pure 
diabolica, in senso «laico», s’intende) del cinema resta semrè 
all’interno del mezzo. È quella stessa forza che, il 28 dicembre 
del 1895, spaventò 1 bravi parigini che. di fronte alla proiezio¬ 
ne di L’arrivo del treno in stazione, credettero che la locomati* 
va stesse per uscire dallo schermo e investirli. Fu l’illusione 
di un attimo: ma in quell’attimo (che coincideva con la prima 
visione pubblica del filmlnl girati dal fratelli Lumiere) la 
magia del cinema aveva vinto la sua battaglia. 

Alberto Crespi 



Le vicende dell’artista toscano 
dagli anni Venti agli anni Sessanta 
seguiti attraverso una mostra 

Al mare 
con 

Soffici 


Nostro servizio 

FORTE DEI MARMI — 
Quando vide il mare per la 
prima volta Ardengo Soffici 
aveva di poco raggiunto la 
maggiore età: «Ma intanto 
già per molti segni si presen¬ 
tiva la vicinanza del mare; ed 
Io che non l'avevo mai visto 
aspettavo con ansia la sua 
apparizione da un momento 
all’altro. CRedevo di vederlo 
a Viareggio; non mi si mo¬ 
strò Invece che assai più lon¬ 
tano, nelle vicinanze di Car- 
rara—OItre un vasto tratto di 
spiaggia chiara di sabbia 
blondeggiante se ne scorge¬ 
va la distesa fino all’orizzon¬ 
te, nettissimo sebbene il cielo 
non fosse neanche lì sereno 
ma di un colore cinereo sva¬ 
riato più qua e più là da 
squarci di chiarore cilestri¬ 
no». Il giorno è l’ormai lonta¬ 
no 6 novembre del 1900, Sof¬ 
fici, insieme a due amici 
d’arte e d’avventura, è in tre¬ 
no alla volta di Parigi, final¬ 
mente In fuga da Firenze e 


dalla sua provincia. In fuga e 
In volo verso quello che lui 
stesso ha più tardi chiamato 
«Il salto decisivo. Salto che 
poteva essere, a seconda, vi¬ 
tale o mortale». 

Ancora, .nelle memorie 
dell'artista, poco dopo li pas¬ 
so sopra citato, sempre a 
proposito del mare si legge: 
«—debbo pur confessare che 
la mia sorpresa fu assai mi¬ 
nore di quanto mi fossi 
aspettato, e cosi anche il mio 
entusiasmo— Né mal sono 
arrivato a capire come sia 
nata In tanti l’idea di fare del 
mare l’immagine più sensi¬ 
bile dell’infinito, quando 
proprio la linea dell’orizzon¬ 
te che Io circoscrive, e che di¬ 
venta quella di un perfetto 
circolo allorché ci siamo In 
mezzo, persa d’occhio ogni 
terra, suggerisce invece l’i¬ 
dea e l’immagine più precisa 
e concreta del limitato e del 
finito». 

Così scriveva Soffici, a ri¬ 
troso nel tempo, riandando 


con la memoria all’insegui¬ 
mento dei traumi e delle sen¬ 
sazioni delia sua giovinezza: 
oggi, tra poco a distanza di 
un secolo da quella prima 
scoperta, la Galleria comu¬ 
nale d'arte moderna di Forte 
dei Marmi dedica una mo¬ 
stra a Soffici o, con precisio¬ 
ne, a «Soffici nella solarità 
dei Mediterraneo», una mo¬ 
stra contenuta nelle presen¬ 
ze ma tutto sommato grade¬ 
vole e senza troppe presun¬ 
zioni o forzature d! sorta. 
Naturalmente rispetto a quel 
mare visto da un finestrino 
ferroviario durante quella 
lontana mattinata novem¬ 
brina in precedenza evocata, 
rispetto alla parziale scoper¬ 
ta di allora, il mare dei qua¬ 
dri esposti in mostra è altra 
cosa, è infatti il mare delle 
villeggiature verslliesi di 
Soffici, è il mare di tante 
estati trascorse a Forte del • 
Marmi (dove, tra l’altro, Sof¬ 
fici mori nel 1964), è 11 mare, 
Insomma, che non provoca 
bruschi trasallmentl ma che 
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Due quadri di Ardengo Soffici: «Nervi» .del 1903 e, in alto, 
«Cabine» del 1927 


si fa riconoscere per il suo 
aspetto feriale, è il mare. In¬ 
fine, degli Incontri con gli 
amici intellettuali, lungo il 
vialone che costeggia la 
spiaggia oppure intorno ad 
un tavolino del Caffè Roma, 
11 leggendario caffè del 
«Quarto Platano». 

In più, tra gli Inizi del se¬ 
colo ed 1 primi anni Venti, 
data, quest’ultlma, dell’ini¬ 
zio dei soggiorni estivi di 
Soffici in Versilia, quante co¬ 
se sono accadute e di quanti 
fatti è stato protagonista 
l'artista toscano: I vari perio¬ 
di parigini ed i contatti con¬ 
tinui con gli esponenti di 
punta delle avanguardie, le 
collaborazioni alle riviste 
più importanti, in testa «La 
Voce», e poi il futurismo e 
«Lacerba», la tragedia deila 
guerra e dapprima la batta¬ 
glia Interventista, e poi il do¬ 
poguerra e di lì a poco il co¬ 
siddetto ritorno all’ordine, o 
meglio, per dirla con parole 
sofficiane, la «fine del mon¬ 
do», proprio in apertura del 
terzo decennio del secolo, un 
mondo che era stato a lungo 
percorso da speranze ed en¬ 
tusiasmi senza pari. In con¬ 
seguenza di tutto ciò, come 
risultato di tanto motivato 
fervore, 1 quadri e 1 libri che 
per lunghi anni hanno ac¬ 
compagnato la vicenda di 
Soffici, quadri e libri che al¬ 
meno fino alla conclusione 
della prima guerra mondia¬ 
le, occupano un posto di ri¬ 
lievo nella storia della nostra 
cultura. In particolar modo 
alcuni libri di sapore miraco¬ 
loso e dunque Imprevedibile; 
subito dopo, per Soffici e per 
tanti altri.intellettuali euro¬ 
pei, ci fu l’inversionedi rotta, 
per alcuni tutto sommato 
momentanea e occasionale, 
ad esempio Picasso, per altri, 
forse De Chirico, conseguita 
per via stregonescamente 
concettuale, per molti. Infi¬ 
ne, per i piu anziani e i più 
stanchi, non si dimentichi 
che Soffici alla fine della 
guerra era già Intorno al 
quarant'annl (era nato a Rl- 
gnano sull’Amo nel 1679), 
per molti la svolta fu davve¬ 


ro senza ritorno, un chiudere 
il libro del passato e delia 
giovinezza, se non addirittu¬ 
ra, per 1 più opportunisti, un 
rinnegare quanto avevano 
pensato e fatto fino ad allo¬ 
ra, magari con il conforto 
consolatore della Chiesa o 
del fascismo. 

Ma queste sono questioni 
di grande peso, tuttavia da 
non dimenticare, che la mo¬ 
stra di Forte dei Marmi non 
pretende certo né di impo¬ 
stare né di risolvere. Curata 
da Andrea B. Dei Guercio (e 
con un saggio in catalogo su 
Soffici scrittore di Giorgio 
Luti) la esposizione si limita 
a presentare due tutto som¬ 
mato gradevoli sezioni, una 
prima dedicata ad una serie 
di quadri di argomento «ma¬ 
rino», ed una seconda, quan¬ 
to mai succinta, destinata a 
documentare per campioni i 
vari momenti delia vicenda 
pittorica soffi ciana. Senza 
entrare nei dettagli, resta da 
dire che le due sezioni della 
mostra risultano entrambe 
di buona e piacevole lettura, 
naturalmente molto più ac¬ 
cattivante la prima, alla luce 
dell’evidente aura balneare 
che vi si respira, con la se¬ 
quenza delle spiagge, delle 
cabine, delle barche, delle 
piante e del cespugli che a fa¬ 
tica crescono, o meglio cre¬ 
scevano, sulla spiaggia, in 
un arco, di tempo compreso 
tra gli anni Venti e gli inizi 
degli anni Sessanta, dunque 
piu o meno un quarantennio. 

Più ardua, e difficile da 
impiantare, la seconda se¬ 
zione ouella riservata alle 
opere in qualche misura 
esemplari, dove non tutti i 
quadri sembrano in possesso 
di quelle caratteristiche d’ec¬ 
cellenza che l’occasione 
avrebbe dovuto richiedere, 
ma che comunque assolve 
con sufficienza il proprio 
compito, senza niente ag¬ 
giungere ma nemmeno sen¬ 
za niente togliere all'arte 
non sempre facile e. Inutile 
tacerlo, per tanti versi dise¬ 
guale o per Io meno contrad¬ 
dittoria del pittore toscano. 

Vanni Bramanti 


DAVIDE LAJOLO 

PAVESE 

Il vizio assurdo 



Nell'estrema testimonianza 
che d ha lascialo. 
Davide Lajolo 
ripropone la famosa 
biografia umana 
e letteraria del grande 
scrittore piemontese, 
arricchendola 
coni risultati 
del (Battìo che, 
intorno adopera 
e alla figura d Pavese, 
ha continuato 
a svilupparsi 
scoprendo nuovi 
motivi e impScazionL 


pagg. 376, ire 32.000 
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Rinascita 

più fatti più argomenti 

ogni mercoledì 
In edicola 
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Un Franz Schreker 
tutto da riscoprire 
domani a Venezia 




pentacoli 


tilt tirsi 


Va in scena domani ai teatro La 
Fenice di Venezia «Der ferne Klang» 
(li suono lontano) di Franz Schreker, 
un’opera che, a settantaquattro anni 
dalla prima rappresentazione (Fran* 
coforte 1912), non era mai stata ascoi- 
tata in Italia. Schreker (nato a Mona* 
co nel 1878 e morto a Berlino nel 
1934) aveva ottenuto proprio con 
quet’opera il primo grande successo e 
negli anni tra il 1912 e il 1930 si era 
imposto come uno dei massimi prota¬ 
gonisti della scena musicale tedesca: 
a lui inoltre fu affidata nel 1920 la 
direzione della Hochschule fUr Mu- 
sik di Berlino, la più illustre scuola di 


musica nella Germania di allora. 

In quanto ebreo Schreker fu ogget¬ 
to di violenti attacchi da parte dei 
nazisti, e quando questi presero il po¬ 
tere fu costretto a dimettersi da ogni 
incarico. Morì un anno dopo, la sua 
musica fu proibita e intorno al suo 
nome il silenzio fu totale. 

Dopo il 1945 le cose cambiarono 
profondamente per compositori co¬ 
me Schdnberg, Berg e W’ebern, ma 
non per Schreker, che non ne a\eva 
condiviso le ricerche e che appariva 
irrimediabilmente «datato». Da piu 
di un decennio in Germania e in Au¬ 
stria si nota verso Schreker, come 
verso Zemtinsky, una rinnovata at¬ 
tenzione, di cui già Adorno in una 
conferenza del 1959 aveva sottolinea¬ 
to la necessità; senza indulgere a so¬ 
pravvalutazioni, si deve riconoscere 
che figure significative come Schre¬ 
ker non meritano l’oblio totale e pre¬ 


sentano molti motivi di interesse. 

Le radici del gusto di Schreker 
vanno cercate negli anni della Seces¬ 
sione, come ha dimostrato nei 1980 la 
Biennale Musica progettata da Ma¬ 
rio Messinis, che per primo ha fatto 
ascoltare Schreker in Italia. Allora 
non era stato possibile rappresentar¬ 
ne un’opera: oggi la Fenice mette in 
scena uno dei suoi lavori piu signifi¬ 
cativi, «Der ferne Klang», composto 
tra il 1901 e il 1910 su libretto proprio. 

Di per sé la concezione dramma¬ 
turgica, mescolando ecletticamente 
naturalismo e simbolismo, rivela un 
aspetto significativo del gusto dell’i¬ 
nizio del secolo. Un giovane musici¬ 
sta, Fritz, lascia la fanciulla amata, 
Grete, per dedicarsi interamente alla 
propria arte e inseguire un vagheg¬ 
giato «suono lontano» che, ancora 
inafferrabile, gli ossessiona la mente. 


Solo al momento della morte capirà 
la tragica ironia del suo destino: la¬ 
sciando Grete (e poi respingendola 
quando ia incontra «caduta» in un 
suntuoso bordello veneziano) Fritz 
ha perduto quel mirabile «suono lon¬ 
tano» e lo ritrova quando finalmente 
si ricongiunge a Grete che non ha 
mai smesso di amarlo. Ma è troppo 
tardi: Fritz muore nelle sue braccia. 

Può apparire emblematica della 
musica di Schreker nei suoi aspetti 
migliori l’idea stessa di un suono 
«lontano», sfuggente, visionario, evo¬ 
cato come vaga, aerea fantasmago¬ 
ria. Del «Ferne Klang» che a Venezia 
sarà diretto da Gabriele Ferro, regia 
di Giorgio Marini) Berg curò la tra¬ 
scrizione per canto e pianoforte: nel¬ 
la sua musica, si riconoscono tracce 
di questa esperienza. 


Paolo Petazzi 



Laura Betti 


Videoguida 


Raidue, ore 20.30 


Due film 


in uno 


per il 
vecchio 
Donen 


Il boxeur e la ballerina (in onda stasera, su RAI 2, alle 20.30) si 
intitolava, in originale, Mone Movie, termine che serve ad indica¬ 
re i film composti da due mediometraggi di un’ora l’uno. Una 
moda che ultimamente ha dilogato anche in Italia con pellicole 
come Sing Stng, Questo e quello e Culo e camicia, non sempre 
inappuntabili sul piano del gusto. Ma Stanley Donen, il regista, la 
riproponeva in omaggio ai vecchi tempi del muto e degli albori del 
sonoro, quando il «doublé feature., il doppio spettacolo era un 
classico del grande cinema hollywoodiano. 

DÌ quel cinema, Donen è uno dei figli più illustri. Specializzato 
in musical e commedie, autore di film celeberrimi come Cantando 
sotto la pioggia e Sette spose per sette fratelli, Donen (ex-balleri¬ 
no, ex-coreografo) rievoca in questo film del 1980 il cinema che 
l’ba visto nascere, con un pizzico di nostalgia e molta, molta ironia. 
Il titolo italiano fa riferimento ai dup episodi: Il boxeur è la storia 
di un giovane pugile che abbandona il ring per diventare avvocato 
e far condannare un manager disonesto. La ballerina narra di un 
vecchio, famoso impresario teatrale che insegue il sogno di un 
grandioso spettacolo, e spera di realizzarlo grazie al talento di una 
giovane danzatrice. 

Se Donen ricicla nel primo episodio gii schemi del film pugilisti¬ 
co, è nel secondo capitolo, ambientato nel mondo del musical che 
il regista conosce cosi bene, che il film tocca il sublime. George C. 
Scott (nella foto) è bravissimo in un personaggio ispirato al famoso 
impresario Florenz Ziegfeld, attivo negli USA fino agli anni 30 
(mori nel ’32). Ma attenzione a un'altra bella presenza, quella di 
Eli Wallacb nella storia pugilistica, (al. c.) 



Dal Brasile agli 
USA, dalla Corea alla Jugoslavia 
il tema preferito è quello della 
maternità. Tante donne forti 


coraggiose e persino incestuose 



Teatro 


Il cartellone dello 
Stabile presentato alla stampa 


E Torino 


punta 
su Pasolini 
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Tutte le mamme della TV 


Dal nostro inviato 


Canale 5, ore 20,25 


Le prime 
avvisaglie 
del sabato 
di Ornella 



Che cos’è Anteprima di Premiatissima '841 È una puntata di 
un’ora soltanto o una avanguardia, tanto per saggiare? Un po’ 
l’una e un po’ l’altra cosa. Canale 5, che ha messo a punto la tecnica 
della replica della replica della replica, sfrutta anche quella del¬ 
l’annuncio dell’annuncio dell’annuncio. Stiamo scherzando, ma 
comunque è vero che l’altra mattina è stato presentato il program¬ 
ma alla stampa, sono uscite le relative notizie e oggi ci ritorniamo 
sopra per necessità di programmazione. Insomma, ve lo abbiamo 
già detto: stavolta accanto a Dorelli c’è la splendida Ornella Muti 
in veste di show-girl e una squadra di otto donne canore, tanto per 
tenere su il gioco delle cartoline. Stasera Dorelli ci spiegherà tutto 
in merito e intanto potremo sperimentare con gli occhi le qualità 
del caso, soprattutto quelle della Muti, che è la sola a partecipare 
in veste insolita. Gigi e Andrea faranno del loro meglio per farci 
ridere. Gigi Sabani imiterà da par suo. 

Miguel Bosé ancheggerà cantando in diretta concorrenza con i 
ballerini veri, che saranno quelli del corpo di ballo della trasmis¬ 
sione (che lo stesso regista Gmo Landi comanda a bacchetta, es¬ 
sendo anche un noto coreografo) e anche il danzatore classico 
Raffaele Paganini (dell’Opera di Roma). E Johnny Dorelli? Oltre 
al suo bonario modo di introdurre gli ospiti, alla sua amabile 
ospitalità, stavolta sfoggerà anche la voce per cantare la sigla 
finale, accennando con la sua grazia fanée alcuni motivi che ha 
annunciato come -sorprese.. Speriamo bene. 


TRIESTE — Americane o jugoslave, 
coreane o brasiliane, ma sempre, 
universalmente, mamme. Sono loro 
le vere protagonlste del «Premio Ita¬ 
lia» di quest’anno. Mamme formato 
tv, raccontate con tenerezza o con 
rabbia, divertenti o tragìcherUn giro 
d’orizzonte sul ruolo materno come 
viene visto oggi nel mondo, decine di 
televisioni, infatti, del paesi più di¬ 
versi, sembrano essersi passate paro¬ 
la per «raccontare la madre». E tutte, 
però, hanno parlato di madri dotate 
di grande forza, siano esse protago- 
niste di commedie dal tono brillante 
o si presentino davanti alla teleca¬ 
mera per raccontare storie crude, 
scomode. Anche storie d’incesto. 

Gli americani della NBC hanno ri- 
spolverato un vecchio tema di suc¬ 
cesso per raccontare Aspetta che tor¬ 
ni mamma, ovvero la piccola apoca¬ 
lisse casalinga di un alloggio affida¬ 
to temporaneamente a papà. Il regi¬ 
sta e sceneggiatore Bill Persky giura 
che si tratta di una storia vera. Ma 
non basta questo attaccamento alla 
cronaca per non farci stupire del fat¬ 
to che negli USA un uomo con 11 
grembiule strappa ancora la risata, 
anche se non è Jack Lemmon o Wal¬ 
ter Matthau In una commedia di 
Hollywood. La storia è quella del si¬ 
gnor Pelers, allenatore di foot-ball, 
che perde il posto e deve perciò ac¬ 
cettare l’idea che la moglie lasci il 
focolare per l’ufficio. 

Piccole e grandi disavventure lo 
travolgono, fino a che da un lato lui 


comincia a rivalutare il lavoro della 
casalinga, e dall’altro la moglie tro¬ 
va soddisfazione dall’affermazione 
professionale in ufficio. Una duplice 
scoperta che trascina anche noi ad 
una piccola rivelazione: come la fa¬ 
miglia media americana, dunque, 
guardi ancora con nostalgia al ri¬ 
tratto della nonna europea appeso 
alla parete; quella che faceva bene la 
pasta in casa, teneva tutto in perfet¬ 
to ordine e dispensava rassicuranti 
sorrisi. 

L’altra grande tv USA, la ABC, ri¬ 
sponde a questa commedia-verità 
con un altro fatto di cronaca di ta¬ 
glio altamente drammatico. Chi si 
prenderà cura dei miei figli è il rac¬ 
conto lucido e straziante di una don¬ 
na, con dieci figli, condannata a 
morte da un tumore. Lei cerca dispe¬ 
ratamente di assicurare alla sua fa¬ 
miglia numerosa una. vita senza 
traumi anche «dopo». È stata chia¬ 
mata Ann Margret (l’attrice di Cono¬ 
scenza carnale, accanto a Candlce 
Bergen), per la prima volta in tv, per 
dare a questa madre in toni giusti 
della sofferenza e del coraggio, di 
questa feroce lotta contro il destino. 
Lucile Fray (come si chiama la pro¬ 
tagonista dello sceneggiato) non cer¬ 
ca il rimedio impossibile per se stes¬ 
sa, ma dieci nuove famiglie disposte 
a prendersi cura — come dice il tito¬ 
lo — dei suoi figli, a cui il marito da 
solo non può provvedere. Una trage¬ 
dia che trasfigura l’«amor di mam¬ 
ma» e gli rende i toni dei grandi sen¬ 


timenti che hanno mosso la storia, 
trasformando questo «fatto privato» 
in un omaggio alla maternità, che sa 
rinunciare ai figli, pur di vederli sal¬ 
vi. 

. E una donna di grande forza e co¬ 
raggio è anche quella descritta dal 
brasiliani in Orfani della terra: la 
protagonista è una «vedova della sic¬ 
cità», abbandonata dal marito in una 
delle regioni più povere e sofferenti 
del Brasile, rimasta con quattro figli 
e senza nessuno che le faccia credito. 
La sua è una storia di miseria, accet¬ 
tata senza ribellione e senza lacrime, 
ma lottando con la terra arida, deva¬ 
stata dalla povertà. Fino a che le por¬ 
te dello spaccio di alimentari non si 
riapriranno, e non solo per lei, grazie 
alla sua volontà di non cedere. 

Le donne di coraggio hanno sem¬ 
pre ispirato, del resto, letteratura, ci¬ 
nema, ed ormai la tv. Ma le mamme 
del mondo — e lo si vede In questo 
giro intorno alla terra In due setti¬ 
mane di tv — non sono solo ritratte 
nel loro rapporti con la casa, 1 figli, U 
focolare. Queste madri, imprigiona¬ 
te da un ruolo che non concede senti¬ 
menti diversi da quello della mater¬ 
nità, sanno anche amare. 

E la tv Io ha scoperto con un fre¬ 
mito. 

I coreani hanno raccontato in 
L'inquilino e la mamma quali dram¬ 
mi, quali conflitti Interiori esploda¬ 
no in una donna, in una madre vedo¬ 
va, improvvisamente innamorata. 
Ci sono tabù antichi da superare, 


non solo — come può avvenire in 
una società europea — per il «nuovo 
uomo» per il quale la madre può ave¬ 
re imbarazzi e sensi di colpa nei con¬ 
fronti dei figli: si tratta qui anche del 
rapporto con la società, con la tradi¬ 
zione, con le barriere morali erette 
da secoli di confucianesimo. 

La mamma che scopre di amare il 
suo inquilino (nel quale, del resto, il 
figlio vede un nuovo padre) è vittima 
di un dramma interiore, di una lotta 
tra il sentimento ed il «proibito». 

Con un documentario l francesi 
sono tornati in modo molto crudo 
sul tema del proibito: l’incesto. Ecco 
comparire le «madri di Edipo». L’o¬ 
biettivo di Claude Couderc, Mireille 
Dumas e Jean Ruelle, si posa sulle 
mani di una donna non più giovane, 
anzi sulla lettera che la donna strin¬ 
ge. Non ne vediamo li volto, ma sen¬ 
tiamo ia sua voce. «La mia stòria è 
molto semplice e io ve la racconto 
nel modo più scarno possibile», dice 
la donna. «Io avevo un figlio che cre¬ 
sceva accanto a me e che, secondo 
una consolidata tradizione, vedendo 
il letto coniugale vuoto, voleva dor¬ 
mire con sua madre tutti i giorni, o 
meglio tutte le notti. E quello che do¬ 
veva succedere è successo, molto na¬ 
turalmente, e sono stata io a racco¬ 
gliere la sua prima emozione; è un 
ricordo indimenticabile. Mio figlio è 
stato per dieci anni il mio amante. 
Adesso è sposato da molto tempo e 
padre di famiglia». 


Silvia Garambois 


Dalla nostra redazione 

TORINO — In attesa di una 
nuova direzione artistieo-orga- 
nizzativa, il Teatro Stabile di 
Torino ha comunque varato il 
cartellone della stagione 
1984-85. Il programma — quat¬ 
tro produzioni in proprio e 
quindici spettacoli ospiti — è 
stato presentato ieri mattina 
dal nuovo presidente dello Sta¬ 
bile torinese Giorgio Mondino. 
Mondino ha esordito annun¬ 
ciando, quale principale linea 
programmatica della sua presi¬ 
denza, la riforma dell’Ente, or¬ 
mai non più procrastinabile, 
tramite la stesura di un nuovo 
Statuto, che entro la fine del¬ 
l’anno dovrà essere approvato 
dal Consiglio comunale. «Afis- 
siroli — ha precisato il neo-pre¬ 
sidente — continuerà a darci 
la sua preziosa collaborazione 
in qualità di regista e Guazzot- 
ti resterà nello staff del TST 
sino al 31 dicembre come con¬ 
sulente organizzativo; del re¬ 
sto il nuovo cartellone è ancora 
opera loro ». In quanto ai nuovi 
• timonieri » del teatro pubblico 
cittadino. Mondino ha preferi¬ 
to non fare ancora nomi... * Sa¬ 
rà il nuovo statuto dell’Ente — 
ha detto — a delineare la figu¬ 
ra del nuovo direttore, e se ne 
parlerà quindi agli inizi del 
prossimo anno... Comunque gli 
orientamenti, la tendenza è 
quella di un’unica persona; un 
direttore culturale, non neces¬ 
sariamente regista, che ri¬ 
sponda direttamente al Consi¬ 
glio di amministrazione, al 
quale verranno attribuiti più 
poteri rispetto alla direzione 
artistica e organizzativa ». No¬ 
vità di rilievo quindi all’oriz¬ 
zonte dello Stabile di Torino, 
che pur essendo considerato 
uno dei teatri pubblici più «in 
forma» (oltre 18 mila abbona¬ 
ti!), deve ancora superare una 
grave crisi economica ed orga¬ 
nizzativa (circa 600 posti in me¬ 
no tra il Carignano e l’Alfieri e 
il Gobetti tuttora chiuso). 

Ed eccoci, molto rapidamen¬ 
te, al nuovo cartellone. Le 
quattro produzioni del TST so¬ 
no: La mandragola di Machia¬ 
velli, regia di Missiroli, una «ri¬ 
presa» che il 10 ottobre inaugu¬ 
rerà al Carignano la nuova sta¬ 
gione; Orgia di Pasolini, altra 
regia di Missiroli, con Laura 
Betti e Alessandro Haber (la 
«prima» tra un mese, al Festival 
d’autunno di Parigi); // malato 
immaginario di Molière, stesso 
regista, con Paolo Bonacelli e 


Fedra di Racine/Ronconi, con 
Anna Maria Guarnieri, in tour¬ 
née per l’Italia da dicembre a 
marzo del prossimo anno. Que¬ 
sti gli spettacoli ospiti: I pro¬ 
messi sposi alla prova di Testo- 
ri, regia di Ruth Shammah, con 
Franco Parenti; Le tre sorelle 
di Cechov, regia 'di Otomar 
Krejca (Teatro di Genova); 
Processo a Socrate di Giorgio 
Prosperi, regia di Giovampie- 
tro; Come prima, meqho di pri¬ 
ma di Pirandello, regia di Anna 
Proclemer; Re Lear di Shake¬ 
speare della Compagnia Glauco 
Mauri; La donna sul letto au¬ 
tore e regista Franco Brusati; Il 
campiello di Goldoni, regia di 
Sequi; il poema drammatico di 
Handke Attraverso i villaggi 
per la regia di Guicciardini; Di¬ 
vorziamo! di Sardou, con Al¬ 
berto Lionello, regia di Mario 
Ferrerò; altro Goldoni con 
L’impresario delle Smirne del¬ 
lo Stabile di Bolzano; Cosi è (se 
vi pare) di Pirandello, con Pao¬ 
la Borboni, regista Zeffirelli; 
Delitto e castigo di Dostoe¬ 
vskij, dell’Ater-Emilia Roma- 
gna-Teatro, con Tino Schirinzi; 
Il piccolo Eyolf di Ibsen regia 
di Massimo Castri; Ultima vio¬ 
lenza di Giuseppe Fava, il gior¬ 
nalista assassinato dalla mafia, 
con T\iri Ferro (Stabile di Ca¬ 
tania); La bisbetica domata di 
Shakespeare con la Gravina e 
Carlo Giuffré, regia di Sepe. 

Nella stessa conferenza 
stampa è stata anche presenta¬ 
ta la stagione del Teatro Cari¬ 
gnano 1984-85, con nove spet¬ 
tacoli in cartellone. Si aprirà il 
16 ottobre con L’Aquila a due 
teste di Cocteau, regista Lavia, 
interpreti Rossella Falk e Um¬ 
berto Orsini e proseguirà sino 
al 21 aprile con: La fortuna con 
l’Effe maiuscola di Eduardo 
De Filippo e Armando Curcio, 
regia di Carlo Giuffré; il goldo¬ 
niano Burbero Benefico per la 
regia di Scaccia; il Pirandello di 
Pensaci Giacomino, con Cesa¬ 
rina Gherardi; Paolo Poli e il 
suo Magnificat ; la Compagnia 
di Luca De Filippo con Chi è 
cchiù felice ’e me, testo e regia 
di Eduardo; Lina Volonghi e 
Giulia Lazzarini in Mamma 
Buonanotte di Marsha Nor¬ 
man; Arsenico e vecchi merlet¬ 
ti di Joseph Kesselring, per la 
regia di Filippo Crivelli (Teatro 
Popolare di Roma) e II Misan¬ 
tropo di Molière, della Compa¬ 
gnia Stabile delle Arti, con Tie- 
ri-Lojodice. 


Retequattro, ore 22,05 


Gli amici 
(e i nemici) 
di Ugo 
Tognazzi 



Programmi TV 


D Rafuno 


Tutti sanno oramai che Tognazzi, oltre alle sue ben note qualità 
di attore, ha anche grandi doti di organizzatore e propagandista in 
almeno due campi' la cucina e il tennis. Al torneo organizzato 
puntualmente (sedicesima edizione!) ogni anno sul campo della 
sua villa di Torvajanica hanno partecipato anche stavolta attori 
numerosissimi, assatanati dalla strenua volontà di impadronirsi 
deU'ambUo trofeo: lo scolapasta d’oro. Come in tutte le manifesta¬ 
zioni agonistiche, anche qui si sprecano i retroscena, le malignità, 
le invidie e i tiri mancini. Ce li racconta stasera su Retequattro 
Fabnzio Zampa (ore 22,05), andando a rinfocolare con simpatica 
malignità gli animi dei più rissosi. Hanno partecipato alla gara; 
Pierre, Richard e Claude Brasseur, Flavio Bucci, Michele Placido, 
Andy Luotto. Ivo Garrani (vincitore assoluto). Giorgio Bracardi, 
Giacinto Facchetti, Ottavio Missoni. Carole André. Accanto a loro 
amici (e nemici) a fare da pubblico: Arbore, Verdone, Massimo 
Boldi, Sandra Milo Abbiamo dimenticato di dirvi che il titolo del 
programma è: «Amici suoi; ovvero all’inseguimento della palla 
perduta». 


19.40 

20.00 

20.30 

23.0$ 

23.35 


LE AVVENTURE 01 CIUFFETTINO 
SECRET VAU.EY 
IL RICATTO - Telefilm 
TG1-'LASH 
HAPPY OAYS - Telefilm 
CINEMANIA 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

IL DESERTO DEI TARTARI - Film di Valerio Zuri.m Con Vittorio 

Gassman. Cubano Gemma 

MUSICA ESTATE - Festival del liscio 

TG1-FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

PROCLAMAZIONE DEI VICINIORI DELLA XXXVI SESSIONE 

DEL PREMIO ITALIA 1984 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

XX MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 
A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


19.3S GEO-ANTOLOGIA 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 TRIP: CINQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO 
21.20 TG3 • Intervallo con: Una cartolina musicale deDa cineteca Rai 
21.55 LE STORIE DEGLI ALTRI 

23.00 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAM¬ 
PIONATO 


Scegli il tuo film 


Canale 5 


8.30 «In cesa Lawrence*. Telefilm; 9.30 Telefilm; 10 «Il filo del ra¬ 
soio». film con Tyrone Power e Gene Tìemey; 12.30 «I Jefferson». 
Telefilm; 13 II pranzo 4 servito; 13.30 «Quell» nostre estete», film con 
Henry Fonda e Maureen O'Hara; 15.30 Telefilm; 16 «Arabesque». 
Telefilm; 17 «T.J. Hooker». Telefilm; 18 «Tarzan», Telefilm; 19 «I 
Jefferson». Telefilm; 19.30 «Barena», Telefilm; 20.25 Anteprima 
Premiatissima; 22 «Dallas», Telefilm; 23 «Operazione Siegfried». Film 
con Telty Sevelas e Robert Culp. 


□ Retequattro 


Raidue 


Raiuno, ore 20,30 


Serata 
finale per 
i cantanti 
«velisti» 



19.45 

20.30 


Ogni cosa ha una fine. Per fortuna anche le gare canore come la 
XX Mostra internazionale di musica leggera che Raiuno ha man- 

- __- . . - rv « V ^ « «e * m « 


22.10 

22.20 

23.45 


BASII E SIBIL - Telefilm 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

DUE E SIMPATIA - Hedda Cablar <S Henr* ibsen 

TG2 - START 

TG2 • ORE TREDICI 

TG2 • BELLA ITALIA 

OSE; SCUOIA APERTA 

TG2- FLASH 

SABATO SPORT - Deismo. Trofeo Baracela - Tennis. Campionati* 
rtakor» - Ginnastica «rt.stica Trofeo Trmacna d'oro femmimi* 

TG2- FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
MEATBALLS A SPAGHETTI • Cartoni armati 
TG2 • SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

R. BOXEUR E LA BALLERINA - F*n con George C. Scott. Barbara 
Harns 

TG2 • STASERA 
POSITANO TOP PARADE 1984 
TG2 - STANOTTE 


8 30 «Mary Tyler Moore». Telefilm; 9 «Robe si prossimo tuo». Film 
con Rock Hudson e Claudia Cardinale; 11 «Samba d’amore». Telenove¬ 
le; 11.45 «Fantasltandie». Telefilm; 12.45 «Alice», Telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moore», Telefilm; 13.45 Sport; 14.15 «Fiore selvaggio». 
Telenovela; 15 «Sotto coperta con il capitano». Film con John Gregson 
e Donald Sidney; 17 «PhyWJs», Telefilm; 17.30 «Fent»*ilant6»». Tele¬ 
film; 18.30 «Samba d'amote». Telenovale; 19.30 «Chips», Telefilm: 
20.25 «I cerabimani». Film con Andy Luono a Leo GuHotta; 23.20 «lo 
zombo, tu zombi, lei zomba». Film con Pm'Go Dal Prsta a Cochi Ponzo- 


Italia 1 


8.30 «La grande vsRata», Telefilm; 9.30 «Lo spacchio scuro». Film con 
Obvia Da Kaviiland; 11.30 «Mauda», Telefilm; 12 «Giorno par giorno*. 
Telefilm; 12.30 «Lucy Show». Telefilm; 13 Bim bum barn - Cartoni 
animati; 14 Sport: Basket; 16 Bim bum barn - Cartoni animati - «Stre¬ 
ga per amore». Telefilm; 17.45 Musica 6; 10.45 D peggio di Bandiera 
Gialla; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «Supercar», Telefilm; 22.15 
«Megmim P.L», Telefilm; 24 Deejay Televisron - Video Estate 'B4. 


□ Telemontecarlo 


13 Sabato sport; 16 Quark; IT «Scusami genio». Telefilm: 17.30 
Numeri uno in discoteca; 18.15 «EHary Quaan», Talafam: 19.10 Shop¬ 
ping; 19.55 «Saturnino Farandola», Sceneggiato; 20.25 eL'orotogiaio 
di Saint Paul». Film con P. Noirat a J. Rochefort; 22.15 R poeta a il 
contadino. 


Euro Tv 


AA Mostra internazionale ai musica leggera che rlaiuno ha man¬ 
dato in onda per tre serate da Riva del Garda. Ha vinto Gazebo 


dato in onda per tre serate da niva dei Garda. Ha vinto Gazebo 
con il brano Lunalic, che si è portato a casa la «Vela d’oro». Ma 
continuerà la sfilata di tutti quelli che hanno partecipato, tra i 
quali la grintosa Loredana Berte, che contende con le unghie e coi 
denti il titolo di prima donna del rock a qualche decina di star 
italiane. Il programma è presentato da Maura Miehelom, Anna 
Pettmelli e Sergio Mancinelli. 


Raitre 


13 Catch: 14 «Bonanza», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.30 «Marna 
Linda», Telefilm; 20.20 «n letto racconto». Film; 22.20 Eurocelcio, 
23 30 Rombo TV. 


16 00 OSE: L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 

16.30 OSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
17.00 IL BAGNINO D'INVERNO • Fdm dì Gortfm PtsktUfiv<c Con Irfan 
Mensur, Godrana Gockanow: 

18.25 IL POLLICE 
19.00 TG3 


Rete A 


8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amics special. 14.30 «La 
montagna del perdono». Film; 18 «F.B.L», Telefilm; 17 «La primula 
rossa del Sud». Film: 18.30 «Cara cara». Telefilm; 20.25 «la poliziotta 
fa camera». Film; 22.15 «L’ora di Hitcheock», Ttlafilm; 23 30 Super- 
proposta. 


IL DESERTO DEI TARTARI (RAI 1, ore 14) 

Un bel film di Valerio Zurlini dal celebre romanzo di Dino Buzzati. 
In un impero non precisato (ma connotato, nel film più che nel 
romanzo, secondo tratti absburgici) il tenente Drogo, fresco di 
nomina, viene spedito alla fortezza Bastiano, agli estremi confini 
del «deserto dei tartari». Fra rituali militareschi, cacce al cinghiale 
e spedizioni sul confine, il tempo trascorre nella vana attesa di un 
nemico che non arriva mai. Eccezionale il cast, tutto maschile: 
Jacques Pemn, Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Helmut 
Griem, Philippe Noiret, Francisco Rabal, Fernando Rey, Laurent 
Terzieff. Jean-Louis Trintignant, Max Von Sydow. Una sola don¬ 
na, ma di classe: Lilla Brignone. 

IL BAGNINO D’INVERNO (RAI 3, ore 17) 

Le peripezie del giovane Karl, ragazzo sfortunato che passa di 
lavoro in lavoro (lavandaio, garagista, bagnino...) senza mai trova¬ 
re quello buono. È un film jugoslavo, diretto da Goran Psskalijevic 
nel 1976. 

I CARABBIMATTI (Retequattro. ore 20,25) 

Barzellette idiote e comicità di serie Z in un film (del 1981) diretto 
dal tuttofare Giuliano Carmineo. Un finanziere imbroglione, inse¬ 
guito dai carabinieri, si rifugia in un manicomio. È l’opportunità 
per mescolare i due più classici luoghi comuni delle barzellette, 
con la complicità di Andy Luotto. Giorgio Bracardi ed altri. 

IO ZOMBI TU ZOMBI LEI ZOMBA (Retequattro, ore 23,20) 

Va sul demenziale l'odierna programmazione di Retequattro. Do¬ 
po le barzellette, si passa agli zombi «made in Italy», con pretese di 
comicità destinate a rimanere sulla carta. Dirige il pastrocchio 
Nello Rossati (1979), vi rimangono coinvolti Renzo Montegnani, 
Cochi Ponzoni, Tullio Solenghi e Duilio Del Prete. 
OPERAZIONE SIEGFRIED (Canale 5. ore 23) 

Una squadra di «specialisti» sbarca a Berlino alla ricerca del tesoro 
del Fuhrer, scomparso nel 1941, Dirige Peter Duffel nel *75, gli 
attori sono Telly Savalas, James Mason e Robert Culp. 

3 CELLA NOSTRA ESTATE (Canale 5, ore 13,30) 
enry Fonda e Maureen O’Hara per un film diretto, nel ’63, dal 
bravo Delmer Daves. È la saga degli Spencer, una famiglia povera 
ma felice che vive sui monti del Wyoming. I problemi nascono 
quando il figlio maggiore pretende di andare all’università... 
L’OROLOGIAIO DI SAINT-PAUL (Telemontecarlo, ore 20,25) 
Ha ormai dieci anni, questo film di Bertrand Tavemier, ma resta 
fra le opere migliori di questo cineasta francese recentemente 
premiato a Cannes per Una domenica in campagna e autore di 
ottimi film come II giudice e l’assassino e La morte in diretta. Qui 
ci racconta la storia di un anziano orologiaio che apprende dalla 
polizia una notizia tremenda: il suo giovane figlio è fuggito con una 
ragazza, dopo avere ucciso un uomo. Il padre si interroga sulle 
ragioni del gesto e sui propri rapporti con il figlio. Ottimamente 
interpretato da Philippe Noiret e Jean Rochefort, è uno dei mi¬ 
gliori film francesi dello scorso decennio. Vedere per credere. 


•"vy,±vV 


Nino Ferrerò 


I Radio 


RADIO! 


GIORNALI RADIO: 7.8. 10, 12, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 8.57. 
9 56. 10.57.12.57.14.57. 15.57. 
16 57. 18.57, 22.57. 6 Segnale 
orano - La combinazione musiche: 
7.40 Onda verde mare; 9 Onda ver¬ 
de week-end. 10.15 «La mandame¬ 
la: voci e suoni cfc New York»; 11 
Incontri musicali del mo tipo, 11.44 
La lanterna magica: 12.30'«Leone 
Trottici}»; 13 Estrazioni del Lotto. 
13 20-14 35 Master: 13.56 Onda 
verde Europa; 14 «L’usignolo di Lec¬ 
ce: Tito Sciupa»; 15 Radiocomando; 
16.30 II doppio gioco: 18 Obiet t ivo 
Europa: 18.30 Musealmente. 

19 20 R pastone; 20 Freezer; 20.30 
Caro ego: 20.43 «Lo spettatore m- 
sirdoi; 21 «S» come salme; 21.30 
G«eOo sera; 22 Stasera a... Monte- 
già mola. 22.27 «L'automoMe»; 
23 05 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 
8 30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 
13.30. 15 30. 16 30. 17.30. 

18 30; 19 30. 22.30; 6 L’atoatros: 
7 Bollettino del mare; 8 07 OSE: In¬ 
fanzia. come e perché; 8 45 Mita e 
una canzone; 9 06 «Sindacato rt«Sa¬ 
no unrtano lavoratori pofcna»; 9.32 
Data «A» ata «Z»; 11 Long pUyng 
hit; 12.10-14 Trasmissioni re^ona- 
S; 15 Sergei Profcofiev; 15.30 fioret¬ 
tino del mare: 15.45 Hrt Parade: 
16.32 E s tr az ioni dei Lotto; 16.37 
Speciale GR2 esgncohwa: 17.02 
MAe e una canzone; 17.32 In (fretta 
data laguna: 19.50 Viaggm verso la 
notte; 20.40 Arcobaleno: 21 Con¬ 
certo smforaco; 22.30 Bollettino del 
m»-#; 22.50-23.28 R iazz. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 7 45. 9 45. 
11 45.13 45.18.45,20 45:6 Pre- 
lucko; 6 55, 8 30, 10 30 R concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagana: 10 
R mondo de*'economia: 11 50 Po- 
menggo m usi cale. 15.20 Ubn novi¬ 
tà. 15 30 FoAconcerto: 16 30-19 
Spano tre: 21 La rassegna deta rivi¬ 
ste. 21.10 Musiche da palazzo La¬ 
bi». 22.20 «Fuga salvatine». 22 35 
Musica Setar<*. 23-23 58 R jazz 
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L'UNITÀ/SABATO 



HMSE È uscito in versione 
integrale «C’era una volta in 
America» di Sergio Leone con 
Robert De Niro e James Woods 


Un'inquadratura di «C'era una volta in America». Accanto Robert De Niro 






C’ERA UNA VOLTA IN AMERICA — 
Regia: Sergio Leone. Soggetto: dal ro¬ 
manzo di Harry Grcy «Mano arma¬ 
ta». Sceneggiatura: Benvenuti, De 
Bernardi, Mcdioli, Arcalli, Ferrini, 
Leone. Fotografia: Tonino Delli Colli. 
Musica: Ennio Morricone. Interpreti: 
Robert De Niro, James VTood, Tuc- 
sday Wcld, Elisabeth McGotcrn, Joe 
Pesci. USA. 1984. 

II cinema? L’America? Per le ultime 
«generazioni di guerra» — pensiamo ai 
quarantenni, cinquantenni d’oggi — 
sono stati entrambi trascinanti miti. 
Nessuna meraviglia, quindi, che Ser¬ 
gio Leone abbia voluto (saputo) con¬ 
densare nel suo film-favola dal titolo 
rivelatore Cera una volta tn America 
l’uno e l'altro «oggetto del desiderio». 
Chè, sono proprio suggestioni-solleci¬ 
tazioni «desideranti» quelle che hanno 
spinto e poi ostinatamente determina¬ 
to lo stesso cineasta a dar fondo, in 
un’impresa arrischiata e laboriosa co¬ 
me questa, ad ogni sua risorsa creativa, 
alla collaudata capacità di fondere 
(confondere) memoria storica e trasfi¬ 
gurazione immaginaria. 

Per giunta, quest'opera, per tanti 
versi eterodossa ed eccessiva, tiene fe¬ 
de letteralmente all’enunciazione del 
suo invogliarne titolo. Qui una furiosa, 
cruentissima cavalcata ci porta rever¬ 
sibilmente avanti e indietro dagli anni 
Trenta agli anni Sessanta alla ricerca 
non dell’America, dell’americanità 
perdute, quanto piuttosto del cinema 
d'antan pragmaticamente intento a ce¬ 
lebrare 1 fasti del Neu? Deal roosevel- 
tiano insieme ai fatti e, più spesso, ai 
misfatti di G. Men agguerritissimi e di 
gangsters efferati, eterne e comple¬ 
mentari incarnazioni del bene e del 
male concepiti e spiegati con sbrigati¬ 
va, resoluta faziosità. 

Mano armala (The Hoods), rendi¬ 
conto autobiografico di Harry Grey, 
alias David Aaronson, soprannomina¬ 
to Noodles, risulta l’elemento origina¬ 
rio cui Sergio Leone ha ispirato la sua 
incursione variamente orientata sugli 


anni Trenta, sugli anni Venti e persino 
nei pressi del discriminante periodo 
sessantottesco. Ma lo stesso libro appa¬ 
re poi, a conti fatti, soltanto un punto 
di riferimento, un’indicazione di mas¬ 
sima per un ordito narrativo presto di¬ 
latato e sviluppato secondo complesse, 
ellittiche diramazioni. 

Quattro restano, comunque, i mo¬ 
menti-cardine di un’azione drammati¬ 
ca di volta in volta evocata diretta¬ 
mente o mediata dal filtro di una neb¬ 
biosa memoria. In primo luogo, il 1933, 
la fine del proibizionismo e la conse¬ 
guente crisi del gangsterismo basato 
sul traffico delle bevande alcooliche. 
Poi, intrecciati e mischiati anche a di¬ 
spetto d’ogni progressione cronologica, 
il 1968, anno della riapparizione dello 
stanco, amareggiato Noodles fino allo¬ 
ra perso nel limbo dell’anonimato e 
dell’oblio e il 1922. l’epoca dell’inizia¬ 
zione alla «vita violenta» dello stesso 
Noodles quattordicenne e dei più o 
meno coetanei Max, Patsy, Cockeye, 
Dominic (prima vittima sacrificale 
nella scatenata guerra per bande nel¬ 
l'inferno del Bronx) e soprattutto De¬ 
borah, la ragazzetta idoleggiata e va¬ 
namente amata per l’intera esistenza. 

Nessi e raccordi di simile «odissea 
profana» restano cosi accentrati nella 
campeggiarne figura di Noodles. eroe 
di cruentissime vicende e di ricorrenti 
sconfitte, qui pedinato, inquisito a fon¬ 
do, reinventato tanto nella sua spieta¬ 
ta, brutale ricerca di un’eterna rivalsa, 
quanto nel declino desolato, grigio di 
una vita sprecata. C’era una volta in 
America assume in tal modo le propor¬ 
zioni e l'incedere di un imponente as¬ 
semblaggio di blocchi narrativi, dove 
presenze caratterizzate, situazioni em¬ 
blematiche, scorci ambientali e crono¬ 
logici si impastano in una densa mate¬ 
ria dalle rifrangenze altamente dram¬ 
matiche. Ed è, appunto, nel folto d’un 
crogiuolo ribollente delle più bieche, 
selvagge efferatezze e delle più trasci¬ 
nanti. fiammeggianti passioni che 
prende corpo e senso sia la «resistibile 
ascesa», sia la prevedibile caduta del 
gangster feroce e ingenuo, carnefice e 


vittima David Aaronson, detto Noo¬ 
dles. Artefice e, insieme, factotum di 
questa spuria rappresentazione dell’A¬ 
merica e del cinema grintosi e senti¬ 
mentali del passato, Sergio Leone in¬ 
torbida poi scientemente la progressio¬ 
ne del proprio racconto di mille e una 
suggestioni, di infiniti spunti descritti¬ 
vi o introspettivi. Tanto che luoghi e 
psicologie, fatti e presagi, ricordi e so¬ 
gni si condensano, alla lunga, in un 
tortuoso, eppur sempre appassionante 
viaggio al termine d'ogni nostalgia, 
d’ogni speranza e, persino, d'ogni su¬ 
perstite consolazione. Noodles, al di là 
d’ogni improbabile significato simbo¬ 
lico, impersona, dunque, la fisionomia 
tormentata di un prevaricatore che, 
sin dalle adolescenziali bravate, porta 
in sé le stimmate di una sicura, inevita¬ 
bile disgrazia. Assassinii, rapine, vio¬ 
lenze, soperchierie d’ogni genere costi¬ 
tuiscono, insomma, la predestinata, 
tragica sorte di Noodles e di tutti i suoi 
— Dominic, Max, Cockeye, Patsy —, 
fino ad un «regolamento ai conti» defi¬ 
nitivo tra ostinate esaltazioni vitalisti- 
che e puntuali trappole mortali. 

Il resto, tutto il resto di ciò che affio¬ 
ra ambiguamente in filigrana, risulta 
cosi il principio e il termine d'ogni 
umana, più arrischiata avventura. 
Noodles stordito dall'oppio e inseguito 
da feroci killer nel clima di terrore, di 
tradimento conseguente alla fine del 
proibizionismo. Noodles (prima dela¬ 
tore e poi espiatore di un tradimento 
consumato ai danni degli amici-nemici 
Max, Patsy. Cockeye) che rispunta dal 
passato per restaurare una logica, un 
ordine ormai improponibili, un mirag¬ 
gio di quiete, di pacificazione sicura¬ 
mente impossibile. Eppoi. il flusso e il 
riflusso angoscioso dei ricordi, quella 
stagione giovanile dissipata in voglie 
matte mai appagate (come l'amore 
sfortunato per Deborah, bambina- 
donna-sogno, inutilmente violentata 
in un gesto di disperata passione) e in 
ribalderie dissennate attraverso cui 
Noodles, giustiziere sdegnato e cinico 
assassino, consolidò la propria sinistra 


e commiserevole identità. 

C'è, poi, quell'epoca ravvicinata, 
cioè il riscontro di un passato rivissuto 
dallo stesso Noodles nei declinanti an¬ 
ni Sessanta, con l'inattesa comparsa 
del redivivo Max (trasformato nel fa¬ 
coltoso senatore Bailey) e il sospetto 
del trafugamento di quel cospicuo 
malloppo svanito nel '33, per il quale 
forse sera consumato un altro dei tanti 
delitti lontani, innescando la giostra 
diabolica di crimini, di misfatti desti¬ 
nata a perpetuarsi all’infinito. Nem¬ 
meno il confronto-scontro (all’appa¬ 
renza) risolutivo con l’amico-nemico 
Max, alias Bailey, riesce a liberare 
Noodles da un destino segnato da tem¬ 
po: perdersi di nuovo nel nulla, nell’a¬ 
nonimato, nell’oblio. Destino cui forse 
il medesimo Max sarà sottratto da un 
altro regolamento di conti thè para¬ 
dossalmente tutto appiana senza nien¬ 
te risolvere. Cambiano di mano, cioè, 
potere e denaro, ma l’unico, sicuro ap¬ 
prodo resta soprattutto e inesorabil¬ 
mente la morte. 

L’America e il cinema in singolare, 
felice combutta sono qui precettati da 
Sergio Leone per celebrare, dunque, 
l’efiimera reviviscenza e l’obbligato 
epilogo di tante mitologie e liturgie del 
passato. Il risultato è una commistione 
geniale di rimpianti e disincanti ama¬ 
rissimi dove, impareggiabile deus ex 
machina , il camaleontesco, mimetizza- 
tissimo Robert De Niro (ovviamente 
Noodles) tira le fila di un’interpreta¬ 
zione, di una rappresentazione che 
proprio in lui stesso trova il galvaniz- 
zatore principe d’ogni intuizione e d’o¬ 
gni risorsa creative. Certo, Sergio Leo¬ 
ne è senz’altro l'artista-artigiano cui va 
il merito prioritario della più piena 
riuscita del film C’era una volta in 
America. Sicuramente, però, tale stes¬ 
so felice esito non sarebbe stato possi¬ 
bile senza la carismatica, determinan¬ 
te presenza di Robert De Niro, divo e 
demiurgo qui incontrastato. 

Sauro Borelli 

• Al cinema Barberini di Roma 


Teatro 


Ritorna la commedia 
di Brancati che la DC censurò 

Questa 
Governante 
spaventò 
i governanti 


ROMA — Ritorna sulle sce¬ 
ne, in un’edizione tutta nuo¬ 
va, La Governante di Vitalia¬ 
no Brancati. E ritorna, con 
essa, la memoria di un cla¬ 
moroso caso di censura, di¬ 
venuto emblematico della 
repressione oscurantista 
che, nell'era dello strapotere 
democristiano (fra 11 *48 e il 
'53), Imperversò sul teatro e 
sul cinema del nostro paese. 

Nel 1952, dunque, un gio¬ 
vane vlceministro di sicuro 
avvenire (l’on. Giulio An- 
dreotti) mise la sua firma 
sotto 11 divieto che 1 burocra¬ 
ti deU’ex Minculpop (non 
esisteva ancora, all’epoca, 
un dicastero dello Spettaco¬ 
lo, e le sue funzioni erano as¬ 
sorbite, appunto, dal sottose¬ 
gretariato alla Presidenza 
del Consiglio) avevano pro¬ 
nunciato contro la comme¬ 
dia, certo la migliore, la più 
'■ matura, la più originale fra 
quelle scritte dal già famoso 
narratore siciliano. Brancati 
combattè la sua battaglia: 
pubblicò II testo, e vi premise 
un vibrante pamphlet in dife¬ 
sa della libertà d’espressione 
(limpidamente Intitolato Ri¬ 
torno alla censura). Partico¬ 


lare non trascurabile: 11 vo¬ 
lume fu stampato da Later¬ 
za, poiché l’abituale editore 
di Brancati, Valentino Bom¬ 
piani (che pure era ed è un 
gentiluomo), preferì, nell’oc- 
casione, tirarsi da parte. 

In quello stesso 1952.1 cen¬ 
sori bocciarono anche La 
Mandragola di Machiavelli, 
indiscusso capolavoro della 
nostra arte drammatica. E 
attorno al medesimo periodo 
si vietarono autori come 
Brecht e Sartre, e perfino 
Shakespeare subì qualche 
sforb'.ciatura. Ma gli italiani 
furono forse i più colpiti, e 
più d’una promessa o spe¬ 
ranza della drammaturgia 
nazionale venne soffocata 
così sul nascere. 

Brancati scomparve. Im¬ 
maturamente, nel 1954 (era 
nato nel 1907). La sua Gover¬ 
nante (»sconslgliata» ancora 
agli Inizi degli Anni Sessan¬ 
ta) potè vedere le luci della 
ribalta solo nel 1965; nel frat¬ 
tempo, era stata abolita la 
censura sul teatro. Fu un 
grosso successo, per l’opera e 
per il suo allestimento, cura¬ 
to da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi, interpretato nel ruoli 



Vitaliano Brancati 


principali da Anna Procle- 
mer — moglie di Brancati, e 
per la quale la commedia era 
stata pensata — e da Gianri- 
co Tedeschi. Lo spettacolo 
durò qualche stagione, ed 
ebbe (assai più tardi) una re¬ 
gistrazione televisiva. 

Ora, passati vari lustri, La 
Governante si riaffaccia nel¬ 
la sua sede giusta, il palco¬ 
scenico. La regia è di Luigi 
Squarzina, i protagonisti so¬ 
no Caria Gravina e Turi Fer¬ 
ro. La «prima» è fissata a Ro¬ 
ma, al Quirino, per 11 10 otto¬ 
bre (con un’anteprima, forse. 


il 9). Nel corso dello stesso 
mese, una rassegna cinema¬ 
tografica riproporrà l film 
tratti da romanzi di Branca¬ 
ti, o da lui sceneggiati: ci so¬ 
no, tra di essi, titoli da non 
dimenticare, come Anni dij- 
jicili e Anni facili (entrambi 
con la regia di Luigi Zampa) 
Il bell'Antonio diretto da 
Mauro Bolognini. Nemmeno 
a dirlo, anche essi ebbero l 
loro guai con i tutori della 
pubblica moralità, o furono 
comunque al centro di acce¬ 
se polemiche. Molto oppor¬ 
tuna cadrà, Insomma, una 


tavola rotonda sul tema 
•Brancati e la censura», che 
si terrà pure in ottobre. Ecco 
un modo non rituale di cele¬ 
brare i tre decenni trascorsi 
dalla morte dello scrittore (si 
è costituito, allo scopo, un 
comitato presieduto da Leo¬ 
nardo Sciascia). 

Ma l’interesse maggiore è 
rivolto, s’intende, alla nuova 
edizione scenica della Gorer- 
nan’e. Squarzina si dichiara 
entusiasta del lavoro, che 
trova freschissimo nella for¬ 
ma e nella tematica profon¬ 
da. Nella sofferta «diversità» 
del personaggio di Caterina 
(suscitò scandalo, allora. Il 
fatto che si toccasse l’argo¬ 
mento tabù dell’omosessua¬ 
lità femminile) Il regista ri¬ 
tiene infatti di poter rintrac¬ 
ciare un elemento anticipa¬ 
tore, di rivendicazione dei di¬ 
ritti della donna. Ma anche e 
proprio per la preveggenza 
dimostrata da Brancati, nel¬ 
lo spettacolo si manterrà 
Cambientazione ai «primi 
Anni Cinquanta». 

All’incontro con i giornali¬ 
sti, dove si annunciavano le 
iniziative di cui vi abbiamo 
riferito, erano presenti l’in¬ 
terprete di ieri, Anna Procle- 
mer, e l'interprete di oggi, 
Carla Gravina, troppo emo¬ 
zionata per chiedere la paro¬ 
la. Turbata dalla commozio¬ 
ne, anche, la testimonianza 
, che Turi Ferro ha voluto da¬ 
re della «vecchia» Catania, 
sua e di Brancati (anche se 
l’attore e lo scrittore appar¬ 
tengono a due differenti ge¬ 
nerazioni). Oggi, purtroppo, 
aggiunge amaramente, «Ca¬ 
tania e diventata slmile a 
Chicago». E rievoca. Turi 
Ferro, i funerali di Brancati, 
che riunirono tanti siciliani 
impegnati nelle lotte civili, 
sociali, politiche per il riscat¬ 
to deli’lsola. 

Lucio Ardenzi, il produt¬ 
tore, ha fiducia nell’Impresa, 
•La Governante — avverte — 
avrà, una programmazione 
biennale». Non e cosa da po¬ 
co, per un’opera «maledetta». 
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Certificati di Credito del Tesoro settennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell'8%. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,60 
di punto. 


• I risparmiatori possono sottoscriver* 
li, presso gli sportelli della Banca d’Ita* 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione piu rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dalPl al 5 ottobre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


99,75% 7 anni 


• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d’in¬ 
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scadenza 1.10.1984 senza 
rateo d’interesse. 



Rendimento 
annuo 1° semestre 

16,72% 


/CCT 



Aggeo Saviolì 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

• Fruttano un interesse annuo del 
13,50%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° ottobre 1984. 


• I risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio* 
ne. senza pagare alcuna provvigione. 

• All’atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta¬ 
tore l’importo di lire l*per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

In sottoscrizione dall’l al 5 ottobre 
a rinnovo dall’l al 12 ottobre 


Prezzo di 
emissione 

99% 


Durata 

2 anni 


Tasso di 
interesse 


Rendimento 
annuo effettivo 


13,50% 14,59% 

BTP 


L’investimento < 
sempre a portata di mano 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


Assemblea a Trastevere; le tensioni e il malessere di una categoria divisa 

Cosa c’è dietro il caso Inbus? 

s 

Gli autisti: «Siamo stanchi di lavorare così» 


Ricoverato al Forlaitini il giovane squilibrato 

Assale un sagrestano 
e si barrica dentro 
la chiesa di S. Rita 


Doveva essere un processo al «bus-mostro», è diventato uno sfogo sui problemi irrisolti - Turni, stress, manutenzioni, servizi 
L’ATAC: «Controlleremo tutti i mezzi» - L’«assalto» del sindacalismo autonomo rischia di frantumare l’unità dei lavoratori 


Hanno paura. La tragedia della 
Magllana pesa ancora come un 
macigno e non fa stare tranquilli. 
Loro, gli autisti dell’ATAC, si sen¬ 
tono nell’occhio del ciclone. E cer¬ 
cano di fare chiarezza, raccontano 
tutto sulle macchine che guidano 
ogni giorno, In attesa che la Magi¬ 
stratura dica la sua. Puntano 11 dito 
soprattutto sull’Inbus, 11 «mostro». 
Ma dietro cl sono altre mille que¬ 
stioni, piccole e grandi, lasciate In¬ 
solute per troppo tempo e che ora 
esplodono all’Improvviso. L’orga¬ 
nizzazione del lavoro, le manuten¬ 
zioni, l servizi, 1 turni, le visite me¬ 
diche, 11 rapporto col passeggeri, lo 
stress. Nell’assemblea convocata a 
Trastevere per fare 11 «processo al- 
l’Inbus» In presenza della direzione 
dell’ATAC bollono questi problemi. 

Il punto di partenza è l’incidente 
della Magllana. Perché è successo? 
Nessuno ancora lo sa. SI aspetta la 
fine dell'inchiesta. Ma Intanto fioc¬ 
cano 1 primi Interrogativi. «SI sono 
verificati — dice Leonori — difetti 


preoccupanti agli sterzi dell'Inbus. 
L'ATAC quali assicurazioni cl dà?». 
«Tante volte — aggiunge un altro 
conducente — sono uscito col bus 
che aveva 1 freni difettosi. L’ho fat¬ 
to presente, ma mi hanno risposto 
che questo passava 11 convento. Si 
può lavorare cosi». «Sono ventitré 
anni che sto In azienda — dice un 
altro — e non sono mai stato visita¬ 
to se non all’assunzione. Non si de¬ 
vono controllare solo le macchine, 
ma anche gli uomini bus cam¬ 
biano, diventano sofisticati e mo¬ 
derni — spiega un autista — ma gli 
operai lavorano sempre alla stessa 
maniera. I corsi professionali sono 
nel libro del sogni...». 

Sono solo alcuni flash. Ma dan¬ 
no, forse, il senso di un malessere 
che è solo In parte nuovo in questa 
categoria passata, negli ultimi an¬ 
ni, attraverso II rivendicazionismo 
salariale prima del «comitato di 
lotta» e poi del SINAI nelle prime 
fasi della protesta. La «coscienza 
sindacale», come si dice, sembra af¬ 


fievolita, dispersa. La Federazione 
unitaria perde colpi. E spesso ogni 
forma di «ribellione» acquista dirit¬ 
to di cittadinanza, incontra favori, 
si fa interprete del malcontento. «Cl 
rammarica — dice Antonio Senes, 
a nome del consiglio unitario d’im- 
ianto — che 11 sindacato non ab- 
ia fatto sentire la sua voce in que¬ 
sta vicenda dell'incidente. La sen¬ 
sazione, tra la gente, è stata sicura¬ 
mente che qui ormai comandano 
gli autonomi. Tra noi, per questo, 
c’è rabbia...». 

Certo, gli autonomi non «coman¬ 
dano», ma nell'ultima fase sono 
riusciti ad acquistare un peso che 
forse non si meritano fino in fondo. 
Cavalcando ogni «tigre», l’impor¬ 
tante è che serve a dar loro più for¬ 
za. Adesso è la volta dellTnDUs. La 
CISAL e il SINAI cl si sono buttati 
a pesce. Mauro Mancini, leader del 
SINAI di Trastevere parla di «fobia 
dell’Inbus» e dice che oltre al guasti 
ci sono negligenze dell’azienda per 
la formazione professionale. Mega- 
relli, della CISAL fa l’elogio del sin¬ 


dacato autonomo. E ognuno di loro 
riceve la sua buona dose di applau¬ 
si. Ma altri ricordano che 1 «difetti» 
c’erano anche sugli altri tipi di bus. 
Le 5000 Fiat avevano 11 volante che 
improvvisamente vibrava e non si 
riusciva a tenerlo, altre avevano 1 
freni che bastava toccarli per «in¬ 
chiodare» il bus, altri ancora, se 
frenavi, cominciavano ad ondeg¬ 
giare (loro li chiamavano «bus bal¬ 
lerini»). Ora questi inconvenienti 
sono stati eliminati. Ma allora nes¬ 
suno ne fece un dramma. Ma ora 
c’è stato l’incidente della Magllana. 

Tutte le proteste cadono sulla di¬ 
rezione dell’ATAC. Il presidente, 
Mario Bosca, rassicura: «Se cl sono 
guasti ce lo diranno l tecnici. Ma 
dobbiamo essere calmi e sereni per 
superare questo momento.Il vi¬ 

cedirettore Filippi aggiunge che un 
po’ di «panico» corre anche negli uf¬ 
fici della direzione. «Comunque — 
dice — abbiamo chiamato i tecnici 
della ZF, l’azienda che produce i 
meccanismi dell'idroguida e stia¬ 
mo guardando tutti gli Inbus». È 


quel che chiedevano gli autisti di 
Trastevere nel fonogramma invia¬ 
to al direttore tre giorni fa. Per ora, 
quindi, bisogna aspettare. Le inda¬ 
gini diranno l’ultima. E intanto il 
consorzio Inbus, che s’è sentito of¬ 
feso, ha dato mandato ai propri le¬ 
gali di querelare tutti quelli che 
«hanno diffuso notizie prive di fon¬ 
damento e lesive delHmmagine 
dell’azienda». La vicenda quindi fi¬ 
nirà anche in tribunale. 

Ma quando — in un modo o In un 
altro — il «caso Inbus» sarà risolto, 
sicuramente resteranno gli altri 
problemi. Che, forse, riesploderan¬ 
no alla prima occasione. «C’è qual¬ 
cuno — dice Emilio Salvatori, della 
FILT-CGIL — che vuol far passare 
l’immagine di una categoria allo 
sbando...». Forse, è un’immagine 
distorta. Ma 11 rischio che i lavora¬ 
tori dell’ATAC diventino lo «stru¬ 
mento» buono per tutte le proteste, 
esiste. Allora, bisogna fare di tutto 
perché questo non succeda.* 

Pietro Spataro 


Sempre p iù profonda la crisi della Federazione metalmeccanici 

CISL: «La FLM non esiste più, 
meglio avere conti separati» 

II nodo del tesseramento - FIM: «Decisivo il ruolo dei consigli di fabbrica» - FIOM- 
CGIL: «Intanto però non rinunciano alle rappresentanze sindacati che hanno creato» 


La crepa è profondissima. 
La crisi della FLM del Lazio 
è giunta al punto limite, si 
scambiano accuse sulla pa¬ 
ternità della scissione. Ieri la 
FIM-CISL, accusata di aver 
per prima dato il via alla rot¬ 
tura con la creazione, in di¬ 
verse fabbriche, d! proprie 
rappresentanze sindacali, ha 
rigettato le accuse nel corso 
di una conferenza stampa. 
«La FIOM-CGIL già nella 
primavera scorsa — ha detto 
Giorgio Bezzi, segretario re¬ 
gionale della FIM-CISL — 
consegnava ad iscritti della 
FLM . le tessere della 
CGIL.precostltuendo così 11 
tesseramento di organizza¬ 
zione». 

La replica della FIOM- 
CGIL è perentoria. «Si tratta 
di una falsità bella e buona 
— dice Ferruccio Camillonl, 
segretario provinciale della 
FIOM —; noi come la FIM cl 
serviamo presso la stessa ti¬ 
pografia per la stampa delle 
tessere ed è facile controllare 
che noi abbiamo fatto questo 


passo due mesi dopo la FIM- 
CISL». AI di là di chi ha sca¬ 
gliato la prima pietra, resta 
la profonda crisi che è esplo¬ 
sa aH’lnterno della FLM re¬ 
gionale. Per la FIM-CISL 
non cl sono più margini per 
tenere in piedi la struttura 
unitaria. Si è conclusa una 
fase storica, dicono, meglio 
ricominciare daccapo. 

•Chiamiamo l lavoratori a 
scegliere tra le tre organizza¬ 


zioni — ha detto Giorgio 
Bezzi —. Conti separati e, 
una volta superato lo scoglio 
del tesseramento, nessuno ci 
impedisce di ricercare poi 
un’unità di azione partendo 
dai consigli di fabrlca che la 
FIM-CISL giudica elemento 
cardine di una futura ripresa 
dell’unità sindacale». «Intan¬ 
to, però — commenta Camll- 
lonl della FIOM — non ri¬ 
nunciano alle rappresentan¬ 


ze sindacali che hanno crea¬ 
to. La nostra proposta, inve¬ 
ce, era quella di individuare, 
come soluzione transitoria, 
rappresentanti, indicati da 
FIM e UILM, solo nei consi¬ 
gli di fabbrica dove non fos¬ 
sero rappresentati, per poi, 
assieme al lavoratori, dise¬ 
gnare un nuovo modello di 
consiglio di fabbrica più rap¬ 
presentativo». 

Per il tesseramento confe¬ 


derale la proposta della 
FIOM è quella di consentire 
la Ubera adesione a CGIL- 
CISL-UIL da parte del lavo¬ 
ratori. I risultati del tessera¬ 
mento non rimetterebbero 
in discussione gli equilibri 
per quanto riguarda l’attivi¬ 
tà unitaria. La distinzione 
servirebbe solo — nel quadro 
di una ristrutturazione orga¬ 
nizzativa della FLM — a sta¬ 
bilire la misura delle risorse 
finanziarie da destinare alle 


confederazioni. Risorse che 
andrebbero ripartite secon¬ 
do l’effettiva consistenza or¬ 
ganizzativa di ciascuno. Su 
questa impostazione è d’ac¬ 
cordo la UILM che in un co¬ 
municato giudica la propo¬ 
sta della FIOM «corrispon¬ 
dente alla sintesi del dibatti¬ 
to che c’è stato negli ultimi 
tempi e che, pur salvaguar¬ 
dando l’identità delle singole 
organizzazioni, salvaguarda 
anche l’unità politica ed or¬ 
ganizzativa ad un livello ac¬ 
cettabile per la FLM ed 1 con¬ 
sigli di fabbrica». 

Sulla questione c’è da regi¬ 
strare una presa di posizione 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la «Selenia» che chiede la 
convocazione immediata 
dell’assemblea dei delegati. 
«Nessuna segreteria — si leg¬ 
ge nel comunicato — può de¬ 
cretare la fine o meno della 
FLM». Intanto la FIOM- 
•CGIL ha convocato per mar¬ 
tedì prossimo, presso la 
scuola sindacale di Aricela, 
l'attivo del delegati della 
FIOM del Lazio. 


Ignazio Bullaro, 21 anni, era convinto di aver dipinto un qua¬ 
dro del *700 custodito nella chiesa dietro Piazza di Trevi 


Non voleva sentire ragio¬ 
ni. Aveva deciso di portarsi 
a casa un grande dipinto 
del '700 che si trova nella 
chiesa di S. Rita dietro 
Piazza di Trevi ed era an¬ 
che sicuro di non fare nulla 
di male dato che l’autore 
de) quadro, secondo la sua 
mente annebbiata, era pro¬ 
prio lui. Così, quando il sa¬ 
grestano ha cercato di con¬ 
vincerlo a cambiare Idea 
come risposta Ignazio Bui- 
laro, 21 anni, gli ha dato 
uno schiaffone. È rimasto 
più di mezz’ora in ginoc¬ 
chio a pregare davanti al- 
l’immagine di S. Rita pri¬ 
ma che l vigili del fuoco lo 
portassero nella più vicina 
caserma del carabinieri e di 
lì al reparto psichiatrico 
dell’ospedale Forlanini. 

Manca qualche minuto a 
mezzogiorno; Attillo Cono- 
ne, l’anziano sagrestano 
della chiesa di S. Rita, in 
via delle Vergini, sente dei 
rumori che vengono dalla 
chiesa, s’insospettisce e de¬ 
cide di andare a dare un’oc¬ 
chiata. Appena entrato si 
trova davanti agli occhi 
una scena piuttosto insoli¬ 
ta: un giovane magrissimo 
alto e allampanato vestito 
con un palo di jeans attillati 
e una camicia sbottonata, 
s’è arrampicato sopra l’al- 
tar maggiore e sta cercan¬ 
do di scardinare dalla sua 
nicchia un enorme quadro 
che raffigura S. Rita. 

«Cosa fai?» gli grida spa¬ 
ventato Attillo Conone. Il 
giovane, senza neppure gi¬ 
rarsi, comincia a spiegare 
che vorrebbe riprendersi il 
suo dipinto. Non ci vuole 
molto a capire che Ignazio 
Bullaro non è del tutto in 
sé. Difficile che sia un ladro 
— pensa II sagrestano — 
perché 11 quadro, pur essen¬ 
do antico, non è di grande 


valore confrontato con le 
opere che si trovano nel pa¬ 
raggi. 

Così il sagrestano decide 
di cambiare tono: si avvici¬ 
na al giovane che nel frat¬ 
tempo ha quasi terminato 
la sua opera e con un tono 
perentorio gli ordina di la¬ 
sciare stare immediata¬ 
mente il quadro. Niente da 
fare, Ignazio Bullaro, come 
se non avesse udito niente 
continua imperterrito a 
smontare il dipinto. 

Solo quando il povero At¬ 
tilio Conone si avvicina, il 
giovane ha uno scatto im¬ 
provviso e comincia a tirar¬ 
gli schiaffi e calci. Terroriz¬ 
zato l’anziano sagrestano 
scappa fuori dalla chiesa a 
chiedere aiuto mentre il ra¬ 


gazzo si accascia ai piedi 
del dipinto e comincia a 
piangere e a pregare rivolto 
a S. Rita. Passerà una 
mezz’ora prima che 1 vigili 
del fuoco, chiamati dal sa¬ 
grestano, lo trovino ancora 
inginocchiato dietro l’aitar 
maggiore della chiesa. 

Portato alla caserma del 
carabinieri di piazza Vene¬ 
zia, Ignazio Bullaro spie¬ 
gherà che era molto nervo¬ 
so. Il sanitario della guar¬ 
dia medica chiamato con 
urgenza ha disposto l’im¬ 
mediato ricovero del giova¬ 
ne nel reparto psichiatrico 
dell’ospedale Forlanini, do¬ 
ve ancora si trovava ieri se¬ 
ra. Il sagrestano dopo es¬ 
sersi ripreso dallo spavento 
ha deciso di non denuncia¬ 
re Ignazio Bullaro. 


Una delibera comunale 

Assistenza domiciliare, 
rinnovate le convenzioni 

Nella seduta di giovedì sera il consiglio comunale ha ap¬ 
provato una delibera per quanto riguarda l’assistenza domi¬ 
ciliare agli anziani, parzialmente autosufflcienti. 

A venti, tra cooperative ed associazioni, è stato conferito 
l’incarico per il secondo semestre di quest’anno presso le 
Circoscrizioni, ad eccezione della cooperativa «Cultura popo¬ 
lare» che svolgerà il servizio per il periodo 1° novembre-3I 
dicembre nell’ambito della I Circoscrizione. 

Ad usufruire del servizio saranno gli anziani parzialmente 
autosufficienti residenti nel territorio delle circoscrizioni e 
che fruiscono di un reddito mensile non superiore alle 500 
mila lire (600 mila se fanno parte di un nucleo familiare o 
composto da due anziani). 

Al rinnovo della convenzione si è giunti con ritardo perché 
solo ora la Regione ha comunicato al Comune di essere in 
procinto di assegnare i fondi necessari (circa 6 miliardi) al 
finanziamento del servizio. 

In attesa del finanziamento regionale l’amministrazione 
comunale ha, comunque, rinnovato la convenzione con le 
cooperative per evitare l’intemizlone di un servizio istituito 
quattro anni fa. 



Slalom gigante al Foro Italico 


Domani si vota in due comuni 
della provincia di Latina 

In due comuni della provincia di Latina si voterà domenica per 
l’elezione dei consigli comunali. Sono Monte San Biagio e Sonnino, 
le cui amministrazioni, entrambe rette da giunte di sinistra, erano 
state sciolte in anticipo e sottoposte a gestione commissariale. 

A Monte San Biagio si vota per la nomina di venti consiglieri, con 
la partecipazione di sei liste: DC, PSI, PCI, PSDI, MSI-DN e una 
lista civica. 4.285 gli elettori. Venti seggi anche a Sonnino, per i quali 
concorrono quattro liste: DC, PSI, PCI e MSI-DN. 5.298 eli elettori. 
In entrambi i comuni si vota con il sistema proporzionale. 


Censurata la Provincia per lo 
stand alla Festa dell’Unità 

Il CORECO (Comitato regionale di controllo) ha annullato la 
delibera riguardante la partecipazione della Provincia di Roma, con 
un proprio stand, alla festa deH’«Unità>. Lo ha reso noto un comuni¬ 
cato dell’amministrazione provinciale in cui si precisa che il presi¬ 
dente Lovari ha definito «sorprendente» la decisione del CORECO, 
ricordando che «anche la Corte dei Conti ha riconosciuto a più 
riprese il diritto-dovere degli enti locali di valorizzare la propria 
immagine facendo conoscere le loro realizzazioni». Nel comunicato 
si ricorda, infine, che la delibera del Consiglio provinciale era stata 
«significativamente approvata all’unanùnità con la sola eccezione 
delia Democrazia cristiana». 


Ma chi l’ha detto che a Roma non si può scia¬ 
re? Da ieri mattina gli appassionati di questo 
sport si sono incaricati di dimostrare il contrario. 
Legni ai piedi e racchette, si sono esibiti in disce¬ 
se e slalom davanti ad una folla di curiosi al Foro 
Italico. In occasione della seconda settimana del- 


Queste le nuove 
tariffe delle 
autorimesse 

Nuovi prezzi per l posteggi nelle autori¬ 
messe, a partire dal 1° ottobre. Lo ha deciso la 
Fadam che, accogliendo anche l'invito del 
governo a contenere l prezzi entro l’aumento 
inflazionistico, ha incrementato del 10% e 
non del 13-15%, secondo la lievitazione rite¬ 
nuta reale. Le nuove tariffe, che resteranno 
In vigore fino al 30 settembre 1985 sono state 
differenziate In relazione all’ubicazione delle 
autorimesse nella città che è divisa In fascia 
A (centro storico e zone adiacenti), B (entro 11 
raccordo anulare) e C (le borgate e le zone 
oltre li Gra). 

I prezzi, che qui diamo di seguito, sono 
comprensivi di Iva e si riferiscono alle auto¬ 
vetture. Zona A: sino a mq. 4,20 L. 66.000 
(6.500 al giorno) sino a mq. 5,50 L. 77.000 
(6.500), sino a mq. 6,45 L. 87.000 (9.000), sino a 
mq. 6,65 L. 100.000 (9.000), sino a mq. 8 L. 
113.000 (10.500), sino a mq. 9,50 L. 130.000 
(12.000). Zona B: sino a mq. 4,20 L. 52.000 
(6.000), sino a mq. 5,50 L. 56.000 (6.000), sino a 
mq. 6,45 L. 65,000 (9.500), sino a mq. 6,65 L. 
69.000 (9.500), sino a mq. 8 L. 82.000 (10.000), 
sino a mq. 9,50 L. 96.000 (11,000). 

Zona C: sino a mq. 4,20 L. 43.000 (5.000), 
sino a mq. 5,50 L. 48.000 (5.000), sino a mq. 
6,45 L. 57.000 (6.000), sino a mq. a mq. 6,65 L. 
65.000 (6.000), sino a mq. 8 L. 70.000 (9.500), 
sino a mq. 9,50 L. 85.000 (10.000). Le tariffe 
delle moto variano da un minimo di L. 20.000 
mensili fino a 43.000. Le tariffe giornaliere 
Invece variano tra le 2.500 e le 8.000. 


lo sport è stata allestita una pista sintetica lunga 
qualche decina di metri: non è lo Stelvio, ma ci si 
può sempre divertire. 

Sul piazzale del Foro Italico si può assistere o 
partecipare anche ad altre discipline sportive, 
dal golf, alla pallavolo, al tennistavolo. 


Nuovo orario 
per le pompe 
di benzina 

Dal primo ottobre si riapplica l’orario 
invernale a tutti gli esercizi commerciali, 
e quindi anche ai distributori di benzina. 
Questo orario scadrà il 30 aprile, quando 
sarà «introdotta l'ora legale. La mattina 
1 distributori resteranno aperti dalle ore 7 
alle 12,30. Nel pomeriggio dalle 15,30 alle 
19. Il sabato, a turno, resterà aperto il cin¬ 
quanta per cento del distributori, mentre 
le domenica e 1 giorni festivi funzionerà 
solo un quarto degli Impianti. Infine: Il 
servizio notturno Inizierà alle ore 22 e ter¬ 
minerà alle 7. 

Per discutere del risultati positivi con¬ 
seguiti dalla categoria, la Faib Roma ha 
convocato un’assemblea generale dei ge¬ 
stori, durante la quale si parlerà anche 
delle novità introdotte in materia di orari 
e della funzione del gestore, tema di gran¬ 
de attualità per la categoria. Infatti le 
compagnie in questo ultimo periodo stan¬ 
no facendo numerosi licenziamenti. 

L’appuntamento per 1 gestori è fissato 
per mercoledì prossimo, alle ore 20. VI 
parteciperanno Settimio Sonnino, presi¬ 
dente provinciale della Confesercenti, 
Vincenzo Alfonsi, segretario nazionale 
della Falb, e Giulio Benclnl, assessore al 
traffico del Comune di Roma. 


Ricerche sull’Aids: i gay 
tornano a coiìaborare 

Gli omosessuali romani tornano a collaborare con l’Istituto supe¬ 
riore di Sanità per le ricerche sull’Aids, ristabilendo i rapporti che 
avevano interrotto quattro mesi dopo che l’Avis di Padova aveva 
deciso di escluderli come donatori di sangue. Sia i'Istituto superiore 
che il ministero della Sanità hanno inviato lettere al circolo cultura¬ 
le «Mario Mieli» rilevando che l’esclusione dalla donazione non deve 
essere «automatica». Il ministero della Sanità sottolinea che i casi 
finora identificati in Italia sono stati riscontrati tra omosessuali che 
hanno soggiornato in aree endemiche come gli USA, i Caraibi e 
l'Africa occidentale. 

II prefetto «media» per 
le sorti del Palasport 

Gli «ospiti» del Palasport continuano a fare le spese del mancato 
scioglimento dell’Ente Eur. Sia la squadra romana di basket, sia gli 
organizzatori dei concerti rock sono in gravi difficoltà, ed ora è 
dovuto intervenire il prefetto Ricci per. fare da mediatore con la 
presidenza del Consiglio che controlla i commissari e le forze politi¬ 
che. Il dottor Ricci ha dichiarato di voler sbloccare la situazione in 
tempi brevi, mentre un organizzatore di concerti. David Zard, mi¬ 
naccia di dover licenziare 30 persone ed annullare i concerti di 
Frank Zappa e Vasco Rossi. 

Ragazza di 18 anni si uccide 
dopo una lite in famiglia 

Una ragazza di 18 anni, Francesca Iannelle, si è uccisa nelle prime 
ore di ieri pomeriggio lanciandosi da una finestra della sua abitazio¬ 
ne, al quarto piano, sembra dopo una discussione con i genitori. 

Il fatto è avvenuto in via Franco Bartolini, nel quartiere Appio. 
La giovane, soccorsa dalla madre, Mirella Grassi ni, è stata accompa¬ 
gnata con un'ambulanza all’ospedale San Giovanni, dcrv’è morta nel 
tardo pomeriggio. Secondo quanto ha riferito la madre alla polizia, 
la giovane soffriva da qualche tempo di un esaurimento nervoso. 

Sarcofago paleocristiano 
recuperato ad Ostia 

La metà di un sarcofago di epoca romana-paleocristiana, risalen¬ 
te al quarto secolo d.C. e di rilevante valore storico e artistico, è 
stata sequestrata dai carabinieri della compagnia di Ostia ad un 
noto ricettatore. Questi, Luigi Petangelo. 37 anni, arrestato per 
ricettazione di reperti archeologici, e stato bloccato dai carabinieri 
lungo la via Ostiense mentre, » bordo di un camioncino, stava por¬ 
tando in una destinazione ignota il sarcofago. L'importante reperto 
è stato consegnato alla sovnntendensa archeologica di Ostia Antica. 


Ieri il via alla conferenza sul piano della Regione 

Agricoltura, si apre il convegno 
sotto una pioggia di critiche 

Il giudizio del consigliere comunista Montino: «Così com’è questa iniziativa non serve» 


«Non si capisce qual è l’o¬ 
biettivo da raggiungere e per di 
più, fatto ancor più grave, nel- 
l’organizzare la conferenza nes¬ 
suno ha sentito la necessità di 
confrontare il materiale di pro¬ 
posta in sede istituzionale. Così 
com’è questa iniziativa è del 
tutto inutile „.». È il giudizio di 
Estermo Montino, consigliere 
regionale comunista, interve¬ 
nuto ieri mattina all’apertura 
dei lavori della conferenza re¬ 
gionale e dedicata all’elabora¬ 
zione di un piano agricolo ali¬ 
mentare. Un progetto che do¬ 
vrebbe affrontare in pieno tutti 
i gravissimi problemi legati alle 
produzioni agrarie (e della loro 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione, nonché prezzi, occu¬ 
pazione e tutela della terra) ma 
che invece non riesce neppure a 
darsi un contenuto e ad elabo¬ 
rare proposte concrete. 


In merito alle voci e alle 
indiscrezioni apparse su al¬ 
cuni organi di stampa sulla 
composizione della Usta co¬ 
munista per le prossime ele¬ 
zioni amministrative, rice¬ 
viamo dal compagno Sandro 
Morelli, segretario deUa fe¬ 
derazione romana del Pei, la 
seguente dichiarazione: 

«Si può comprendere che, 
in questi periodi, la sampa 
vada alla ricerca di indiscre¬ 
zioni e opinioni attorno alla 
composizione delle Uste elet¬ 
torali e alle candidature di 


Nel Lazio sono molti i settori 
agricoli in crisi: l’ovicoitura è in 
abbandono, in difficoltà anche 
la viticoltura e la coltura indu¬ 
striale, senza contare che men¬ 
tre diminuisce la superfìcie 
agricola da utilizzare, cresce 
quasi proporzionalmente l’ur¬ 
banizzazione intaccando gli ul¬ 
timi terreni rimasti. Ma di tut¬ 
to questo la conferenza, almeno 
nella sua prima giornata, non 
ha parlato, come non si è fatto 
cenno del bilancio fallimentare 
raggiunto a tempo di record in 
questa ultima legislatura dal¬ 
l’amministrazione regionale. In 
bilancio per lo scorso anno ci 
sono ben 750 miliardi di residui 
passivi, di cui 250 riguardano la 
sola agricoltura. 

È il risultato di scelte sba¬ 
gliate e di una politica miope 
che ha finito per far assumere 
ai settore le caratteristiche di 


maggior rilievo. 

Si tratta, però, di saper va¬ 
lutare se l'sussurri* sono at¬ 
tendibili e se sia utile o meno 
darvi ascolto. 

- Quantomeno mi pare che 
ciascuno possa facilmente 


una vera e propria emergenza. 

Per affrontarla — ha conclu¬ 
so Montino — bisogna muover¬ 
si in fretta su cinque nodi es¬ 
senziali configurabiii in altret¬ 
tante indicazioni di lavoro: 1) 
un aggiornamento dei pro¬ 
grammi territoriali e un vasto 
intervento nei settori recupe¬ 
rando l’esperienza della giunta 
di sinistra sui piani di zona; 2) 
la difesa e valorizzazione del 
suolo agricolo con strumenti 
straordinari (con la verifica de¬ 
gli effetti provocati sugli am¬ 
bienti dalle grandi opere urba¬ 
ne, un rovesciamento della col- 
locazione delle aree agricole al¬ 
l’interno dei singoli piani rego¬ 
latori) e nuovi strumenti legi¬ 
slativi che scoraggino la con¬ 
centrazione finanziaria); 3) 
un’assistenza tecnica e un ser¬ 
vizio di formazione professio- 


nconoscere che è troppo pre¬ 
sto per pensare che possa es¬ 
serci, in questo o quell’ln- 
tempestlvo vociferare, un 
qualche grado d) attendibili- 
tà. 

Per parte mia sono in gra¬ 


nale; 4) la riforma degli enti 
pubblici; 5) una rete di marke¬ 
ting e di strutture adeguate per 
la trasformazione e la commer¬ 
cializzazione del prodotto agro¬ 
alimentare. 

I lavori delle commissioni 
dovrebbero terminare a marzo, 
ma il consigliere comunista ha 
proposto che «slittino» ad otto¬ 
bre «per non evitare il giudizio 
degli elettori sull’attività della 
Regione in questo campo». 

Anche la CGIL regionale non 
ha risparmiato critiche all’ini¬ 
ziativa soprattuto per il forte 
ritardo con cui si è giunti al¬ 
l’appuntamento. Salvo Messi¬ 
na, che ha parlato a nome della 
confederazione, ha indicato tra 
i punti da esaminare anche la 
questione della Maccarese ed i 
problemi posti dall’uso delle ri¬ 
sorse e della loro difesa. 

Valeria Parboni 


do di 'sussurrare’ che abbia¬ 
mo l’abitudine di avviare ri¬ 
flessioni ufficiose e ufficiali 
nel modi e nel tempi oppor¬ 
tuni e noti e che, al momen¬ 
to, solo su una cosa posso di¬ 
re e con sicurezza: U Sindaco 
comunista di Roma c’è, e go¬ 
de dell’apprezzamento e del¬ 
la stima non solo del Partito 
ma, ne slamo certi, anche 
della città. 

È ovvio quindi che da que¬ 
sto si partirà per le scelte fu¬ 
ture». 


Una nota di precisazione 

Morelli sulle «voci» 
per le prossime liste 


Un paradosso al Quadraro 

Doppi turni «inventati» 
da un direttore lento 


Da quattro giorni le aule del¬ 
la scuola media Quinto Ennio, 
al Quadrerò, sono vuote. Gli ol¬ 
tre cinquecento studenti e le lo¬ 
ro famiglie hanno deciso di at¬ 
tuare questa forma estrema di 
lotta proprio per un problema 
di aule. «Insomma — dicono ì 
genitori — i nostri ragazzi sono 
costretti al doppio turno men¬ 
tre la scuola ha locali sufficienti 
per eliminarlo: incapacità o 
malafede?». La domanda è pro¬ 
vocatoria, ma non senza ragio¬ 
ni. 

Nella Quinto Ennio, infatti. 


convivono una scuola elemen¬ 
tare ed una media, con una ne¬ 
cessità di spazio superiore alle 
aule disponibili. O, meglio, con¬ 
vivevano. Da quest’anno, con 
l’apertura di un nuovo edificio 


scolastico a Centocelle, la scuo¬ 
la elementare è in grado di libe¬ 
rare ben nove aule in cui posso¬ 
no trovare posto altrettante 
classi della media. Tutto risol¬ 
to, dunque. Ma, ai genitori, vie¬ 


ne comunicato che il direttore 
didattico non ha completato 
tutti gli adempimenti per il 
passaggio. Le aule, quindi, non 
sono disponibili e non sembra 
che il direttore si stia adope¬ 
rando per liberarle al più pre¬ 
sto. ’ 

Di qui la protesta e un incon¬ 
tro con il sindaco che ha ricevu¬ 
to assicurazioni dal Provvedi¬ 
torato che le situazione ai 
sbloccherà al più presto. Ma 
l’assemblea dei genitori, ieri 
pomeriggio, ha deciso di conti¬ 
nuare Ea protesta: le assicura¬ 
zioni non Metano e bisogna fa¬ 
re presto. Le lezioni tono già 
iniziate da quaai un mese. 
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Ai Mercati 
Traianei 
la Roma 
a cavallo 
tra 

Ottocento 
e Novecento 


Da Ieri tutti possono «sbir¬ 
ciare» nella Roma che fu, nel¬ 
la Roma del tempi delia brec¬ 
cia di Porta Pia, Il plastico che 
riproduce il centro storico ne¬ 
gli anni a cavallo tra la fine 
del XIX secolo e l’inizio del 
XX è stato collocato ai Mercati 
Traianei, assieme ai pannelli 
che compongono la mostra 
«Roma Capitale 1870-1911: ar¬ 
chitettura e urbanistica». 

All’inaugurazione, cui era¬ 
no presenti il sindaco Ugo Ve- 
te re e l’assessore al centro sto¬ 
rico, Carlo Aymonino che ha 
promosso l’iniziativa, c’erano 
anche i curatori dell’esposizio¬ 
ne Giorgio Ciucci e Vanna 
Fraticelli che per tre anni 
hanno coordinato un nutrito 
gruppo di collaboratori. 

Il plastico, realizzato dalla 
Montedison con un contributo 
del CNR, è in scaia 1/500, oc¬ 
cupa una superficie di 130 me¬ 
tri quadri. È il secondo plasti¬ 
co totale della città; il primo, 
che riproduce Roma imperia¬ 
le, è conservato al museo della 
Civiltà romana dell’Eur. 



Il sindaco Ugo Vetere e l'assessore Cario Aymonino all'inaugurazione delta mostra ai Mercati Traianei 


Al Buon 
Pastore 
(tra 2 mesi) 
la nuova 
sede dei 
collettivi 
delle donne 


Entro due mesi, a partire dal pròssimo 8 otto¬ 
bre, i primi quattrocento metri quadri del 
Buon Patore saranno consegnati ai collettivi 
delle donne. Questa'promcssa è stata fatta dal 
sindaco Ugo Vetere l’attra sera durante una 
riunione, affollatissima, nella sala del Carroc¬ 
cio in Campidoglio. L’incontro era stato indetto 
dal movimento delle donne per sollecitare 
l’amministrazione capitolina a rispettare gli 
impegni presi con una delibera nel luglio 1983, 
affinché fosse concessa loro una «porzione» del 
palazzo di lungotevere in'cambio del Governo 
Vecchio, ritornato nelle mani del Comune la 
settimana scorsa, dopo un’occupazione durata 
otto anni. Giovedì sera nella sala del Carroccio 
— presenti l’assessore al centro storico Carlo 
Aymonino e il capo di gabinetto dei Campido¬ 
glio Giuseppe Lo Mastro — il sindaco si è anche 
impegnato a far «usare» alle donne «senza ca¬ 
sa» la sala del Carroccio una volta la settimana, 
magari il giovedì, per rispettare la pur recente 
«tradizione». I lavori di ristrutturazione, che 
interesseranno una parte del primo piano del¬ 
l’edificio, e clic, complessivamente, copre un’a¬ 
rea di circa novemila metri quadri, costeranno 
circa cento milioni. 

Per sollecitare l’amministrazione a mante¬ 
nere l’impegno assunto di assegnare alle asso¬ 
ciazioni femministe e femminili la sede del 
Buon Pastore, una delegazione di donne socia¬ 
liste si è recata ieri mattina dal sindaco e dal 
vicesindaco. Le rappresentanti del PSI in quel¬ 


la sede hanno avanzato una proposta: realizza¬ 
re un luogo di accoglienza per le donne che 
temporaneamente non hanno rifugio. Vetere e 
Severi hanno mostrato interesse per questa 
proposta, confermando ancora una volta la vo¬ 
lontà dell’amministrazione di dare soluzione 
positiva ai problemi delle donne. 

Le donne, dunque, tra breve entreranno al 
Buon Pastore. Ma intanto ne sono usciti i vo¬ 
lontari che da tempo prestano gratuitamente 
assistenza ai detenuti. Infatti le tre stanze c il 
bagno del Buon Pastore dove loro lavorano so¬ 
no stati chiusi dal Comune che ha dovuto adot¬ 
tare il provvedimento per affermare il «diritto 
di proprietà» e perché devono cominciare i pri¬ 
mi lavori di ristrutturazione. Gli «assistenti vo¬ 
lontari» hanno protestato per questo interven¬ 
to che prive anche alcune famiglie di detenuti 
di un minimo di assistenza. 

Padre Vittorio Trani, cappellano di Regina 
Coeli, ha commentato la decisione del Comune, 
rilevando la contraddittorietà di un atteggia¬ 
mento che da un lato riconosce 1 meriti del 
volontariato e dall’altro ne ostacola l’azione. 
L’associazione, il cui servizio è regolato da spe¬ 
cifiche norme del ministero di Grazia e giusti¬ 
zia e che quindi è una delle prime forme di 
volontariato organizzato, ha assolutamente bi¬ 
sogno — sottolinea il cappellano — di alcuni 
locali per le riunioni, per organizzare il re inse¬ 
rimento degli ex detenuti nella società. Quindi 
accetterebbe anche locali del Buon Pastore di¬ 
versi da quelli che occupavano fino a Ieri. 


Prosa e Rivista 


ARCOBALENO Coop. Servizi Culturali (Viale Giotto, 21 

- Tel. 5740080) 

Riposo 

CASALE POLLINO {Via Pollino 91 - Tel. 6543072) 
Allo 21 la Comp. Camelot presenta «Luoghi per Giuliet¬ 
ta a Romeo» da Shakespeare. Regia di Fabrizia Magrti- 
ni. Scene di Carlo Moritesi. 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel. 6797270) 

Alle 21 TA.R.V.O. presenta in ve eccezionali rappre¬ 
sentazioni «Spirito allegro» di Noe! Coward. 

CENTRO SOCIALE 1/2/3 ! Piazza Beliamo Crivelli 123 

- Tei. 4374498) 

Il Laboratorio Anodos Teatro ha iniziato lo iscrizioni ai 
corsi di tecnica teaVele. mimo, danza, taì chi chuan. 
Segreteria tei. 2581687. Ore 11/13. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara. 10 Scaia B int. 7 Tel. 5817901) 

Sono aperta le iscrizioni alla scuola di teavo. Il corso si 
divide in Ve mesi di studio (recitazione, dizione, danza, 
impostazione del la voce) e ve mesi di allestimento di 
uno spettacolo-saggio finale della scuola. 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Continua la campagna abbonamenti per la stagione 
1984/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teavo. Ore 10-13.30 e ore 
16-19 esclusi i festivi. 

ETT-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teavo Valle 23-a) 

Sono iniziati gli abbonamenti stagione 84-85. Informa¬ 
zioni e prenotazioni presso botteghino teavo. Tel. 
6543794. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Campagna abbonamenti per la stagione 1984-85 per 
7 spettacoli. Prenotazioni telefoniche tei. 6372294. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cestro. 229 - Tel. 
353360) 

Campagna abbonamenti stagione 1984/1985. Oarìo 
botteghino tutti i giorni ore 10-19 esclusi i festivi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel. 4759710) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Oanza diretti da llza Prestmari per 
l'sono 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 35791) 

Riposo 

MONOIOVINO (Via G. Geoocchi. 15) 

AH* 20.30. La Comp. Teavo D'Arte di Roma presenta 
«Recita per Carda Lorca a New York e Lamento per 
Ignazio Sanchez Mej as». Con: G. Mori giovino. 0. Gardi. 
Musiche di Donatone Walter. Armosvong eseguite in 
conceno ai piano da M. Donatone. 

PARIOU (Via G. Bora! 20) 

Campagna abbonamenti stagiona teatrale 
1984/85 par sai epattacoB. Botteghino ora 10 
a Ora 15,30/19 a adusi I fattivi. 

POLITECNICO SALA A (Via G.B. Tiepolo. 13-a - Tel. 
3619891) 

Alla 21.15 Benvenuti in ItaBa di Mario Prosperi. 
Regia di Amedeo Pago. Con Michela Mirabella. Kadigia 
Bove. David Remora. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro - Tel 4940415 

Riposo 

TEATRO CASALE MAZZANTi (Via Gomenizza - Tel. 
6543072) 

Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tal. 6541915} 
La Compagnia «Il gioco delle pania presenta Querela 
da Brest da Jean Jonet. Regia et Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano. Alle 20 «Prove apene». 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 6795130) 
«Fiorenzo Fiorentini». Abbonamenti stagione teatrale 
19B4/85. Presso il botteghino dei teavo. Ore 10/13 
16/19 nei giorni feriali. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel. 6548735) 

Riposo 

SALA GRANDE. ABe 21 C l g Ra finta recital di Lucia 
Fot. Al piano Paolo dritto. 

TEATRO Ol ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR¬ 
TE MODERNA (Via Nazionale) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Parmense. 610 - Tei. 
5911067) 

Sono epene le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teavo. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore B oppure ore pasti. 
TEATRO ELISEO (Via Nazionale 183) 

Campegna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 
Orario botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
riposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomantana Nuova 11l 

Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano dei Cocco. 15) 
Ale 21 Teavo Nuova Edizione Bologna presenta 
«Faust «fi Copenaghen» Regia <5 Luigi Gozzi, presenta 
Paolo P lippa. 

TEATRO POLITEAMA FAREHEfT OFF (Via Garba**. 

56-Tel. 4741095) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - TeL 4756841) 
Ale 21. Ombretta Co® in Una fona tutta ebagterta 
commedia musicale. Regia <* Giorgio Gaber. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - TaL 5422779) 

Rposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scenda. 101 - TeL 
7880985) 

Genealogia daI teavo: Dklsrot. Laboratorio trimestrale 
su «L'attore del paradosso» condotto da Gianfranco 
Vereno e Mauirio Campa. Informazioni ed iscrizioni 
teL 7880985. Ore 10-17. 

UCCELUERA (Viale deTUcceNera. 45 • TeL 317715) 
Alle 21.30. L'Associazione Cultuale Beat 72 presenta 
Iperturiat di E lena Coorte e AntoneSo Neri. 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Via E. Morosira. 16 • TeL 582049) 

Tutte le mattine spettarne (Mattici <* Aldo Gmvarmetti 
per le scuole elementari e materne, 
a GflAUCO (Via Perula. 34 - TeL 7822311) 
Iscrizioni aperte dal 1* al 20 ottobre al nuovo Laborato¬ 
rio (con inizio I 1’ novembre) per la formazione <* 
animatori teatrali a burattm con produzmn* tinaie <* 
spettacolo per ragazzi. Sofc» per 10 partecipanti, ere¬ 
zione artistica <* R- Gaive e S. Colazza. Informazioni 
tutv i giorni dada 18 aAe 20. kned esclusa 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 . TaL 322153) 
ABTnaag u b n a mo d e *a p ie ve verde con M. Dou¬ 
glas • A 

(16.30-22.30) L 6000 


AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 

Voglia di tenerezza con S. Mac Lame- S 
115.45-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 

Il gregge di Y. Guney - DR 

(17-22.30) L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Scuota di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Merta'a lovara con N. Kiski - OR (VM 14) 

(16-22.30 L 6000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 

Moria'» lovara con N. Kinski • DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Scuola di polizie di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Windsurf il vanto nelle meni di P. Cosso - A 
(17-22.301 L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) - 
Il grand* freddo di L Kasdan - OR 
(16.45-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 

Alla 15 Mari da legar*; atte 18.30 Schiava d'amore 
di N. M. Khaltov; alla 22.30 Voi di Y, Guney; alle 
16.45 e 22.30 D planata azzurro di Franco Piavofi. 
Alle 24: Film a sorpresa. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - TeL 347592) 

Break dance • M 

(16-22.30) 

BARBERINI (Piana Barberini) 

C'era una volta in America di S. Leone - OR , 

(16.30-22.30) L. 7000 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 1 

(16-22.30) L 4000‘ 

BOLOGNA (Via Stami». 6 - TeL 426778) 

Conan H distruttore di R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Meruiane, 244 - Tel. 735255) 
Una donne aBo specchio con S. Sandrelli - OR (VM 
18) 

(15.45-22.30) . 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Conan U distruttore <* R. Fleischer - A 
(16-221 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Chewing gum con I. Ferrari • S 
(17.30-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Caprenica. 101 • Tel. 6792465) 
Cermen di F. Rosi - M 
(16.15-22) 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

M servo di scena con P. Yates - DR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Arrapalo di C. Ippolito - C 
(16.15-22.15) 

COLA Ol RIENZO (Piazza Cole di Rienzo, 90 - Tal. 
350584) 

Conan 8 d e t ra t to re tS R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Va Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Conan U di str uttore di R. Fleischer - A 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 

Una doma aRo spacchio con S- Sandrelli - OR (VM 
18) 

(16.30-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Cray stok la leggenda di Tartan 
(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
La finestra sul cortile con J. Stewat - G 
(16.30-22.30) L3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tei. 6797556) 

Mosca a New York (fi P. Mazursky - C 
(16-22.30) L. 6000 

EUR CIME (Va Uszt. 32 - Tel 5910986) 
lodane Jones a B tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a • Tel. 864868) 

Una donna aBo spec ch io con S. SandoOi - OR (VM 
18) 

(16.30-22.30) L 6000 

FIAMMA (Va Bìssoiati. 51 - TeL 4751100) 

SALA A: Camion (fi F. Rosi • M 

(16.15-22) L. 6000 

SALA B: La «orai morta 

16.35-22.30) L. 7000 

GARDEN (Vaie Trastevere - TeL 582848) 

Una donna aBo s pec ch io con S. Sandreffi • OR (VM 
18) 

(16.30-22.30) L 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - TeL 8094946) 

Break dance- M 

(16.30-22.30) U 4000 

GKMELLO Via Nomentana. 43-45 - TeL 884149) 
Me tiopu l ia di Lang Moroder - FA 
(16-22.30) L 5000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TeL 7596602) 

Meria's lovers con N. Kinski - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 6000 

GREGORY (Via Gregorio VI. 180 - Tel. 6380600) 

La zona mona 

(16.45-22.30) U 6000 

HOUDAY Via B. Marcello. 2 - TeL 858326) 

Marie** Inv e ra eco N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22-30) L 6000 

INDONO (Via G. Induco - TeL 8319541} 

AB*inseg u i m e n to deOa piatra verde con M. Dou¬ 
glas A 

(16.30-22.30) L 5000 

KMG (Va Fogliano. 37 - TeL 582495) 

tndtena Jone* a B tempio m alede tt o di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 5000 

LE GINESTRE 


(16.30-22.30) 

MADISON (Va Chiabrera - TeL 5126926) 

Uomini veri con S. Shepard - A 
(16-22.15) L. 5000 

MAESTOSO (Va Appia. 416 - Tel. 786086) 

Indiana Jones a i t e mpio m aledet t o di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 5000 

MAJESTIC (Va SS. Apostofi. 20 - TeL 6794908) 

Bechetor Party addìo al csBbato con T. Hswks • C 

(16 30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 

Agama 007. NBeaiona QoMfingar con S. Connery • 
A i20.20-22.45) L. 3500 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 • Tel. 3619334) 

biNana Ja waa a B te m pio mal ed et ta <* S. Spiel¬ 
berg - A ' 

(16-22.30) L 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • TeL 460285) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L. 4500 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.20) L 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tel. 7810271 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30 L. 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112- Tel. 7596568) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-20.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

La casa di S. Raimi - G (VM 14) 

(17-22.30) L 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 • Tel. 462653) 
Grayatoko I a leggenda dì T anon di H. Hudson - A 
(15-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Va M. Mughetti. 4 - Tel. 6790012) 
Noi tre di P. Avati - SA 

(17-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - TeL 5810234) 

Scuola di polizìa di H. Wilson - C 
(16.30 22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

• La zona morta 

(16-22.30) L 5000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 
Pianoforte di F. COmencini - DR 
(16.30-22.30) L 3500 

RITZ (Vaie Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30 22.30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - TeL 460883) 

Claretto di P. Squitieri - OR - - - 

(16-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria, 31 - Tel. 864305) 
Windsurf 0 vento nelle mari «fi P. Cosso - A 
(15-22.30) L 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Graystoke la leggenda «B Terzane* H. Hudson - A 
(15-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
lo Caligola con P. O’Toole • DR 
(17.30-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Via Vminale • Tel. 485498) 

Dei ino al Blue gey con T. Milian - A 
(16.15-22.30) U 5000 

TIFFANY (Va A. Do Pretis - Te». 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L- 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 • Tel. 856030) 
All'Inseguimento della pietra verde con M. Dou- 
glass - A 

(16.30-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 

La donna che visse due volte con Kim Novak - G 
(16.30-22.30) L 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Lberatrica - Tei. 571357) 
Koiaari sqstsi «fi G. Reggio - DO 
(17.30-22.30) L 5000 


Visioni successive 


ASTRA (Vale Jonio. 225 • Tel. 8176256) 

La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(16.30-22.30) L 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
Fleshdance (Dolby Stereo) con A. Lyne - M 
(16.30-22.30) L 2.500 

FARNESE (Campo da’ Fiori - Tel. 6564395) 

Cocktail per un cadavere con J. Stewart - G 
MIGNON (Va Vterbo. 11 - Tel. 869493) 

Sllkwood con M. Streep - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Del Val. 14 - TeL 
5816235) 

Scarface con Al Pacino - A 
(16-22.30) L. 2.5QC 

TJBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Break dance - M 

(16.30-22.30) L 5000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - TeL 5604076) 
Mari»'» lovara con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADiANS (Tel. 9320126) 

All'inseguimento dada pietra verde con M. Dou¬ 
glas - A 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Oue vite in gioco con R. Ward - G 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 
Arrapaho «fi C. Ippolito - C 


Frascati 


POLITEAMA 
La zona morta - FA 
(16-22.30) 
SUPERCINEMA 
Break dance - M 
(16.30-22.30) 


L 5.000 


Grottaferrata 


ACIDA 

Riooso 

AFRICA ER0T1C MOVIE (Va Galla e Sidama - Tel. 
83801787 

I predatori deCarca perdute con H. Ford • A 
(16-22.40) L. 3.500 

AMBRA JOV1NELL1 (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Un caldo desiderio erot ta » 

(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 

FOm per adulti L. 3.000 

APOLLO (Va Ciroli. 68 - TeL 7313300) 

La borghese ghiotta 

(16-23.30) L 2.000 

AQUILA (Va L'Aqufc. 74 - Tel. 7594951) 

FBm per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO ERODO MOVE (Va Macerata. 10 • TeL 
7553527) 

Giochi cambi a domtaHo 
(16-22) U 2.000 

BROADWAY (Via dei Nvtàsi. 24 • TeL 2815740) 

I predatori deB'arce perduta con H. Ford • A 
(16-22.30) L 2.500 

ELDORADO (Vaie dell'Esercito. 38 - TeL 5010652) 
F9m per adulti 

(16.30-22.30) L 2.500 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - TeL 582884) 

La cesa «fi S. Rami - G (VM 14) 

L 3.000 

MERCURY (Va Porta Castano. 44 - TeL 6561767) 

Un corpo che urie di piacere e di lussuria 
(16-22.30) L 3.000 

MtSSOURi (V. Bomboni. 24 - Tel. 5562344) 
Cenerentola «fi W. Disney 

(16-22.30) L 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Cerbmo. 23 - TeL 5562350) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Va Asdarghi. 10-TeL 5818116) 

VogKa «fi tenerezza con S. Mac Laine-S (16-22.30) 
L 2500 

OOEON (Piazza della Repubb&ca. - TeL 464760) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADfUM (P.za 8. Romano) - Tel. 5110203) 
CoctaB per un cadavere con J. Stewart • G 
(16-22.30) L 3000 

PASQUINO (Va C. Piede, 19 - TeL 5803622) 

The big chBI in grande freddo) «fi L- Kasdan • DR 

(16.30-22.40) 

SP1ENDID (Via Per deile Vigne. 4 • TeL620205) 
F r enesie L 3.000 

UUSSE (Via -nburtna. 354 • Tel. 433744) 

Dimensione violenza 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Ve Vc/Turno. 37) 

Lofits g o vernante eretica e riv. «fi spogliar elio 
(16-22.30) L. 3.000 


Cinema d 9 essai 


ARCHMEDC D'ESSAI (Va Archimede. 71 - TeL 
875567) 

La zone morte 

(16.30-22.30) L . 5.000 


VENERI (Tel. 9457151) 

Windsurf il vento neBe mani con P. Cosso • A 

Maccarese 

ESEDRA 

Riposo 


Marino 


COUZZA (Tel. 9387212) 
Arrapaho t* C. Ippofito - C 


Parrocchiali 


O ELLE PROVMCC 

Riposo 

ERITREA 

Mary Poppine con X Andrews • M 
KURSAAL 

Lo squalo 3 «fi J. Afves • A 
ORIONE 

Nati con le camicia con B. Spencer-T. H3J - C 

TIZIANO 

Un ragazzo a una ragazza con J. P«Tin - DR (VM 
14) 


Jazz - Folk - Rock 


BANDKRA GIALLA (Va dete Pirifìcazione. 43 • TeL 
465951 -4758915) 

Riposo 

BIUTE HOUDAY JAZZ CLUB (Va degli Orti «fi Traste¬ 
vere. 43) 

Atte 2 1 . Krystal White voce: Nino de Rose piano; Vitto¬ 
rio Sonsini contr a bb ass o. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3) 

Ate 21.30. FoBtatudto 84-85 incontro-festa-spetta¬ 
colo per (a riapertila nuova stagione con la partecipa¬ 
zione <* numerosi ospiti. 

MAHONA (Via A. Bertoni. 6 - TeL 5895236) 

ADe 22.30. Musica sudamericane. 

MANUIA (Vedo dot Crnque. 56 - Tel. 5817016) 

ADe 22 ritoma la musica brasiana con ém porta 

MA VIE (Via deT Archetto. 26) 

ADe 20.30. Le più belle mekxfie latino americane can¬ 
tate da Nrves. Revival armi "60. Prenotazioni teL 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angefico. 16) 

ASe 16. Sono aperte le iscrizioni riTannessa scuola «* 
musica (sia cl ass i c a che jazz, per tutti gl strumenti, per 
Tutte le età). ABe 21 dixieland e swing con la Old Time 
Jazz Band «fi L Toth. 

NARRA PUB (Via dei leutari. 34 - TeL 6793371) 

Date 20. Jazz nel centr o di Roma. 

OKAPI DONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Ate 22 mus<a tropicale Afro AntiBe le li no ame ri ¬ 
cani, By afro m ee ti ng. 


Cabaret 


ASMOCOTTO (Va dai Vose ettari. 48 - Trastevere) 
Atte 23. Storie cantate con Apo e la sua cfatarra. 


BAGAGLINO (Via Due Macelli, 75) 

Riposo 

PARADISE (Va Mario de' Fiori, 97 - Tel. 678483B - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne e calze di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vcino ex mattatoio - Testaccio) 
Riposo 

IL GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785). Alle 
16.30 e 18.30 Antologia Disney presentata dal 
prof. Da Paperi»: Paperino e Bestie; Topolino e lo 
quaglie; L'Uccello Aracuàn; Cip e Ciop contro Gamba di 
Legno; Pippo e la Tigre del Bengala; L'Orso Pescatore; 
Uova di Condor: Pluto ed il Boomerang; L'Orso tifone; 
Mr. Disney in persona (10 cortometraggi degli anni 
'60). Effetti speciali: Ub Iwerks. Regia Walter Reitman. 
Fino a domani, sempre alle 20.30 (unico «vario) inizio 
della Rassegna Cinema dell"URSS: 50 Film. Soiaria di 
Tarkovskij (1972) (114) Fotografìa: Vadim Jusov. con¬ 
siderato il più grande fotografo sovietico. Un fantastico 
viaggio introspettivo. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firenze. 72 • TeL 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118-Tel. 3601762 

Alle 19. Presso Teatro Olimpico. Un'ora «B Musica 
ciclo di giovani concertisti con programmi «fi musica 
classica. Informazioni e vendita biglietti presso Filarmo¬ 
nica. Due ore prima del concerto presso botteghino del 
teatro. 

ACCADEMIA fTALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Adolfo Apoiloni, 14) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 

Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

L'Accademia Nazionale di Santa Cecilia comunica che, 
dato l'esito dette conferme otta stagione sinfonica 
1984-85. non ci sono disponibilità per nuovi ab¬ 
bonamenti alla stagione suddetta, anche tenuto con¬ 
to che dal prossimo anno dovrà essere appartata una 
riduzione al numero dei posti dell'Auditorio, secondo le 
prescrizioni detta Commissione Provinciale di Vgitanza. 
Dal V ottobre è possibile sottoscrivere nuovi 
abbonamenti alle stagione di musica da camere 
che avrà inizio il 27 ottobre p. v.. 

ALBA MUSICA 
Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cultori detta Musica - 
Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMfTri (Va dei Salesiani. 82 - Tel. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA - XVII FE¬ 
STIVAL INTERNAZ. DI ORGANO (TeL 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornirti. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi «fi: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
detta registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 
Marcello. 46) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Te). 
7577036) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D itela) 

Riposo 

CENTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE XV 
CIRCOSCRIZIONE - Vie Monetarti, 1 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenila. 

16) 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

(Via Luigi Speroni. 13 - TeL 4124492) 

Sano aperte le iscrizioni ai corei «fi musica, inglese, 
fotocyafia, danza, teatro, «fizréoe ed impostazione della 
voce. Inform az ioni presso segretaria dal martedì al sa¬ 
bato. Ora 17.30-19.30. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Osanni, 3) 

Sono aperte le iscrizioni ri Corsi «fi Danza Classica. 
Moderna. Br asiana. Aerobica. Lezioni per professioni¬ 
sti tenute da Margherita Pamila, informazioni teL 
657357/6548454 

CENTRO TU SCOLANO PER LA MUSICA (Via Janeri, 

6 - Frascati - TeL 9424731) 

Sono iniziate ie iscrizioni ri corsi e prepar az ione conser- 


vatorio anno 1984-85. Segreteria lunedi, mercoledì e 
venerdì tei. 9424731. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Va dei Sabolli. 2 • Tel. 
492610) 

Fino al 15 ottobre sono aperte lo iscrizioni ai corsi di: 
chitarra, pianoforte, violino, flauto dolce, flauto traver¬ 
so. uso della voce, organetto, zampogna, chitarra bat¬ 
tente, tamburello. Laboratorio musicale con i bambini, 
stages di danze popolari. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6 • Tel. 
3605952) 

Domani ore 11. Presso il Teatro Ghiono. In collabora¬ 
zione con l'Istituzione Sinfonica Abruzzese. Concerto 
del duo pianistico F. Giocosa • R. Guglielmo. Musiche di 
Weber, Brahms, Busoni, Maresca, Sorrentino. Ravel. 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO E CEN¬ 
TRO UNO (CiC.R.) (Piazza San Giovanni in Laterano, 
6) 

Domani ore 18. Presso la Basilica di San Nicola in 
Carcere (via Teatro Marcello 46). «Concerti per un do¬ 
mani» M. Cappelletti (clarinetto), P. Lucia e A. Riolo 
(pianisti). Peni - Piras - Diaz (voci). Quintetti e pianofor¬ 
ti diretti da Trinca. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKL) (Via dei Romagnoli 165 - TeL 5613079 
- Ostia) 

Fino al 15 ottobre sono aperte le Iscrizioni al 
laboratori di danza «creativa, improvvisazione 
teatrale, multai (con studio di strumenti: flauto, 
pianoforte e voce), martoria teatrale, trekking 
(montagna - ecologia). Per informazioni rivol¬ 
gersi presso la Cooperativa tutti I giorni, esclusi 
sabato a domenica, dada 18 alia 20. 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo, 61 - Tel. 
6795858) 

Riposo 

COOPART FESTIVAL DEI LAGHI E CASTELLI RO¬ 
MANI (Va Lisbona, 12) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessarione. 30 - TeL 
636105) 

Riposo 

GHIGNE (Va dette Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Va Gallia. 34) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocctametone 9 - Tri. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ri carri di: oreficeria, falesia- 
morìa. ceramica, maschera, tessitura, tecniche gotiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Secretoria: 
presso la seda della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20), tri. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Va Ci- 
mone, 93/A 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via FracaaaM 46) 

Sono ap er t e le iscrizioni alia 40- Stagiona Con- 
«artistica. Vendita afla LU.C. ora 9,30/13 a ora 

- 16/19 saduao sabato pomerìggio. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40, 
via del Pellegrino Tri. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola efi musica per l'anno 
’84-'85. Corri per tutti gli strumenti, seminari, tabora- 

. tori, attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gioirli feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
«Iella Maddalena. 53 - Pantheon) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Va del Gonfalone 
32/A 

Sono aperte le iscrizioni per gii abbonamenti stagione 
concertistica 1984-85. Segretaria ore 9.30-12.30 teL 

. 655952 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato, 77 - TeL 
3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Dorma Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi «fi strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1984-85. Corri rinnovati sono 
Trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
«latto 16 atte 20. Domani alle 10.30, ri Museo del 
FoBdore (Piazza S. Egidio T/S) (a Gnfy Progressivo Big* 
Band eseguirà composizioni originati. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR¬ 
DIANI (Va Pirino 24) 

Fino ri 16 ottobre p.v. sono apene le iscrizioni ai Corri 
Musicai (teorici e di strumento) - Pittura - Teatrale. Da 
martedì a venere* ore 17-20. 

SOCIETÀ fTALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico 67 • Tri. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corri cfc flauto dolca, chitar¬ 
ra. chitarra «f accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, fiuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo, damano, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicala. Carri «fi ritmica Daterò» per bambini dai 4 armi 
e per adulti. Por informazkxifc SIFD - Via Confatonieri 
5A-TeL 354.441 (ora 16-20). 

TEATRO GLOBALE (Via L. Calvo 14/B) 

Domani ora 19. Presso la Chiesa «fi San Bstokxneo 
(Isola Tiberina), fri coteborazione con TAss. Tevere. 
Concerto «B flauto • la natura* «S e con Wolfgang 
Witzenmann. Musiche «fi Debussy, Honeggor, Varfrse. 
WITZENMANN. 

OU MPf CO (Piazza Garitte da Fabriano -TeL 3962635 
Domani oro 21 - Riccardo Carotonuto e Ranco Mamon* 
pr sentano Little Steven In Concert con 9 patrocinio del 
Comune «fi Roma Assessorato Cui tu a. Prevendita ore 
10/13 e 16/19 presso Teatro ed ORBIS 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Riposo 


Il partito 


Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: teneri 1* ottobre ate 
17.30 in federazione riunione dei CF 
e dete CFC su: «Bttando e prospetti¬ 
ve ri inziativa del Partito dopo la Fa¬ 
sta doB Umxà». Ala riunione sono in¬ 
vitati a partecipare , segretari «Jete 
sezioni dela città; interverrà Fabio 
Mussi, dei CC. 

CASTELLI: Grottaferrats continua 
la FU; S. Maria dete Mete ate 18 

comizio (Ciocci). 

T1VOU: Vlanovs FU ate 20 dbatti- 
to (Cavate. Picchio); Mortepo inizia 
FU. 

CIVITAVECCHIA: Festa popotve a 


Ov i t a vac ch ia. Ate 17.30 incontro 
dttaefini con 9 sindaco a gfi ammini¬ 
stratori c om u n is ti sii recupero e riu¬ 
so del centro storica 
FROSMONE: Cassino FU «fi zona ai-* 
le 18 dibattito piattaforma economi¬ 
ca «fi zona, proposta del PCL Inter¬ 
verranno rapp resen tanti dei partiti e 
dal sinda ca t o: inizia FU «fi Pi g li o; 
Fiuggi ate 18 CO (Spaziar)0. 
LATINA: Latina TogEatti pr os egua 
FU. 

RIETI: Col ev ecc h i o ate 21 comizio 
( Proietti) . 

VITERBO: Proceno prosegue FU. 

Sottoscrizione 

la calda Gegain dela sezione ri Ci¬ 


necittà ha sottoscritto una cartate 
da 50 uria fire par r Unità in memoria 
dei compagno Lorenzo Griducd. 
scomparso sei meri fa. 

Nozze 

Si sposano oggi i compagni Vittoria 
Cafvietti e Enrico lacomi. Agi sposi 
gfi auguri più affettuosi a fraterni «M 
compagri dete sezxxie Cavaleggeri, 
dete zona, dete federazione e «MTU- 
nità. 

Cuna 

£ nato Alessio, fìgfio ri Cerio e «fi 
Emanuefa RocnoGhL A) piccolo e ai 
genitori gfi auguri affettuosi dote cat¬ 
te* dete Seleni* e cWT Unità. 


Abbonatevi a l’Unità 
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Eriksson dt senza veti 


La presidenza del Settore Tecnico della 
FIGO ha emanato un comunicato, sul 
«caso Eriksson», dove tra l'altro è detto: 
«Ha deciso di proporre al CD, In modifica 
dell'art. 19 del regolamento del settore 
tecnico, la definizione del requisiti per ac- 

3 ulslre tale qualifica, Indicandoli in linea 
1 massima come segue: 1) specifici, ade¬ 
guati e documentati titoli di cultura spor¬ 
tiva; 2) avere conseguito risultati partico¬ 
larmente qualificanti In campionati na¬ 
zionali, manifestazioni ufficiali a caratte¬ 


re Internazionale; 3) qualità morali; 4) co¬ 
noscenza della lingua italiana; 5) idoneità 
fisica per il ruolo». Fin qui 11 comunicato. 
La presidenza ha pbl individuato le fun¬ 
zioni di dt nella determinazione degli in¬ 
dirizzi tecnici delle squadre della società 
per cui è tesserato e nella partecipazione 
alla loro attuazione. La presidenza, Infine, 
ha ritenuto, in applicazione alle norme 
sopra Indicate, di proporre al CD 11 tesse¬ 
ramento di Sven Eriksson come dt della 
Roma. 



Viola: «Nulla cambia » 

Il presidente della Roma. ing. Dino Viola, 
non cambierà l'organigramma tecnico della 
Roma. «Il signor Clagluna resta II nostro alle¬ 
natore — ha detto — Eriksson è e resta il 
nostro direttore tecnico di tutte le nostre 
squadre, non andrà in panchina e che presto 
includeremo nel nostro Consiglio Direttivo. La 
decisione della presidenza del Settore Tecni¬ 
co testimonia che non abbiamo infranto i rego¬ 
lamenti». 

Clagluna: «Giusto così» 

L’allenatore della Roma. Roberto Clagluna 
ha reagito in maniera compassata alla decisio¬ 
ne del Settore tecnico. «Per me cosi come per 
Eriksson non cambia nulla, lo sono ('allenato¬ 
re, lui il direttore tecnico. Certamente però 
che lavorerò più tranquillo, anche perché ca¬ 
drà in questo modo anche il mio deferimento 
ai "probiviri" dell’Associazione allenatori. E' 
giusto cosi». 


Lorenzo vuole una 
Lazio con grinta 
e determinazione 


• CHINAGUA e LORENZO durante la conferenza-stampa 

ROMA — È ritornato con l’intenzione di riportare su un mare 
meno procelloso la navicella della Lazio. Lo spirito è sempre lo 
stesso, anche se gli anni si vedono sul volto che non è sfuggito al 
'rigore del tempo. -La Lazio deve diventare un gruppo compatto» 
— è il suo esordio. -Dobbiamo diventare una famiglia. Io punto a 
questo in primo luogo, lo sanno bene Chinaglia, Governato, Mar¬ 
rone». Poi continua: -Ma dobbiamo metterci in testa di lavorare, 
perché alla base dei successi c’è il lavoro». Chinaglia, il presidente 
biancazzurro, gli siede a fianco e lo guarda con rispetto. »Nan sono 
straniero in terra italiana. Sono stato in Italia, come tutti sapete, 
ed ho girato per 24 anni il mondo. Sono stato anche campione del 
mondo e ho vinto 15 campionati. Sono anche aggiornato sul calcio 
italiano. Ami, so tutto anche della Lazio, ma sarebbe presuntuo¬ 
so parlarne fin d'ora». 

Il personaggio è picaresco, ma di calcio ne mastica come pochi. 
Ce lo ricordiamo quando ci prendeva sotto braccio e ci faceva fare 
in lungo e in largo il «Flaminio», «addottorandoci», noi che era\ amo 
ancora pivelli cronisti del pallone. «La Lazio è stata campione — 
ha continuato. — Deve ritrovare il suo giusto posto in campiona¬ 
to». La domanda è sorta spontanea: Dove può arrivare questa 
Lazio? Risponde con enfasi, ma sarà più contenuto nell’aliena- 
mento del pomeriggio: «Credo che possa arrivare al quinto posto. 
Però ci dobbiamo concentrare, dobbiamo essere disciplinati, ma 
abbiamo anche bisogno di fiducia: questa ce la possono dare sol¬ 
tanto i tifosi». Poi la zampata del vecchio gaucho: • Voglio tra¬ 
smettere la mia grinta ai giocatori. Dobbiamo vincere domenica; 
è difficile, lo so, ma i giocatori devono avere questa determinazio¬ 
ne». Si capisce che vuole scuotere l’ambiente. Ci riuscirà? - Non ho 
paura, sono corazzato dall’esperienza». Qualcuno gli domanda: 
finora però i biancazzurri hanno giocato più con la bocca che con 
le gambe. Risposta rapida: »È uno stato di cose che dovremo 
risolvere. Ci riusciremo se creeremo un gruppo umano, se i gioca¬ 
tori avranno reciproca stima: uno per tutti, tutti per uno». 

Ovvio che non potesse mancare l’accenno alla sua proverbiale 
superstizione (ne sappiamo qualcosa anche noi). Lorenzo si scher¬ 
misce con un sorriso sornione sulle labbra: -Ma chi l'ha detto? 
Però mi fa piacere risentire questa affermazione, ne avevo perso 
il gusto». Una battuta sul «caso Mundìal»: -La verità verrà a 
galla». Quindi conclude; »Gli anni non sono passati invano: ades¬ 
so le chiacchiere mi lasciano di ghiaccio, un po’ come Liedholm». 
Per lui i «ritiri» sono essenziali; sostiene che la situazione precaria 
della Lazio si risolverà presto, perché lui saprà ridarle gli stimoli 
necessari. Qualche ricordo su Chinaglia giocatore: grande lavora¬ 
tore, un campione che lui aveva già preventivato. Dice che Batista 
dovrà essere il «regista» della squadra (il che forse significa che 
potrebbe riprendere la fascia di «capitano»). Si aspetta grandi cose 
da D’Amico, mentre Laudrup dovrà diventare meno individuali¬ 
sta; Vianello è un ottimo stopper. Chiude cosi: -Sono ritornato, mi 
hanno voluto perché si vede che ho costruito qualcosa che è 
rimasto. Non ho paura della nuova avventura■». 


Confermata la squalifica di Bruscolottì 

la conwntssone cfrjopfcnjre riunissi «en a MJano ha confermato te due 
gomita d squa&fica al terotto del NapoS Bruscdotti e al <4tensore caghanta- 
no lamagre. 

Coppa del mondo di golf 

É stata presentata mn a Roma la 31* Coppa del Mondo di golf, la pù 
prarogou competizione a squama ed «xJmduaie del estendano profess<«- 
*tico ntamanonate. 

Tornano «Sabato sport» e «Diretta sport» 

Oggi e domani Io rneranno sui pwcoS schermi due trasmissioni sportive 
della Rei due. Si tratta <* «Sabato sport» m procysmma oggi pomeriggio con 
inno ale ore 14,35. che sarà condona da Gnargo Martino. Domare sarà la 
vetta 41 «Ovatta «porr». 


Potrebbe anche 
andare 
in panchina 

ROMA — Il buon senso ha trionfato: la presidenza federale del 
Settore Tecnico della Federcalcio ha indicato compiti e attributi 
necessari di un *direttore tecnico», straniero compreso. La dia¬ 
triba era nata dopo che la Roma aveva assunto lo svedese Sven 
Eriksson come -direttore tecnico» delle sue squadre, quella tito¬ 
lare compresa Ma già il CF della FIGO aveva adombrato la 
possibilità che si potessero aprire le frontiere ai tecnici stranieri. 
Insomma, non aveva elevato condanne contro la Roma e quindi 
contro Sven Eriksson In pratica la Roma aveva aperto una nuo¬ 
va strada L’assunzione di Roberto Clagluna come allenatore ave¬ 
va suscitato perplessità, soprattutto perché sembrava un * truc¬ 
co• Fatto sta che di fronte a regolamenti lacunosi, quanto a 
competenze dei direttori tecnici, il CF aveva rimandalo, giusta¬ 
mente, la questione all’esame del settore stesso 

Ora la modifica del famigerato art. 19, che vietava l’assunzione 
di tecnici stranieri, anche se per ara investe soltanto la figura del 
DT e non dell’allenatore vero e proprio, ha portato chiarezza. 
Pare altrettanto ovvio che siamo vicini alla riapertura totale 
delle frontiere anche agli allenatori stranieri. Il ST pone delle 
pregiudiziali, il che non poteva mancare: arrivino pure i dt stra¬ 
nieri, ma che siano capaci. Il presidente del ST, prof. Teodosio 
Zotta è stato più esplicito, per quanto riguarda Eriksson. »Il 
tecnico svedese è direttore tecnico a tutti gli effetti». Poi ha 
aggiunto: -Se vuole Eriksson potrà andare pure in panchina, in 
quanto la Roma ha presentato un'ampia documentazione». 

Dichiarazioni pacate ha rilasciato anche il presidente dell’As¬ 
sociazione allenatori. Giuliano Zani che ha preso parte alla riu¬ 
nione del Consiglio di presidenza. »Credo che ormai siano cadute 
le motivazioni suggerite dal vecchio art. 19. Ma sia chiaro che non 
eravamo contrari per partito preso a quanto fatto dalla Roma». 
Comunque Zani si è riservato di convocare il direttivo dell'AI AC: 
-Prendiamo atto della ratifica, sarà poi il nostro CD che stabilirà 
le modalità per assegnare il titolo di DT ad allenatori stranieri». 
Quindi ha concluso: »La nostra azione era intesa a far rispettare 
il regolamento federale, se altri tecnici stranieri vorranno venire 
in Italia, vorrà dire che predisporremo corsi adeguati». 

A questo punto verrà sicuramente fatto cadere anche il « defe¬ 
rimento» ai »probiuiri» di Clagluna così come il ricorso agli organi 
disciplinari della Federcalcio. 



Si corre 

oggi 

a Trento 
il trofeo 
Baracchi 


• MOSER e HINAULT provano 
il percorso e l'affiatamento 


Mosei'-Hinault e gli altri 

La coppia italo-francese gode dei favori del pronostico, ma nella «classica» a crono¬ 
metro può accadere veramente di tutto - I grandi sconfitti delle edizioni passate 


Nostro servizio 

TRENTO — Omaggio a Moser, omaggio al campione che nell’an¬ 
no dì grazia 1984 si è reso protagonista di un tris clamoroso col 
record dell’ora, la Milano-Sanremo e il Giro d’Italia. Suonino 
quindi le campane per il vecchio leone, le campane delle sue valli, 
i rintocchi di una cornice che abbraccia monti e Ioghi e che oggi 
sarà teatro del Trofeo Baracchi lungo il tracciato Borgo Val Suga- 
na-Trento, distanza 98,500 chilometri, tracciato nervoso, punto 
d’arrivo Piazza del Duomo. Omaggio a Moser, dicevo, e sembra già 
festa, sembra già scritto che vincerà Francesco anche perché al suo 
fianco vedremo Bernard Hinault, il vincitore deU'ultiino Gran 
Premio delle Nazioni, due tipi che simpatizzano da tempo, una 
coppia imbattibile, a parere di tutti, di amici e di avversari. 

E dunque una vigilia con un pronostico netto, è una giornata 
che insieme al profumo di mele, di vendemmia e di castegne an¬ 
nuncia un altro trionfo moseriano. Bei posti, anche, bei dintorni e 
bella gente, applausi per la presenza di Anquetil Merck*, Baldini, 
Magni, Gimondi, Motta, Bartali ed altre stelle del passato, un 
Trofeo Baracchi in grande siile, ma vorrei anche ricordare che 
questa è una gara molto complicata, una competizione difficile, un 
obiettivo che può sfuggire quando pare già conquistato. 

Jacques Anquetil, per esempio, mi rammenta l’anno in cui Altig 
lo sorreggeva, lo tirava per la maglia non avendo il normanno le 
forze per concludere. Cinque volte Merckx ha partecipato e due 
volte è stato sconfitto. Nel ’69, Eddy era in coppia con Davide 
Boifava e preso nota del risultato, molti pensarono ad un crollo del 
bresciano, invece aveva ceduto il belga che a dieci chilometri dallo 
striscione disse al compagno: «Non ne posso più, ho un terribile 
mal di testa, per favore portami al traguardo...». Classifica di quel 
Baracchi: 1. Van Springel-Agostinho; 2. Motta-Ritter a 29. 3. 


Merckx-Boifava a l’06”. Due esplodi per dimostrare che anche 
uno specialista come Anquetil e un campione del calibro di 
Merck* hanno avuto momenti brutti sulla strada di questa corsa. 
Lo stesso Moser tre volte ha vinto e tre volte ha perso. Sconfitto 
Coppi, sconfitto Bobet, sconfitto Koblet, sconfitti uomini che nel¬ 
le prove a cronometro solitamente volavano. E in una storia che ha 
registrato diversi colpi di scena, non dimentico la figura dell’olan¬ 
dese Nijdam, un fantasma sulla dirittura d’arrivo (la pista del 
Vigorelli), un corridore che giunto sul tondino continuava a girare 
senza avvertire i segnali di chiusura, la voce di Gaetano Belloni che 
gii gridava di fermarsi. Nijdam venne bloccato da mani robuste 
che lo afferrarono per il manubrio e per la sella. Bloccato e portato 
nella stanzetta dei sotterranei in stato di piena confusione. 

Insomma, il Baracchi richiede potenza e regolarità, intesa e 
coordinazione fra i due concorrenti che difendono una sola bandie¬ 
ra. Uno può dare qualcosa più dell’altro, ma non troppo, pena la 
disunione del tandem. Moser e Hinault promettono una bella, 
entusiasmante cavalcata, però non sottovalutiamo quel Gisiger 
che vince da tre anni consecutivi e che avrà Freuler come compa¬ 
gno d’avventura. Anche Kelly-Roche meritano attenzione, anche 
Visentini-Lang possono far bene. Le altre sei formazioni sono 
composte da Demierre-Wilson, Prim-Segersall, Criquielon-Ro- 
eiers, Vandenbroucke-Van den Haute, Maechler-Zimmermann e 
Masciarelli-Akam. La prima coppia partirà alle 13,30, con un in¬ 
tervallo di tre minuti la seconda e via di seguito. Fignon è già in 
vacanza, già col motore in officina dopo le fatiche (e i guasti) del 
Tour, perciò nulla manca al Baraccai '84. Oggi il tic-tac delle 
lancette, la verità di una gara tremenda, fatta di poche rose e tante 
spine. 

Gino Sala 



mum opti kadctt. 


vaino unu sua romiia uuguok. 


Al Maestrelli 
traffico 
bloccato 
e grande 
festa per 
la prima 
del nuovo 
tecnico 


ROMA — Si sono presentati al 
«Maestrelli» in tremila per assi¬ 
stere al gran ritorno di Giancar¬ 
lo Lorenzo, neo allenatore della 
Lazio. Traffico impazzito a Tor 
di Quinto e superlavoro per le 
forze dell’ordine, intervenute a 
mettere un po’ d’ordine. Con il 
nuovo allenatore, è tornato an¬ 
che il sorriso in casa laziale. Ac¬ 
cade sempre così quando si 
cambia. C'è sempre la speranza 
di un futuro migliore, dopo tan¬ 
te delusioni. Si spera nell’uomo 
nuovo, dimenticando con trop¬ 
pa facilità che non può fare mi¬ 
racoli e che le colpe passate non 
sono di una persona soltanto, in 
tal caso di Paolo Carosi, che al 
contrario, fin troppo è riuscito 
a fare, considerando la medio¬ 
cre squadra che ha avuto in 
mano. 

Per Juan Carlos ci sono stati 
subito fiori e cori di incoraggia¬ 
mento. Luì, vecchio marpione, 
gongolava e si caricava. Ha fat¬ 
to lavorare i suoi giocatori per 
due ore, facendogli fare di tut¬ 
to, dal footing alla partitella, 
dai tiri in porta alla tecnica in¬ 
dividuale. E poi tanti schemi. 
Su punizione, sui corner ed an¬ 
che come cadere in area in caso 
di fallo avversario. Una lunga 
lezione, alla quale i giocatori 
biancazzurri si sono sottoposti 
di buon grado ed anche sorpre¬ 
si, non essendo affatto abituati 
a lavorare tanto a lungo con il 
pallone. 

Al termine pochi commenti. 
-£ il primo allenamento — 
sussurra Manfredonia. — Co¬ 
me si possono esprimere dei 
giudizi e dei pareri? Vedre¬ 
mo ..». 

•Carosi ci spiegava tutto ne¬ 
gli spogliatoi — sottolinea Ba¬ 
tista. — Lorenzo non dice nul¬ 
la, fa tutto sul campo» Gli altri 
hanno preferito soprassedere. 

Lui, Juan Carlos, ha seguito 
passo passo il lavoro dei suoi 
ragazzi. Oltre a Oddi, suo vice, 
e Musolin, il preparatore atleti¬ 
co, ha fatto spogliare anche il 
direttore generale Felice Pulici, 
obbligandolo, per amore della 
Lazio, ad allenare i portieri. Se 
le cose andranno bene, cono¬ 
scendo Lorenzo, difficilmente 
il d g. potrà esimersi in futuro 
dallincarico. 







Quando viaggiate, la resistenza 
che Tana oppone alla vostra au¬ 
to è come un muro d’acqua Una 
barriera che rallenta b velocitò e 
aumenta i consumi. La nuova 
Opel Kodett è lauto con il coeffi¬ 
ciente aerodinamico migliore nella 
sua classe. Oò significa prestazioni 
migliori, consumi ridotti ed una te¬ 
nuta di strada perfetta. 

Ecco i fatti: CX 0.32, da 0 a 
100 in 13”, 170 km/h (versione 
1300 benzina)*. 


cezionale coeffidente aerodina¬ 
mico non possono che essere 
molto ridotti. 

Eccoli: la Kadett 1300 ben¬ 
zina percorre 100 km con 5 li¬ 
tri a 90 km/h.In totale lecono- 
mia di consumo è migliorata 
del 10%. 




LA FORMA MIGLIORE 
PERI CONSUMI. 

I consumi di un'auto con un ec- 


im 



La tecnologia Opel ha portato 
la nuova Kadett a risultati aero- 
dinamià straordinari migliorando 
alb stesso tempo b spaziosità 
intema 

Ci sono 5 posti comodi, un 
ampio bagagliaio di 390 litri e 
la visibilità globale è superiore 
del 30%. 

La nuova Kadett è disponibile 
con motori 1200 e 1300 benzina 
e 1600 Diesel, in versione berlina 
e Caravan. 


IDEE IN MOVIMENTO. 


APERTI PER VOI ANCHE SABATO E DOMENICA 


GMAC: finanziano General Motors per Iacquisto con comode rateazioni Assistenza qualificata e ricambi ongmafi m oltre 800 centn di Servizio Opel m tutta Ifoha 
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Tredici pagine del settima¬ 
nale «Epoca» da ieri in edicola 
firmate da Roberto Chiodi, cor¬ 
redate da un ampio servizio fo¬ 
tografico sotto il titolo; ripreso 
in copertina, «L’Italia mundial 
fu vera gloria?». Ieri «l’Unità» 
ne ha dato qualche anticipazio¬ 
ne; oggi riproponiamo ampi 
brani del servizio pubblicato da 
«Epoca, (sono quelli in corsi¬ 
vo). Una sola, fondamentale, 
osservazione: dall’inchiesta 

non viene fuori nessun nome di 
dirigente o personaggio azzurro 
implicato nella faccenda. Inol¬ 
tre dal Camerum sono piovute 
secche smentite. 

Il giornalista di «Epoca» ri¬ 
corda all’inizio l'andamento 
della partita di quel pomeriggio 
del 23 giugno a Vigo e il com¬ 
portamento rinunciatario in 
campo degli africani (se avesse¬ 
ro vinto passavano il turno; il 
pareggio qualificava l’Italia) 
che suscita molti sospetti (si 
parla di .combine» nei com¬ 
menti del giorno dopo di molti 
giornali). Ma la marcia trionfa¬ 
le con Argentina, Brasile, Polo¬ 
nia e Germania fece dimentica¬ 
re quella partita. Chiodi e Beha 
si mettono in contatto nell’e¬ 
state scorsa con Roberto Scip¬ 
pa, .attaché» presso la nostra 
ambasciata a Yaoundé. Scippa 
gioca al calcio nel «Tonnere». 
COLPO DI SCENA — Il primo 
personaggio che incontrano a 
Yaounde è Theophile Abega, 
funzionario della Cam-Air, 
centrocampista della nazionale 
e «pallone d’oro» africano. Abe¬ 
ga dice: ■ Contro l'italia abbia¬ 
mo fatto quello che abbiamo 
potuto• e ritiene che l’allenato¬ 
re del Camerun — il francese 
Jean Vincent — - abbia svolto il 
suo lavoro correttamente *. 

Ma poi, il primo colpo di sce¬ 
na, secondo quanto riferisce il 
giornalista. « Però, nel conge¬ 
darsi da noi, a un giornalista 
africano che ci fa da guida, 
Abega confida riservatamente 
che lui in effetti alcune cose le 
sa, cose piuttosto losche avve¬ 
nute a Vigo nell'82. Afa non 
crede dì potersi fidare di noi. 

Lo rivediamo nel pomerig- 
io, davanti allo stadio del- 


mnisport dove è fissato un 
raduno dei giocatori della na¬ 
zionale. "Per l’intervista di 
stamane, qual è la mia percen¬ 
tuale?" domanda Abega bru¬ 
scamente. Lo guardiamo sba¬ 
lorditi e lui conclude c osi' "Da¬ 
temi qualche vostro recapito, 
ne riparleremo "». 

Personaggio numero 2. Ro¬ 
bert Milla, ottimo calciatore, 
centrattacco del Bastia (Corsi¬ 
ca). amico di Orlando Mosca¬ 
telli, un nitro personaggio-chia¬ 
ve della vicenda. « Volevamo 
attaccare — dichiara Milla ai 
due giornalisti — ma Jean 
Vincent ci impediva di farlo*. 
Se qualcuno ha preso i soldi è 
stato l'allenatore, accusa Milla. 
•Adesso mi spiego perché ci fe¬ 
ce giocare sulla difensiva ». 

Diametralmente opposta la 
versione di Ephren M'bom, ter¬ 
zino del Camerun in Spagna. 
Difende l’allenatore, anzi dice 
che Vincent durante la partita 
era molto arrabbiato perché i 
giocatori non attaccavano. Poi 
aggiunge: */o, la partita di cer¬ 
ti giocatori, quel giorno non me 
la sono spiegata. Abega e Afil¬ 
lo, per esempio, dimostrarono 
di non giocare come erano ca¬ 
paci di fare -. Più avanti entra 
in ballo la faccenda dei premi- 
partita: a sei ore dall’inizio 

(della partita con Vltalia, ndr) 
ci dissero (i dirigenti la nazio¬ 
nale del Camerun, ndr) che non 
potevano mantenere la stessa 
cifra, che dovevano abbassarla. 
E questo innervosì un po’ tutti 
i giocatori. Le conseguenze si 
videro in campo... non abbiamo 
giocalo-. 

SEBASTIANO — A questo 
punto spunta un tizio che dice 
ai appartenere ai servizi segre¬ 
ti. Si chiama Sebastiano (un 
nome che sembra una barzel¬ 
letta), vuole che i giornalisti gli 
consegnino i nastri registrati 
del colloquio con M’bom ma 
poi si ammorbidisce dietro pro¬ 
messa di birra e soldi. Un gior¬ 
nalista africano sostiene che i 
premi furono non dimezzati ma 
raddoppiati; la mattina della 
partita con l'Italia il ministro 
Ouandji * radunò la squadra e 
disse che se c'erano giocatori 
non moralmente all’altezza di 
vestire i colori della nazionale 
era meglio che lasciassero la 
maglia...-. 

Singolare personaggi» è Es- 
sono, allenatore del «Tonnere», 
la squadra di Roberto Scippa. 
Costui suggerisce ai giornalisti 
italiani di seguire la pista dei 
servizi segreti perche c’erano 
degli 007 del governo al segui¬ 
to della squadra in Spagna. 
Piuttosto sfiduciati per la Toro 
indagine che non approda a 
niente - di concreto. Beha e 
Chiodi parlano con il portiere 
Thomas N’Kono che conferma 
i sospetti sull’allenatore, e infi¬ 
ne Michele Brignolo definito 
da Chiodi * il bianco più poten¬ 
te del Camerun ». il torinese 
sembra che sappia molto della 
faccenda: •Mi pare che i soldi 
vennero dati all'allenatore e ai 
cinque giocatori (professioni¬ 
sti, ndr) da un emissario italia¬ 
no, credo che fosse un medico-; 
ma invita i due a desistere nel¬ 
l’indagine perché -ne andrebbe 
di mezzo il buon nome degli 
italiani, che qui hanno affari 
per miliardi ». 

•NUCA PROFONDA» — È co¬ 
munque Brignolo a presentare 
alla «troupe» italiana Philippe 
Koutou, alias «Nuca profonda» 
perché si fa riprendere solo di 
spalle e soltanto la grande te¬ 
sta. E lo 007 a seguito della 
squadra dei «Lions indompta- 
bfes». Vediamo il racconto di 


Il giallo minuto per minuto 

E attorno a Italia-Camerun 

t 

è ormai guerra di querele 


«Nuca profonda» partendo dal 
suo arrivo a Vigo: •...Correva 
già voce che c’erano stati con¬ 
tatti tra i nostri giocatori e gli 
italiani. C'era poco tempo a di¬ 
sposizione. Decidemmo co¬ 
munque di aumentare i premi, 
ma i giocatori non erano con¬ 
tenti lo stesso, dicevano che si 
sarebbe trattato comunque di 
una somma cinque volte infe¬ 
riore a quella che avrebbero 
preso gli italiani: questo parti¬ 
colare ci confermava un già av¬ 
venuto contatto. E poi — ag¬ 
giunge Koutou — «non si vede¬ 
va più in giro quell'italiano, 
amico di Milla, che era sempre 
stato con noi. Tutto questo ci 
convinse che qualcosa di gros¬ 
so era accaduto. Un accordo a 
livello dell'allenatore. 

Ma gli italiani ne erano al 
corrente?», chiediamo. 

•Si Certamente », risponde 
Koutou senza esitare. E conti¬ 
nua: • Dopo la partita, che ave¬ 
va avuto quell’andamento così 
strano, i nostri giocatori — 
benché eliminati — erano con¬ 
tenti. Ebbi l’ordine di farli re¬ 
stare consegnati nelle loro 
stanze e di avviare una inchie¬ 
sta. Quelli che avevano preso i 
soldi furono costretti ad am¬ 
metterlo, a confessare. Erano i 
giocatori professionisti, Milla, 
N'kono e altri due-tre. Trami¬ 
te dell'operazione era stato 
quell’italiano amico di Milla, 
ospitato nella nostra delega¬ 
zione. Il nome non me lo ricor¬ 
do, era basso, di buon aspetto, 
sui 30-32 anni. Viveva a Ba¬ 
stia, insieme a Milla... Conse¬ 
gnai rapporti scritti su tutto 
ciò che avevo saputo ai miei 
superiori, i quali però decisero 
di non renderli pubblici perché 
ormai non sarebbe servito a 
niente ». 

IN GALERA — I due giornali¬ 
sti finiscono per una notte an¬ 
che in galera (con Scippa) dopo 
un parapiglia con della gente 
che urla loro «Tomatevene a 
casa vostra!.- 

Ed ecco l’altro personaggio- 
chiave della faccenda «l’amico 
di Milla»: Orlando Moscatelli, 
•il tramite dell'affare ». Mosca¬ 
telli vive in Corsica dove pare 
che abbia ospitato il killer del 

f iudice Occorsio, il fascista 
’ierluigi Concutelli. Moscatel¬ 
li, come molti degli africani in¬ 
tervistati in Camerun ha smen¬ 
tito al «Giornale» di Milano 
l’intervista riportata da «Epo¬ 
ca». «Casco dalle nuvole» ha 
detto a Tony Damascelli e Alfio 
Caruso del quotidiano milane¬ 
se. Ecco l’intervista apparsa 6ul 
settimanale. E Moscatelli che 
racconta l’atmosfera al «para- 
dor» di Bayona, sede del ritiro 
della squadra. 

SERVE UN PAREGGIO — 
•Prima di mezzanotte venne 
un italiano, su una Bmw, che 
già in - precedenza mi aveva 
fatto un paio di strane telefo¬ 
nate. Disse che gli interessava¬ 
no cinque giocatori del Came¬ 
run, i professionisti Offriva lo¬ 
ro seimila dollari a testa se 
avessero calzato le scarpe da 
gioco della sua casa, un'indu¬ 
stria veneta di abbigliamento 
sportivo, lo ne parlai a Milla, 
che stava già dormendo. Lui 
andò a svegliare gli altri, erano 
molto interessati... La sera che 
arrivammo al parador, io, Vin¬ 
cent e la squadra — gli altri 
della delegazione erano rima¬ 
sti a La Corufia —, fui chiama¬ 
to nella hall. Io non conoscevo 
nessuno a Vigo, eravamo arri¬ 
vati da poca, stavamo finendo 
di cenare. Nella hall mi si avvi¬ 
cinò un signore, sulla cinquan¬ 
tina, vestito con distinzione, 
mai visto prima. "Le dovrei 
parlare di un argomento deli¬ 
cato. Possiamo uscire per qual¬ 
che minuto?", chiese. Uscim¬ 
mo, aveva una macchina nuo¬ 
va, un'Audi marrone metalliz¬ 
zato. targata Taranto (Chiodi 
appurerà in seguito che le Audi 
1Ò0 targate Taranto marrone 
metallizzato e immatricolate 
prima deli*S2 sono due: i pro- 

§ rietari non sono mai stati in 
pagna, ndr). Scendemmo, at¬ 
traversando il boschetto del 
parador, fino a un bar, dove re¬ 
stammo a parlare per un po’. 
Mi faceva domande generiche 
su ai me, il Camerun, t giocato¬ 
ri. Era una persona gentile, 
senza accento particolare. "So 
che lei è molto amico dei gioca¬ 
tori africani... all’Italia serve il 
pareggio". 

•Gii dissi che io conoscevo 
molto bene soltanto Milla. "Ce 
ne vogliono altri — disse lui — 
Milla non basta. Bisogna con¬ 
tattare almeno i professionisti: 
Tokoto. N’kono, M'oida. E an¬ 
che Abega. Lei Orlando me li 
dovrebbe far trovare tutti e 
cinque insieme". Io gli chiesi 
perché avrei dovuto farlo. "Ci 
sono 30 milioni a giocatore, 150 
milioni in tutto da spartirsi", 
disse. In dollari? gli chiesi io. 
"Va bene, in dollari”, mi fece 
lui...-. 

•Andai a svegliare Milla. 
"Vedremo che cosa si può fa¬ 
re", disse. Era ovviamente in¬ 
teressato: il loro premio-parti¬ 
ta raggiungeva appena i due 
milioni di lire... 

LA BORSA — «Quel signore ri¬ 
chiamò alle 10, ma io non avevo 
ancora una risposta. Avrebbe 
ritelefonato a mezzogiorno. 
Non mi richiamò, e non so 
nemmeno come sia andata 
avanti la trattativa. Assistetti 
alla partita dalla tribuna. Ave¬ 
vo accanto la moglie di Jean 
Vincent. La mattina dopo, mol¬ 
to presto, andai in tassi a San¬ 
tiago di Compostela con la si¬ 
gnora Vincent. Ci imbarcammo 
per Madrid. Poi lei prese il volo 
per Parigi, io quello per Nizza. 
Aveva con sé e custodiva con 
grande circospezione una borsa 
piena di soldi™.». 


(g.cer.) — Il «Mundialgate» è 
ormai una guerra di querele. 
Roberto Chiodi e Oliviero Be¬ 
ha, i due giornalisti autori 
dell’inchiesta sulla partita che 
essi sostengono «comprata» 
dagli italiani — ne trarranno 
anche un libro che si chiame¬ 
rà appunto «Mundialgate» —, 
hanno dato il via al valzer 
«carta bollata» presentando 
una querela contro Giovanni 
Arpino, scrittore ed editoriali¬ 
sta del «Giornale», il redattore 
del «Resto del Carlino», Gian¬ 
ni Marchesini e il direttore del 
quotidiano bolognese, Tino 
Neirotti. I due giornalisti si ri¬ 
tengono diffamati da quanto 
Arpino ha dichiarato in un’in¬ 
tervista al «Carlino». In essa Io 
scrittore dice tra l’altro che 
«adesso anche il giornalismo 
sportivo ha le sue teste di Mo¬ 
digliani... immaginare una 
balla più grossa è impossibi¬ 
le... c’è il solito polverone di 
giornalisti d’assalto che rie¬ 
scono a creare un clima attor¬ 
no a sé ottenendo il massimo 
sgradimento». Anche l’ex alle¬ 
natore del Camerun — Jean 
Vincent —, tirato pesante¬ 
mente in ballo un po’ da tutti 
insieme alla sua consorte, è ri¬ 
corso agji avvocati del Foro di 
Parigi. E sceso in campo ieri 
anche il presidente del Coni 
Carraro che ha detto di essere 
stato sempre convinto della 
•pulizia» dei nostri azzurri. La 
Figc ha ribadito le cose dei 
giorni scorsi. Ma per ora non 
querela nessuno. Aspettano 
Sordillo. 


V' ; k 



(I gol segnato da Graziani ai Camerun 


Carraro e la Federcalcio 
chiedono indagini severe 


ROMA — Con due brevi, ma decisi comuni¬ 
cati, Coni e Federazione calcio hanno fatto 
sentire la loro voce, dopo aver preso ieri vi¬ 
sione del servizio sulla presunta combine 
messa In atto in occasione della partita Ita- 
lia-Camerun, apparso su un settimanale. 

•Sono personalmente convinto — sottolinea 
11 presidente del Coni — che la vittoria della 
nazionale di calcio ai campionati mondiali sia 
stata limpida e cristallina, così come è apparso 
all’opinione pubblica di tutto il mondo che ha 
seguito le partite in televisione. Nulla di quanto 
ho sentito oppure letto fino ad oggi mi fa pensa¬ 
re diversamente ». 


Più dura la nota del massimo organo del 
callo. «La Figc pur costatando che non è emerso 
finora nulla che possa far dubitare della vitto¬ 
ria della squadra nazionale nella Coppa del 
mondo 1982, ribadisce la sua ferma determina¬ 
zione di adoperarsi con ogni mezzo perché sia 
fatta chiarezza sulle affermazioni formulate in 
proposito e ne siano accertate le responsabilità. 
Sul piano sportivo — prosegue — la federazio¬ 
ne ha sollecitato la Fifa, affinché l’inchiesta in¬ 
vocata venga aperta con massima urgenza e 
condotta con il massimo approfondimento. Per 
le altre azioni la Federcalcio attenderà il rien¬ 
tro in Italia del presidente Sordillo ». 


«Fu una partita pulita» 
parola di Jean Vincent 


ROMA — Jean Vincent è il personaggio più 
chiacchierato di questa faccenda. Molti suoi ex 
giocatori sospettano — almeno nella versione 
fornita da Epoca — che i soldi della presunta 
combine li abbia presi lui. Moscatelli parla della 
moglie di Vincent con una borsa piena di soldi. 
Ma anche lui ha smentito ogni cosa. Cosi come 
Milla, l’altro giocatore del Camerun, e «Nuca 
profonda». Vincent ieri a Parigi ha rivisto il 
filmato della partita: «Non ho notato nulla di 
sospetto, quella è stata una partita pulitissima» 
confermando che aveva dato disposizioni ai gio¬ 
catori di attaccare la squadra di Bearzot. Ha 
inoltre escluso che i suoi ragazzi si siano lasciati 


«ammorbidire» con il denaro. Infine ha dato 
mandato all’avvocato parigino Jean Jacques 
Bertrand di citare in giudizio chi l’ha diffamato. 

IL CAMERUN — Grande una volta e mezzo 
l’Italia, con 6 milioni e mezzo di abitanti, la Re¬ 
pubblica Unita del Camerun è un paese ricco e 
che sa sfruttare la sua ricchezza. Grande esporta¬ 
tore di cacao e caffè (di cui è rispettivamente il 5* 
e il 13* produttore mondiale) dal ’77 il Camerun 
produce ed esporta anche il petrolio. È anche 
uno dei pochi paesi africani a godere di stabilità 
politica. Niente colpi di stato: l’ex presidente 
Ahmadou Ahidjo, il 6 novembre dell’82 si è di¬ 
messo per passare la carica all’attuale presidente 
Paul Biya, 



Aperta «Settimana dello sport» 

ROMA — Alia presenza del vicepresidente dei Senato Libero 
Delle Briotta che ha tagliato il classico nastro, del vicesindaco 
di Roma, Pierluigi Severi, del presidente e del segretario gene¬ 
rale del CONI, Franco Carraro e Mario Pescante e di numerosi 
presidenti di federazione e di Enti di promozione, è stata inau¬ 
gurata ieri mattina al Foro ftalico la seconda «Settimana dello 
sporta. Nel suo discorso inaugurale, Carraro ha ricordato il 
grande successo di pubblico ottenuto lo scorso anno dalla 
prima edizione della manifestazione (circa mezzo milione dì 
visitatori). Nella foto: GROS e THOENl al momento dei taglio 
del nastro, mentre si vedono CARRARO e SEVERI. 


Totocalcio 


Totip 


Atalanta-Roma 

x2 

PRIMA CORSA 

xl . 

Avellino-Juventus 

x21 


lx 

Como-Fiorentina 

x2 


Lazio-Inter 

1x2 

SECONDA CORSA 

1x2 

Milan-Cremonese 

1 


12x 

Sampdoria-Ascoli 

1 

TERZA CORSA 

2x 

Tonno-Napoli 

lx 

11 

Verona-Udinese 

lx 


Bari-Lecce 

1 

QUARTA CORSA 

xl2 

Empoli-Cagliari 

1 

12x 

Padova-Cenoa 

lx 


Pistoiese-Brescia 

X 

QUINTA CORSA 

xl 

Messina-Benevento 

1 


lx. 


Per l’Amatori 
finalmente 
ritornata 
in serie A 
la speranza 
si chiama 
«salvezza» 


Rugby 


MILANO — Ieri a Milano è 
stata presentata la stagione 
198-4-8o dell’Amatori Rugby 
Milano. Una società carica di 
gloria e di 18 scudetti, che nel 
passto recente ha conosciuto il 
purgatorio delle serie inferiori 
e che il presidente, ing. Augu¬ 
sto Bottiglia, ha riportato ai fa¬ 
sti della serie A, ridando entu¬ 
siasmo ad un ambiente, quello 
milanese, che sconta i proble¬ 
mi di una troppo agguerrita 
concorrenza in fatti di «avve¬ 
nimenti» domenicali. Confer¬ 
mare la permanenza in A e l'o¬ 
biettivo di Marco Bollesan, un 
allenatore che è stato storia e 
mito del rugby italiano. In at¬ 
tesa di potersi avvalere del suo 
straniero, Iohn Boe, 29 anni, 
neozelandese, rAmatori gio¬ 
cherà domenica prossima con¬ 
tro il Brescia del fuoriclasse 
Burgess a ranghi ulteriormen¬ 
te ridotti per l’accanirsi della 
sfortuna. Le partite delI’Ama- 
dori saranno teletrasmesse da 
Telemilano 2 ogni martedì al¬ 
le ore 20,30. 
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ISTITUÌ) RANCAMO 
SAN HAOIO DI TORINO 

Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere pubbliche ed 
Impianti di Pubblica Utilità 

Avviso ai portatori di 

OBBLIGAZIONI 12% 1978*1985 
Serie speciale Italcable 

A partire da! 1° ottobre p.v. i Signori Obbligazionisti 
avranno la facoltà di richiedere la conversione in azioni Italcable 
del 25% delle obbligazioni * rappresentate dal tagliando ”D” - 
che alla stessa data diventeranno rimborsabili. 

Ai sensi degli articoli 6 e 8 del Regolamento del Prestito ed a seguito 
degli aumenti di capitale effettuati dalla ’MTALCABLE ♦ SERVIZI 
CABLOGRAFICI RADIOTELEGRAFICI E RADIOELETTRICI S.p.A. * 
ROMA” dal 1980 al 1984, ogni 100 obbligazioni rimborsabili 
del valore nominale di L. 1.000: 

* 25 verranno convertite in n° 33 azioni Italcable con godimento 
1/1/1984 (n° 27,5 azioni ordinarie e n° 5.5 azioni di risparmio), 

- 75 verranno rimborsate in contanti alla pari (L. 75.000). 

Per ogni 33 azioni Italcable dovranno essere versate L. 16.000 
(controvalore delle azioni Italcable derivanti dagli aumenti di capitale a 
pagamento effettuati nel 1980 e nel 1984) maggiorate dell’interesse 
al 12% annuo dalla data del 1/1/1984 alla data della conversione. 
Le richieste di conversione, unitamente al tagliando ”D”, 
dovranno pervenire all’Istituto Bancario San Paolo di 

Torino entro e non oltre il 28 febbraio 1985; dopo 

tale data le obbligazioni saranno rimborsabili 
esclusivamente ed integralmente in 
contanti alla pari. 



COMUNICATO REMAINDERS 

LIBRERIA GIOLITTI 

Via Giolitti, 3/C - TORINO 
Continua l’annuale vendita promozionale 

SCONTO DEL 75 % 

Cominfcoijoo» effettuata I 12-9-1983 


Collegio G. PASCOLI 

PONTICEUA DI S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - T«L 051/474783 
CESENATICO (FO) - VIA CESARE ABBA - Talafona 0547/82810 

SCUOIA MEDIA E LICEO SCIENTIFICO LEG. RICONOSCIUTI. SEDE D'ESAME 
CORSI DI RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITARDO SERV. MILITARE 
SERIETÀ ED IMPEGNO. OTTIMA PERCENTUALE PROMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 > 40100 BOLOGNA A D. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 
UNITA' SANITARIA LOCALE 
1 - 23 TORINO 

OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 

Estratto del bando dì gara per opera efi ristrutturazione interna ed esterna (fi 
tipo edilizio murario ed affine. 

Con deliberazione 1075/66/83 dei 12.5.1983.1'U.S.L 1/23 - Torino ha 
indetto una gara a licitazione privata per l'aggiudicazione delie opere edili del 1* 
lotto della fase B del nuovo D E A efi 2* livello presso B presidio ospedaliero 
MoGnette con un importo a base d'asta (fi L. 1.091.884.217. 

D termine (fi esecuzione 6 fissato in 300 giorni naturali consecutivi. 

La Impreso interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di pOTedpazione tenendo presente che: 

1) raggiudicai ione avverrà ai sensi defl'art- 1/D e defl'art, 4 delta Legge 
2/2/73 n. 14. previsto dalla lettera c) defl'art. 24 della legge 8/8/1977 n. 
584. cosi (notificata dall'art. IO delia Legge 10/12/1981 n. 741: con esclu¬ 
sione di offerte in aumento: con esclusione nel caso (fi presenza (fi una sola 
offerta valida. 

2) Sono ammesse a partecipare anche Imprese riunite: artt. 20; 21: 22; 23 
Legge 8/8/1977 n. 584 ed art. 29 Legge 3/1/78 n. 1. L'Impresa che 
partecipa ad un raggruppamento non può partecipare ad un altro, lì mandato 
collettivo dev'essere allegato alla domanda (fi partecipazione- 

3) Sono ammesse a partecipare le Impresa iscritte all'Albo Nazionale Costrut¬ 
tori afla categoria 2* definita dal O.M. 25/2/1982 n. 770 per un importo non 
inferiore a 1.500.000.000. 

4) Dovrà essere (Schiarata l'inesistenza (fi tutta le cause ostative di cui alla 
Legga 584, art. 12 defl'8/8/1977 e defl'art. 27 Legge 3/1/1977 n. 1 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

5) Allegata affa domanda (f ammissione dovrà essere rilasciata una dichiarazio¬ 
ne, succ es s i vamente verificata», per le capacità economiche finanziarie e 
tecniche nei mocS previsti dagli artt. 17 e 18 Leggo 8/8/77 n. 584; gfi elenchi 
di cui all'«rt. 18 lett.b) dovranno riferirsi e lavori analoghi a quelli oggetto del 
presente avviso (fi gara, ovvero dovrà essere presentato un curriculum dai 
principafi lavori svolti negfi ultimi 5 anni (1979-80-81-82-83); dovranno esse¬ 
re inoltre (Schiarate le (fisporvbBità (fi (Spendenti negfi ultimi 3 anni 
(1981-82-83): dovrà essere inoltre (Schiarata l'inesistenza (fi tutte le cause 
ostative (fi cui alla Legge 646 del 13/9/1982 e successive modificazioni ed 
interpretazioni. 

6) Con la domanda si dovrà inviare copia d’iscrizione aSa ANC valido già 1984 
par la caL 2* quota non inferiore a L 1.500.000.000; oltre «inscrizione alla 
CCIA (fi competenza emessa in data non anteriore e 3 mesi. 

7) n termine di ricezione delle domande (fi partecipazione afla gara scade a 
28/10/1983 ore 12.00. 

Par Utariori informazioni e per ritirare ravviso intesale d'appalto occorrerà 
rivolgersi afa Ripartizione Tecnica defl'Ospedaie San Giovanni Battista • TeL 
6566 int 215 e/o 216. 

Le domande d partecipazione dovranno essere inviale al seguente indrizzo; 
U S L 1/23 TORINO - Ospedale San Giovanni Battista - Ufficio Protocoflo - 
Cso Bramante 88 - 10126 TORINO e dovranno essere redatte su carta legale 
ed in fingua italiana. 

0 presente avviso non vincola f Amministrazione. 

Torino. I 20 settembre 1984 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
DI GESTIONE U.S.L 1-23 
(Gxifio Poi) 


COMUNE DELLA SPEZIA 


AVVISO DI GARA 

Si rende noto che il Comune della Spezia indirà una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di manutenzione straordinaria al 
Cimitero Urbano. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 183.000.000. 

La licitazione verrà espletata con ammissione di offerte al ribas¬ 
so da tenere col sistema di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
2.2.73 n. 14 ed art. 24 lettera a) n. 2 della legge 8.8.77 n. 584 
senza prefissione di alcun limite di ribasso, e con esclusione di 
offerte in aumento. 

Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo Naziona¬ 
le dei Costruttori per la categoria 2 e per l'importo dì almeno L. 
300.000.000. 

Le segnalazioni di interesse alla gara, redatte su carta legale e 
corredate di copia del certificato di iscrizione all'ANC. dovranno 
pervenire al Comune della Spezia - Settore Amministrazione e 
Contabilità - entro le ore 12 del 1 ottobre 1984. 

La richiesta di invito alla gara non sono vincolanti per l'Ammini¬ 
strazione. 

La Spezia, li 15 settembre 1984 IL SINDACO 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA 01 FIRENZE 

Si rende noto che questo Comune intende esperire con il metodo dell'alt 1 lett a) 
della legge 2/2/1973. a 14 e successive modificazioni, la licitazione privata per 
rappalto dei lavori di completamento delle opere di urbanizzazione primaria in via 
Ponzano per riaperte fi l. 44S.000.000. 

Le Imprese interessate possono richiedere di essere invitate alla gara. Inviando 
domanda in carta bollata'a mezzo raccomandata. aH'Ammmistrazìone entro 9 
10 ottobre 1984. 

L'opera è finanziata con un mutuo detta Cassa Depositi e Prestiti. 

La richiesta di invito non vincola peraltro l'Amministrazione Comunale. 

EmpoG. 20 settembre 1984 IL SlNOACO Strano Cafugl 


REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI VERCELLI 

COMUNE DI COSSATO 


AVVISO PI LICITAZIONE 


Lavori (fi ristrutturazione ViHa Comurate Bettanghino (Secondo lodo) « 

*—*1 tonde lata ratti fi LIKMWQ-OOO. 

: art. 1. lett. al legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
i invito alla gara afla S^r etera CocunaJe entro 10 giomi dalla pubbOca- 
zfone del presente avviso sul BUA. 

Batta Residenza Muniapa!e. 19 settembre 1984. 

t. SINDACO 
EBoPanozzo 


COMUNE DI TAVULLIA 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA 

COSTRUZIONE FOGNATURE. 

Questa Amministrazione dovrà procedere sfl'appalto dei lavori di co¬ 
struzione a fognature net territorio Comunale. 

L'importo delta spesa a base d’asta è 4 seguente: 

— I lotto. L 164.429.980 

— Utotto.. L 78.008.740 

L'appalto avverrà per botinone privata con 9 metodo (fi cui arsi. 1 

lettera a) della legge 2.2.1973 n. 14. Alla domanda (fi partecipazione afla 
a gfi nteressati dovranno presentare: 

1) — (fidaarazione (fi iscrizione afl"Albo Nazionale dei Costruttori per la 
competente categoria ed importo. Tutte le imprese interessate ei presen¬ 
te bando dovranno far pervenire a questo Comune in Reco. R.R. apposita 
istanza in carta legale entro 20 giorni dafla pubbficazione dal presente 
avviso. 

Tutte le spese di contratto comprese quelle degfi avvisi sui quotxfisni 
saranno a carico defl'lmpresa aggiudicatane. 

La richiesta di invito a fiat azione non vincola f Amminrstrazione Comu¬ 
nale. 

Tawba. >18 settembre 1984 IL SINDACO 

(Mazzofi Mario) 


COMUNE DI CANTIANO 

FfKMNCU 01 PESARO E UBS» 

AVVISO DI GARA 

■Sindaco RENDE NOTO che occorre proceder» alla B o t a tone privata perTaccoBo 
dei lavori di ristrutturazione dà satin* Fognanti del Capofcjooo e Frazioni cloro 
impianti di depurazione per riaperta a tesa rafia il L 20SMMM. 

La botinone privata si terrà con a metodo 4 ai alti lettera d) ddrart 1 detta 
legge 2/2/1973, n. 14. 

Le Drtte interessate debbono richiedere dì essere invitate metSarte istanza h bollo 
che dovrà pervenire antro a 6 ottobre 1934. 

La richiesti! (Tnvtlo non vincati rAnmeastrazione ComursaJe. 

Cantano. 15 «Sembra 1964 LSaCMCO 

Ara Marti Fonala 


COMUNE DI CANTIANO 

PfiOVWCtt 01FESMO E UR8W0 
AVVISO DI GARA 

I Sindaco RENDE NOTO che occorre procedere afta Sedazione privati per l'accodo 
<M lavori di costruzione delti nuova strada (fi collegamento Cantano - San 
Crtscentino • Piano di Pontedazzo per imperla a barn rafia fi L 1M.MJML 
La Sedazione privata si terrà con a metodo di cui aBa lettera d) deferì 1 dffia 

U ngo* 2/2M973. n. 14. 

urk interessate oeooononcnieoert a essvainvRia memana aarsa m dow 
che dovrà pervenire entro 9 6 ottobre 1984. 

La richiesti d’invito non vincola r Amm essa azi one Comunale; 

Carotino, 15 settembre 1964 LSNMCO 

’ i Ferma 
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La scomparsa a Milano di 
Carosio . po polare cronista sportivo 

Addio Nik, occhio 
«indiscreto» di 
una intera epoca 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
29 SETTEMBRE 1984 


Se n’è andato un 
brandello della 
storia minuta 
del nostro Paese 
Una carriera 
cominciata 
inventando 
una nuova 
professione 
Il celeberrimo 
«quasi gol» che 
ha movimentato 
tante domeniche 
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MILANO — Si svolgeranno In forma stretta- 
mente privata I funerali di Nicolò Carosio, il 
popolare cronista sportivo, morto l’altra sera 
nella cllnica «Città di Milano» dove era stato 
ricoverato il 15 settembre scorso. Aveva 77 
anni. Era affetto da una grave forma di In¬ 
sufficienza respiratoria, aggravata da uno 
scompenso cardiaco, causata da una bronco¬ 
polmonite. Nicolò Carosio era stato già rico¬ 
verato In ospedale nell’estate del 1983 a Civi¬ 
tavecchia per emorragia Intestinale. Era na- 


Un tifoso 
che parlava 
da tifoso 
a dei tifosi 
L’avvento della 
televisione 
lo costrinse a 
ripiegare nel 
privato: i suoi 
«racconti», 
non lo fanno 
dimenticare 


to a Palermo da madre inglese; laureato in 
legge, per molti anni, prima di intraprendere 
la sua lunga e fortunata carriera, era stato 
funzionario di una società petrolifera. Innu¬ 
merevoli 1 riconoscimenti attribuitigli negli 
anni. Tra gli ultimi II "Berceto d’oro” conse¬ 
gnatogli nella cittadina parmense nel *79 e 
nel 1980 il premio «Emilio De Martino-amore 
per lo sport» a Milano. Lascia la moglie Euge¬ 
nia, che lo ha assistito amorevolmente fino 
alla fine, e due figli. Paolo e Giovanna. 



È un piccolo brandello 
della nostra storia minuta, 
del nostro costume quoti¬ 
diano che Nicolò Carosio 
ha portato via morendo. 
Ormai taceva da oltre dieci 
anni, ma per le generazioni 
che oggi hanno superato la 
cinquantina era una pre¬ 
senza non dimenticata: ap¬ 
punto mezzo secolo fa, in¬ 
fatti, Carosio era diventato 
un protagonista Indispen¬ 
sabile delle nostre giornate 
sportive. Ora che la televi¬ 
sione ha raggiunto le di¬ 
mensioni che conosciamo e 
dispone del mezzi tecnici 
che cl sono noti, Il discorso 
su quel ricordi può — alle 
generazioni successive, ap¬ 
punto — apparire In una 
certa misura incomprensl- 
blle. 

Negli ultimi trent’annl. 
Infatti, la televisione ha ra¬ 
dicalmente modificata il 
ruolo e l compiti del croni¬ 
sta sportivo: ciò che accade 
noi lo vediamo nel momen¬ 
to stesso In cui lo vede lui 
per cui le sue parole potreb¬ 
bero essere — al limite — 
superflue; 11 telecronista 
non può suggerirci sensa¬ 
zioni, darci Interpretazioni 
soggettive perchè l’oggettl- 
vita dell'immagine glielo 
Impedisce; non ha neppure 
uno degli Inellmlnablll di¬ 
ritti dell'uomo, quello di 
sbagliare, perché noi vedia¬ 
mo le stesse cose che vede 
lui e l’eventuale errore sa¬ 
rebbe subito scoperto da al¬ 
meno una parte del tele- 
spettatori: il telecronista ha 
quindi 11 vantaggio di avere 
il supporto delle Immagini 
e lo svantaggio di avere la 
loro testimonianza. 

Per Carosio questa dop¬ 
pia realtà non esisteva: fui 
doveva cercare di farci ve¬ 
dere cose che non vedeva¬ 
mo, di crearci emozioni che 
non vivevamo, di costrin¬ 
gerci a condividere stati 
d’animo che erano solo 
suol. E aveva anche 11 van- 
tagglo — che l suol succes¬ 
soridi oggi non hanno — di 
poter sbagliare senza timo¬ 
re di essere smentito. 

Questo privilegio — di 
essere 11 solo tramite tra 
l’avvenimento e 11 pubblico 
— Carosio lo ha sempre sa¬ 
puto sfruttare: tutti noi, 


che abbiamo superato la 
cinquantina, slamo ormai 
consapevoli che mezzo se¬ 
colo fa, quando Carosio cl 
raccontava le partite del 
campionati del mondo del 
’34 e del ’38, In realtà erava¬ 
mo solo sue marionette: ve¬ 
devamo le cose che lui cl 
raccontava, avevamo le 
reazioni che lui aveva, vive¬ 
vamo quello che lui cl dice¬ 
va di vivere. Era lo stregone 
della nostra giovinezza 
sportiva che In quelle gior¬ 
nate cl teneva Inchiodati 
davanti al mastodontici 
apparecchi radio degli anni 
Trenta, pieni di valvole, di 
fruscil, di scariche, di Inter¬ 
ferenze. 

Così, non avendo la pos¬ 
sibilità di confutare — se 
non a posteriori — le sue 
narrazioni, le accettavamo 
come verità e amavamo il 
loro autore, anche perché 
In genere nelle sue radio- 
cronache Carosio diceva 
quello che noi speravamo 
che dicesse: era un tifoso 
che parlava da tifoso a del 
tifosi. Forse perché quelli 
erano gli anni più bui del 
fascismo — tra la guerra 
d’Etiopia e quella di Spa¬ 
gna — le sue radiocronache 
delle partite della nazionale 
italiana avevano 11 fervore 
di un resoconto di battaglie 
e Iniziavano sempre con 
una scrupolosa elencazione 
del nomi di tutte le autorità 
politiche, sportive, militari 
e — se 11 caso — religiose 
che presenziavano allo 
scontro. Non è che oggi sla 
molto diverso (le telecrona¬ 
che del circuito automobi¬ 
listico di Monza o della par¬ 
tita di calcio tra Cremonese 
e Torino hanno dedicato 
nel giorni scorsi ampio spa¬ 
zio di parole e di immagini 
alla presenza del capo del 
governo), lui fu solo un ca¬ 
poscuola. Ma fu un capo¬ 
scuola In tutto: quando co¬ 
minciò le sue radiocrona¬ 
che non aveva alcun mo¬ 
dello al quale riferirsi se 
non all’estero e quelli non 
erano anni In cui 11 riferi¬ 
mento allo straniero fosse 
gradito: doveva Inventare 
tutto lui. E difetti esordì In¬ 
ventando: superò l’esame 
di concorso per entrare In 
quello che allora si chiama¬ 


va EIAR (Ente Italiano au¬ 
dizioni radiofoniche) In¬ 
ventando la radiocronaca 
di un derby tra Juventus e 
Torino. 

Poi l’avvento della televi¬ 
sione costituì un trauma 
non solo per noi, che passa¬ 
vamo dal ruolo di auditori 
a quello di videoaudltorl, 
ma anche per lui, che dal 
ruolo di unico testimone e 
di unico narratore si vede¬ 
va costretto a fare i confi 
con una macchina che lo 
sostituiva agli occhi di 
chiunque fosse Interessato 
all’avvenimento. Anche da¬ 
vanti alla telecamera disse 
ancora, qualche volta. Il 
suo celeberrimo •quasi gol»: 
ma mentre quelle parole, 
quando prorompevano 
drammaticamente dal mo¬ 
bile-radio cl consentivano 
di Immaginare qualsiasi 
cosa, ci suggerivano qual¬ 
siasi visione, dette nel corso 
di una telecronaca faceva¬ 
no pensare solo alla neces¬ 
sita che Carosio cambiasse 
gli occhiali. 

Così anche lui, dopo un 
poco, ripiegò nel privato: la 
telecamera poteva impe¬ 
dirgli di influenzarci con le 
parole perché le immagini 
sarebbero state in ogni caso 
più precise e più efficaci, 
ma non poteva impedirgli 
di metterci al corrente del 
fatti suoi, del fatto che nel¬ 
l’intervallo della partita 
a vrebbe combattuto il fred¬ 
do andando al bar «a bere 
un whlschettino» o che, do¬ 
po l’incontro (che in quel 
caso si svolgeva a Londra) 
si sarebbe recato In un ri¬ 
storante Italiano di Soho 11 
cui proprietario faceva «un 
delizioso risotto allo cham¬ 
pagne». Insomma, Il suo 
mondo (come il nostro, 
d’altra parte) non era più lo 
stesso e quindi anche 11 suo 
ruolo veniva modificato In 
un modo che lui considera¬ 
va riduttivo. 

Due anni fa gli chiedem¬ 
mo di contribuire a scrivere 
una storia delle cronache 
radiofoniche in Italia che 
poi sarebbe stata, in larga 
misura, la sua storia; ma ri¬ 
spose che quello era il pas¬ 
sato e il passato bisogna la¬ 
sciarselo dietro. 

Kino Marmilo 


Vertice Gromiko-Reagan 


costruttive dichiarazioni con¬ 
vinto che tale scopo può essere 
raggiunto». E la reazione di 
Gromiko?, gli è stato chiesto. 
«Chiedetelo a lui» ha risposto 
Shultz. Poi ha aggiunto: «En¬ 
trambi hapno espresso il desi¬ 
derio di essere sinceri e diretti. 
La conversazione non ha avuto 
asprezze, è stata calma e inten¬ 
sa». Ci saranno altri incontri? 
«Non faccio previsioni — è sta¬ 
ta la risposta — e mi limito a 
dire che Reagan ha manifestato 
il desiderio di restare in contat¬ 
to e la speranza che questo sarà 
possibile». Nulla ha voluto dire 
Shultz sul merito e neppure se 
dopo il colloquio si poteva par¬ 
lare di un cambiamento dei 
rapporti tra le due superpoten¬ 
ze. La Casa Bianca ha poi an¬ 
nunciato un nuovo incontro og¬ 


ni ricorso al mercato, perché 
questa cifra non comprende i 
16 mila miliardi di entrate e, 
inoltre, da essa vanno sottratte 
operazioni contabili su vecchi 
debiti. Se questo livello sarà 
mantenuto, il disavanzo rispet¬ 
to al prodotto lordo si ridurrà 
dal 15,7 per cento di quest’an¬ 
no al 14,3 per cento. Un piccolo 
passo, l’avvio lungo un percorso 
di rientro — ha spiegato Goria 
— la cui pista verrebbe traccia¬ 
ta da una conferma della per¬ 
centuale di entrate sul prodot¬ 
to lordo ai livelli finora rag¬ 
giunti (41 per cento circa) e aa 
una crescita zero della spesa 
corrente in termini reali (cioè 
ogni aumento servirà solo a 
compensare l’inflazione e nulla 
più). 

E quella dei passetti sembra 


ni e conflitti in tante regioni del 
! mondo, l’aggravamento del di¬ 
sordine nei rapporti economici 
I internazionali, l’accentuarsi 
dello squilibrio tra paesi indu¬ 
strializzati e le immense aree 
dei paesi in via di sviluppo». 
Che fare? Ancora Natta: «Rite¬ 
niamo si debba intervenire in 
primo luogo per bloccare, da 
una parte e dall’altra, la corsa 
agli armamenti e per ritornare 
sulla strada del diàlogo e di ne¬ 
goziati che permettano di rea¬ 
lizzare una limitazione e ridu¬ 
zione, bilanciata e controllata, 
di tutti gli armamenti, a comin¬ 
ciare da quelli nucleari. Ogni 
sforzo va fatto per risolvere pa¬ 
cificamente i conflitti aperti, 
attraverso il negoziato politico, 
nel rispetto pieno dei principi 
di sovranità per ciascun paese e 
di libera scelta per ciascun po¬ 
polo, al di fuori di interventi 
militari, pressioni o condizio¬ 
namenti, da qualunque parte 
provengano». 

Dovevano essere «brindisi», 
ma in realtà ci troviamo di 
fronte a documenti politici 
tutt’altro che formali e di note¬ 
vole rilievo. Sukrija riprende 
una constatazione di fondo: 


sull’orlo dello scioglimento 
(questa sera torna a riunirsi 
l’assemblea per tentare di 
eleggere il pruno cittadino). 
Un sindaco dimissionario 
che non si vuole dimettere. 
Ma era davvero necessario 
che per toccare il fondo si 
scomodasse il proconsole 
Felici? Sono questi i segnali 
del rinnovamento e della 
governabilità? 
«Aspettavamo Felici con spe¬ 
ranza. Ma il suo sforzo di ri¬ 
comporre l’unità del partito 
non ha dato alcun risultato. 
L’altra sera a Palazzo delle 
Aquile aveva in tasca la lista 
degli assessori da affiancare al 
nuovo sindaco. Quelle scelte 
non erano farina del suo sacco; 
quelli erano nomi a lungo pat¬ 
teggiati con i capicorrente, che 
ha tutto pensano meno che alle 
qualità e ai requisiti di ciascun 
consigliere comunale. Gli an- 
dreottiani hanno chiesto a De 
Mita di inviare un uomo di loro 
fiducia, al posto del senatore 
Coco che venne inspiegabil¬ 
mente rimosso. Coco ebbe il co¬ 
raggio di dire: la bocciatura di 
Leoluca Orlando (leader della 
sinistra de, ndr), ha rappresen¬ 
tato un sUuro ai tentativi di 
rinnovamento. Così è tornata la 
proposta Martellucci, del quale 
si riconoscevano le doti ammi¬ 
nistrative, ma che nello stesso 
tempo non dava grandi preoc¬ 
cupazioni elettoralistiche per il 


I anche spiegato subito che 
l’auto ed tritolo era destinata 
a saltare in aria davanti ad 
un esercizio commerciale, 
i La polizia è arrivata im¬ 
mediatamente in via del 
Taurini bloccando la strada 
alle due estremità. Gli artifi¬ 
cieri si sono messi al lavoro e 
in pochi minuti hanno loca¬ 
lizzato l’ordigno. SI trattava 
di un chilo di tritolo, chiuso 
dentro un barattolo di latta 
(una confezione di caffè) con 
la miccia, lunga un metro e 
mezzo, che usciva da un pic¬ 
colo foro. La bomba era stata 
sistemata dentro il portaba¬ 
gagli, neU’awallamento che 
serve ad ospitare la ruota di 
scorta. La miccia era stata 
fatta passare attraverso un 
foro della lamiera e pendeva 
all’esterno, sotto il planale 
delia vettura. Per provocare 
l’esplosione sarebbe stato 
sufficiente avvicinare un ce¬ 
rino o una sigaretta accesa: 
Il tempo di combustione del¬ 
la miccia era di circa tre mi- 


gi tra Shultz e Gromiko. 

IVa il colloquio e il pranzo, 
Reagan è rimasto solo a quat¬ 
tr’occhi con Gromiko per otto 
minuti. Non si sa assolutamen¬ 
te nulla di ciò che si sono detti. 
I preliminari del colloquio sono 
stati amichevoli. Mentre ronza¬ 
vano te macchine da presa e 
lampeggiavano i flash, Gromi¬ 
ko appariva impaziente di co¬ 
minciare il dialogo col presi¬ 
dente. A un certo punto, con 
aria scherzosa, ha detto: «In 
tutto questo tempo potremmo 
condurre a termine il negozia¬ 
to». Reagan ha detto: «Abbiamo 
speranza. Tutti abbiamo spe¬ 
ranza». E Gromiko: «Sono spe¬ 


no di assenso e ha risposto: «SI». 
Un reporter ha incalzato: «E sa¬ 
rà buono?». Gromiko: «Spero di 
si». 

L’atmosfera elettrica che cir¬ 
conda questo incontro al verti¬ 
ce non è la stessa dei precedenti 
faccia a faccia tra i massimi 
esponenti delle due superpo¬ 
tenze. Mai, infatti, la tensione 
intemazionale è stata altret¬ 
tanto acuta. E mai un presiden¬ 
te americano era arrivato a usa¬ 
re contro l’URSS il linguaggio 
aspro e insultante che Reagan 
ha adottato fino al gennaio di 
quest’anno, quando l’avvici¬ 
narsi delle elezioni lo ha indot¬ 
to a scolorire la Bua immagine 


ranzoso». Quando al ministro * di guerrafondaio e di rigido 
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sovietico è stato chiesto se si 
stava aprendo un dialogo tra 
USA e URSS, ha fatto un cen- 


ideologo dell’antisovietismo. Il 
cambio di tono, culminato nel 
discorso conciliante pronuncia- 


Finanziaria 
senza scelte 


essere la filosofia alla quale 
l’intera manovra finanziaria si 
vuole ispirare. «Nei 18 articoli 
di legge non sono rintracciabili 
— sostiene il ministro — prov¬ 
vedimenti clamorosi, ma tante 
piccole cose. Da otto anni stia¬ 
mo procedendo a forza di tagli, 
le cose più facili sono state fat¬ 
te, ora si tratta di avere dei 
comportamenti coerenti nelle 
azioni di tutti i giorni». Insom- 
ma, è come dire che la spesa 
pubblica è arrivata a toccare lo 


zoccolo duro oltre il quale ci so¬ 
no o operazioni chirurgiche 
troppo dolorose o interventi di 
riforma più profondi. E questo 
governo non è in grado di fare 
né le une né gli altri. 

Ma vediamo qualcuna di 
queste piccole cose. Le misure 
previdenziali, a parte quel che 
si è già detto per i cassintegrati, 
prevedono di stabilire una sor¬ 
ta di plafond per il numero del¬ 
le pensioni di invalidità civile. 
Non se ne potrà concedere nes- 


I colloqui 
Natta-Sukrija 


■Purtroppo la situazione inter¬ 
nazionale è tale da provocare in 
noi un senso di grande preoccu¬ 
pazione. Il confronto tra i bloc¬ 
chi e la corsa al riarmo hanno 
raggiunto l’assurdo. Non sola¬ 
mente sono state create tante 
armi sufficienti a distruggere 
molte volte l’intero pianeta, ma 
queste armi provocano già ora 
nel mondo conseguenze econo¬ 
miche, sociali e politiche cata¬ 
strofiche». Agire subito per in¬ 
vertire le attuali ed allarmanti 
tendenze è un compito di tutti i 
paesi, un compito che certo de¬ 
ve vedere in primo piano le due 
maggiori potenze, ma che non 
può in alcun modo venir de¬ 
mandato solo ad esse. «Noi ri¬ 
conosciamo — ha detto Natta a 
questo proposito — la respon¬ 
sabilità e i compiti che per la 
soluzione di questi problemi 
spettano alle due grandi poten¬ 
ze e alle alleanze ad esse facenti 


capo. Ma siamo altrettanto 
convinti che, per il raggiungi¬ 
mento di questi obiettivi, altre 
forze, istituzioni e movimenti, 
cosi come ciascun paese — sia 
esso membro di alleanze inter¬ 
nazionali o ne sia fuori — han¬ 
no un ruolo da svolgere, possi¬ 
bilità e dovere di intraprendere 
iniziative autonome». 

Questo punto sta particolar- 
. mente a cuore agli jugoslavi, 
che hanno un posto di primissi¬ 
mo piano in seno al movimento 
dei non allineati. È un punto 
che i recenti vertici del movi¬ 
mento hanno affiancato a quel¬ 
lo, fondamentale, delle temati¬ 
che economiche del rapporto 
«Nord-Sud». È significativo il 
fatto che ieri Sukrija abbia ri¬ 
preso in modo efficace il nesso 
tra corsa al riarmo e squilibri 
economici intemazionali: la 
«bomba» delle gigantesche spe¬ 
se militari sta già esplodendo 


L’intervista a 
Elda Pucci 


futuro. Da medico le dico: que¬ 
sta DO è malata. Guardi il no¬ 
stro gruppo consiliare: fram¬ 
mentato in nove correnti. Con 
violentissimi contrasti interni. 
Sconquassato da un continuo 
flusso migratorio fra un gruppo 
e l'altro. Trionfa l’interesse 
particolare; è fortissima la de¬ 
lusione per le tante «promesse» 
non mantenute. La DC paler¬ 
mitana ormai non ha più un 
progetto politico amministrati¬ 
vo: e a molti non resta che l’e¬ 
sercizio del potere, anche nei 
suoi aspetti più deteriori. Forse 
Felici ha ragione: la situazione 
che ha trovato non era delle mi¬ 
gliori. Ma dovrà ammettere che 
per puntellarla, in modo sbri¬ 
gativo, ha adoperato le travi e i 
sistemi portanti di sempre. R 
rinnovamento in verità non è 
cominciato». 

— Aveva rimesso nella lista 
degli assessori cinque fede¬ 
lissimi di Ciancimino. E an¬ 
cora tanto influente nella 
DC? 

«Ciancimino conta, conta pa¬ 
recchio. Si ricorda cosa disse in 
un’intervista dell’anno scorso? 


Non rinnovo la tessera DC... 
ma nessuno può dimettermi da 
amico... e se gli amici democri¬ 
stiani vengono a trovarmi per 
avere consìgli non posso delu¬ 
derli. Ciancimino comanda. Ma 
non è il solo». 

— Appunto che peso hanno 
le imprese LESCA ed ICEM 
che hanno in appalto i ser¬ 
vizi di luce, strade e fogne? 
«Qualche giorno dopo la mia 
elezione a sindaco molti consi¬ 
glieri me lo dissero quasi bru¬ 
talmente: dottoressa, non toc¬ 
chi il tasto degli appalti, altri¬ 
menti si brucare. Era una pre¬ 
visione esatta. Quando portai 
in consiglio la delibera per la 
licitazione privata, escludendo 
la trattativa privata con l’im- 

R rese, la crisi fu inevitabile. 

fon avevo fatto altro che ri¬ 
spettare la legge». 

— Non ri rimprovera di ave¬ 
re impiegato troppo tempo 
a presentare quella delibe- 

«No. Non fu infatti il risulta¬ 
to di un lavoro precipitoso, ma 
di una discussione che durò di¬ 
versi mesh E in giunta appa- 


Auto-bomba 
vicino all’Unità 


nuti. Nell’abitacolo dell’au¬ 
to, tra 1 due sedili anteriori, 
c’era una pistola «scacciaca¬ 
ni», mentre una piccola bom¬ 
ba a mano, del tipo «da eser¬ 
citazione» SECM, era stata 
lasciata nel vano portaog¬ 
getti del cruscotto. 

La macchina (che ovvia¬ 
mente risulta rubata) era 
stata parcheggiata in via det 
Taurini da non piu di un 
palo d’ore: alcuni testimoni 
hanno affermato che alle 6 
di ieri mattina ancora non 
c’era. 

Il sopralluogo degli inve¬ 
stigatori è durato per alcune 
ore, mentre sotto la redazio¬ 
ne dellMJnità» continuavano 
a giungere giornalisti e foto¬ 
grafi. Per una mezza giorna¬ 
ta l’ipotesi di una criminale 


provocazione contro il no¬ 
stro giornale ha creato allar¬ 
me e sconcerto in molti am¬ 
bienti. Sono giunte anche 
espressioni di solidarietà da 
più parti. In mattinata sono 
arrivati alla redazione 
deH’«Unltà» il presidente del¬ 
la Provincia di Roma, Ro¬ 
berto Lo vari, e poi 11 sindaco, 
Ugo Vetere, e con lui 11 segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista romana, Sandro 
Morelli. 

De Indagini dovranno 
chiarire fino In fondo gli sco¬ 
pi e i movimenti degli atten¬ 
tatori. Per ora c’è spazio per 
qualche osservazione. Se 
l’ordigno fosse esploso (ma, 
come abbiamo spiegato, la 
miccia non era stata accesa) 


to davanti all’assemblea deU’O- 
NU lunedì scorso, se ha reso 
possibile questo contatto diret¬ 
to con la massima autorità so¬ 
vietica in materia di politica 
estera, non ha sciolto il proble¬ 
ma che sta alla base dei rappor¬ 
ti tra le due superpotenze e che 
è stato posto al centro della re¬ 
plica di Gromiko: l'Atnerica de¬ 
ve provare con i fatti la dispo¬ 
nibilità a negoziare che il presi¬ 
dente ha espresso a parole. 

Non a caso, osservatori non 
certo progressisti come certi 
commentatori dei «Wall Street 
Journal», scrivono che «le due 
parti stanno conducendo una 
sorta di minuetto diplomatico 
piuttosto che una contrattazio¬ 
ne davvero seria*. Perché mi¬ 
nuetto? L'opinione generale è 
che l’amministrazione Reagan 


suna più del previsto. 

Alia sanità vengono destina¬ 
ti 39 mila miliardi, circa 4.500 
in meno di quanto richiesto 
dalle Regioni e 2-3.000 meno di 

? uanto previsto dal ministero. 

risparmi andranno fatti con il 
ticket sulle ricette e con inter¬ 
venti sulla gestione delle Unità 
sanitarie locali da discutere con 
le Regioni. 

I Comuni avranno un contri¬ 
buto di 250 miliardi sulle rate 
dei mutui contratti nel 1983. 
Una volta scontato che è anco¬ 
ra impossibile dare autonomia 
contributiva agli enti locali, il 
governo ha deciso di interveni¬ 
re ma con un criterio inversa¬ 
mente proporzionale ai deficit 
dei bilanci comunali: cioè avrà 
di più chi è meno in rosso. 

Per il personale della pubbli- 


eotto forma di allucinante spre¬ 
co di risorse a tutto danno dei 
popoli per i quali l’assenza di 
crescita economica significa 
una parola semplice e dramma¬ 
tica: fame. 

La denuncia di Alì Sukrija è 
precisa: «11 sistema dei rapporti 
economici intemazionali, stori¬ 
camente superato, e che i paesi 
più sviluppati insistentemente 
cercano di mantenere, mette i 
paesi in via di sviluppo in una 
posizione insostenibile. Esso 
rappresenta al tempo stesso 
una costante fonte di tensioni, 
di conflitti e di minacce alla pa¬ 
ce mondiale». Anche su questo 
filone c’è stata intesa tra le de¬ 
legazioni che hanno partecipa¬ 
to ai colloqui, un’intesa mani¬ 
festatasi nei discorsi di ieri: dal 
canto suo, Alessandro Natta ha 
sottolineato che «è necessario 
procedere Bulla via della riorga¬ 
nizzazione dei rapporti econo¬ 
mici, finanziari e commerciali 
nello sviluppo della cooperazio¬ 
ne paritaria su scala intemazio¬ 
nale» e che questa è «la condi¬ 
zione essenziale per la costru¬ 
zione di un nuovo e più equo 
ordine economico mondiale». 

Va ricordato che la delega- 


rentemente ero sostenuta da 
tutti; poi in Consiglio mi ritro¬ 
vai sola». 

— C’è una strana coinci¬ 
denza. Mentre Felici avan¬ 
za pubblicamente riserve 
sulla matrice maliosa del- 
reliminazione di Dalla 
Chiesa, intanto sta lavoran¬ 
do per la soluzione Martel¬ 
lucci, già una volta costretto 
a dimettersi proprio per i 
contraccolpi di queU’assàs- 
sinio— 

«Forse l’onorevole Felici, con 
alcune sue dichiarazioni ha 
tentato di far calare il palcosce¬ 
nico su vicende che al contrario 
meritavano attenzione, appro¬ 
fondimento, ricerca di testimo¬ 
nianze. Di Martellucci invece 
penso che sul piano morale non 
abbia nulla da rimproverarsi — 
direttamente o indirettamente 
per il dramma Dalla Chiesa. 
Purtroppo si trovò coinvolto e 
ne soffrì moltissimo. L’altra se¬ 
ra in consiglio sentendo ancora 
le accuse che gli vengono rivol¬ 
te come uomo simbolo della DC 
in quel periodo, ho pensato che 
forse al suo posto non avrei mai 
accettato una candidatura che 
mi avrebbe esposto un’altra 
volta a queste accuse». 

— Quest’anno per iniziati¬ 
va di Felici «tutta» la DC ha 
voluto commemorare il se¬ 
condo anniversario della 
strage. 

«L’iniziativa era giusta e ho 


la deflagrazione avrebbe cer¬ 
tamente proiettato schegge e 
detriti fin davanti alla no¬ 
stra redazione, sebbene l’au¬ 
to sia stata parcheggiata una 
quindicina di metri più in là 
precisamente di fronte ad un 
istituto religioso. Ma è pur 
vero che, volendo colpire la 
redazione del nostro giorna¬ 
le, gli attentatori avrebbero 
potuto agevolmente piazzare 
la «Giulia» proprio In corri¬ 
spondenza dell’ingresso: tra 
le 6 e le 8 di Ieri mattina non 
mancavano spazi liberi per 
parcheggiare. Appare singo¬ 
lare, tuttavia, che una banda 
di taglieggiatoli in difficoltà 
abbia deciso di liberarsi del¬ 
l’auto-bomba parcheggian¬ 
dola proprio in via del Tauri¬ 
ni, e cioè in una strada che è 
comunque sottoposta ad una 
sorveglianza particolare, sia 
da parte della polizia, sla da 
parte dei compagni della vi¬ 
gilanza. 


non sia in grado o non voglia 
offrire ai sovietici quella con¬ 
cessione minima che potrebbe 
riawiare la trattativa sui missi¬ 
li intercontinentali e a medio 
raggio, e cioè ii blocco o la so¬ 
spensione dei pioni e degli 
esperimenti per la militarizza¬ 
zione dello spazio. Natural¬ 
mente anche il cambiamento 
dei toni nelle relazioni verbali 
tra Washington e Mosca ha un 
rilievo. L’altro fattore che ren¬ 
de peculiare questo contatto 
eovietico-americano è la coinci¬ 
denza con la campagna eletto¬ 
rale. È questo che ha indotto 
perla prima volta l’interlocuto¬ 
re sovietico a parlare anche con 
il candidato del partito di op¬ 
posizione. Del colloquio Gro- 
miko-Mondale, svoltosi nella 


ca amministrazione verrà con¬ 
fermato il blocco delle assun¬ 
zioni e le deroghe saranno valu¬ 
tate soltanto a giugno, quando 
si fa il bilancio al assestamento. 

La partita degli investimenti 
pubblici andrebbe vista meglio 
nel dettaglio. Intanto, alle Par¬ 
tecipazioni statali vengono de¬ 
stinati appena 3.400 miliardi. 
La metà ai quelli richiesti da 
Prodi e Rcviglio. Si tratta di 
uno stanziamento che servirà 
appena a coprire le perdite — 
come ha detto il presidente 
dellTRI uscendo da Palazzo 
Chigi. Non c’è Bpazio per nul- 
l’altro. 

Il credito totale interno è 
previsto per il prossimo anno in 
133.000 miliardi, di questi circa 
42.000 saranno destinati al cre¬ 
dito privato. 

L’insieme di questi prowe- 


zione jugoslava, ospite ufficiale 
del PCI da giovedì scorso, è 
composta da Ali Sukrija, Bori- 
slav Milosevic e Aleksandar Se- 
kulovic. Accanto al presidente 
,vi sono dunque due tra i re¬ 
sponsabili intemazionali della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Per il PCI hanno partecipato ai 
colloqui, proseguiti ieri matti¬ 
na con un altro incontro parti¬ 
colarmente cordiale, Alessan¬ 
dro Natta, Gian Carlo Pajetta, 
Paolo Bufalini, Antonio Rubbi 
e Raffaello De Brasi. Termina¬ 
to questo incontro e dopo la co¬ 
lazione di lavoro, i leaders jugo¬ 
slavi sono stati ricevuti dal sin¬ 
daco di Roma, Ugo Vetere, ed 
hanno quindi visitato la sezio¬ 
ne «Pietralata» del Partito co¬ 
munista. Là conclusione del 
viaggio è prevista per oggi. 

Un viaggio, come si è visto, 
profondamente politico: ha 
consentito uno scambio di in¬ 
formazioni sulla situazione dei 
rispettivi paesi, un dialogo sui 
problemi intemazionali, la riaf¬ 
fermazione dell'attaccamento 
di ambedue i partiti alla scelta 
dell’indipendenza intemazio¬ 
nale, il confronto (risoltosi con 
la sottolineatura delle fonda- 


appreso la notizia con soddisfa¬ 
zione. L’anno scorso, quando 
ero sindaco, mi trovai accanto 
soltanto due democristiani: 
Rosario Nicoietti (ex segretario 
regionale e leader di Nuove 
Forse, ndr) e la delegata pro¬ 
vinciale del movimento femmi¬ 
nile, Elina La Rocca. Nessu- 
n’altro». 

— Lei dunque crede che fra 
i compiti istituzionali di un 
Comune ci sia quello di 
combattere la mafia, a dif¬ 
ferenza di quanto pensa 
Martellucci? 

«Eccome! Forse quella frase 
scappò a Martellucci-. Ma in 
Sicilia, regione in cui il cancro 
della mafia occupa spazi e ten¬ 
ta di penetrare nell organizza¬ 
zione della società civile, è asso¬ 
lutamente indispensabile in¬ 
nalzare il livello della moralità 
pubblica di ogni persona che fa 


mafiose; compimento del pro¬ 
prio dovere in modo disinteres¬ 
sato, al servizio della collettivi¬ 
tà. 

—- Crede ancora che questa 

DC possa rinnovarsi? 

«Sono molto amareggiata, 
l’attesa non è più procrastina- 
bile, eppure continuo a sperare. 
Alle prossime elezioni ammini¬ 
strative il partito dovrà essere 
rimesso in grado di disporre di 
un progetto politico di cui oggi 
è privo. Bisogna invitare nella 
lista persone adeguate e com¬ 
petenti. Secondo me lo sciogli- 
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serata di giovedì, hanno parlato 
sia ii candidato che i sovietici (e 
questo è eccezionale). Mondale 
ha detto di «aver fatto di tutto 
per creare un clima di speran¬ 
za» in vista del colloquio Gro¬ 
miko-Reagan. E ha aggiunto: 
«Le relazioni USA-URSS sono 
a un momento decisivo. Ogni 
giorno perduto è pericoloso per 
la sopravvivenza. Ho detto che 
tutti gli americani vogliono il 
controllo delle armi, purché sia 
reciproco, controllabile e ri¬ 
spettato da entrambe le parti». 
La parte sovietica ha fatto sa¬ 
pere, a sua volta, che «se alcune 
delle idee che egli (cioè Monda¬ 
le) ha suggerito si concretizzas¬ 
sero nella politica di Washin¬ 
gton, renderebbero possibile un 
avvicinamento delle posizioni. 

Aniello Coppola 


dhnenti si inserisce in un qua¬ 
dro economico che dovrebbe 
vedere quest’anno una crescita 
del 2,8% in termini reali con 
un’inflazione media deH’11%, 
cioè circa un punto oltre l’o¬ 
biettivo annunciato dal gover¬ 
no. La bilancia dei pagamenti 
registra un disavanzo dì duemi¬ 
la miliardi. La disoccupazione 
resterà vicina all’11%. 

L’anno prossimo la ripresa 
sarà già consumata: l’obiettivo 
di crescita infatti è leggermente 
inferiore (2,5%) perché comin- 
ceremo a subire gli effetti della 
inversione del ciclo economico 
intemazionale. L’inflazione do¬ 
vrebbe aumentare del 7 % come 
abbiamo detto, ma per l’occu¬ 
pazione non ci sarà alcun mi¬ 
glioramento. 

Stefano Cingolani 


mentali convergenze) sui mag¬ 
giori temi dell’attuale politica 
estera soprattutto con riferi¬ 
mento agli scacchieri dell’Eu¬ 
ropa e del Mediterraneo. E non 
basta. Si sono rilanciate le basi 
di una collaborazione che in fu¬ 
turo potrà assumere varie for¬ 
me e che può rendere un servi¬ 
zio concreto al raggiungimento 
dei comuni obiettivi di pace, si¬ 
curezza e sviluppo. La decisio¬ 
ne stessa di questo viaggio ha 
rappresentato una scelta signi¬ 
ficativa: i leaders del PCI e del¬ 
la Lega hanno avviato con un 
incontro tra loro la rispettiva 
attività intemazionale nelle 
nuove vesti politiche. Ora si 
tratta di andare avanti. In que¬ 
sti giorni si è constatata l’esi¬ 
stenza di basi concrete per que¬ 
sta collaborazione. A comincia¬ 
re, naturalmente, dalla pace. 
Come ha detto ieri Sukrija, si 
parte dal «fermo convincimen¬ 
to che il mondo non ha alterna¬ 
tive al di fuori dell’allentamen¬ 
to della tensione e al di fuori 
dell’affermazione dei principi 
dell’attiva coesistenza pacifi¬ 
ca». 

Alberto Toscano 


mento del Consiglio oggi sareb¬ 
be un fatto traumatico». 

— Ma il movimento «Città 
per l’uomo» parla già aper¬ 
tamente di uste autonome 
non riconoscendo più alla 
DC questa capacità. 
«Bisognerà vedere. I gruppi 
cattolici sono ut ilissimi alla cit¬ 
tà, raccolgono persone in buona 
fede e di ottimo livello cultura¬ 
le. Stanno cercando di diventa¬ 
re la coscienza critica del siste¬ 
ma dei partiti. 

Saverio Lodato 


I compagni della 35* sezione del PCI 
partecipano commossi al lutto delia 
«miglia per la scomparsa del com¬ 
pagno 

MARIO PIUMETTI 

Torino, 29 settembre 1984 

I compagni della CGIL^ISL-UIL 
ed FLÌ4 di Collegno si uniscono al 
dolore della famiglia per la perdita 
della cara 

LUIGINA 
MASTROIYIATTEO 
Collegno, 29 settembre 1984 

I compagni della FIOM ed INCA- 
CGTL di Collegno esprimono pro¬ 
fondo dolore per la perdita della ca¬ 
ra 

LUIGINA 
MASTROMATTEO 
Collegno, 29 settembre 1984 


1 comunisti della zona Ovest addolo¬ 
rati per la scomparsa della cara com¬ 
pagna 

LUIGINA 

MASTROMATTEO 

partecipano al dolore della famiglia 
e del suo compagno. 

Collegno. 29 settembre 1984 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

MARIA 

CIPRIANIBOLDR1N1 

i compagni della segreteria provin¬ 
ciale del PCI e della Federazione dS 
Ravenna, ricordandola con affetta, 
rinnovano al compagno Arrigo Boi- 
drini 0 loro cordoglio e la più viva 
solìdarietiL 

Ravenna. 29 settembre 1984 


ANNIVERSARIO 

Le compagne e 1 compagni dell'ap¬ 
parato del Comitato ««rionale AN- 
PI ricordando con affetto 

MARIA 

CIPRIANI BOLDRIN1 

nel primo anniversario della sua 
scampana, sottoscrivono 300.000 lire 
per «TUniti*. 

Roma, 29 settembre 1984 
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